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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uno speciale 
impegno nella 
diffusione _ 
dell’Unità 
per tutte le 
organizzazioni 


A’ Sabato 19 maggio 1973 / L. 90 

IÒNI. | 

Nella situazione attuale è particolarmente necet-1 
saria l'opera di informazione dei compagni e dei 1 
lavoratori sui gravi avvenimenti in corso e sulla | 
linea seguita dal PCI. Tutte le organizzazioni del I 
Partito e tutti i compagni pongano dunque in que¬ 
sti giorni — e nelle domeniche 20 e 27 — uno 
speciale impegno nella diffusione dell'« Unità ». 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


* * . * > * * 


Le dichiarazioni di Enrico Berlingueì nell’incontro con la stampa estera sulla grave situazione del Paese 




I dirigenti democristiani debbono dire tutto quello che sanno sulla congiura, anche di carattere internazionale, contro la democrazia italiana - Il governo ha dimostrato la sua in¬ 
capacità di garantire l'ordine democratico, di difendere il potere d'acquisto della lira, di garantire l'indipendenza nazionale - La grande mobilitazione antifascista in tutto il Paese 

La trama eversiva e la linea del governo sotto accusa al Senato 
Gravissimo discorso di Andreotti teso a mantenere i voti del MSI 


Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha tenuto ieri una 
conferenza alla stampa 
estera per invito della as¬ 
sociazione dei giornalisti 
stranieri accreditati a Ro¬ 
ma. Dopo aver ringrazialo 
il presidente di questa as¬ 
sociazione, sig. Albert Wu- 
cher, e tutti i presenti, 
Berlinguer ha detto: 

Sul tragico attentato di ieri 
la Direzione del nostro par¬ 
tito ha già espresso, insieme 
alla nostra commozione e al 
nostro sdegno, un preciso giu¬ 
dizio politico. Anche gli altri 
partiti democratici lo hanno 
fatto, così come le più alte 
autorità dello Stato e della 
Chiesa. Si è notato invece — 
almeno per quanto riguarda 
gli eventi di ieri — un silen¬ 
zio del presidente del consi¬ 
glio Andreotti sui fatti di Mi¬ 
lano. 

Vorrei ora solo ribadire e 
precisare gli elementi essen¬ 
ziali del nostro giudizio e del¬ 
le conclusioni politiche gene¬ 
rali che noi comunisti ne 
traiamo. Innanzitutto, noi sia¬ 
mo convinti che l’attentato di 
Milano è un nuovo episodio 
di un disegno di vasta porta¬ 
ta tendente a determinare 
una situazione di disordine e 
di smarrimento allo scopo di 
creare le condizioni di un at¬ 
tacco aperto alle libertà de¬ 
mocratiche e alla Costituzio¬ 
ne repubblicana; le condizio¬ 
ni di una svolta in senso au¬ 
toritario nella situazione nel 
paese e nella sua direzione 
politica. 

Organizzazioni di tipo fa¬ 
scista ed esponenti dello stes¬ 
so MSI si muovono nel qua¬ 
dro di questo disegno, come 
vanno dimostrando le inda¬ 
gini su altri recenti episodi 
di criminalità reazionaria 
quali, ad esempio, il recente 
fallito attentato sul treno To- 
rino-Roma e la tragica gior¬ 
nata del 12 aprile a Milano 
che portò all’uccisione del¬ 
l’agente di polizia Antonio 
Marino. Tale disegno, come 
sempre, utilizza agenti pro¬ 
vocatori ed avventurieri di 
ogni risma, nei più vari modi 
mascherati. 

Ma, oltre e dietro gli espo¬ 
nenti delle organizzazioni fa¬ 
sciste, noi riconfermiamo la 
nostra convinzione che è in 
azione in Italia una centrale 
reazionaria che opera su vari 
piani. Agiscono, per questi 
fini di eversione reazionaria, 
determinati gruppi economici 
ed elementi degli apparati 
dello Stato: ma noi siamo 
profondamente convinti che 
esistono anche collegamenti 
con centrali e servizi stranie¬ 
ri. Prendiamo atto che ieri, 
il presidente del gruppo de 
alla Camera dei deputati, on. 
Piccoli, ha affermato (cito 
testualmente dal suo discorso) 
che c bisogna affondare il bi¬ 
sturi della ricerca in un am¬ 
biente di collegamenti e di 
progetti eversivi che riguar¬ 
dano solo indirettamente la 
nostra vita interna, per dise¬ 
gni in cui io temo trovino il 
loro peso lotte e contrasti in¬ 
temazionali, su un più vasto 
piano, nel cui quadro si cer¬ 
ca di coinvolgere il pacifico 
svolgimento della vita demo¬ 
cratica del nostro paese ». 

Anche al Senato il democra¬ 
tico cristiano Bartolomei ha 
fatto riferimento a centrali 
della eversione interne cd in¬ 
ternazionali. Riconoscimenti, 
questi, tanto più significativi 
in quanto essi sono in con¬ 
traddizione patente con quan¬ 
to. non più di qualche giorno 
fa (nel corso del dibattito che 
ha avuto luogo la settimana 
scorsa alla Camera sugli epi¬ 
sodi delia criminalità fasci¬ 
sta) ha affermato Fon. An¬ 
dreotti, quando ha creduto di 
poter escludere l’intervento 
4R gruppi e di centrali stra¬ 
niere negli episodi di crimi¬ 


nalità fascista che si succe¬ 
dono in Italia. 

Prendiamo dunque atto che 
autorevoli esponenti dei grup¬ 
pi parlamentari democristiani 
lianno espresso, invece, la 
preoccupazione e la convin¬ 
zione a cui ho fatto riferi¬ 
mento. Si può, a questo pro¬ 
posito, ricordare anche che 
nello scorso autunno lo stes¬ 
so segretario della DC. on. 
Forlani, in un discorso pro¬ 
nunciato alla Spezia, fece af¬ 
fermazioni analoghe, con ana¬ 
loghi riferimenti all’interven¬ 
to di gruppi e centrali stra¬ 
niere. 

Ripeto che noi prendiamo 
atto di questo. Partendo però 
dal presupposto die esponen¬ 
ti cosi autorevoli del maggior 
partito di governo non posso¬ 
no — ci sembra — fare tali 
affermazioni solo sulla base 
di vaghe sensazioni o di sem¬ 
plici supposizioni, poniamo, 
anche, alcuni precisi quesiti: 
che cosa sanno in concreto, 
gli esponenti della DC? e per¬ 
chè non informano il paese 
di ciò che sanno? e quali con¬ 
seguenze pensano di trarre su 
tutti i piani dalle gravi af¬ 
fermazioni che hanno fatto? 

Ma passiamo ad una secon¬ 
da considerazione: il susse¬ 
guirsi di questi episodi di cri¬ 
minalità reazionaria e di ter¬ 
rorismo ci dà la conferma, la 
dà ai lavoratori, la dovrebbe 
dare a tutte le forze democra¬ 
tiche e agli uomini responsa¬ 
bili di ogni partito antifasci¬ 
sta, della inderogabile urgen¬ 
za di liberare il paese da un 
governo che, per la sua na¬ 
tura, per il suo orientamen¬ 
to, e per l’orientamento che 
in particolare ad esso impri¬ 
me il suo presidente, l’on. 
Andreotti. ha dimostrato e di¬ 
mostra una totale incapacità 
di fermare la catena dei cri¬ 
mini reazionari e degli atti di 
terrorismo, di individuarne e j 
punirne i responsabili ed i ! 
mandanti, e di garantire la 
normalità democratica e assi¬ 
curare un clima di civile con¬ 
vivenza. che è la condizione 
prima di un ordinato progres¬ 
so sociale ed economico. 

11 governo è privo ormai — 
lo si può dire — di una sua j 
maggioranza reale. Esso è 
stato sconfitto almeno dodici 
volte nelle assemblee parla¬ 
mentari. si è salvato altre 
volte soltanto grazie al ricor¬ 
so al voto di fiducia, e altre 
volte ancora, e ieri ancora in 
Senato, ha ricevuto a suo so¬ 
stegno l’apporto determinante 
dei voti del MSI. E appunto 
ieri ii presidente del Consi¬ 
glio — il presidente del Con¬ 
siglio di una Repubblica na¬ 
ta dalla lotta antifascista e 
dalla Resistenza — non ha 
sentito il dovere, in un mo¬ 
mento come questo di alzarsi 
per r rifiutare l’apporto dei 
voti che venivano dai fasci¬ 
sti. E si trattava, aggiungo, 
di una questione di estrema 
gravità dal punto di vista co¬ 
stituzionale perchè si tratta¬ 
va di un contrasto fra il go¬ 
verno e la Corte dei Conti, 
contrasto sul quale un voto 
del Senato aveva dato ragio¬ 
ne alla Corte dei Conti, la 
quale aveva contestato la le¬ 
gittimità del decreto governa¬ 
tivo sul trattamento degli al¬ 
ti dirigenti dellu Stato. 

Naturalmente — ha prose¬ 
guito Berlinguer — non è so¬ 
lo dal punto di vista della 
correttezza costituzionale e 
democratica che noi poniamo 
la necessità della caduta del 
presente governo. Tale neces¬ 
sità poniamo anche da altri 
punti di vista, a cominciare 
da quello relativo alle condi¬ 
zioni dell’economia. Noi sia¬ 
mo di fronte ad un ristagno 
economico grave quale quelli 
che l’Italia ha conosciuto da 
almeno tre anni a questa par¬ 
te: tale ristagno economico 
viene curato con una droga, 

(Segue a pagina S) . 


La trama nera e la linea del governo di centro-destra 
sono state poste sotto accusa ieri al Senato, dove il presidente 
del consiglio Andreotti. rispondendo alle interpellanze sul neo¬ 
fascismo presentate da tutti i gruppi politici democratici, ha 
pronunciato un intervento gravissimo che, significativamente, ha 
strappato l’applauso dei missini. 

Andreotti ha parlato in un’aula dove erano presenti ap¬ 
pena 19 dei 136 senatori della DC, ed ha usato espressioni ispi¬ 
rate al più ottuso anticomunismo, con un tono ed accenti quali 
da tempo non risuonavano nelle aule del Parlamento, al fine 
evidente di accattivarsi l’appoggio dell’estrema destra. 

Contro l’atteggiamento assunto dal presidente del consiglio 
tutta la sinistra è insorta con forza. 

La pericolosità della linea del governo di centro-destra per 
la sicurezza dell’ordine democratico ed antifascista è stata 
denunciata, nella replica, dal compagno Bufalini. 

In precedenza, per illustrare le interpellanze, aveva par¬ 
lato il compagno Terracini, Ferruccio Parri per la Sinistra 
indipendente e Pietro Nenni a nome del gruppo senatoriale 
del PSI. 

Anche nella giornata di ieri si sono susseguite nel Paese 
prese di posizione di condanna degli atti criminosi compiuti 
dalle forze eversive reazionarie. 

i II Consiglio regionale della Toscana ha approvato una dichia¬ 
razione del suo presidente, compagno Gabbuggiani: «Questo 
nuovo episodio criminoso — egli ha detto — fa parte dì un 
piano eversivo di vasta portata, teso a creare un clima di 
tensione, panico e smarrimento per colpire le istituzioni nate 
dalla Resistenza ». Alla dichiarazione hanno aderito i consi¬ 
glieri del PCI, del PSI, del PdUP, della DC. del PSDI, del 
PRI e del PLI. 

« Una severa condanna per il criminale attentato » ed una 
richiesta alle autorità dello Stato di « porre in essere tutte le 
iniziative per stroncare ogni forma terroristica di provenienza 
interna o esterna » e di « colpire i mandanti e le centrali che 
tendono a creare nel paese un clima di paura » è stata espressa 
dall’ufficio di presidenza e dalla conferenza dei capigruppo 
I della 

- tJfcNW pióìr ^~ Anche nell’Assemblea siciliana è stata espressa la condanna 

-M della trama 

numerose 

tenute assemblee unitarie. A Piombino l’astensione dal 

A Milano, in tutte le fabbriche, si sono avute ieri due ore di sciopero con affollate assemblee, durante te quali è stato ribadito l'impegno a una forte è stata di mezzora. 

vigilanza antifascista. Assemblee e prese di posizione si sono svolte in tutta Italia. Nella foto: l'assemblea dei lavoratori alla Breda di Sesto San Giovanni. A PAGINA 2 

Indagini a largo raggio sui collegamenti interni e internazionali dell'attentatore 

Il crimine di Milano: evidente la mano di servizi stranieri 

Bertoli partì d a Israele dopo una lettera dalla Francia 

Vertice dei servizi di sicurezza e di polizia presso Rumor - L'attentatore avrebbe fatto parte al gruppo fascista udinese di « Ordine Nuovo » - Gli ultimi giorni 
trascorsi a Marsiglia: con quali gruppi prese contatto? - Sopralluogo della polizia nella casa dell'esponente della CISNAL che lo ospitò la sera prima del delitto 
Lungo interrogatorio della persona cui era intestato il passaporto - Due dei feriti ancora in gravi condizioni - Vigilanza antifascista nelle fabbriche lombarde 




Calorosa accoglienza 
per Breznev a Bonn . 

Breznev è stato calorosamente accolto ieri a Bonn dai dirigenti . 
della RFT e ha già iniziato i colloqui con il cancelliere Brandt. . 
La vostra visita — ha detto il cancelliere federale — « significa 
che qualcosa è cambiato in Europa ». Sottolineata l’importanza , 
dei trattati di Mosca e la volontà di «eliminare le tensioni , 
ancora esistenti per andare avanti sulla strada del dialogo e 
della trattativa >. Sul tappeto i più importanti problemi inter- . 
- nazionali. Previsti cospicui accordi per un’ampia collaborazione 
sul piano economico, commerciale e culturale. NELLA FOTO: - 
Breznev e Brandt, dopo aver passato in rassegna il picchetto 
d’onore all’aeroporto. - ■ A PAG. 14 : 


Gianfranco Bertoli, il crimi- : 
naie che ha eseguito il sangui¬ 
noso attentato davanti alla que¬ 
stura di Milano, non avrebbe 
agito da isolato, al contrario, 
ha portato probabilmente a ter¬ 
mine un incarico concordato con -, 
centrali • eversive che operano 
in campo intemazionale. Le in- ' 
dagini vengono cosi portate • 
avanti non solo in Italia ma 
anche in quei paesi dove il Ber- 
toii ha lungamente soggiornato: 
Israele da dote è partito dopo 
due anni di permanenza in un ’ 
kibbuz; e la Francia da dove 
è partita una misteriosa lettera 

Marsiglia è stata la prima 
tappa del terrorista che solo 
dopo due o tre giorni ha pro¬ 
seguito per Milano. 

L’intervento di servizi slra- 
. nieri nella criminale missione è 
oramai evidente. Ieri sera, pres¬ 
so Rumor si sono riuniti per 
un vertice di eccezione il capo 
della polizia Zanda Loy, il capo 
dell’Arma dei carabinieri, i capi . 
del SID (servizio di controspio¬ 
naggio). dell’ Interpol e della 
Criminalpol, proprio per fare 
un primo punto sulle indagini. 

Sempre più evidenti inoltre 
sono i rapporti del Bertoli con 
le organizzazioni di destra ita¬ 
liane: egli ha trascorso la se¬ 
ra prima della strage con un 
esponente della Cisnal; da Udi¬ 
ne si è appreso che avrebbe 
appartenuto al gruppo fascista 
di «Ordine Nuovo». 

I magistrati milanesi hanno 
a lungo interrogato Massimo 
Magri, l’uomo cui era intestato 
fi passaporto falsificato usato 
'dall’assassino. Migliorano intan¬ 
to le condizioni dei feriti nel 
criminale attentato, ma due di ' 
loro sono ancora gravi. In Lom¬ 
bardia si sono svolte ieri due 
ore di sciopero c assemblee in 
tutte le fabbriche dove si ma¬ 
nifesta una forte vigilanza anti¬ 
fascista. 

ALLE PAGINE I E 4 




SCUOLA 

Positiva eco 
all’accordo 
conquistato 


TESSILI 

Manifestazioni 
per il rinnovo 
del contratto 
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le novità 


/lORRESIO: l’im- 

, u pressione che da un po’ 
di tempo il Partito comu¬ 
nista abbia scoperto l’Eu¬ 
ropa (.-) perché una vol¬ 
ta, per il Partito comuni¬ 
sta, stare in Europa era 
come stare "in partibus 
infldelium ”. (...) - Adesso 
non solo vi compiacete di 
sedere a Strasburgo, ma 
cercate anche dei contatti 
con dei partiti politici stra¬ 
nieri _ (...) Come ci siete 
arrivati? Avete fatto una 
autocritica? ». Berlinguer: 
e Non parlerei ni di sco¬ 
perta dell’Europa, ni tan¬ 
to meno di quell’europei¬ 
smo, tutto sommato reto¬ 
rico, puramente declamato- 
rio e inconcludente, di cui 
si sono beati gli esponenti 


democristiani e di altri 
partiti governativi, (~) 
Non nego tuttavia che ci 
siano delle novità, degli 
sviluppi nella nostra posi¬ 
zione nei confronti dei pro¬ 
blemi europei .-». 

A questo punto della 
«Tribuna politicai» televi¬ 
siva dell’altro ieri sera, 
che ci ha mostrato il se¬ 
gretario del PCI on. Ber¬ 
linguer interrogato da tre 
giornalisti, Vittorio Gor- 
resio, Giorgio Vecchiato e 
Alberto Sensint (modera¬ 
tore Jacobelli), noi abbia¬ 
mo, per così dire, ricevuto 
due conferme: thè ci so¬ 
no novità in certe posizio¬ 
ni del partito comunista, 
ma anche, e soprattutto, 
che et sono novità neU’a 
nimo e nei modi con cui 


gli avversari lo conside¬ 
rano e lo affrontano. So¬ 
no passati i tempi delle 
aggressioni, delle insidie, 
degli ringhippi* anche pu¬ 
ramente verbali con cui 
veniva assalito il PCI nei 
suoi rappresentanti. Nel¬ 
l’incontro televisivo di gio¬ 
vedì sera si è visto e sen¬ 
tito, attraverso Volteggia¬ 
mento e le espressioni dei 
tre giornalisti, con quale 
attenzione e ponderazione 
e serietà e, vorremmo ag¬ 
giungere, fiducia, l’opinio¬ 
ne pubblica non comunista 
si ponga davanti cd PCI. 
Cera, dietro i tre giorna¬ 
listi di giovedì sera, il Pae¬ 
se che non vota comunista, 
ma che non mostra più 
dubbi sulla democrazia, 
tulio autonomia, sulla li¬ 


bertà e sui compiti di vi¬ 
gilanza costituzionale del 
maggiore partito d’opposi¬ 
zione italiano. 

Figuratevi che doveva 
sentirsi « protetto » dal 
PCI persino Alberto Sensi- 
ni, il quale ha addirittura 
cordialmente riso due o 
tre volte. Era dal ’6l che 
Sensini non rideva più e 
gli amici, incontrandolo, 
gli porgevano un fazzolet- ' 
to perché si asciugasse le 
lacrime. Invece l’altra se¬ 
ra, quando al termine del¬ 
l’intervista c’i stato un 
fuoco di fila di rapide do¬ 
mande, il ruistro Sensini 
si è anche lui unito al lie¬ 
to finale, ma il suo, na¬ 
turalmente, è stato un fuo¬ 
co fatuo. 

Forfobraccla 
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La ferma denuncia dell’opposizione democratica e lo scandaloso atteggiamento del presidente del Consiglio 


IL DIBATTITO AL SENATO DIMOSTRA CHE IL CENTRODESTRA 

è un pericolo per la sicurezza delle istituzioni democratiche 

f 

Andreotti torna alle menzogne dell’anticomunismo più ottuso e viene applaudito dai missini, assenti quasi tutti i de - Terracini: questo governo è il maggiore respon¬ 
sabile del rigurgito fascista - Parri chiede un’indagine parlamentare che porti allo scioglimento delle organizzazioni eversive - Nenni: le tentazioni autoritarie 
nascono quando si prevarica la volontà del Parlamento - Bufalini sottolinea l’urgenza di un governo capace di dare al paese una coerente guida antifascista 


Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, ha pronunciato Ieri 
al Senato, dove si è svolto 
il dibattito sul neo-fascismo 
sulla base delle interpellan¬ 
ze presentate da tutti 1 grup¬ 
pi politici, un gravissimo di¬ 
scorso teso in sostanza a man¬ 
tenere 1 voti missini che an¬ 
che avantieri a Palazzo Ma¬ 
dama hanno salvato il gover¬ 
no di centro-destra. Andreot¬ 
ti ha stemperato le afferma¬ 
zioni sul fascismo in un di¬ 
scorso che è scivolato sino al¬ 
le menzogne deH’anticomuni. 
smo più ottuso, quale da on¬ 


da un attonito senso di orrore t che la facoltà di sclogUmen- 


e di ribellione morale nell'ap- 
prendere la notizia e 1 partico¬ 
lari dell’efferato atto terrorl- 


to fosse riconosciuta al pote¬ 
re esecutivo. La legge sorti 
con 1 limiti che abbiamo det- 


stico con cui a Milano un Im- to, e nonostante noi avessi 


tinelli per il PSDI. Mentre nel 
discorsi di Clfarelli e di Ber- 
tinelli la condanna del fasci¬ 
smo è stata netta, 1 discorsi 
del liberale Broslo e di Scel- 


camuffata. Peggio ancora, 11 
presidente del consiglio ha 
dichiarato venendo finalmen¬ 
te a parlare della denuncia di 
Bianchi d'Espinosa che biso- 


bestiato di spregevoli prece- mo chiesto con insistenza che ba hanno riesumato temi di gna guardarsi dai «nominali* 


denti e di ben losca compa- venisse applicata sia pure con 
gnla, stando almeno alle ulti- le sue carenze, sappiamo che 
me notizie diffuse dai glor- In questi ultimi venti anni 
nall di stamane, sommando non è stata mal applicata. 


morte a morte, ha macchiato 
di sangue Innocente il cippo 
che era stato eretto a ricordo 
della vittima di un precedente 
esecrando atto terroristico. 
Tanto più al riflesso di quel 
crimine agghiacciante occor- 


ni ormai non risuonava nelle re porre attenzione suH’insle* 


aule parlamentari. 

Contro questo atteggiamen¬ 
to. che ha assunto in alcuni 
momenti toni provocatori, è 
insorta tutta la sinistra ohe 
ha ripetutamente Interrotto 
Andreotti, il quale ha Invece 
strappato un caloroso applau¬ 
so dei missini. 


me del problema costituito 
della trama antidemocratica 
che ha al suo centro i fascisti. 

Dopo avere notato che la 
norma XII della Costituzione 
non vieta il fascismo come 
espressione dottrinale o di 
opinione, bensì l'apologià, la 
esaltazione del fascismo come 


azione politica, Terracini ha 

riPiiwHuiTmoSfn affermato che ora i fatti di- 

dell ordinamento democratico CO no e Insegnano che per la 
e stata denunciata nella re- 5 1 


.. . , „___ | nostra democrazia la presen- 

P rra Alpini ^ nel paese di un partito 


Un duro attacco al governo 


- _, _. . „ fascista riorganizzato sotto no- 

aache da Nenn e me e specie del Movimento 


da Parri. 


sociale italiano è terribilmen- 


nf n H s A*?! te pericolosa e risolutamente 

m coai zione Andreotti - Mala- d c 0mbatterS i. 

godi si è avvertito anche nei 
discorsi assai tiepidi degli ora¬ 
tori degli altri partiti gover- T **«.«.£* ìnìflnnAQ 
nativi (dal repubblicano Ci- lllIUUIIvct 

farelli, al socialdemocratico 

Bertinelli) ma anche, visiva- La legge del 20 giugno 1952 
mente, per il fatto che An- contro la riorganizzazione di 
dreotti abbia pronunciato il un qualsiasi partito fascista, 
suo squallido discorso con la legge di cui i comunisti ave- 
assenza quasi totale dei sena- vano denunciato a suo tempo 
tori democristiani (presenti ap- i limiti, non è stata mal ap¬ 
pena in 19 su 136). plicata. Noi avevamo sostenu- 

11 compagno TERRACINI, to che la legge era inidonea 
che ha aperto il dibattito a allo scopo per l’equivoca re¬ 


nome del gruppo comunista, 
ha affermato che i fatti cri¬ 
minosi che si sono sussegui¬ 
ti in Italia in questi ultimi 
anni, questa irruzione massic¬ 
cia di violenza su tutta l’area 
della vita politica e civile del 
paese, non sono frutto di un 


distribuzione del poteri, in or¬ 
dine allo scioglimento del par¬ 
tito fascista ricostituito, fra 
magistratura e governo, il che 
avrebbe permesso e solleci¬ 
tato il palleggio delle respon¬ 
sabilità. Noi avevamo soste¬ 
nuto che Io scioglimento del 


generico processo di deterio- partito fascista ricostituito fo3- 
ramento del contesto genera- se tfmesso alla competenza 


E’ grave — ha proseguito 
Terracini — che i governanti 
non si accorgano neppure og¬ 
gi. dopo che l’organizzazione 
neofascista si è estesa ed ope¬ 
ra, come sappiamo, su tutta 
l'area nazionale, che c’è qual¬ 
che cosa che li pone diretta¬ 
mente in stato di accusa di 
fronte alla democrazia italia¬ 
na. Certo il discorso riguarda 
la politica generale seguita 
dal governi che si sono suc¬ 
ceduti alla testa della nostra 
Repubblica nel corso di que¬ 
sti ultimi venti anni, politica 
che ha concorso largamente 
a creare le condizioni obiet¬ 
tive e soggettive in cui il 
partito fascista ricostituito ha 
potuto più agevolmente ope¬ 
raie. 

Slamo giunti all’attuale po¬ 
litica del governo di centro- 
destra. di quel governo cioè 
che ha certo la responsabilità 
del maggiore dispiegamento 
della organizzazione e delle 
fortune politiche del MSI. Ec¬ 
co perchè — ha detto Terra¬ 
cini — chiediamo oggi in ma¬ 
niera precisa all’on. Andreotti 
se egli intende avvalersi della 
legge Sceiba, secondo com¬ 
ma, che prevede, nei casi 
di urgenza e di pericolosità, 
l'irtervento immediato e ri¬ 
solutivo del governo per stron¬ 
care, ooi l’attività del rico¬ 
stituito partito fascista, anche 
la sua rete organizzativa. Il 
governo Andreotti deve deci¬ 
dersi e dare una risposta pre¬ 
cisa. una - risposta che non 
sia tanto di parole, ma di 
fatti. 

PARRI ha ricordato le dram¬ 
matiche esperienze vissute 
personalmente durante la lotta 


anticomunismo che hanno 
anticipato quelli del presiden¬ 
te del Consiglio. 

ANDREOTTI ha iniziato 
cercando di riversare sulla 
magistratura tutta la respon¬ 
sabilità per la mancata appli¬ 
cazione delia legge Sceiba per¬ 
ché — ha detto — spetta al 
magistrato dare il suo giudi¬ 
zio. Del resto — ha prose¬ 
guito — Annibaie non è alle 
porte e non mi pare che sia¬ 
no giustificati gli allarmi lan¬ 
ciati dal banchi di sinistra. 

Contraddizione 

Secondo Andreotti nessuna 
critica all’operato del gover¬ 
no può essere accettata; il 
governo avrebbe fatto tutto il 


smi » e dalla « facile attribu¬ 
zione di paternità giuridico- 
politica per 1 comportamenti 
di persone e gruppi auto¬ 
nomi ». 


La replica 
del compagno 
Bufalini 


profondo turbamento in tutti questo non cl deve portare ad 
coloro che hanno & cuore le offuscare o peggio a smarrire 


coloro che hanno & cuore le 
sorti della democ» i’la italia¬ 
na. Lei, on. Andreoea, nor. vo¬ 
lendo rinunciare a quel voti 
fascisti di cui ha avuto biso¬ 
gno, e a quella benevolenza di 
cui ha avuto e pensa di avere 
ancora bisogno... 

PAZIENZA (MSI): Ma chi 
glie li dà questi voti? 

BUFALINI: Glieli avete da- 


questo non cl deve portare ad compromettere posizioni po- 
offuscare o peggio a smarrire litiche e militari, un deter- 
un punto chiave della nostra minato equilibrio nel Medl- 


Costltuzlone, che cioè In essa 
si parla del fascismo in quan¬ 
to fenomeno che ha una sua 
storica determinatezza, una 
sua individualità e specificità 
politica. 

E questa specificità politi¬ 
ca — ha affermato il compa¬ 
gno Bufalini — c’è nel partito 
che si pone come alternativa 
di regime, che fa appello (ec- 


Infine Andreotti ha affer- L’estrema gravità delle di- glie li dà questi voti? 
mato che ^gT?ome ron mai esarazioni di Andreotti è sta- BUFALINI: Glieli avete da¬ 
vi è consapevolezza del « pe- sottolineata con forza nella ti ieri, ed erano voti determl- 
riccio della violenza» e dò compagno Paolo nantJ . Per quest o lei, on. An- 

anche perchè le cose sono Bufalini. Il presidente del con- dreotti, non ha osato dire una £!?nì^n C n é ?„ Via 

cambiate sul piano intemazio- fi ,§ °. ~ J 1 ? vlce P r ®* parola contro il fascismo, ed a 

naie. Un tempo la guerra Bidente del senatori comuni- ha attaccato Invece il partito i W „ grai ?, d ® pau * a>> Nord ,® 

fredda imponeva determina- sU ~ Jia cominciato U suo comunista. Quale sarebbe la g ^oliera e la ribellione del 


becondo Andreotti nessuna stramento è Innegabile, 
critica all’operato del gover- VALORI: Certo, sono 1 cen¬ 
no può essere accettata; il tri di addestramento delle or- 

governo avrebbe fatto tutto il ganlzzazioni collegate col 

proprio dovere e il fascismo MSI, organizzazioni che que- 


non potrebbe risorgere per 
il fatto che si tratta di una 
esperienza storica già com¬ 
piuta e scontata. 

A questo punto dell’interven- 


naie. Un tempo la guerra siaenie aei senatori comuni- ha attaccato Invece il partito 

fredda imponeva determina- sti — ha cominciato il suo comunista. Quale sarebbe la 

ti sistemi di lotta comportanti discorso con una argomenta- situazione In Italia, se non cl 

anche l’addestramento tipo zione di tipo qualunquistico, fosse stata una grande forza 

di guerriglia; ma anche ades- P er P°i arrivare ad afferma- come la nostra, non l’unica, 

so, die 1 rapporti tra i paesi zionl di un anticomunismo e ^ q Ue u a decisiva per 

vanno avviandosi verso una di un antisovietismo cosi riconquistare la libertà per ri¬ 
fase di distensione, l’esisten- smaccato, che sarebbe risibile, conquistare questo Parlamen- 

za di questi centri di addo- se non fosse dello stesso stam- to per difender i 0 e difendere 

st F an ?ento è innegabile. po di quello usato contro di la dem ocrazia italiana? 

VALORI: Certo, sono 1 cen- noi dai fascisti, 
tri di addestramento delle or- L’on. Andreotti è arrivato ad 

ganlzzazioni collegate col affermare che l’Unione Sovie- fnlnira il fncricmn 

MSI, organizzazioni che que- tica, d’accordo con noi, aveva vwlpllC II IujI.IjIIIU 

sto governo si è ben guarda- addestrato dei sabotatori... 

to di colpire. ANDREOTTI: Io non ho det- Per quanto riguarda il fa- 

ANDREOTTI: Se permette, to puntone Sovietica... seismo, l’on. Andreotti dice: 

on. Valori, intendevo riferir- BUFALINI: Allora mi dica aspettiamo il giudizio della 

mi a centri che sono stati or- a Qua i e p aes ' e si riferiva. magistratura. La verità è che 

fTQnl'T'iof I ir’i 11 *-» no aea /»nmn. *__r__ _ ___ 


terraneo e nel Medio Oriente. 
Del resto, l’Italia ha già ce- 
duto la base militare della 
Maddalena; Andreotti è runi¬ 
co esponente politico di un 
grande paese dell’Europa che, 
andando a Washington, non 
ha sollevato nessuna riserva 
nel confronti del plano Ni- 
xon. 

Ecco perché noi riteniamo 
gravi le dichiarazioni del pre¬ 
sidente del consiglio: esse 
confermano che questo gover¬ 
no rappresenta un pericolo 
per la democrazia, per la cau- 


fosse stata una grande forza 
come la nostra, non l’unica, 
ma certo quella decisiva per 
riconquistare la libertà, per ri¬ 
conquistare questo Parlamen¬ 
to, per difenderlo e difendere 
la democrazia italiana? 


Colpire il fascismo 

Per quanto riguarda il fa¬ 
scismo, l’on. Andreotti dice: 
aspettiamo 11 giudizio della 
magistratura. La verità è che 


“"fi- , sa dell’antifascismo, un peri- 

che cos è questo se non un co io per la nazione. Mentre 

plano eversivo? Ecco perche s j aggravano nel paese i pro¬ 

si deve colpire dappertutto, bleml del carovita, della scuo- 
rifiutando la falsa alternativa ia t de ir 0 rdlne pubblico, del- 
tra 1 Isolamento sul piano po- j e ingiuste sperequazioni re¬ 


litico e l’applicazione sul pla¬ 
no giuridico processuale del¬ 
la legge Sceiba, e l’altrettan- 


tributlvo a danno degli ope¬ 
rai, dei contadini, dei pen¬ 
sionati, assistiamo a fatti oo- 


to falsa contrapposizione tra me quelli del 12 aprile, quan- 


11 colpire solo questo o quel¬ 
la organizzazione o tutto que¬ 
sto movimento articolato. 

Non vi è alcuna contraddi¬ 
zione tra l’indispensabile iso¬ 
lamento politico e l’altrettan- 


do in quest’aula il governo ha 
posto la fiducia non per ve¬ 
rificare la volontà politica 
della maggioranza ma per 
coartarla e ricattarla; slamo 
arrivati ai voti determinanti 


to indispensabile, oltreché do- dei missini di ieri. 


to, tuttavia, era evidente la ganizzati in un paese comu- ANDREOTTI- La Cecoslo- egli non sa dare, non può e 
contraddizione: dovuto al fat- nìsta con la collaborazione del vacc hia * non vuole dare, alcun giudizio 

to che questo governo ha ac- PCI. La frase ha suscitato BUFALINI: Bene, la Cesio- politico sul fascismo, e rinvia 

cettato 1 voti del MSI. An- proteste e clamori altissimi ,ovarehia addestrava. d’ac- tutto a non si sa quale giudi- 

dreotti però ancora una dal banchi di sinistra, lasciali- n 5?^Statori, della magistratura? ad un 

volto ha evitato nel modo do muti i banchi de e degli altre favole di auesto Udo tempo lontano ed indeterml- 

n\i\ fatalo Al rilr-vuorora lo altri nart tl ffnvemnt V . e allre «VOie al questo tipo, 


nista con la collaborazione del 
PCI. La frase ha suscitato 
proteste e clamori altissimi 
dal banchi di sinistra, lasclan- 


vacchia. 

BUFALINI: Bene, la Ceslo- 


verosa, applicazione sul pia¬ 
no giuridico delle leggi anti¬ 
fasciste. E’ necessario — ha 


E‘, questa, una situazione 
grave, sulla quale debbono fa¬ 
re una più attenta riflessione 


detto con forza l’oratore co- anche le forze Interne al go- 


volto ha evitato nel modo do muti i banchi de e degli 
più totale di dichiarare la altri partiti governativi. 


propria ripulsa a questi voti. 
Egli ha proseguito, cosi, vol¬ 
gendo il proprio discorso non 
sul fascismo ma sulla «vio¬ 
lenza senza aggettivi ». Ito 
colpa di tutti 1 mali sarebbe 
nel « permissivismo » che sa- 


PERNA: Vergogna, usare 
queste baggianate, questa è 
roba che non sentivamo più 
dal tempo della mostra della! 
di là. Cosi si va a finire quan¬ 
do si ha bisogno dei voti fa¬ 
scisti. Perché non parli delle 


simili a quelle usate contro di 
noi dai fascisti. - - 

La gravità di tutto ciò — ha 
detto a questo punto Bufa- 
lini, salutato da grandi ap¬ 
plausi delle sinistre — sta 


nato. Una sentenza irrevoca¬ 
bile contro il fascismo — ha 
esclamato a questo punto l’o¬ 
ratore comunista — quanti an¬ 
ni dunque si dovrà ancora a- 
spettare? Ma non vi è l’incom- 


munlsta — colpire il fascismo 
su tutti i piani; si deve col¬ 
pire dove è possibile, dove 


verno. Come possono restare, 
ad esempio, i ministri social¬ 
democratici in un governo che 


le condizioni sono mature; si si regge sul voto determinante 
deve colpire in tutte le dire- de i fascisti? 


rebbe stato usato, e usato in squadracce di Ciccio Franco. 


nel fatto che Andreotti si è benza di un pericolo? Non ab- 
cosl manifestato apertamente biamo visto ancora Ieri versa- 


particolare dalle sinistre, 
verso la violenza: affermazio¬ 
ne del tutto falsa come dimo¬ 
stra la lotto ferma e costan¬ 
te innanzitutto del comuni¬ 
sti contro ogni posizione e 
teoria terroristica comunque 


delle bombe di Milano, della 
bomba al treno Torino-Geno- 
va e degli agenti dei colonnel¬ 
li greci? 

Ha quindi preso la parola 


come l’uomo di destra, non 
certo dunque come l’uomo che 
può guidare un governo che 
conduca una battaglia anti¬ 
fascista. Le posizioni espres- 


to del sangue con un atto 
barbaro a Milano? 

Intanto il governo non ha 
niente da dire, intanto si è 
creato una situazione in cui 1 


zioni perchè colpendo In tut¬ 
te le direzioni si colpisce il 
tutto. 

Ritornando alla constatar 
zione della gravità della situar 
zione, 11 compagno Bufalini ha 


Noi non vogliamo lo sfacelo, 
le crisi al buio, come si dice: 
ma non è neppure vero — ha 
affermato Bufalini — che bi¬ 
sogna aver trovato altre for. 
mule prima di cambiare go- 


ricordato come cl sla chi si verno Al contrario, è urgen 

• » • « 1 rvnn _• l_.it. « .. . ° 


richiama al 1922: si tratta 
— ha detto — di un allarme 
politico, e in questo senso va¬ 


te ora sgombrare il terreno 
da un governo che si dimostra 
ogni giorno più pericoloso; 


il compagno BUFALINI per la se oggi da Andreotti, del resto, voti dei fascisti sono stati an- 


replica. 


non potranno non creare un 


le della situazione nazionale, _ _ __ _ 

ma opera voluta di una par- politico; chiedevamo che si Per arrivare a decisioni di 

te ben identificata, la quale Identificasse fin d’allora, 1952, questo genere — ha detto 

si muove per scopi precisi, nel Movimento sociale Italia- Parri — occorre da un lato 

questa parte che consape- no il partito fascista ricostl- che ci siano situazioni estre 

ilmente agisce è senza alcun tuito e che conseguentemente me e dall’altro che sia im- 

Jbblo la parte fascista. la legge Sceiba ne dlspones- pegnata la volontà dei Par¬ 
ler! il Senato — ha detto se lo scioglimento, mentre al- lamento, pur rimanendo fer- 

srraclni — è stato percorso tri uomini politici sostennero ma l’Importanza e la respon- 

sabilità che spettano natu- 

- ralmente in queste situazioni 

al potere esecutivo. Ma non si 

Sotto accusa le responsabilità del centrodestra 

---——— stiano sia stato seguito que- 


se tfmesso alla competenza antifascista e della Reslsten 
del Parlamento come organo za. 


politico; chiedevamo che si 
identificasse fin d’allora, 1952, 
nel Movimento sociale ltalla- 


E questa parte che consape- no il partito fascista ricostl- 
volmente agisce è senza alcun tuito e che conseguentemente 


dubbio la parte fascista. 


la legge Sceiba ne dlspones- 


Ieri il Senato — ha detto se lo scioglimento, mentre al- 
Terraclni ~ è stato percorso tri uomini politici sostennero 





Le sinistre de: 
«Il governo deve 
andarsene subito» 

Un articolo dell'ex vicesegretario dello Scudo cro¬ 
ciato De Mita - Lettera a Rumor del presidente della 
Corte Costituzionale - Leone s'incontra col mini¬ 
stro degli interni 

L'attentato di Milano e il si chiede come a in queste 
clima nel quale esso si inse- condizioni possano essere af- 
rlàce sono stati anche ieri al frantati i problemi immedia- 
centro dei commenti politici, ti e urgenti del Paese ». «Il 
In particolare, l’elemento che regalo di questo pericoloso 
emerge è quello delle respon- vuoto di potere che durerà 
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sabilità del governo Andreotti 
nella determinazione dello sta¬ 
to di incertezza, di disordine, 
di obiettivo incoraggiamento 
alle manovre eversive che 
viene dalla sopravvivenza di 
una formazione isolata ormai 
dal paese e dalie stesse forze 


piii di tre mesi — scrive Do- 
nat Cattin con riferimento a 
quel che rappresenta Andreot¬ 
ti ed il suo governo di cen¬ 
tro-destra —, è per ora l’ul¬ 
timo di una catena di errori 
che occorre rompere per u- 
scime con una chiara ripresa 




politici^ che là "compongono. de »« DC e della vita dem(> 
puntellata soltanto dai voti erotica ». 


fascisti. 

« Questo governo non ha 
ragion d’essere, deve andarse¬ 
ne »: a questa conclusione re¬ 
cisa, che riecheggia del resto 
l’opinione più diffusa nel pae¬ 
se e fra le forze politiche de¬ 
mocratiche, è giunto ieri l’ex 
vice segretario della DC, l’ono¬ 
revole De Mita, della corren- 


Una serie di commenti pren¬ 
dono direttamente lo spunto 
dall’attentato di Milano. 

Una nota dell’agenzia «Al¬ 
ternativa politica », porta¬ 
voce dell’on. Gallone della 
«Base» de., sottolinea come 
a appare certo » che dietro l 
crimini più nefandi e «alla 
vera e propria strage di cit¬ 
tadini innocenti e inermi» ci 


_i; „ f _ «*.*-**.. Limi rii innumeri it c irmi un m ui 

~t “no « torte eoo legami inler- 


pozione maggiore — ha affer¬ 
mato De Mita hi una Intervi¬ 
sto al settimanale 'Tempo II- 


nazionali e con complicità in¬ 
terne le quali puntano ormai 
apertamente alla sovversione 


lustrato nasce dal fatto riporti nel nostro Paese 

che viviamo momenti gravi e UJl regime di tipo autorità- 


situazioni nuove con un go¬ 
verno che immagina la real¬ 
tà italiana ferma agli an¬ 
ni 'SO ». 


rio». E’ da rilevare che già 
poche ore prima, parlando al¬ 
la Camera sui tragici fatti, il 
capogruppo DC Piccoli aveva 


Quanto al modo e al tempi sostenuto una tesi analoga. 


della caduta del governo. De 
Mita afferma che essa non 


Anche per questo, conclude 
la nota, «non è più possibile 


deve realizzarsi «con tràboc- I pensare di indulgere a for¬ 


chetti e con atti politici poco 
chiari ». La «Base» chiederà 


mule di governi di transizio¬ 
ne o di attesa» ma. sii dialo- 


dunque la riunione della di- logo coi socialisti deve con seduta avvilente In ciù per criminale attentato di Milano 
razione del partito (che For- rapidità sfornare verso una tre-quattro volte il governo sono collegati alla constata- 

Toni AAnt mno *% rintnava Kan CD ìli fin 0 ftt TlfirtP/*! TWtPlfìffA . z a_x. ■■■ * *_ ® 


sto principio e se oggi ci si 
trova a discutere questa gra¬ 
ve situazione di pericolo per 
le sorti della democrazia è 
segno che questi 25 anni di 
potere de non hanno giovato 
all’avvenire del paese. 

Le assicurazioni di agire 
contro l’eversione fascista da¬ 
te da questo governo non tro¬ 
vano riscontro nel fatti, cosi 
come esistono prove contra¬ 
rie alle assicurazioni date dal 
senatore Nencioni circa la vo¬ 
lontà « democratica » del MSI. 

Noi proponiamo — ha con¬ 
cluso Parri — un’indagine par¬ 
lamentare che accerti la fon¬ 
datezza del pericolo fascista: 
un’indagine che porti le forze 
sinceramente democratiche a 
operare su basi di serietà e di 
preoccupazione per l’avvenire. 

Collegato al problema po¬ 
litico della crisi del centro¬ 
destra, del pericoli che esso 
rappresenta e delle prospetti¬ 
ve è stato il discorso di Nen- 
ni. 

«Ad ogni arretramento in 

senso moderato — ha detto Cittadini hanno deposto mazzi di fiori noi punte dove è esplosa la bomba che ha ucciso 
Nenni - ha sempre corri- Gabriella Bortolon 
sposto una ripresa offensiva 

dell'estrema destra. Tale II -——-— 

SS9£S*S I COMMENTI SUL NUOVO SPAVENTOSO CRIMINE A MILANO 

guerra civile, tale il monito--—:- 

del recente 12 aprile mila¬ 
nese. Allora come adesso, ad _ M 

Srema^Sra^ha^rris^sS I A FlflV%FAI7A IbLI 1*^1 H 

un ritomo offensivo di tipo ■ U r lf | ■ IP IV # U I ■■ I ■ ■■ 111 

dichiaratamente squadristi co». W ■ ULIlLn U O | 

Alla base delle grandi crisi m mm m m ^ m ■■ m 

politiche e delle avventure _ ^_ 

BUffl NELLE AMMISSIONI DI 

stocco delle istituzioni dal po 
polo e dall’isolamento della 

classe dirigente rispetto alla « Ma la sorte del governo Andreotti sembra comunque segnata 

problema e qui Ù pencolo. bia la credibilità delle motivazioni individuali: ogni sorpresa è 

Come non vedere la corre- 

SazzTnera a MIlaXTe «Sf NeUa ma ^ì°r parie dei sempre senza risposta che tasmi o alle streghe*, cioè 
stro 12 amile cui al Senato commenti delia stampa italia- danno « la sensazione di tro- che non ci sj presti al dise- 
— ha detto Nenni — con una na. lo sdegno e l’orrore per il varci di fronte ad una miste- gno di * creare, attraverso la 


che ieri determinanti. Già in 
occasione del voto sul perso¬ 
nale della scuola noi invitam¬ 
mo Andreotti — ha ricordato 
Bufalini — a rifiutare quei 
voti. Andreotti non k> ha fat¬ 
to. e per questo non gli è pos¬ 
sibile dare una direttiva uni¬ 
taria cd paese, che vada nel 
senso della applicazione della 
Costituzione e delle leggi re¬ 
pubblicane. Quello che oggi 
occorre invece è proprio que¬ 
sta indicazione su ciò che ci 
unisce al di là dei contrasti e 
delle differenze politiche: 
questo patto di unità di tutti 
gli italiani si chiama antifa¬ 
scismo. si chiama fedeltà alla 
Costituzione. 

Af frontando il merito della 
XII norma finale della Co¬ 
stituzione, quella che dichiara 
illegittima la ricostituzione 
del partito fascista sotto qual¬ 
siasi forma, il compagno Bu¬ 
falini ha precisato che biso¬ 
gna parlar chiaro a questo 
proposito, non tentando di 
Identificare ogni forma di vio¬ 
lenza. di discussione o di con¬ 
testazione Ideale o politica 
con II fascismo. Noi abbiamo 
sempre e con chiarezza con¬ 
dannato la violenza e l’estre¬ 
mismo di sinistra, ha afferma¬ 


ndo. Ma si deve aggiungere poi le soluzioni si potranno 
che se non siamo al '22, ciò è trovare, 
dovuto al fatto che ci sono a noi non interessano le 
forze che nel ’22 non c’erano, formule, nè ci battiamo per 
non solo schierate a difesa un semplice ritorno alla tor¬ 
delle istituzioni democratiche, mula di centrosinistra. Ciò 
ma capaci di combattere e di non significa che siamo con 
avanzare, dotate di una linea tro la linea di principio a 
strategica e di una capacità che il partito socialista tomi 
politica quale ancora nel *22 a partecipare al governo. Si 
il movimento operaio non tratta di sapere se è possibile 
aveva. avere un governo che chiuda 

a destra, che faccia una poli¬ 
vi ■ j • fi. tica antifascista rigorosa e 

Maniere I UH attiva, e che avvìi la soluzione 

del problemi più gravi come 11 

~ Q . f __ a carovita, la situazione della 

Queste forze devono essere , dell’università e 

messe in allarme e mobilita- “" ola n e “eli università, e 

te. Che cosa ha voluto dire ™ - - fa _ fnlo 


v*uesie ìuras uevuuu cmic scuo t a 6 dell’università e 
messe in allarme e mobilita- “" ola n e fieli università, e 

Jf• Che cos a ha voluto dire frQnte a ^ ^ govemo 

ito Sufaimi riferendosi al di- X^o^e 

nrhna da^rice 0 n resi dente* del formule, condurremmo l’op- 

di posizione in modo tale che, 

gruppo de quando Ito se s j vorra porre mano a 

tolarato che bisogiia^ rendere \ problemi nella li- 

h^! r TniPnr! fnlle^ nea *** 1111 operante antifasci- 
h>°!»entrnH°del 1 ’ever^ Sm ° e ^ Un0 Sviluppo demO- 

eretico, daremo tutto il no 
sione interne ed intemazio- contributo politico alla 

RAPTnrnivn^T mnv «Se» luce del sole, mantenendo pie- 

esfsSS è lmwrtantel aut °"“'" te 

n N m m 1 C ni a Cl auguriamo — ha conclu- 

«se» contino ^ qualcosa, ma go j* oratore comunista, fra 

conta 2o e l.^gli applausi di tutte le sinl- 

stre — che nella dialettica 
1 orecchio. Ricordando le rpriorocfl e libere si Errivi 

^ ghe <rinwdi P da? U rÌno^runno a ^ avvicinamento concreto 

.I. u . uu u. au . uu <^ d£ e nif»° v riìnpra^ pST di posizioni, in cui nessuno 

to Bufalini, ricordando le po- TFtorlaiS P erda 11 suo volto ; Questo può 

sizionl prese dal nostro parti- Aratore comm certamente agevolare quel ge- 

o-ratri oni. a . V® Spe 2 '^ 1 ocrale spostamento a sinistra 

n ^n P ^ d^AndrÌStiTu che perWietto alle grandi mas- 
do il silenzio dj Andreotti su se cattoliche, socialiste, co- 

’K è tanto Pii. grave, 

a e Imm^ó S S’ ! SìSÌ 0 i^| C dtì rinnovamento del paese se- 

sefla no- condo i] orpgrauuua tracciato 

Medi terraneo .^Anchese la no- dn] , a costituzione, 
stra situazione è^diversa, sap per gj^ppo socialista ha 
piamo che vi è anche da noi Nenni ner la Slnl- 


to in occasione dei gravi epi¬ 
sodi della a Bussola» di Via¬ 
reggio. sulla morte di Anna- 
rumma, su alcune posizioni 
all’interno del Movimento stu¬ 
dentesco. 

Sappiamo però che non è 
vero che tutto l’estremismo o 
tutta la violenza sla fascista: 
essa va colpita perché è vio¬ 
lenza. e va colpita perché è 
stolida e il più delle volte fa 
il gioco dei reazionari. Ma 


nerale spostamento a sinistra 
che permetta alle grandi mas¬ 
se cattoliche, socialiste, co- 


condo il orogramma tracciato 
dalla Costituzione. 

Per il gruppo socialista ha 
replicato Nenni. per la Slnl- 


clil teme che qualsiasi spo- if r p ‘ ,c ,“£ nindénte Antonlcè 
stamento a sinistra nell'asse 5tra indipendente Antonteem. 

del govemo. nella situazione rn f 

politica italiana, potrebbe 


LA EVIDENZA DEL COMPLOTTO REAZIONARIO 
NEUE AMMISSIONI DEI GIORN ALI MODERATI 

« Ma la sorte del governo Andreotti sembra comunque segneta », osserva il " Corriere della Sere - Per la Stampa « è dub¬ 
bia la credibilità delle motivaiioni individuali: ogni sorpresa è possibile » - Gli infami daliri dei fogliacci della destra fascista 


Nella maggior parte dei 
commenti delia stampa italia¬ 
na, lo sdegno e Torrone per il 


lani continua a rinviare, ben soluzione di partecipazione or- 
sapendo che in essa esploderà gantea al govemo ». 
la questione della crisi), « per Tornato da Milano, il mini- 
discutere il problema del go- stro deU’intemo Rumor è sta¬ 


remo». H leader basista si 
dichiara poi d’accordo con il 


to ricevuto ieri mattina dal 
Presidente della Repubblica. 


si trovò in minoranza in vo¬ 
tazioni a scrutinio segreto che 
si alternavano con votazioni 
di fiducia nelle quali la « ma¬ 
gia » dell’appello nominale gli 


zione che comunque ì nuovi 
gravissimi eventi s’inserisco¬ 
no oggettivamente nella stra¬ 
tegia della tensione e ad essa 


metodo proposto da Fan fan!. Appare evidente che Vlnccm- 
quello cioè di aprire la crisi tro abbia avuto per tema la 
prima del congresso della DC. inchiesta sull’attentoto. 

«Se c'era ancora un moti- Lo stesso argomento è al 


faceva ritrovare la sua esigua sono chiaramente da neon- 
maggioranza; e ciò senza che durre. 


«Se c'era ancora un moti- Lo stesso argomento e su 
vo accampato per sostenere il centro di una lettera inviata 
govemo di centrodestra, esso a Rumor dal presidente della 


nessuno, partiti e governo 
della maggioranza, ne traesse¬ 
ro la minima conseguenza. 

Sulllnsieme di questi pro¬ 
blemi la risposta aelTon. An- 


Particolarmente significati¬ 
vo delTampiezza delle inquie¬ 
tudini e delle loro motivazioni 
politiche è un editoriale sr 


è scomparso, dissolto dal sole Corte costituzionale, Bonlfa- dreotti è stata reticente alla parso su quello stesso «Cor¬ 


di maggio. Il govemo Andreot- do. che due settimane fa ave¬ 
ri avrebbe impedito un peri- va rilasciato un’impegnativa 
coloso vuoto di ooiere. ma viii intervisto sulla gravita della 


orande di oaai quel vuòto recrudescenza dell’eversione gllono fatti concreti. E 1 fatti «.«a .« 

Sto , neofascista « «ulto nectaltt 3lcono che tutto ha.concorso c-'e suggestione di presentare 


Camera. Ora qui al Senato cl 
ripeterà le sue affermazioni 
di buona volontà: ma cl vo¬ 
gliono fatti concreti. E 1 fatti 


riere della Sera * che pure, 
nella presentazione dei fatti, 
soggiace gravemente alla fa- 


Lo afferma un altro espo- d \ .f„ p .^‘! 


nente della sinistra de, l’ono¬ 
revole Donai Cattin in un ar¬ 
ticolo scritto sulla rivisto di 
« Forze Nuove » e nel quale 


Tulli i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedule peme- 
- ridiana di martedì 72 e suc- 
| cesslve. 


dettato costituzionale e la leg¬ 
ge del ’52 contro la ricostitu¬ 
zione del partito fascista. 


a far maturare nel fascisti il 
convincimento di essere or¬ 
mai un fattore del potere. 

A questo punto — ha detto 


zione del partito fascista. A questo punto — ha detto 

« Dobbiamo trovare la forza Nenni concludendo — il di* 

— scrive tra l’altro Bonifacio scorso con 11 governo è chiù- 


— di impedire che la violen¬ 
za raggiunga il suo scopo ul¬ 
timo; la forza necessaria per 
riaffermare il valore della li 
bertà, per rinnovare la fidu¬ 
cia nelle nostre Ubere istitu¬ 
zioni, per assicurare il prima¬ 
to dello civiltà sulla barba¬ 
rie». 


so e noi ci rivolgiamo alla DC 
la quale, a sei mesi dal con¬ 
gresso del PSI, non ha ancora 
dato una risposta alle no¬ 
stre proposte di ripresa del 
colloquio 

Hanno quindi parlato Scei¬ 
ba per la DC, Brosio per il 
PU, Clfarelli per 11 FRI, Ber- 


l'autore dell’attentato come 
una sorta di « vendicatore » 
di Pinelli ignorando, nel ti¬ 
tolo, che si tratta, in primo 
luogo, di un pregiudicato per 
furti e truffe. D quotidiano 
milanese sottolinea infatti che 
i nodi ancora tutti da scio¬ 
gliere sui mandanti e sui rea¬ 
li moventi del crimine solle¬ 
citano daccapo tutta una serie 
di altri interrogativi — sugli 
altri anelli della catena — 


sempre senza risposta che 
danno « la sensazione di tro¬ 
varci di fronte ad una miste¬ 
riosa cospirazione ». 

Da qui a constatare che la 
tensione crescente è figlia an¬ 
che e soprattutto del « vuoto 
di potere » e della crisi poli¬ 
tica e sociale determinata e 
alimentata dal centro-destra, 
fl passo è breve e induce il 
* Corriere » ad una ben pe¬ 
sante considerazione. « Ma la 
sorte del governo Andreotti, 
battuto anche ieri sera al Se¬ 
nato — vi si legge infatti —, 
sembra comunque segnata; e 
non saranno gli episodi tra¬ 
gici del terrorismo a ridargli 
vigore *: è evidente, qui. 
pur nella linea conservatrice 
di questo giornale un’ammis¬ 
sione della pericolosità di que¬ 
sto govemo proprio per il fatto 
che ha tentato e tenta di sor¬ 
reggersi appunto sulle conse¬ 
guenze della tensione ever¬ 
siva. ' 

Dal « Giorno » viene un fer¬ 
mo richiamo alia necessità 
che sdegno e commozione 
« non debbano trasformarsi in 
una specie di caccia ai fan¬ 


tasmi o alle streghe*, cioè 
che non ci si presti al dise¬ 
gno di « creare, attraverso la 
messa in moto di una serie di 
esasperazioni ormai incontrol¬ 
labili. un pericolo mortale per 
la democrazia ». Per questo, 
aggiunge fl * Giorno », « ci 
sembra che l’invito alla calma 
e alla vigilanza contenuto nel 
comunicalo delle confedera¬ 
zioni sindacali dimostri con 
gran senso di responsabilità, 
come i lavoratori siano per¬ 
fettamente coscienti dei peri¬ 
coli che possono derivare da 
certi atti "folli’’ ». 

L'immagine dell’attentato 
frutto di follìa è rifiutata an¬ 
che dalla « Stampa ». « E ’ 

dubbia la credibilità delle mo- 
tivazioni individuali che l'at¬ 
tentatore ha " confessato ” — 
— nota fl giornale torinese — 
con tranquilla ostentazione 
(...) Molte verità rimangono 
da scoprire, sui suoi movi¬ 
menti degli ultimi mesi, su¬ 
gli amici die gli hanno forni¬ 
to documenti, aiuti e l’arma 
del delitto: ogni sorpresa è 
possibile ». 

Anche « L'Osservatore roma¬ 


no > si chiede del resto se gli 
eventi son prodotti di pazzia 
individuale o non piuttosto 
« connessi ad oscure, ignote 
trame intemazionali ». 

Per un chiarimento com¬ 
plessivo sulle matrici della 
catena che si va drammati¬ 
camente dipanando insiste 
anche la « Voce repubblica 
na >. Malcelando preoccupa¬ 
zioni assai diffuse nel Paese, 
l'organo del PRI si augura 
che « le indagini e le loro 
conclusioni non si accompa¬ 
gnino a quei larghi elementi 
d’ombra e di dubbi che carat¬ 
terizzarono le vicende succes¬ 
sive a piazza Fontana e che 
si tradussero in nuovi elemen¬ 
ti di sfiducia neU’operare del- 


alcun dubbio sulla paternità 
politica dell’attentato evitan¬ 
do anch’esso di dire nel mag¬ 
gior titolo che l’assassino ha 
tutti i crismi del provocatore 
di professione. « Il Popolo » 
dunque sottolinea che « la ri¬ 
solutezza e la determinazione 
nel combattere ogni tentativo 
di eversione devono essere re- 


e di sperare che da sinistra 
non si chieda « che si vada 
alle origini della vicenda e 
si individuino i mandanti » 
della strage, avvalorando la 
vergognosa tesi che l'attenta¬ 
tore sia un uomo collegato ad 
ambienti di sinistra. Per fare 
questo, naturalmente occorre 


cuperate a livello morale, da stravolgere ogni verità 


parte di tutti i democratici » 
perché «il ricatto della pau¬ 
ra non deve essere premiato». 

Che cosa sia questo ricat¬ 
to, come funzioni la tecnica 
della paura, testimoniano gli 
infami deliri dei fogliacci del¬ 
la destra fascista e del pe¬ 
troliere Monti. Il « Tempo > 


(Il OjlUULtU HCH VWIUIG ucr . . . a . • -1 

le autorità, e alla lunga, in c ^' an } a . in 


nuovo incentivo per la vio¬ 
lenza». 

Di queste esigenze sembra 
di cogliere qualche rispon¬ 
denza in un’editoriale dell’or¬ 
gano ufficiale della DC. «Il 
Popolo», che pure. In stri¬ 
dente contrasto con fl discor¬ 
so di Piccoli alla Camera, 
aveva voluto mostrare nella 
sua titolazione di non nutrire 


permissiva » per tornare a re¬ 
clamare lo Stato forte, dove 
per « forte » non si intende 
fondato sul più largo consen¬ 
so di popolo, ma sull'autori¬ 
tarismo. 

Grottesco appare poi il ten¬ 
tativo del « Giornale d’Italia » 
di stravolgere il senso delle 
dichiarazioni antifasciste del 
Presidente della Repubblica, 


Il « Resto del Carlino » av : 
verte invece la pericolosità di 
sposare questa tesi e scatena 
un becero attacco qualunqui¬ 
sta rivelatore degl’istinti li¬ 
quidatori delle istituzioni re¬ 
pubblicane nate dalla Resi¬ 
stenza. La crisi sarebbe 
« istituzionale * e porterebbe 
alla perdita « sempre più pro¬ 
gressiva » (sic) « del senso 
dello Stato». Con la conse¬ 
guenza che non sì sarebbe in 
uno stato di « incertezza » ma 
in « uno stato generale di e- 
mergenza del paese ». affer¬ 
mazione che potrebbe appa¬ 
rire oscura se non fosse chia¬ 
ro da quale pulpito - e per¬ 
ché — viene la predica. 
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Dal rifugio 


Carima dove si nascose raccomandato dal MAPAM alla «missione» in Italia 



I membri del kibbuz: «Era un violento anticomunista» 


La lettera dalla Francia ricevuta pochi giorni prima della partenza - « Credeva nel delitto politico e soprattutto odiava la polizia » 
pagato dal tesoriere della comunità ? - Una versione che non convince e molti punti oscuri ancora da chiarire - I preparativi per 


- Il viaggio 
la partenza 



LE TAPPE DEL TORTUOSO VIAGGIO 


Dalla nostra redazione 

MILANO 18 

Mentre l’inchiesta sul nuo¬ 
vo criminale attentato dinan¬ 
zi alla questura è ai primi 
passi e già. alle prime battu¬ 
te. sulla personalità dell’at¬ 
tentatore Gianfranco Bertoli, 
è emerso, quale elemento ad¬ 
dirittura clamoroso, che il suo 
primo e unico incontro mi¬ 
lanese è stato quello con un 
amico neofascista e sindaca¬ 
lista della CISNAL, la neces¬ 
sità di far luce anche su al¬ 
tri elementi circa possibili 
suoi legami all'estero con al¬ 
tri personaggi legati alla 
stessa trama eversiva, acqui¬ 
sta sempre maggiore urgenza. 

Lo abbiamo già rilevato ie¬ 
ri. in particolare per quanto 
riguarda quello che In quel 
momento appariva come un 
vuoto di due anni circa la 
effettiva permanenza del Ber¬ 
toli in Israele e. soprattutto, 
in relazione alle ragioni per 
cui il Bertoli stesso avendo 
deciso « improvvisamente » di 
rientrare in Italia perchè 
« non aveva prospettive » in 
Israele, e avendo utilizzato 
una nave il cui primo scalo 
era a Genova, sia poi finito a 
Marsiglia prima di raggiun¬ 
gere Milano. 

Gli interrogativi riguardan¬ 
ti quest’ultimo aspetto si raf¬ 
forzano oggi dopo alcuni ac¬ 
certamenti che abbiamo com¬ 
piuto a Genova, i quali con¬ 


fermano la convinzione che 
nella città portuale Gianfran¬ 
co Bertoli non si è recato 
spinto da generici interessi 
« turistici ». ma per una ra¬ 
gione precisa connessa con il 
piano criminale che avrebbe 
dovuto poi attuare a Mila¬ 
no. Presso gli uffici genove¬ 
si della società israeliana 
« Zimline » cui appartiene la 
motonave « Dan » — che è un 
traghetto — su cui il Bertoli 
è partito l’8 maggio da Hai- 
fa, ci è stato confermato in¬ 
fatti che il primo scalo del 
traghetto era, appunto, Ge¬ 
nova dove esso è arrivato alle 
17.30 di sabato 12 maggio fa¬ 
cendovi una sosta di oltre tre 
ore. 

Se, quindi, il Bertoli aveva 
come meta del viaggio l’Ita¬ 
lia e Milano, a quel punto il 
suo viaggio poteva dirsi con¬ 
cluso; invece egli è ripartito, 
con lo stesso traghetto Israe¬ 
liano per Marsiglia, dove in¬ 
fatti la polizia ha conferma¬ 
to che era sbarcato il mat¬ 
tino del 13. domenica. La na¬ 
ve, ripartita da Genova alle 
21,10 di sabato dopo avere 
scaricato molti passeggeri, è 
giunta a Marsiglia fra le 8 
e le 9, hanno detto agli uffici 
genovesi della « Zimlines » 
basandosi sugli orari « previ¬ 
sti », alle 7 ha comunicato ie¬ 
ri la polizia di Marsiglia, ba¬ 
sandosi evidentemente su da¬ 
ti effettivi. 

La ligica, lo ripetiamo, a- 


vrebbe voluto che l'attentato¬ 
re diretto a Milano, sbarcas¬ 
se a Genova. Ma evidentemen¬ 
te egli doveva raggiungere 
Marsiglia, dove aveva qualccv 
sa da fare, qualcuno con cui 
incontrarsi. Ed è ugualmente 
lecito supporre che questi im¬ 
pegni abbiano avuto una pre¬ 
cisa motivazione connessa 
con quanto poi è accaduto a 
Milano. 

D’altra parte anche le pre¬ 
cisazioni odierne di fonte 
israeliana, dalle quali ri¬ 
sulta confermata la presenza 
da oltre due anni In Israe¬ 
le del Bertoli, sono tali da 
suscitare, come diciamo in al¬ 
tra parte del giornale, per¬ 
plessità ancora maggiori. Ap¬ 
pare infatti, ben poco credi¬ 
bile che gli organi di sicurez¬ 
za di Israele, i quali sono con¬ 
siderati oggi fra i più effi¬ 
cienti del mondo, abbiano 
ignorato per così lungo tem¬ 
po che sotto il nome di Mas¬ 
simo Magri, cui era intestato 
il passaporto falsificato del 
Bertoli. si celava un indivi¬ 
duo la cui fedina penale era 
strapiena di reati comuni. Ap¬ 
pare poi addirittura risibile 
che la polizia israeliana si ac¬ 
contentasse di sapere che nel 
« kibbuz » di Carmia viveva un 
italiano, non ebreo, che si 
chiamavo a Roberto » e alle¬ 
vava polli. 

La cartina illustra il tortuo¬ 
so itinerario del viaggio da 
Haifa a Milano. 



Ferme prese di posizione: spezzare alle radici la trama nera 


ASSEMBLEE UNITARIE IN TUTTO IL PAESE 

I documenti votati dalle Regioni Toscana, Umbria, Sicilia - Fermate di lavoro in numerose 
fabbriche a Livorno - Sciopero a Piombino - La protesta di tremila cantieristi a Palermo 


Sciopero compatto in tutta la città 

La risposta di Milano 
alla manovra eversiva 

Fermi tram e filobus - Assemblee negli stabilimenti 
Odg contro l'attacco alle istituzioni democratiche 


Il nuovo, criminale attentato 

• Milano ha suscitato nel Pae¬ 
se un’ondata di sdegno ed una 
grande e responsabile mobili¬ 
tazione unitaria antifascista. 

Le prese di posizione si so¬ 
no susseguite, ad ogni livello, 
anche nella giornata di ieri. 
II Consiglio regionale della TO¬ 
SCANA ha approvato una di¬ 
chiarazione del suo presidente, 
compagno Elio Gabbuggiani. 
che. fra l’altro, ha detto: «Que¬ 
sto nuovo episodio criminoso fa 
parte di un piano eversivo di 
vasta portata, teso a creare un 
clima di tensione, panico e 
smarrimento per colpire le isti¬ 
tuzioni nate dalla Resistenza. 
Ciò è conseguenza di un’azio¬ 
ne da tempo condotta da cen¬ 
trali reazionarie italiane e stra¬ 
niere che utilizzano formazio¬ 
ni fasciste, gruppi della vio¬ 
lenza e provocatori comunque 

• mascherati e che è stata fa¬ 
cilitata dalla mancata applica¬ 
tone di leggi esistenti che col¬ 
piscono le organizzazioni para- 
militari e fasciste. Non si può 
continuare così. Occorre p:ù 
fermezza di propositi, più vo¬ 
lontà di eliminare le centrali 


Sulle indagini 
riunione al Viminale 
presieduta da Rumor 

(I ministro dclITnterno Rumor 
ha presieduto ieri al Viminale 
una riunione alla quale hanno 
partecipato, oltre al sottosegre¬ 
tario Sarti e al capo di gabi¬ 
netto Strano, il capo della po¬ 
lizia Zanda l.ov. il vn-ciapn (a 
labrese, il comandante generale 
dell’arma dei carabinieri gen. 
Mino e il capo di stato mag¬ 
giore gen. Ferrara, il capo del 
SID gen. Miceli e il gen. Veca 
della guardia di finanza, ac¬ 
compagnato dal tenente colon¬ 
nello Fiorio. 

• Alla riunione hanno anche 

S irtecipato alti funzionari della 
rezione generale ' di pubblica 
sicurezza, delia Criminalpol e 
«'interpol. 


della provocazione. Occorre ri¬ 
pristinare l’autorità effettiva 
dello Stato democratico, facen¬ 
do leva su un effettivo rap¬ 
porto di fiducia con le masse 
lavoratrici ». A questa dichia¬ 
razione hanno aderito i consi¬ 
glieri regionali del PCI, del 
PSI. del PdUP. della DC. del 
PSD1. del PRI e del PLI. 

Anche in SICILIA, il Parla¬ 
mento regionale, al termine di 
un serrato dibattito, ha espres¬ 
so commozione e sdegno per 
l’orrendo delitto di Milano, iso¬ 
lando completamente i missi¬ 
ni. 

Giovedì sera, si era riunita 
in seduta straordinaria la Giun¬ 
ta regionale dell’UMBRIA, che 
ha rivolto un appello alle for¬ 
ze politiche antifasciste, alle 
organizzazioni social» e ai cit¬ 
tadini. invitandoli ad un « im¬ 
pegno fermo» e ad una «vi¬ 
gilanza costante » per contri¬ 
buire a « spezzare il tentativo 
di imporre un assurdo clima 
di tensione al Paese » ed a 
« stroncare la catena di atti cri¬ 
minosi ». 

In Toscana a LIVORNO, le 
Amministrazioni comunale e 
provinciale hanno espresso firn 
pegno dei lavoratori e dei de¬ 
mocratici per la difesa delle 
istituzioni democratiche Ferma¬ 
te sul lavoro si sono avute in 
numerose fabbriche, dove si 
sono tenute assembleo. A 
PIOMBINO si c svolto uno scio¬ 
pero di mezzora. Ieri alla Cdl, 
si è svolta una riunione uni¬ 
taria dei consigli di fabbrica. 

SIENA — Manifestazioni e 
assemblee sono state indette in 
tutta la provincia: tra le più 
importanti, quelle di Poggi- 
bons». Montcron». Chiusi. Pon¬ 
te a Trozza. Camellia, Colle 
Valdclsa. Ponte D’Arbia, S. 
Quirico. Ville di Corsano. Sono 
stati convocati numerosi consi¬ 
gli comunali. 

PERUGIA — Tutti i ' partiti 
dell'arco costituzionale hanno 
approvato un documento unita¬ 
rio contro « la violenza ever¬ 
siva c fascista ». 

MARCHE — Nelle Marche si 
sono avute immediata retatoci 


di enti locali. Fra gli altri, i] 
Consiglio comunale di Osimo, a 
maggioranza democristiana, ha 
espresso, dietro iniziativa comu 
nista. € il proprio sdegno per gii 
atti di inaudita violenza che 
tendono a sovvertire l’ordine de¬ 
mocratico ». Prese di posizione 
dei partiti, deH’ANPI e del- 
I’ANPPIA si sono avute ad An¬ 
cona c in altri centri. Oggi pa 
meriggio, a Pesaro, avrà lungo 
una manifestazione antifascista 
provinciale, ne! corso della qua¬ 
le parlerà il compagno Carlo 
Galiuzzi. dcU’Ufficio politico 
del PCI. - ' 

TARANTO - Un o.d.g. con 
tro la violenza fascista è stato 
votato dagli operai e dagli im¬ 
piegati deH’Arsonale Marina di 
Taranto, al termine di una as 
semblea. 

PALERMO — Tremila operai 
dei cantieri, riuniti in un’as¬ 
semblea presieduta dal com¬ 
pagno Gino Guerra, segretario 
confederale delia CGIL, hanno 
espresso la volontà unanime di 
spezzare, con l'unità c la vigi 
lanza. la « trama nera >. 

L’UOI ha rivolto un appel¬ 
lo alle donne italiane. * com 
ponente fondamentale nella lot 
ta contro il • fascismo, perché 
continuino a battersi per crea 
re i presupposti di una urna 
na convivenza. pacifica e 
giusta ». « La Lega nazionale 
per le Autonomie e i poteri lo¬ 
cali » manifesta il suo cordo¬ 
glio por l’innocenle vita stron 
cata c la sua solidarietà a 
tutte le vittime, esponenti delle 
forze di polizia, o cittadini oc 
casionalmente presenti. Al tem¬ 
po stesso la I>ega chiede che 
siano colpiti con fermezza i 
mandanti e tutte le organizza¬ 
zioni rivolte alla eversione e ai 
terrorismo. 

ARCI-UISP — « Lo schiera¬ 
mento antifascista — è detto 
in un comunicato dell’ARCI 
— può dare attuazione nel pae¬ 
se e ai livelli rappresentativi 
ad un quadro politico nuovo 
che spazzi via l’attuale gover¬ 
no di centro-destra inquinato 
e sostenuto dal (uditi s. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Lunghe file di tram e di 
filobus fermi ai capolinea per 
la mezz'ora di sciopero gene¬ 
rale prevista nei servizi di 
trasporto pubblico hanno da¬ 
to questa mattina ai milanesi 
la notizia che nelle fabbriche 
e in tutti i luoghi di lavoro, 
impiegati, operai, tecnici ave¬ 
vano sospeso ogni attività e 
stavano riunendosi in assem¬ 
blea per dare una nuova, fer¬ 
ma risposta all’ultimo tenta¬ 
tivo eversivo di gettare la 
città nel caos. 

Nei grandi stabilimenti me¬ 
tallurgici, chimici, dell'alimen¬ 
tazione, tessili e dell’abbiglia¬ 
mento, nei grandi magazzini, 
nei cantieri edili, negli uffici 
comunali, delle poste, delle 
assicurazioni, nelle banche, la 
adesione allo sciopero genera¬ 
le proclamato dalla federazio¬ 
ne unitaria milanese CGIL, 
CISL e UIL è stata elevata e 
consapevole 

Moltissime le assemblee, 
gli ordini de) giorno votati 
e inviati alle autorità di go¬ 
verno, ai partiti politici per 
confermare la volontà dei 
lavoratori milanesi, dei de¬ 
mocratici di sbarrare — con 
la forzA che deriva da un mo¬ 
vimento sindacale fortemente 
responsabile a orginlfto — 


la strada della violenza e del¬ 
l'attacco alle istituzioni re¬ 
pubblicane uscite dalia resi¬ 
stenza. 

Non si è trattato di un « ri¬ 
to » anche se Milano è ormai 
da anni il centro della trama 
eversiva e i lavoratori mila¬ 
nesi da troppo tempo sono 
chiamati ad assumersi t) gra¬ 
ve compito di respingere le 
più gravi provocazioni Nelle 
assemblee che si sono tenu¬ 
te all'Alfa, alla Innocenti, 
alla Breda. alla Ercole Ma¬ 
rcili e alla Magneti Mareili, 
alla Face, alla Imperiai, alla 
Falck, al Tibb all’OM Fìat, 
alla Motta, alla Alemagna, al¬ 
la Centrale del latte, negli 
uffici dell'AEME e dell'Enel, 
nelle compagnie di assicura¬ 
zioni e nelle banche, negli uf 
fici delle poste, del Comune 
e della Provincia, al ■ centro 
della RAI-TV, nelle officine e 
nei depositi delle ferrovie del¬ 
lo Stato, si era ben consape¬ 
voli della gravità dell’atten¬ 
tato davanti alla questura, 
dei pericoli per la democra¬ 
zia e lo sviluppo sociale che 
possono derivarne. - 

Insieme si esprimeva la 
ferma convinzione che questi 
pericoli possono e debbono es¬ 
sere battuti, proprio da quel¬ 
le forze sane delia città e del 
paese che hanno saputo in 
tanti anni dare prova di ferma 
• forte cosci Mim democratica. 


Nostro servizio 

TEL AVIV, 18 

Gianfranco Bertoli, l’attenta¬ 
tore alla questura di Milano, 
criminale ricercato e pericolo¬ 
so, è stato tranquillamente per 
due anni in un kibbuz a 55 chi¬ 
lometri da Tel Aviv, inviato 
espressamente dalla centrale 
dei kibbuz del Mnpam. 11 par 
tito laburista che fa parte del 
governo. Per due anni ha la¬ 
vorato, affermano i suoi diri¬ 
genti, tranquillamente, poi al¬ 
l’improvviso, poco prima delle 
feste di Pasqua, l’arrivo di una 
lettera dalla Francia e l’annun¬ 
cio che avrebbe lasciato il pae¬ 
se, « definitivnmente», 1*8 mag¬ 
gio con una nave in partenza 
da Haifa. 

Un uomo tutto casa e lavo¬ 
ro, dunque? No. « Era violen¬ 
temente anticomunista — ha 
dichiarato questa mattina al 
giornale "Maariv”, Noah 
Schustermnnn, uno dei diri¬ 
genti del kibbuz di Carmia 
dove 11 criminale assassino ha 
prestato la sua opera — e ave¬ 
va un vero e proprio odio per 
la polizia. Roberto — come 
aveva chiesto di essere chia¬ 
mato — era stato indirizzato 
al nostro kibbuz dalla centra¬ 
le del Mapam e si era dichia¬ 
rato anarchico. Per noi, era 
pura e semplice teoria. L’ita¬ 
liano affermava sempre che 
soltanto i’omicidio politico po¬ 
teva salvare la società, ma si 
ritraeva con orrore davanti 
alla minima evocazione di vio¬ 
lenza. Ammirava Israele ed 
il sistema di kibbuz — ha 
proseguito Schustermann — ed 
i suoi progressi nello studio 
della lingua ebraica erano ec¬ 
cezionali. Lavorava molto di 
più delle sei ore alle quali 
era tenuto. Detestava tutte le 
società organizzate ma era so¬ 
prattutto e violentemente an¬ 
ticomunista. Poco prima del¬ 
le feste pasquali ricevette una 
lettera dalla Francia in segui¬ 
to alla quale ci annunciò che 
sarebbe partito per tale pae¬ 
se. E’ stato Moshe Shlonzki, 
il tesoriere del kibbuz. ad or¬ 
ganizzare il suo viaggio, a 
provvedere al rinnovo del pas¬ 
saporto e ad acquistargli il bi¬ 
glietto di sola andata, a spese 
del kibbuz». 

Quest’ultimo particolare non 
è stato confermato da altri 
membri del kibbuz; comunque 
sono molti I particolari dubbi, 
se non misteriosi, sulla per¬ 
manenza del Bertoli in Israe¬ 
le, sul suoi veri scopi. Una 
prima domanda è scontata: il 
criminale sì faceva chiamare 
Roberto n a era arrivato, «co¬ 
me volontario dall’estero », 
con un passaporto italiano in¬ 
testato a Massimo Magri, il 
26 febbraio 1971. 

Sempre stando al racconto 
del « Maariv », -■ Gianfranco 
Bertoli ha trascorso due an¬ 
ni tranquilli nel kibbuz. Que¬ 
sta immagine è contraddetta 
non solo dai tanti ordini di 
cattura che pesavano sulle 
sue spaile ma anche dalla mi¬ 
steriosa missiva dalla Fran¬ 
cia. Quest’uomo,' che avrebbe 
confidato di essere scappato 
daintalia per una delusione 
amorosa, sarebbe infatti ri¬ 
partito dopo aver ricevuto 
una lettera. Il biglietto per 
il viaggio secondo i dirigen¬ 
ti del kibbuz sarebbe stato 
pagato dal tesoriere stesso 
delia comunità, mentre, se¬ 
condo gli amici, lo avrebbe 
acquistato con i propri rispar¬ 
mi. E’ un po’ strano che in 
una comunità di qualche cen¬ 
tinaio di persone non si sia 
riusciti a controllare, o ■ di¬ 
ciamo meglio, ad unificare la 
versione. Dunque i soldi del 
kibbuz o soldi del Bertoli? E 
perchè non denari di altra 
provenienza, appunto di que¬ 
sti « misteriosi e improvvisi » 
amici francesi che si fanno 
vivi alla vigilia di Pasqua? 

Ma la cosa più grossa, che 
1 dirigenti del kibbuz non 
hanno chiarito, o almeno non 
hanno voluto affrontare, è 
spiegare come un uomo. « co¬ 
si chiuso, solo. Introverso», 
possa nel giro di pochi gior¬ 
ni, decidersi a troncare con 
la comunità, a far fagotto e 
a ritornare in Europa. Non 
solo, ma in tempi decisamen¬ 
te stretti: dalla vigilia di Pa¬ 
squa all'S maggio, non corro¬ 
no che una quindicina di 
giorni E tutto Questo il Ber¬ 
toli l’avrebbe fatto senza una 
« sollecitazione » esterna? E” 
poco credibile A meno di 
non accettare. Invece, quella 
che è la cosa più verosimile, 
la tesi cioè di un viaggio su 
comando. Che poi questo 
viaggio sia stato « organizza¬ 
to» in Israele o in Francia 
resta da vedere. Il fatto è 
che Bertoli non ha agito da 
solo. Non poteva sapere, nep¬ 
pure se avesse avuto un ab¬ 
bonamento a tutti i giornali 
italiani, che i! 15 maggio a' 
Milano il ministro Rumor, il 
capo delia polizia italiana e 
le altre autorità di governo 
sarebbero convenuto nel ca¬ 
poluogo lombardo per scopri¬ 
re un busto alla memoria del 
commissario Calabresi. Lui 
queste cose al kibbuz di Car¬ 
mia. tra Gaza e Tel Aviv, cer¬ 
tamente non le poteva sape¬ 
re. ma qualcun altro, specia¬ 
lizzato negli affari interni 
europei, sì. 

A questo punto la storia di 
questi due anni israeliani del 
Bertoli si avvia alla fine. 
Prende la nave « Dan » in par¬ 
tenza dal porto di - Haifa l’ft 
maggio diretta a Marsiglia e 
con scalo a Genova. Nella va¬ 
ligia poteva esserci o meno 
la bomba, certo c’era la lette¬ 
ra giuntagli dalla Francia da 
parte dei suoi « Ignoti » cor¬ 
rispondenti. L’appuntamento, 
il primo in Europa, era a 
Marsiglia, la destinazione Mi¬ 
lano. 

t. h. 


Due giorni a Marsiglia 
per concordare il piano? 


Dal nostro inviato 

MARSIGLIA, 18. 

Almeno per due giorni 
Gianfranco Bertoli ha sog¬ 
giornato a Marsiglia dopo la 
sua traversata da Haifa con il 
« Dan » nell’attesa di rag¬ 
giungere o di essere accom¬ 
pagnato — ipotesi questa or¬ 
mai quanto mai probabile — 
a Milano per il barbaro ap¬ 
puntamento dì via Fatebene- 
fratelli. 

E’ certo ormai che Bertoli, 
squallido epigono del contro¬ 
rivoluzionario ucraino Machnò 
e per nulla seguace degli idea¬ 
li anarchici più o meno ro¬ 
mantici di Bakunin o altri, 
sìa arrivato qui a Marsiglia 
domenica mattina 13 maggio, 
verso le 9.30, In un primo 
momento sì è detto che a 
Marsiglia era giunto da Ge¬ 
nova in treno. Questa pista 
è del tutto inesatta Ora. in¬ 
fatti, è appurato — come ri¬ 
sulta dalle liste di sbarco — 
che sabato 12 maggio quando 
alle ore 18 il mastodontico 
ferry-boat israeliano « Dan » 
salpato nel pomeriggio dell’8 
maggio da Haifa è attraccato 
al molo di Genova. Bertoli 
era restato a bordo. Il « Dan » 
ha ripreso il largo alle 21 di 
sabato e ha ormeggiato al 
quai 69 nel porto di Marsi¬ 
glia domenica alle 7.30. 

Frettolose le formalità do¬ 
ganali, Bertoli è potuto scen¬ 
dere a terra quasi inosserva¬ 
to e del tutto indisturbato. 
Aveva con sé un bagaglio 
striminzito ma fra i pochi 
effetti personali c’era forse 
la micidiale « M. K. 11 » di 
fabbricazione Israeliana con 
cui ha perpetrato l’orrendo 
crimine di Milano. Abbiamo 


detto « forse » e questo dub¬ 
bio può avere una possibile 
spiegazione: è quanto mal 
strano che le autorità milita¬ 
ri israeliane che sottopongo¬ 
no i passeggeri in partenza 
e in arrivo nel loro paese a 
minuziosi controlli, si siano 
lasciate sfuggire un ordigno 
di 720 grammi grosso appun¬ 
to come un ananas. 

A questo punto qui a Mar¬ 
siglia si avanzano due ipote¬ 
si: o il Bertoli quando è par¬ 
tito da Haifa era « disarma¬ 
to » e l’ordigno gli è stato 
consegnato al suo arrivo a 
Marsiglia, oppure qualcuno, 
legato alle centrali interna¬ 
zionali della provocazione, ha 
evitato al Bertoli l’incomoda 
perquisizione del bagaglio. 
Una cosa è rerta: a Marsiglia 
l’assassino di Via Fatebene- 
fratelli era già in possesso 
della bomba micidiale ed è 
a Marsiglia che si presume 
abbia ricevuto anche le ulti¬ 
me istruzioni indispensabili 
per l’attentato davanti alla 
questura di Milano (orari 
della cerimonia per 11 busto 
di Calabresi, partecipazione 
delle autorità ecc.). 

Perchè proprio a Marsiglia? 
Approdare direttamente in 
Italia era pericoloso, dopo la 
sua scomparsa all’indomani 
della strage di Piazza Fonta¬ 
na. Marsiglia era più sicura 
e poi qui opera una delie più 
organizzate centrali sioniste 
europee legata con gli am¬ 
bienti più reazionari francesi 
e con la stessa CIA: lo scor¬ 
so anno sono stati infatti or¬ 
ganizzate violente manifesta¬ 
zioni anticomuniste. Isolate 
della popolazione di Marsi¬ 
glia, per la stragrande mag¬ 
gioranza di sentimenti sin¬ 


ceramente democratici. 

Siamo in presenza di un 
terreno fertile per diversi ti¬ 
pi di avventure: in certi am¬ 
bienti della polizìa marsiglie¬ 
se si afferma, non certo uf¬ 
ficialmente, che addirittura s 
Marsiglia opera una centrale 
di collegamento tra le varie 
forze eversive internazionali. 
Sono ambienti ristretti ma e- 
stremamente accoglienti per 
un personaggio dalle caratte¬ 
ristiche come il Bertoli. Un 
giovane iunzionario della po¬ 
lizia francese — con cui ab¬ 
biamo parlato — ha avanzato 
l’ipotesi che Bertoli sia stato 
chiamato a Marsiglia proprio 
da elementi terroristi con la 
cui complicità egli ha potuto 
raggiungere Milano e porre 
in atto il criminoso attenta¬ 
to. E’ certo — e in questo 
senso la polizia francese sta 
compiendo delle indagini — 
che a Marsiglia Bertoli ha 
potuto agire per due giorni 
cioè il 14 e 15 maggio — com- 
plrtamento indisturbato. 

Poi la partenza per Milano 
che deve essere avvenuta nel¬ 
la notte fra il 15 e il 16. 
Sempre nell’ambiente della 
polizia francese si esclude 
die il Bertoli abbia utilizza¬ 
to un mezzo di trasporto' 
pubblico — treno o aereo — 
per i molti controlli cui sa¬ 
rebbe andato incontro e che 
avrebbero messo in forse 11 
suo piano, in considerazione 
del fatto che viaggiava con 
un passaporto falsificato in 
campo ormai « aperto ». 

E’ invece estremamente 
probabile che i compiici 
« marsigliesi » gli abbiano fat¬ 
to attraversare la frontiera. 

Carlo Degl'Innocenti 


L'organizzazione dove ha militato Gianfranco Bertoli 

«PACE E LIBERTÀ^ 
una creatura della CIA 

Fondata da elementi della destra fascista e monarchica negli anni della 
guerra fredda - Un gruppo di provocatori dotato di larghi mezzi finanziari 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Oltre che la fedina pe¬ 
nale anche la biografia 
« politica » di Gianfranco 
Bertoli è straordinariamen¬ 
te lunga, fifa l’una e l'al¬ 
tra non compensano le di¬ 
mensioni con la varietà: 
la prima è fatta di reati 
comuni , la seconda di atti¬ 
vità che. ■ comunque ma¬ 
scherate, riportano sempre 
a destra, fifascherate ma 
non troppo e non sempre: 
l’appartenenza a « Pace e 
libertà », ad esempio, cui 
si è fatto cenno nelle no¬ 
stre cronache di ieri, non 
è certo una scelta masche¬ 
rata, variamente interpre¬ 
tabile. I lettori più giova¬ 
ni, persino quelli che han¬ 
no da poco superato la 
trentina, possono non valu¬ 
tare il significato e la por¬ 
tata di questa milizia; ma 
questa mancanza di possi¬ 
bilità di valutazione non 
è una lacuna significativa: 

€ Pace e libertà » è staio 
un movimento tanto viru- 
- lento quanto effimero; il 
suo fanatismo anti-comu¬ 
nista è rimasto senza sboc¬ 
chi e il movimento è scom¬ 
parso anche se tuttora, 
sporadicamente, riappaio¬ 
no suoi libelli. Ma non ha 
lasciato traccia e quindi 
ignorarne le origini e la 
storia è del tutto legittimo. 

Però queste origini e 
questa storia servono per 
inquadrare il personaggio 
del terrorista Gianfranco 
Bertoli. contribuiscono a 
convalidare l’affermazione 
da noi già fatta: che i 
piani eversivi antidemocra¬ 
tici nascono sempre a 
destra. 

Le origini 
reazionarie . 

Il movimento * Pace e 
libertà » — ricordiamolo — 
nacque negli anni più cu¬ 
pi della guerra fredda: gli 
anni del tentativo degaspe- 
riano di falsare la volontà 
del popolo italiano attra¬ 
verso la « legge-truffa »; 
gli anni dello strapotere di 
Sceiba e degli eccidi di 
lavoratori; gli anni, infine, 

' in cui gli Stati Uniti erano 
rappresentati a Roma dal¬ 
la signora Clara Booth 
Luce, moglie di Henry Lu¬ 
ce, proprietario della più 


grande catena editoriale 
degli Stati Uniti. Proprio 
in questo clima e tra que¬ 
sti poli — il dominio di 
Mario Sceiba al ministero 
degli interni e l’influenza 
di Clara Luce su tutta la 
politica italiana — si for¬ 
ma il nucleo del nuovo 
movimento. 

A fondarlo è il conte Ed¬ 
gardo Sogno Di Rata del 
Vallino, marito della con¬ 
tessa Anna Arborio filetta, 
ovviamente monarchico (in 
occasione del referendum 
istituzionale si era pro¬ 
nunciato a favore della 
monarchia) ed ovviamen¬ 
te conservatore, fifa la fon¬ 
dazione di c Pace e liber¬ 
tà» è del 1954: le sue ori¬ 
gini — e quelle di Sogno, 
intese come scelte politi¬ 
che — bisogna andarle a 
cercare negli anni prece¬ 
denti. Col nome di c Fran¬ 
co Franchi », Edgardo So- - 
gno aveva partecipato alla 
Resistenza curando i colle¬ 
gamenti con gli alleati: la 
sua organizzazione — la 
« Franchi », appunto — 
era succeduta all’organiz¬ 
zazione « Otto » quando il 
compagno Ottorino Balduz- 
zi, che la dirigeva, e tut¬ 
ti i suoi principali compo¬ 
nenti. erano stali catturali 
dai nazisti: da quegli an¬ 
ni e per quell’attività han¬ 
no origine * legami di Ed¬ 
gardo Sogno con l’O.S.S. 
inglese e la C.Ì.A. ameri¬ 
cana; poi, finita la guer¬ 
ra. i legami col servizio 
segreto britannico si al¬ 
lentano e quelli col ser¬ 
vizio segreto americano si 
rinsaldano. Specie dal mo¬ 
mento in cui Sogno, en¬ 
trato nella carriera diplo¬ 
matica, viene inviato pri¬ 
ma a Londra, al segreta¬ 
riato della NATO, e quin¬ 
di a Parigi al < NATO de- 
fense college*. 

Da queste premesse è 
facile capire cosa sarebbe 
stato il movimento « Pa¬ 
ce e libertà »: un gruppo 
dotato di larghissimi mez¬ 
zi ed impegnato nel filo- 
americanismo più ottuso e 
nell’anticomunismo più fa¬ 
natico. L’epicentro della 
sua attività si situò a To¬ 
rino dove svolse un’attiva 
opera antisindacale e di 
divisione del movimento 
operaio particolarmente al¬ 
la FIAT dove proprio in 
quegli anni infuriava la 
repressione anticomunista 


promossa da Valletta. 

E’ difficile ricordare tut¬ 
ta l’azione svolta da « Pa¬ 
ce e libertà » in quegli an¬ 
ni: suo terreno di azione 
erano la diffamazione e la 
calunnia, la falsificazione 
di dati storici ed ideologi¬ 
ci, le manovre di rottura 
e di diversione condotte 
ad un livello e con un lin¬ 
guaggio tali da far appa¬ 
rire politicamente civile 
la polemica odierna del 
« Candido ». Sarà forse 
sufficiente rammentare che 
nel maggio del 1955 c Pace 
e libertà * sollecitò la mo¬ 
difica dell’art. 49 della Co¬ 
stituzione («Tutti i cittadi¬ 
ni hanno il diritto di asso¬ 
ciarsi liberamente in par¬ 
titi per concorrere, con 
metodo democratico, a de¬ 
terminare la politica na¬ 
zionale ») al fine di far 
dichiarare incostituzionale 
il P C I. 

Fallimento 

totale 

Poi le lotte popolari, il 
continuo progresso eletto¬ 
rale ed organizzativo del 
partito comunista, dimo¬ 
strarono la sterilità del¬ 
l’iniziativa e « Pace e li¬ 
bertà » scomparve anche 
se talvolta si fa risentire 
e se i maggiori tra ì suoi 
promotori — Sogno com¬ 
preso — figurano adesso 
tra gli esponenti di queì- 
l’altra organizzazione pa¬ 
rafascista che è la « mag¬ 
gioranza silenziosa ». 

Sono, ci sembra, dati 
sufficienti per classificare 
politicamente « suoi ade¬ 
renti. Oggi, Gianfranco 
Bertoli si dichiara « anar¬ 
chico »: un anarchico che 
si ispira al controricolu- 
zionarismo di Nestor Mach- 
no; che militò nel movi¬ 
mento antioperaio. filo-Nato 
di « Pace e libertà »; che 
ha pochi amici e quei pochi 
sono del MSI. Cisnal: che 
se dere cercare un rifu¬ 
gio lo cerca non per caso 
nel più filo-americano dei 
paesi dell’area del Medi- 
terraneo. quell’Israele do¬ 
ve la CIA — la grande ma¬ 
dre di « Pace e libertà » — 
ha le sue pedine più im¬ 
portanti dell’occidente e i 
suoi campi di addestra¬ 
mento. 

Kino Marzullo 
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PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / sabato 19 maggio 1973 


Ore di interrogatorio a Milano per l’autore della strage, il suo amico fascista e la moglie di quest’ultimo 



Il criminale attentatore avrebbe portato la bomba in casa di Rodolfo Mersi e avrebbe parlato di «un gesto clamoroso» — Il racconto della serata in casa del dirigente della CISNAL ancora non del tutto 
chiarito — L'esponente dell'organizzazione di destra lavora in un ristorante poco distante dalla questura — Lungo interrogatorio per il proprietario del passaporto con il quale il Bertoli è rientrato in Italia 


le testimonianze raccolte tra i suoi colleghi 


Molte contraddizioni 
del cameriere 
esponente della Cisnal 



Rodolfo Mersi, l'esponente della CISNAL 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18. 

Alcune testimonianze rac¬ 
colte nell’ambiente di lavoro 
di Rodolfo Merzi. il came¬ 
riere iscritto alla Cisnal 
che si è presentato ieri nel 
primo pomeriggio in Que¬ 
stura per testimoniare sui 
movimenti del Bertoli la sera 
precedente al sanguinoso 
attentato, contrastano stra¬ 
namente con quanto dichia¬ 
rato dal teste agli inqui¬ 
renti. 

Lo stesso vale per la rico¬ 
struzione. dei movimenti di 
Rodolfo Merzi la sera di 
mercoledì e la mattina suc¬ 
cessiva. prima che si re¬ 
casse in Questura. 

Per quello che è stato 
possibile sapere Rodolfo 
Merzi avrebbe dichiarato ai 
giudici che la sera prece¬ 
dente la strage di via Fate- 
benefratelli, l’attentatore sa¬ 
rebbe capitato all’improv¬ 
viso a casa sua dopo che 
da due anni non si faceva 
più vivo. Sempre il Merzi 
avrebbe aggiunto di avere 
cenato con il Bertoli. 

Al ristorante dóve lavora 
— il ristorante cAlfio» di 
via Senato, uno dei più lus¬ 
suosi di Milano — ci è 
stato detto, invece, che Ro¬ 
dolfo Merzi si è presentato 
al lavoro alle 18,15 e se 
ne è andato solo dopo le 
23,30. ossia dopo aver ter¬ 
minato il proprio orario di 
lavoro. Dunque se il Merzi 
e il Bertoli si sono incon¬ 
trati la sera precedente Io 
attentato, questo non sa¬ 
rebbe avvenuto nel modo e 
all’ora che l’esponente del¬ 
la Cisnal ha indicato ai 
giudici. 

Prima di lasciare il ri¬ 
storante, il Merzi — sem¬ 
pre in base ad alcune testi¬ 
monianze — sarebbe stato 
sentito fare una telefonata. 
Il Merzi verso le 23 si sa¬ 
rebbe avvicinato al tele¬ 
fono che si trova nei locali 
addetti ai servizi al primo 
piano del ristorante con un 
gettone in mano: « Pronto 
dottore —- sarebbe stato 
sentito dire il Merzi — è 
già arrivato il treno? Io 
sarò a casa fra 35-40 mi¬ 
nuti ». 

Si trattava di un linguag¬ 
gio convenzionale che allu¬ 
deva ad una visita attesa 
dal Merzi? In questo caso, 
se si tiene presente che il 
Merzi ha dichiarato di 
avere incontrato l’attenta¬ 
tore la sera precedente ai 
tragici fatti di via Fatebc- 
nefratelli. se ne dedurrebbe 


che la visita del Bertoli 
non è stata esattamente una 
« improvvisata ». 

Il comportamento di Ro¬ 
dolfo Merzi la mattina suc¬ 
cessiva. nei minuti che han¬ 
no seguito l’attentato, me¬ 
rita aneh’esso di essere ri¬ 
ferito. 

Il Merzi si è recato al 
lavoro verso le 9. come 
tutte le mattine, ma è stato 
rilevato che l’uomo appa¬ 
riva anche più esagitato del 
solito. Il ristorante « Alfio » 
si trova a alcune centinaia 
di metri in linea d’aria dal¬ 
la Questura e quando vi fu 
l’esplosione della bomba, so¬ 
lo parte del personale che 
si trovava in servizio, udì 
un colpo molto ovattato ac¬ 
compagnato da un leggero 
tintinnio di vetri. La mag¬ 
gior parte del personale, 
compreso il proprietario, in¬ 
vece. non si accorse asso¬ 
lutamente di nulla. Uno solo 
fra i camerieri — ci rifac¬ 
ciamo sempre alle testimo¬ 
nianze raccolte — corse su¬ 
bito in strada con il volto 
terrorizzato: Rodolfo Merzi. 

‘ Di li a pochi minuti lungo 
via Senato cominciarono a 
correre le ambulanze a si- 1 
rene spiegate e allora tutto , 
il personale del ristorante si 
riversò sul marciapiede do¬ 
mandandosi che cosa stesse 
succedendo. E’ stato in 
questa occasione che Ro¬ 
dolfo Merzi sarebbe stato 
udito rivolgersi al signor 
Alfio Bocciardi, proprieta¬ 
rio del ristorante. con 
questa sconcertante affer¬ 
mazione: <r Pensi che ieri 
sera ho incontrato un tale 
che mi ha mostrato una 
bomba e voleva che gliela 
tenessi ». Secondo il signor 
Bocciardi, però, da noi in 
terpellato. la frase rivolta¬ 
gli in quella occasione dal 
Merzi sarebbe stata un’al¬ 
tra. ma non meno signifi¬ 
cativa: « Ma pensi un po’ 
che c’è della gente disposta 
a far fuori il prossimo su 
commissione ». 

In serata Rodolfo Mersi ha 
consegnato alla stampa una 
dichiarazione per puntualiz¬ 
zare la propria versione dei 
fatti. Nella dichiarazione af¬ 
ferma di aver conosciuto il 
Bertoli vent’anni fa. di aver¬ 
lo rivisto poco più di dieci 
anni fa e quindi solo alla vi¬ 
gilia dell’attentato. Il Mer¬ 
si ammette che effettivamen¬ 
te il Bertoli si recò in casa 
sua. ma nega che gli ab¬ 
bia accennato quanto stava 
per fare. 

Mauro Brutto 
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Non solo Gianfranco Berto¬ 
li, la sera precedente l’ecci¬ 
dio, andò a trovare l’amico 
Rodolfo Mersi, il sindacalista 
della CISNAL, interrogato ieri 
dai magistrati a diverse ri¬ 
prese. ma ci si recò con la 
bomba in tasca. Sarebbe infat¬ 
ti stato stabilito che l’atten¬ 
tatore l’ordigno se lo è por¬ 
tato sempre dietro. Lo fece 
vedere anche al Mersi e alla 
moglie? I magistrati rifiuta¬ 
no di rispondere a questa do¬ 
manda. Certo è che durante 
la cena, 11 Bertoli parlò di un 
« gesto clamoroso » Il Mersi 
non lo avrebbe preso sul se¬ 
rio. Ma all’indomani, poco do¬ 
po la strage — più o meno 
verso mezzogiorno — si recò 
spontaneamente in questura. 

Il Mersi lavora come came¬ 
riere in un ristorante di via 
Senato, una strada poco lon¬ 
tano dalla sede della questu¬ 
ra. e quindi può avere ap¬ 
preso la notizia dell'attentato 
pochi minuti dopo il fatto Ma 
se si è recato in questura è 
perchè, evidentemente, ha im¬ 
mediatamente collegato la 
strage all’amico Bertoli. Dun¬ 
que. la sera prima se ne era 
parlato. Del resto. Il Mersi 
continua ad essere ritenuto 
dagli inquirenti un testimone 
importante 

11 suo atteggiamento — io 
abbiamo rivisto stamane ne¬ 
gli uffici della procura — ap¬ 
pare sconcertante Protesta, 
per esempio, rumorosamente 
contro i giornalisti, salvo poi 
— come ha fatto ieri — in¬ 
trattenersi a parlare con 
loro per molto tempo, facen¬ 
do anche considerazioni gravi 
sul conto dell'amico: « Non 
può avere agito da solo. Non 
ne avrebbe avuto l’intelligen- 
za. E’ stato manovrato. E’ un 
burattino in mano di altri », 
e via di questo passo. Di sicu¬ 
ro i rapporti fra il Bertoli e 
il Mersi dovevano essere ab¬ 
bastanza stretti. Il nome del 
Mersi, per esempio, non fi¬ 
gura nell’elenco telefonico, ma 
il Bertoli. appena arrivato a 
Milano, gli ha telefonato. Dun¬ 
que, conosceva il suo nume¬ 
ro, Che tipo di rapporto, allo¬ 
ra, esisteva fra i due uomini? 
Non sembra che gli inquirenti 
siano ancora giunti a una con¬ 
clusione su questo punto. Si¬ 
curamente. il Mersi sarà nuo¬ 
vamente interrogato. 

Si sono appresi, intanto, 
nuovi particolari sul compor¬ 
tamento dell’attentatore, men¬ 
tre negli ambienti delia pro¬ 
cura si fa sempre più strada 
' la convinzione che egli non 
abbia agito da solo. Si pen¬ 
sa anzi che sia stato accura¬ 
tamente « preparato », « la¬ 
vorato». per predisporlo alla 
criminale impresa. Ma da 
chi e dove? Quello che si sa 
è che prima di tornare in Ita¬ 
lia, è stato due anni circa in 
Israele. Avrebbe poi deciso, 
improvvisamente, di venirsene 
via con la nomha (o le bom¬ 
be) per « punire gli amici di 
Calabresi ». proprio nel cor¬ 
so dello scoprimento del busto 
del commissario. Ma ha poi 
ammesso di non aver saputo 
quando vi sarebbe stata la 
cerimonia. Chi glielo ha fat¬ 
to sapere? 

Abbastanza strana appare 
anche la versione da lui for¬ 
nita sul modo impiegato per 
eludere la sorveglianza dei 
servizi israeliani, notoriamen¬ 
te molto vigili e severi. Lui 
afferma di essere arrivato ad 
Haifa oer imbarcarsi con una 
valigia e una borsa di tela. 
La bomba l’aveva in tasca, 
presentò al controllo i baga¬ 
gli che furono esaminati e 
sui quali, poi, venne appo¬ 
sta la stampigliatura: « con¬ 
trollati ». Mise quindi la va¬ 
ligia su un carrello tenendo 
in mano la borsa. Cogliendo 
un momento propizio, infilò 
la bomba nella borsa, presen¬ 
tandosi quindi alla perquisi¬ 
zione personale. Venne tro¬ 
vato a pulito ». La borsa non 
venne esaminata perchè reca¬ 
va la stampigliatura Fu co¬ 
si — stando alla sua versio¬ 


ne — che riuscì a salire a 
bordo della - nave con la 
bomba. 

La versione non sta in pie¬ 
di. E’ difficile, infatti, crede¬ 
re che 1 servizi di controllo 
israeliani si lascino così fa¬ 
cilmente menare per il naso. 
E tuttavia la bomba è stata 
portata dal Bertoli da Israe¬ 
le. L’ordigno, peraltro, seni- 
bra possa anche essere usato 
a scoppio ritardato. Si trat¬ 
terebbe però di pochi secon¬ 
di. Ma il Bertoli ne era al 
corrente? Non può essergli 
stato fatto ci edere che avreb¬ 
be potuto innescarla e poi ab¬ 
bandonarla in un angolo per 
darsi quindi alla fuga? Reso¬ 
si poi conta che stava invece 
per scoppiare, l’avrebbe sca¬ 
gliata sulla folla semplice¬ 
mente per non essere coin¬ 
volto nello scoppio. Si trat¬ 
ta di una ipotesi che non vie¬ 
ne scartata del tutto dagli in¬ 
quirenti. Se cosi fosse, l’at- 
teggiamento « eroico » del 
« kamikaze » sarebbe stato as¬ 
sunto dopo, non prima 

Questa Ipotesi trova un pun¬ 
to di sostegno in un altro at¬ 
teggiamento singolare dell'at¬ 
tentatore. Arrivato a Milano, 
il Bertoli, come si sa, lasciò 
i bagagli al deposito della sta¬ 
zione centrale. Quando venne 
acciuffato avevn gli scontrini 
per il ritiro delle valigie in 
tasca. 

Come mal. pur avendo pre¬ 
notato una camera in una pen¬ 
sione di via Vitruvio, lasciò 
i bagagli in stazione? Pensa¬ 
va forse di poter scappare 
prendendo il treno (la sta¬ 
zione è a poca distanza dal¬ 
la sede della questura) e per 
questa ragione lasciò i ba¬ 
gagli nel luogo dove avrebbe 
fatto più presto a recupe¬ 
rarli? 

L’atteggiamento del Bertoli. 
ora, non aiuta, naturalmente 
a capire quali fossero le sue 
vere intenzioni prima dell’at¬ 
tentato. Sembra abbia tra¬ 
scorso tranquillamente la sua 
prima notte a San Vittore e 
si dichiarerebbe non pentito 
della sua azione. Al momento 
della cattura disse anche che 
avrebbe voluto uccidersi. Ma 
poi, nel corso dell'interroga- 
torio-fiume di ieri (è durato 
dieci ore) si è abbandonato a 
citazioni di versetti della bib- 
bia in ebraico, facendo sfog¬ 
gio di una cultura imparatic¬ 
ela, tenendo a far sapere di 
avere letto opere di Stimer 
e dì Proudhon e di essere per¬ 
sino tanto bravo e « prepara¬ 
to » da essere in grado di 
contestare l’opera di Marx. 
Infine, abbandonando defini¬ 
tivamente ogni idea di suici¬ 
dio. ha dormito tranquilla¬ 
mente. 

Gli inquirenti hanno, intan¬ 
to. disposto altre perquisizio¬ 
ni che sono state effettuate 
nel corso della notte e anche 
della giornata di oggi. Sull'esi¬ 
to di tali operazioni viene 
mantenuto il più assoluto ri¬ 
serbo. Sono intanto attesi con 
molto interesse i rapporti che 
sono stati chiesti non solo alla 
polizia israeliana, ma anche a 
quelle francese e svizzera. 

Nel primo pomeriggio si è 
presentato spontaneamente ai 
magistrati Massimo Magri, un 
disegnatore di Bergamo di 31 
anni, appartenente al gruppo 
delia sedicente organizzazione 
extraparlamentare servire il 
popolo, tritolare del passa¬ 
porto falso esibito alle au¬ 
torità dal Bertoli. L’interro¬ 
gatorio è durata sette ore e 
mezzo, dalle H alle 21,30. 
Il Magri aveva detto di aver 
subito ii furto del documen¬ 
to a Bergamo nel 1938. Sareb¬ 
be risultato, invece, che al¬ 
l’epoca fece una denuncia di 
smarrimento e non di furto. 
La differenza è apparsa ai 
magistrati di rilievo, giacché 
mentre il furto libera il deru¬ 
bato da ogni possibile sospat- 
to, la denuncia di smarrimen¬ 
to può" far pensare che il do¬ 
cumento sia stato passato a 
persona che non avrebbe po¬ 
tuto ottenerlo. 

Il passaporto, inoltre, non 
sarebbe scomparso a Berga¬ 
mo. U Magri avrebbe infatti 
consegnato la propria auto 


Il bilancio del criminale attentato davanti alla questura di Milano 

SI È AGGRAVATA UNA DELLE VITTIME 

Lucia Bertolazzi, pensionata, è stata sottoposta ad un difficile intervento chirurgico al 
cervello - Sono tuttora gravi altri feriti ma per essi non si parla di pericolo di vita 
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Stanno lentamente ma pro¬ 
gressivamente migliorando le 
condizioni dei feriti (53 fra 
quelli ricoverati in ospedale e 
quelli in infermeria) rimasti 
vittime ieri mattina del cri¬ 
minale attentato, ad eccezio¬ 
ne dell’anziana pensionata Lu¬ 
cia Bertolazzi. 

Un via vai ininterrotto di pa¬ 
renti, amici, delegazioni uffi¬ 
ciali e giornalisti hanno ca¬ 
ratterizzato anche stamane 
l atmosfera dell’ospedale Fa- 
tebenefratelll. dove sono stari 
ricoverati la massima parte 
dei feriti. Rimangono gravi le 
condizioni di Francesco Leo, 
il fattorino portavalori colpito 
dalle schegge della bomba al¬ 
l’addome ed In altre parti del 
corpo. Ricoverato nel repar¬ 
to rianimazione dell’ospedale 
è stato operato in nottata. I 
sanitari hanno riscontrato sta¬ 
mane un lieve miglioramento. 

Peggiorate invece — come 
dicevamo — le condizioni del¬ 
la pensionata Lucia Bertolaz¬ 
zi, rimasta ferita assieme al¬ 
la figlia Angela Colombo nel 
tragico attentato. Ricoverata 
in un primo momento nel re¬ 
parto di neurologia è stata 
successivamente trasferita nel 
centro di rianimazione, dove è 
•tata sottoposta in nottata ad 
tm delicato intervento chirur¬ 
gico al cervello. 


Lievemente migliorate, pur 
rimanendo gravi, anche le 
condizioni della figlia, che ha 
riportato la frattura tibio-car- 
sica e ferite in varie parti del 
corpo. Migliora anche il vi¬ 
gile urbano Aldo Be mareggi 
che questa mattina ha potuto 
parlare per qualche minuto 
con la moglie. Anna Civaschi. 
ed una delegazione di col¬ 
leghi. 

Stazionane invece le con¬ 
dizioni dell’agente di pubblica 
sicurezza Federico Masarin, a 
cui i chirurghi del reparto ria¬ 
nimazione hanno ieri asporta¬ 
to la milza, e del maresciallo 
in pensione Giuseppe Panzi- 
no. Fortunatamente non de¬ 
stano preoccupazioni le condi¬ 
zioni del 21 feriti ricoverati 
negli altri reparti dell’ospe- 
dale. 

Tra le numerose delegazio¬ 
ni recatesi in visita stamane 
al Fatebenefratelli va segna¬ 
lata quella composta dai magi¬ 
strati Guido Viola, Pasquale 
Carcasio e Luigi De Liguori. 
I tre magistrati si sono an¬ 
che intrattenuti per una de¬ 
cina di minuti con il prima¬ 
rio del nuovo centro di riani¬ 
mazione dell'ospedale, • prof. 
Sirone, per accertarsi delle 
condizioni dei sei feriti rico¬ 
verati nel suo reparto. Duran¬ 
te Il breve incontro, I tre ma¬ 
gistrati hanno anche parlato 
del particolare tipo di ferite 
provocate dall’ordigno, e guar¬ 


dato le radiografie di alcuni 
degenti. 

In sintesi, all’ospedale Fate- 
benefratelli, la prognosi riser¬ 
vata è stata mantenuta per 
quattro donne e due uomini 
Tuttavia, i sanitari hanno pre¬ 
cisato che la prognosi viene 
sciolta normalmente, anche 
per i casi che dimostrino mi¬ 
glioramento delle loro condi¬ 
zioni. 48 ore dopo un inter¬ 
vento chirurgico, com’è il ca¬ 
so di queste sei persone. 

Intanto in corsia gruppi di 
parenti ed amici attorniano 
le vittime meno gravi del 
tragico e criminale attentato. 
Pochissimi, ieri mattina, si 
sono resi conto di quanto 
stava accadendo, ci dice Bai- 
rieri Irma, 19 anni: «Ero con 
un’amica per ritirare dalla 
questura il passaporto. Non 
ho visto niente. Improvvisa¬ 
mente il boato. MI sono ri¬ 
trovata un centinaio di me¬ 
tri distante dal luogo della 
esplosione. Devo essere fug¬ 
gita verso piazza Cavour. Qui 
un agente mi ha caricato su 
di un'auto accompagnandomi 
al Fatebenefratelli. Mi hanno 
detto in seguito che avevo il 
viso coperto di sangue. Ma 
solo dopo qualche ora ho co¬ 
minciato a sentire un acuto 
dolore all’occhio sinistro». 

Slmile il racconto di Rita 
Caminada. di 26 anni: «Sta¬ 
vo portando In questura 1 do¬ 


cumenti necessari per farmi 
rilasciare il passaporto. Ero 
appoggiata al muro della que 
stura; ad un tratto lo scop¬ 
pio ed un odore di fumo. Da 
questo momento non ricordo 
più nulla. Ricordo solo di un 
agente che mi ha preso sulle 
braccia e caricata su una au¬ 
tomobile ». 


Proposte per 
miglioramenti 
alle forze di P.S. 

Il ministro dellTntemo on. 
Rumor si è incontrato ieri 
con il ministro del Tesoro on. 
Malagodi per discutere un di¬ 
segno di legge che prevede 
miglioramenti economici del 
personale delle forze dell’or¬ 
dine. 

Il problema dei migliora¬ 
menti salariali e di nuove con¬ 
dizioni dì lavoro degli agenti 
di P.S. è stato posto negli ul¬ 
timi tempi da un vasto schie¬ 
ramento di forze democrati¬ 
che; recentemente alla Ca¬ 
mera li centro-destra si è 
opposto a una precisa pro¬ 
posta comunista. 


dove si trovava il documen¬ 
to a un tale che si sarebbe re¬ 
cato In Calabria. E siccome, 
in un primo momento, il Ma¬ 
gri avrebbe esitato a fare il 
nome di quella persona, ai 
magistrati sarebbe apparso 
strano 11 suo atteggiamento. 
Poi le cose si sarebbero chia¬ 
rite. 

’ 11 Magri però verrà nuova¬ 
mente ascoltato, sempre in 
qualità di testimone, dopo ac¬ 
certamenti che sono stati di¬ 
sposti sul documento. Dopo 
la denuncia di smarrimento 
al Magri venne consegnato un 
nuovo passaporto. Stranamen¬ 
te anche quello smarrito con¬ 
segnato non si sa da chi agli 
uffici competenti, sarebbe sta¬ 
to rinnovato. Vi sarebbero 
stati, quindi, in circolazione 
due passaporti intestati alla 
stessa persona. Di uno di que¬ 
sti ne fece uso l’attentatore. 
Il Bertoli sostiene di averlo 
ricevuto a Milano due anni fa 
« da ignoti ». 

« Ne volevo un altro — ha af¬ 
fermato — ma poi me lo sono 
tenuto ». A palazzo di giusti¬ 
zia si è appreso anche che la 
foto del Bertoii verrà mostra¬ 
ta ad alcuni testimoni presen¬ 
ti quando Luigi Calabresi ven¬ 
ne assassinato. C’è infatti chi 
avrebbe rilevato una partico¬ 
lare rassomiglianza fra l’iden¬ 
tikit del « killer » del commis¬ 
sario e 11 volto dell’attenta¬ 
to re. 

Domani mattina verrà effet¬ 
tuata l’autopsia della povera 
ragazza, Gabriella Bortolon, 

Ibio Paoluccì 



Una ricostruzione della traiettoria della bomba a mano lanciata dinanzi alla questura di Milano 


Il criminale attentatore durante la sua permanenza nel Veneto 


AGGREDÌ CON LE SQUADRACCE FASCISTE 
I LAVORATORI DI MESTRE IN SCIOPERO 


La svolta decisiva nella carriera criminale del Bertoli coincide con l'incontro a Padova con Franco Tomasoni, l'amico di Freda e Ventura • A 
Udine avrebbe fatto parte di «Ordine nuovo» - Molto denaro quando era funzionario dell'organizzazione anticomunista «Pace e Libertà» 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 18 

Tre definizioni di funzionari 
del commissariato di polizia 
di Mestre su Gianfranco Ber¬ 
toli: t Non era un violento. 
Se ha fatto ciò che ha fatto 
dev’esse rei un mandante che 

10 guidava ». « Un uomo vio¬ 
lentissimo. disposto a tutto » 

« Fascista? Non sappiamo. 
Anarchico nemmeno. Un de¬ 
linquente comune ». 

In questi contrastanti giudi¬ 
zi c’è tutta l’oscura ambigui¬ 
tà di un personaggio lasciato 
allo sbaraglio dopo una « vita 
perduta ». costellata di impre¬ 
se criminali, di tante condan¬ 
ne e poca galera. Uno stru¬ 
mento, utilizzato al momento 
opportuno, dopo che egli ave¬ 
va dimostrato la sua piena 
disponibilità a tutte le avven 
ture. Lo conferma anche una 
notizia importantissima, che 
viene ora dal Veneto, da 
Udine: il Bertoli avrebbe fat¬ 
to parte della famigerata or¬ 
ganizzazione fascista « Ordine 
nuovo» della città. Su questo 
particolare decisivo starebbe¬ 
ro indagando i carabinieri. 
Inoltre venne fermato nei gior¬ 
ni successivi alla strage di 
piazza Fontana. 

La svolta decisiva della sua 
« carriera » coincide sintoma¬ 
ticamente con rincontro, a Pa¬ 
dova. di un personaggio .1.*l!a 
j « trama nera »: Franco Toinj- 
! soni. Tomasoni. ex missino, 
j amico di Freda e Ventura, 

; confidente della polizia, sem 
, bra nato per perdere chi sem- 
1 bra voler aiutare. E’ lui che 
per primo fa al commissario 
della mobile padovana. Julia- 
no. i nomi di Freda e Ventu¬ 
ra come capi di un gruppo 
terroristico. Ma è anche lui 
che poi contribuisce a far 
« saltare » il commissario ac¬ 
cusandolo di aver prefabbri¬ 
cato le prove per incastrare 
i fascisti. Qualcosa di simile 
accade a Gianfranco Bertoli. 
Sembra che il caso si sia di¬ 
vertito a guidare la sua stra- 
I da Ma è stato il « caso »? 

Sul finire del 1969. Bertoli 
esce dal carcere: caricato di 
una fedina penale pesantissi¬ 
ma, era stato arrestalo quat¬ 
tro mesi prima per detenzione 
abusiva d’arma, ricettazione, 
ubriachezza. 

Trova a Mestar dei protet¬ 
tori. Un dirottare didatrico 
che aiuta gli ex detenuti. Vin¬ 
cenzo Frezza to. lo sistema 
presso l’affittacamere Attilio 
Bottesella. in via Zambeccari 
a Marghera. proprio dietro 

11 commissariato locale d: PS. 
Anche il parroco della chi ?sa 
« San Marco Evangelista » in 
viale San Marco, don Giusep¬ 
pe Visentin, gli dà una mano 
« per motivi gravi di cui non 
posso parlare ». dice adesso. 

Bertoli ’ lascia • precipitosa¬ 
mente la casa in piena estate, 
abbandonando vestiti e carte. 
E’ il luglio 1970. In quei gior¬ 
ni, nel corso della lotta dei 
lavoratori delle imprese di 
Marghera, c’era stata un’ag¬ 
gressione di estremisti di de¬ 
stra contro dei dirigenti sin¬ 
dacali, davanti allo stabili¬ 
mento SIRMA. Gli operai rico- 

! 


noscono tra gli aggressori an¬ 
che Bertoli, il quale sarà vi¬ 
sto poi durante gli « inciden¬ 
ti » del 5 agosto sul- cavalca¬ 
via di Mestre. v \ ,• 

Non va molto lontano. Tro¬ 
va una sistemazione a Pado¬ 
va, presso l’OASI (Opera as¬ 
sistenza scarcerati italian-). 
diretta dal dottor Monnis. 
Mi fu presentato da una te¬ 
lefonata di « Telefono amico » 
di Venezia, ha dichiarato ieri 
il dottor Monnis. Ma « Telefo¬ 
no amico » (l’organizzazione 
creata a Milano da padre Zuc¬ 
ca, il prete reso celebre per 
aver nascosto la salma di 
Mussolini trafugata da Lecci- 
si). oggi ha smentito la cir¬ 
costanza. 

E’ all’OASI che Bertoli tra 
va Tomasoni, anche lui « r -spi- 
te » della casa, dopo e»ser 
uscito di galera per l’affare 
Juliano. Si crea un singolare 
sodalizio fra il rapinatore ve¬ 
neziano che ostenta libri di 
Bakunin e Marcuse, il confi¬ 
dente nero Tomasoni. e il pre¬ 
giudicato Gastone Faccin, che 
fa mostra di crisi religiose. 
- Faccin e Bertoli cercano 
una stanza in affitto per por¬ 
tarvi delle ragazze. Tomasoni 
indica loro la pensione del¬ 
l'affittacamere Brancalion, in 
via Foscolo. Ma i due non ci 
vanno mai. Il 2 ottobre 1970. 
Brancalion e la moglie subi¬ 
scono un tentativo di rapina 
nella loro abitazione, a opera 
di due individui mascherati. 
II 6 ottobre Tomasdni «s of- 
fia » ai carabinieri i nomi dei 


Dei commenti espressi dai 
maggiori quotidiani sull’or¬ 
rendo crimine di Milano rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale. Tuttavia, va rilevato che 

— in generale — quei fogli 
che tendono a ispirarsi a cri¬ 
teri di maggior rigore e og¬ 
gettività hanno sottolineato 

— così come, d’altra parte, 
aveva fallo al Senato io stes¬ 
so sottosegretario agli Inter¬ 
ni, Sarti — che il nuovo 
delitto può legittimamente in¬ 
quadrarsi in una trama assai 
torbida e vasta, quella trama 
eversiva cioè che in questi 
ultimi anni ha insanguinalo 1 
il Paese. 

A battere la grancassa del¬ 
la mistificazione, della vergo¬ 
gna, sono così rimasti — in 
sostanza — i fogli della ca¬ 
tena del petroliere nero Mon¬ 
ti (in primo luogo, il Resto 
del Carlino e il Giornale d’I¬ 
talia), e taluni altri quotidia¬ 
ni parafascisti del centro-sud, 
organicamente affidati alle 
« cure » di missini ed ex re¬ 
pubblichini. Il tentativo di 
questi fogli è, ovviamente, 
quello di affibbiare una eti¬ 
chetta « rossa », di « sinistra », 
al criminale episodio; si stril¬ 
lano titoli sull’a anarchico », 
per poi fare intendere — co¬ 
me ha fatto a Milano un co¬ 
lonnello dei carabinieri — che 
la matrice è, appunto, di « si¬ 
nistra », « comunista ». 

Ora, il falso è talmente pa¬ 
lese da far proprio credere 
che dietro questi strilli si 
nasconda una gran paura. 
Infatti, i dati finora accertati 
parlano ben altro linguaggio. 


due « amici » dell’OASI. Fac- 
„cin viene arrestato. Bertoli in¬ 
vece è già scomparso. Nella 
sua stanza trovano un libro 
spila banda Bonnot che agli 
inizi del sècolo terrorizzò la 
Francia. Al processo, nel giu¬ 
gno successivo. Tomasoni ren¬ 
de una ■ testimonianza molto 
incerta: Faccin e Bertoli so¬ 
no assolti per insufficienza 
di prove. 

Intanto, però, il pregiudica¬ 
to veneziano ha trovato ripa¬ 
ro a Biel, in Svizzera. E’ en¬ 
trato in quel misterioso c gi¬ 
ro » di cui ben poco si sa. 
Alla polizia veneziana risulta 
che abbia preso contatti con 
il gruppo anarchico svizzero 
« Mackno » (di quello venezia¬ 
no dallo stesso nome, che eb¬ 
be breve vita e si sciolse nel 
1970 risulta ormai sicuramen¬ 
te non abbia mai fatto parte), 
ma anche con ambienti di 
estrema destra. Dall’apparen- 
temente squallida avventura 
padovana, il rapinatore che 
ha una passione feroce per le 
armi finisce per venire « pre¬ 
so in forza » dalla misteriosa 
organizzazione che lo dirotta 
fino in Israele e lo fa quindi 
arrivare a Milano per compie¬ 
re la tremenda strage di via 
Fatebenefratelli. 

In tutti gli anni preceden¬ 
ti era parso soltanto un c lu¬ 
po solitario » un disadattato 
che cercava di compensare il 
| proprio fallimento con la vio- 
j lenza. Eppure, ai suoi inizi 
| non era un isolato. Nel pe 


Gianfranco Bertoli si è detto 
a anarchico »; potrebbe esser¬ 
lo o meno, questo importa as¬ 
sai poco visto che ben note 
sono le radicali differenze che 
corrono Ira anarchici e co¬ 
munisti. Ma è un latto, tut¬ 
tavia, che la Federazione de¬ 
gli anarchici ha smentito di 
averio mai avuto tra le sue 
file; anzi, è venuto fuori un 
curioso tentativo di .infiltra¬ 
zione dello stesso Bertoli in 
un gruppo anarchico, tentati¬ 
vo andato a vuoto. Allo stes¬ 
so modo è stato lanciato il 
nome di Nestor Machnò co¬ 
me presunto « ispiratore » del¬ 
l'assassino; ma Machnò era, 
appunto, un controrivoluzio¬ 
nario e come tale bollato da 
Lenin. 

Altri fatti, ancor più indi¬ 
cativi, sono poi la « carriera » 
criminale del Bertoli, i suoi 
contatti con il mondo della 
provocazione, la sua apparte¬ 
nenza in passato al gruppo 
« Pace e libertà » (organizza¬ 
zione anticomunista finanziata 
direttamente dalla CIA), le 
sue parentele e le sue amicizie 
con esponenti del sindacato 
missino CISNAL (proprio da 
uno di questi missini era sta¬ 
to ospitato la sera prima del 
delitto); e si potrebbe anco¬ 
ra continuare con i suoi sin¬ 
golari viaggi e la permanenza, 
protrattasi per due anni, in 
un kibbuzt israeliano. E, d’al¬ 
tra parte, proprio i dirigenti 
del kibbutz lo hanno dipinto 
come «violentemente antico¬ 
munista». C’è bisogno di ag¬ 
giungere altro? 

E’ evidente, dunque, eh* u 


riodo in cui il movimento de¬ 
mocratico combatteva la bat¬ 
taglia contro la legge truffa, 
nel 1953, Bertoli era il fidu¬ 
ciario veneziano dell’orgàniz- 
zazione aniicomunista. noto¬ 
riamente finanziata dallo spio¬ 
naggio americano, « Pace e li¬ 
bertà ». Ne teneva aperta la 
sede in Calle Larga a San Lo¬ 
renzo, ostentava notevoli mez¬ 
zi finanziari. 

Poi. il lungo oscuro inter¬ 
mezzo di delinquenza comu¬ 
ne, osteggiato dalla « mala » 
di Mestre che lo considera 
un confidente della polizia, 
elemento infido e ricattabile 
anche per la sua notoria omo¬ 
sessualità. Le sue proclama¬ 
zioni « anarchiche » risalgono 
al 1969, il periodo aureo del¬ 
le infiltrazioni poliziesche e 
di destra nei gruppi estremi¬ 
sti di sinistra. Nel 1969. a ca¬ 
vallo fra una incarcerazione 
e l'altra. a Mestre abita in 
Corso del Popolo e in via Ca’ 
Rossa. Secondo la polizia 
prima in Corso del Popolo, 
secondo i carabinieri, prima 
in via Ca’ Rossa. Strana di¬ 
vergenza, per la verità, anche 
perchè le sue abitazioni sono 
quasi sempre vicine ai com¬ 
missariati di polizia, e lui 
era certamente personaggio 
sotto controllo. 

Anche nel periodo padova¬ 
no delI’OASI risulta fosse sot 
toposto ad una discreta sorve¬ 
glianza da parte di polizia e 
carabinieri. Ciò non gli impe¬ 
dì tuttavia di involarsi con 


i fogli dell’estrema destra ten¬ 
tano di giocare la carta della 
speculazione e del falso ciò 
non avviene soltanto per sco¬ 
pi propagandistici; alla base, 
in realtà, vi è la gran paura 
che si riesca a stringere le 
maglie di questa e di altre 
inchieste, che si faccia final¬ 
mente luce sulla trama ne¬ 
ra, che si colpiscano finanzia¬ 
tori e mandanti. 

La realtà è che i fascisti 
e i loro fiancheggiatori sono 
alle corde; sono alle corde 
per essere stati colti con le 
mani nel sacco nei loro ulti¬ 
mi, nefandi, delitti come l’as¬ 
sassinio dell’agente Marino e 
la tentala strage sul treno 
Torino-Roma; sono alle corde 
per l'isolamento in cui sono 
stati cacciati i missini; sono 
alle corde soprattutto per il 
grande movimento antifasci¬ 
sta che ha scosso e scuote 
il Paese, per la decisa volon¬ 
tà delle masse popolari — che 
ha trovato un pronto riscon¬ 
tro in Parlamento — di can¬ 
cellare ogni rigurgito squa¬ 
drista, di stroncare questa 
sanguinosa spirale di delitti 
e di attentati alle istituzioni 
democratiche. 

I goffi tentativi di specula¬ 
zione dei giornali di estrema 
destra sono appunto una con¬ 
ferma di tutto ciò. Essi men¬ 
tono oltreché per la loro vo¬ 
cazione congenita alla men¬ 
zogna anche e soprattutto per¬ 
ché la menzogna i il loro 
unico e disperato tentativo di 
sfuggire alla condanna della 
opinione pubblica del Paese. 


passaporto falso, per finire 
prima in Svizzera e poi in 
Israele. Ritorna a Milano co¬ 
me « giustiziere anarchico ». 
Ma il primo • contatto è con 
un dirigente dell’òrganizzazio- 
ne sindacale missina della 
CISNAL, come dirigente del¬ 
la CISNAL è il fratello Gu¬ 
glielmo. E’ nel « black-out » 
di questi due anni, nei con¬ 
tatti che ha mantenuto con 
l’Italia anche in questo perio¬ 
do, che occorre far luce per 
spiegare come è arrivato a 
Milano, e chi l’ha fatto muo¬ 
vere. 

Mario Passi 


Appello 
unitario dei 
movimenti 
giovanili 
democratici 

Il Movimento giovanile de, 
la Federazione giovanile co¬ 
munista italiana, la Federa¬ 
zione giovanile socialista ita¬ 
liana, la Federazione giovani¬ 
le repubblicana. Gioventù Acli¬ 
sta hanno espresso « il com¬ 
mosso cordoglio e l’indigna¬ 
zione di tutta la gioventù de¬ 
mocratica italiana per il cri¬ 
minale attentato terroristico 
di Milano. 

« Un altro tragico anello 
— sottolinea l’appello delle 
organizzazioni giovanili — si 
è aggiunto alla catena della 
strategia della tensione e del¬ 
la provocazione, da troppi an¬ 
ni posta in atto da forze rea¬ 
zionarie italiane e internazio¬ 
nali per impedire l’avanzata 
della democrazia e del rin¬ 
novamento sociale cercando 
di trascinare il nostro Paese 
in un clima di violenza e di 
panico. 

« Le forze dell’eversione rea¬ 
zionaria, che si avvalgono di 
complicità e di gravissime tol¬ 
leranze anche all’interno di 
settori dell’apparato statale, 
utilizzano per i loro piani cri¬ 
minosi bande squadriste ar¬ 
mate e provocatori d’ogni ri¬ 
sma. Il piano eversivo. Te vio¬ 
lenze reazionarie, le esecran¬ 
de gesta terroristiche, trova¬ 
no d'altronde alimento nel 
drammatico aggravarsi delle 
tensioni politiche e sociali, 
cui questo governo non oppo¬ 
ne una linea riformatrice e di 
difesa della democrazia. 

« I movimenti giovanili de¬ 
mocratici fanno appello a 
tutta la gioventù affinché in 
queste ore difficili per la de¬ 
mocrazia italiana essa rinno¬ 
vi, in uno spirito di accentua¬ 
ta vigilanza a fianco di tutte 
le forze democratiche, il suo 
Impegno antifascista per spez¬ 
zare le trame reazionarie ed 
eversive. 

«Siano ancora una volta le 
nuove generazioni — conclu¬ 
de il documento — sicuro ba¬ 
luardo delle libertà democra¬ 
tiche e repubblicane e attiva 
e insostituibile componente 
dell’ampio schieramento di 
forze sociali e politiche che 
si batte per il rinnovamento 
democratico e civile d’TIiMe ». 


Dietro lo scudo delle menzogne 
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LA CONFERENZA DEL SEGRETARIO GENERALE DEL PCI IERI A ROMA 


LE RISPOSTE DI BERLINGUER 



NELL’INCONTRO CON LA STAMPA 

Più che mature le dimissioni del governo — Misuriamo la DC per i suoi atti e le sue iniziative rispetto agli interessi popolari e nazionali — L'importanza 
della Conferenza per la sicurezza europea — Situazione e possibilità nuove dei comunisti e del movimento operaio dell'Europa occidentale — Il peso della 
solidarietà di tutto il mondo del lavoro nella positiva soluzione della vertenza degli insegnanti — Le rivelazioni sui finanziamenti alla Democrazia cristiana 


(Dalla prima paginu) non aver espresso alcuna r- 

serva sul così detto pian) 
? cioè con l’inflazione. Questa Nixon. e cioè su un piano 
non soltanto ha conseguenze che tende a ripristinare in 
sempre più pesanti sui bilan- pieno l’egemonia degli Stati 


e cioè con l’inflazione. Questa 
non soltanto ha conseguenze 
sempre più pesanti sui bilan¬ 
ci di milioni di famiglie di la¬ 
voratori. ma rende dramma¬ 
tica la situazione finanziaria 
ed espone l’economia, qualora 
non venga arrestata, ad una 
sicura e ben più profonda 
crisi. 

Questo governo va condan¬ 
nato e liquidato, anche per la 
1 linea della sua politica inter¬ 
nazionale. Non si tratta solo 
del fatto, ormai universal¬ 
mente riconosciuto, che la sua 
politica rischia di emarginare 
sempre di più il nostro pae¬ 
se nei confronti di quei pro¬ 
cessi che si vanno sviluppan¬ 
do in modo particolare nel¬ 
l’area europea: ma si tratta 
anche del fatto che una po¬ 
litica sempre più ambigua c 
preoccupante viene condotta 
anche sulla politica estera, 
dall’attuale presidente del 
Consiglio. Questa politica ri¬ 
sulta anche dal recente viag¬ 
gio dell’on. Andreotti negli 
S‘ati Uniti d’America e da al¬ 
cuni fatti: come ad esempio, 
la concessione agli Stati Uni¬ 
ti d’America, al di fuori di 
ogni consultazione preventiva 
del Parlamento e al di fuori 
degli stessi accordi del Patto 
Atlantico, della base per som 
mergibili nucleari de La Mad¬ 
dalena. Inoltre, l’on. Andreotti 
è quasi il solo, tra gli espo¬ 
nenti politici delle nazioni 
dell’Europa occidentale, a 


Continua l’uscita di ingenti capitali dall’Italia 

SVALUTAZIONE DELLA LIRA 
A NUOVI LIVELLI RECORD 

L'influenza della crisi monetaria intemazionale accentuata dal liberismo delle autorità valutarie • Gli USA au¬ 
mentano i tassi d'interesse, l'Inghilterra li riduce - Lunedì la riunione del « Comitato dei Venti » per la riforma 


A conclusione di una setti¬ 
mana finanziaria che ha visto 
«acutizzare la crisi moneta¬ 
ria . intemazionale la lira ha 
appesantito la sua svalutazio¬ 
ne. del 15-16% in media nei 
confronti delle altre monete 
del «blocco europeo occiden¬ 
tale» e superiore al 10% nei 
confronti delle monete di 
tutto il mondo. Molto rile¬ 
vante il mutamento del ra- 
porto di cambio con la ster¬ 
lina inglese che, dopo essere 
sceso vicino a 1400 lire, ieri 
aveva raggiunto 1505 lire per 
le operazioni commerciali e 
1533 per quelle finanziarie. 
11 marco tedesco occidentale 
quotava ieri 212-217 lire, il 
franco francese 132-136 lire, 
11 franco svizzero 187-191 lire. 

La componente internazio¬ 
nale del peggioramento della 
lira — le nuove pressioni per 
la svalutazione del dollaro, 
anche in vista delle trattati¬ 
ve sulla riforma monetaria 


che riprendono lunedi in seno 
al « Comitato dei Venti » — 
trova la sua circostanza fa¬ 
vorevole nelle possibilità di 
esportare i capitali da parte 
dei grandi gruppi finanziari, 
possibilità che sono molto lar¬ 
ghe e non passano nemmeno 
attraverso il mercato finan¬ 
ziario. Valuta italiana va al¬ 
l'estero per profittare di più 
alti interessi, o di una even¬ 
tuale rivalutazione del marco 
tedesco, comq pure per una 
preferenza degli investitori. 
Il forte deficit della bilancia 
commerciale italiana testimo¬ 
nia, d’altra parte, che le gran¬ 
di imprese italiane, sostenu¬ 
te dalle banche finanziatrici, 
sono sempre pronte a pagare 
anticipatamente importazioni 
e riscuotere posticipatamente 
le esportazioni per crearsi for¬ 
ti posizioni valutarie all'estero. 

Sono queste le ragioni del¬ 
la svalutazione cosidetta « psi¬ 
cologica » della lira — in reai- 
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unpo 
di febbre 

La purezza espressiva di un 
grande poeta per la prima vol¬ 
ta alla prova del racconto 

168 pagine, 2é00 lire 
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tà dovuta alla volontà politi¬ 
ca di non colpire le più smac¬ 
cate posizioni speculative — 
la quale, ai livelli cui è giun¬ 
ta. tende a presentarsi come 
«senza ritorno» (ad un cam¬ 
bio fisso ed equilibrato) in 
quanto rende permanente il 
grave prezzo in termini di in¬ 
flazione oggi imposto ai lavo¬ 
ratori italiani. 

Quanto all'andamento della 
crisi intemazionale questa 
continua a seguire l’andamen¬ 
to contorto delle manovre po¬ 
litiche. Gli Stati Uniti sono 
intervenuti per frenare la fuo¬ 
riuscita di dollari sospenden¬ 
do il Regolamento 9. col qua¬ 
le viene fissato un « massima 
le » per i tassi d’interesse. 
Rialzano i tassi d'interesse ne¬ 
gli USA, dove i’inflazione si 
unisce così ad un’azione defla¬ 
zionistica, appena qualche set¬ 
timana dopo che erano stati 
ridotti per agevolare lo svi¬ 
luppo economico. I lavoratori 
statunitensi pagano su tutti 
e due I fronti, quello del po¬ 
tere d’acquisto e quello del¬ 
l’occupazione. ma il governo 
non conosce altri rimedi ad 
una situazione che ha visto 
formarsi un deficit di 10.2 mi¬ 
liardi di dollari nei primi tre 
mesi di bilancia dei paga¬ 
menti 1973. Ossia: non vuole 
fermare l’esportazione di ca¬ 
pitali — quasi 4 miliardi di 
dollari in tre mesi — con cui 
i gruppi USA si espandono 
nel mondo e, analogamente 
a quanto fa la Banca d’Italia, 
preferisce far pagare i pro¬ 
pri lavoratori piuttosto che 
frenare la forza delle società 
multinazionali. 

■ La sterlina inglese conosce 
una ripresa imprevista, senza 
vere motivazioni economiche, 
ed il rialzo dei giorni scorsi 
la fa passare dalla posizione 
di più debole a quella di più 
forte moneta europea. Una 
ondata dì fiducia politica, ba¬ 
sata sull’evoluzione delle lot¬ 
te sociali, induce i capitali a 
tornare in Inghilterra. Ieri il 
governo inglese ha potuto ri¬ 
durre i tassi d’interesse per 
smorzare le componenti più 
effimere di questo afflusso, 
quelle motivate dalla possibi¬ 
lità di spuntare un interesse 
un poco più alto. Le misure 
contrapposte di Londra e 
Washington sono inoltre chia¬ 
ramente concordate. 

Il presidente della Chase 
Manhattan, la banca del car 
fello petrolifero mondiale, 
David Rockefeller, ha dichia 
rato ieri che la posizione del 
dollaro è soddisfacente e che 
per evitare guerre commercia 
li si dovrebbe costituire un 
organismo tripartito Usi Giap 
poneCEE nel quale ognuno 
avrebbe rappresentanza pari 
tetica. incaricato di dlrlm? 
re le questioni intemazionali 
pendenti. 

La volontà di imporre la 
iap o^sar je vìuoioa «irdojd 
mondo, evitando una riforma 
del sistema monetario che 


inauguri una gestione vera¬ 
mente collettiva delle que¬ 
stioni monetarie e commercia¬ 
li, è alla base della difficoltà 
di portare avanti i lavori del 
« Comitato dei Venti ». Nella 
riunione di lunedi prossimo si 
ripresenterà una situazione 
di duplice squilibrio riconfer¬ 
mata dagli eventi di questa 
settimana: da una parte gli 
Stati Uniti non intendono con¬ 
trattare le condizioni del ri¬ 
torno del dollaro alla conver¬ 
tibilità e, in qualche modo, 
pagare i debiti ai propri al¬ 
leati; dall’altra la richiesta 
dei paesi sottosviluppati per 
una moneta di riserva inter¬ 
nazionale che venga emessa 
a loro favore, per il finanzia¬ 
mento di investimenti, non 
trova accoglimento. I grandi 
paesi preferiscono prestare in 
dollari, marchi, yen, sterline 
facendo del bisogno altrui un 
mezzo di dominazione. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI - 

Napoli: Alinovi; Avezzano: 
Bufalini; Vaidegno (Vicen¬ 
za): Ce rivolo; Palermo: 

Chiaramente; Brescia: Di 
Giulio; Pesaro: Gali uzzi; 
Quartiere Barca (Bologna): 
Gaietti; Verbania: Minucci; 
Genova: Natta; Agrigento: 
Occhetto; Roma - Pietralata: 
Petraselli; Milano: Tortore** 
la; Piacenza: Borghini; Cor¬ 
niciano L. (Genova): D'Ato¬ 
mo; Grosseto: Giadresco, To- 
gnoni; Parma: Raicich; Cor 
dovado (Pordenone): Bade- 
chi; Col legno (Torino): Mus¬ 
si; Spilimberge (Pordenone): 
Coghetto; Roma - Tor de' 
Schiavi: Nardi; Ene m a nz o 
(Udine): Moschioni - Magii¬ 
ni; Bercia (Po rd enenc): 
Rotti. 

DOMANI 

Napoli: Ingrao; Trapani: 
Macaluso; Sogliano (Forti): 
Boldrini; Scapoli (Isemia): 
Capponi; P. Martin» (Ge¬ 
nova): D'Atonia; Salumerie 
(Rimini): Gualandi; Gorizia: 
Raicich; San Benedetto del 
Tronto: Rabbi; Latisane 

(Udine): Becicchi; Bassi a 
ne (Latina): M. Berti; Sez 
ze (Latina): D'Alessio; Roc¬ 
ca Gorga (Latina): Graa 
sacci; Sennino (Latina): Lu 
borii; Matera: Nardi; Ri¬ 
volto (Udine): Pellegrini; 
Fratta (Gorizia): Zorzenon 

LUNEDI' 

Firenze: Cossutta; Imola: 
'otti; Trieste e Maggia: Na 
politane; Statali • Roma: 
Paraa; -Isemia: Capponi; 
Pademà (Udine): Tarando. 

MARTEDÌ' 

Centecetto • Roma: Terra¬ 
cini; Lacco: Papaplefra. 


pieno l’egemonia degli Stati 
Uniti sulle nazioni dell’Euro¬ 
pa occidentale, che tende a 
vincolare tutti i paesi alleati 
degli Stati Uniti alla politica 
che questi riterranno di dover 
condurre, per i loro interessi. 
nell’Europa, nel Mediterra¬ 
neo, nel Medio Oriente, nel 
mondo intero 

Fatti questa breve analisi 
della situazione, desidero ora 
precisare che noi comunisti 
— che siamo tra quei citta¬ 
dini che hanno i nervi saldi 
ai quali faceva riferimento 
ieri il Presidente della Re¬ 
pubblica — abbiamo assoluta 
convinzione che in Italia gli 
operai, le forze lavoratrici e 
popolari di ogni orientamen¬ 
to sono in grado di fronteg¬ 
giare e respingere gli attacchi 
reazionari. 

Nessuno, in Italia e fuori 
d’Italia, si faccia a questo 
proposito illusione alcuna. 

Si dice che i popoli in ge¬ 
nerale. e ii popolo italiano in 
particolare, dimenticano pre¬ 
sto; ma tutto dimostra che il 
popolo italiano non dimenti¬ 
ca che cosa è stato il fasci¬ 
smo e che la stragrande mag¬ 
gioranza del popolo italiano 
è deciso ad impedire che il 
fascismo ritorni sotto qual¬ 
siasi forma. In seno a questo 
popolo vi sono grandi, potenti 
organizzazioni sindacali e di 
massa, capaci non solo di di¬ 
fendere efficacemente, anche 
in difficili condizioni economi¬ 
che. gli interessi e le condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
(abbiamo avuto proprio in 
questo ultimo periodo la 
grande e vittoriosa lotta dei 
metalmeccanici ed abbiamo 
avuto ieri una conclusione po¬ 
sitiva dell’agitazione degli in¬ 
segnanti), ma che sono decise 
a scendere in campo anche 
per la difesa delie libertà e 
delle istituzioni democratiche 
e antifasciste. 

Vi è un Partito socialista 
che anch’esso ha suoi saldi 
legami con il popolo, vi sono 
altre forze democratiche an- 
ch’esse risolute a difendere la 
Costituzione; e vi è un gran¬ 
de Partito comunista tempra¬ 
to da tante lotte e sulle cui 
capacità di combattimento 
sarebbe bene che nessuno 
prendesse abbagli. 

Ma noi siamo una forza re¬ 
sponsabile dì fronte ai lavo¬ 
ratori, al popolo, alla nazione; 
ed è per questo che vogliamo 
evitare che si giunga a scon¬ 
tri frontali, vogliamo evitare 
che la situazione giunga a 
un punto di rottura, perchè 
siamo ben consapevoli quali 
conseguenze questo - avrebbe 
per l’Italia e quali sofferenze 
ciò comporterebbe per il no¬ 
stro popolo. , 

Per questo noi lavoriamo 
con tutte le nostre energie 
per uno sbocco democraico 
dell’attuale crisi politica. La 
prima condizione è che que¬ 
sto governo se ne vada. E’ 
questo il problema che ponia¬ 
mo con urgenza anche a quei 
settori della DC, del Partito 
socialdemocratico, del Partito 
repubblicano che sono ormai 
consapevoli di questa neces¬ 
sità, e persino Io dichiarano, 
ma che, poi, rinviano conti¬ 
nuamente ogni decisione in 
attesa di eventi e scadenze 
dai quali dovrebbe venire, e 
non si sa bene perchè, la so¬ 
luzione di tutto. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
per l’ennesima volta che non 
facciamo questioni di formule 
ma di contenuti, di indirizzi 
e di concreti rapporti politici. 
L’essenziale, oggi, è di garan¬ 
tire un mutamento del quadro 
politico, del clima politico 
generale che esiste nel paese; 
e di dare al paese una guida 
capace sia di colpire efficace¬ 
mente tutte le manifestazioni 
della eversione fascista e rea¬ 
zionaria. sia di agire sulle 
cause che la alimentano, e 
cioè sulla crisi economica, 
sociale, morale che attraversa 
il paese e che provoca males¬ 
sere. sfiducia nelle istituzioni 
in una parte della popolazio¬ 
ne, creando cosi il terreno 
sul quale si sviluppano l’agi¬ 
tazione antidemocratica e i 
plani eversivi. 

• Si giunge cosi — ha detto a 
questo punto il Segretario del 
PCI — al problema chiave: al 
problema, cioè, del consenso 
su cui deve poggiare un go¬ 
verno capace di assicurare 
questa guida. Si giunge, in al¬ 
tri termini, al problema del 
rapporto di fiducia tra le mas¬ 
se lavoratrici. le loro orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che, le istituzioni, e il gover¬ 
no. La vita democratica, la 
vita economica e produttiva 
ì dipendono, in definitiva, dalla 
j iniziativa degli uomini, dei 
lavoratori, del ceto medio, dì 
tutti i cittadini e delie loro 
organizzazioni. Ma questa ini¬ 
ziativa può dare tutti i suoi 
frutti, anche sul piano econo¬ 
mico e produttivo, quando è 
chiara la prospettiva, quando 
cioè vi è consapevolezza, nel¬ 
la grande maggioranza del po¬ 
polo. che si lavora e si produ¬ 
ce per fini di interesse genera¬ 
le. per rendere più dignitosa 
e libera la condizione di tutti 
i cittadini. 

Concludendo, mi si consen¬ 
ta di utilizzare questa occa¬ 
sione e questa tribuna per ri¬ 
volgere un aopello a tutte le 
forze Interessate aH’awenlre 
democratico della nostra Re¬ 
pubblica e quindi, prima di 
tutto, al lavoratori che ne so¬ 
no il baluardo principale; al¬ 
le forze democratiche e anti¬ 


fasciste di ogni parte politica; 
agli stessi ceti produttivi che 
sanno che la condizione prima 
dello sviluppo economico, in 
un paese come l’Italia, è la 
sicurezza * e la stabilità del 
quadro democratico; e a quei 
settori dell’apparato dello 
Stato che hanno giurato fe¬ 
deltà alla Costituzione repub¬ 
blicana e antifascista, che vo¬ 
gliono essere leali verso di 
essa, che dovrebbero ben com¬ 
prendere che in Italia vi può 
essere solo un ordine, l’ordine 
democratico, e i quali avver¬ 
tono anch’essl la esigenza di 
una guida politica democrati¬ 
ca, competente, ed efficiente». 

Sono quindi iniziate le do¬ 
mande dei giornalisti. 

Il redattore del settimana¬ 
le « Oggi », BASILE, ha 
chiesto quale valutazione des¬ 
se Berlinguer della situazio¬ 
ne nella DC alla vigilia del 
suo congresso. 

Nella DC vi è una evidente 
crisi e una acutizzazione della 
lotta interna. In ciò si riflet¬ 
te, in generale, la natura e 
composizione sociale della DC, 
ma oggi si riflette in modo 
particolare la crisi dì pro¬ 
spettive determinata, per il 
partito della Democrazia Cri¬ 
stiana. dalla scelta delia cosi 
detta « centralità ». Questa è 
stata, in sostanza, una politi¬ 
ca di cedimenti e di conces¬ 
sioni verso la destra ed essa 
non poteva quindi non entrare 
in contraddizione con interes¬ 
si, aspirazioni, sentimenti che 
sono vivi anche nella DC e 
che sono parte importante del¬ 
la stessa tradizione della DC. 
Questo ci sembra l’essenziale, 
al di là dei giochi di potere 
e dei problemi personali che 
pure hanno un loro posto. 

Vorrei precisare che noi non 
siamo entrati e non deside¬ 
riamo immischiarci nei gio¬ 
chi di correnti e nelle lotte 
inteme della DC. Ogni tanto 
vengono sparse — qualche vol¬ 
ta ingenuamente, altre volte 
ad arte — voci secondo le 
quali noi saremmo prò o con¬ 
tro l’una e l’altra corrente, 
prò o contro l’uno e l’altro 
esponente della DC Ma noi 
non siamo una corrente della 
DC siamo un altro partito e 
quindi giudichiamo la DC dal¬ 
l’esterno: noi giudichiamo gli 
uomini e le correnti della DC 
solo sulla base delle scelte che 
compiono é delle loro posizio¬ 
ni, atti e comportamenti ri¬ 
spetto-agli interessi popolari e 
nazionali. E oggi quello che ci 
interessa in modo particolare 
sono non soltanto gli orienta¬ 
menti di principio e di carat¬ 
tere generale, non soltanto le 
posizioni concrete di fronte ai 
problemi più urgenti del Pae¬ 
se, ma. in particolare, gli at¬ 
teggiamenti e le iniziative ver¬ 
so il problema della sopravvi¬ 
venza o meno delPattuale go¬ 
verno, verso la stessa persona 
del Presidente del Consiglio 
on. Andreotti e verso quella 
necessità di fondo che sta 
nel compiere una netta chiu¬ 
sura a destra e nell’impegnarsi 
in una politica di rigore e di 
fermezza verso le attività e- 
versive fasciste e reazionarie, 
comunque mascherate 

Il corrispondente della pri¬ 
ma televisione tedesca, MA¬ 
GNANI, - ha domandato a 
Berlinguer come giudica l'ac¬ 
cordo raggiunto sulla scuo¬ 
la e se non ritiene che esso 
sia in parte merito di An¬ 
dreotti. 

Non credo che cl sìa alcun 
merito di Andreotti in questo 
accordo. Se consideriamo que¬ 
sta vicenda anche limitandoci 
a questi ultimi anni, vediamo 
che tutti ! governi succedutisi 
dal ’70 In poi non hanno fat¬ 
to altro che prendere in giro 
gli insegnanti con continue 
promesse e successivi conti¬ 
nui rinvìi. Cosi ha fatto anche 
i! governo Andreotti. come ri¬ 
sulta dalla - recentissima di¬ 
scussione in Senato sullo stato 
giuridico degli insegnanti. 

Noi riteniamo che quello 
raggiunto ieri sia un accordo, 
nel complesso positivo sia per 
quanto riguarda raccoglimen¬ 
to delle rivendicazioni degli 
insegnanti sul terreno retribu¬ 
tivo e normativo, sia per 
quanto riguarda la scuola. Ri¬ 
teniamo che uno dei fattori 
decisivi e determinanti del 
raggiungimento di questo ac¬ 
cordo sia stato il peso gettato 
nella lotta dalle grandi confe¬ 
derazioni dei lavoratori. In 
particolare, negli ultimi gior¬ 
ni, ha pesato il fatto che le 
Confederazioni operaie aves¬ 
sero già proclamato uno scio¬ 
pero generale che significava 
l’intervento di tutto il mondo 
del lavoro a favore delle le¬ 
gittime rivendicazioni degli 
insegnanti e il suo profondo 
interesse a una generale rifor¬ 
ma degli ordinamenti scola¬ 
stici. 

WIESER, delle « Neue 
Zurfcer Zeltung », he pesto 
l'accento sui recenti incentri 
tra PCI e PCF e he deman¬ 
dato e Berlinguer con quell 
partiti socialisti europei il 
PCI intenda avere una cou¬ 
pé razione. Egli infino ha 
chiesto al segretario del PCI 
so è In preparazione un sue 
Incentra con Brandt o con 
altri dirigenti della SPD to- 

’ desco. 

Con 11 compagno Marcitala 
abbiamo stabilito la linea ge¬ 
nerale che risulta non soltan¬ 
to dalla dichiarazione che ab¬ 
biamo pubblicato a conclusio¬ 


ne dei nostri incontri, ma an¬ 
che dai discorsi che abbiamo 
fatto a Bologna. Questi incon¬ 
tri traggono motivo prima di 
tutto dalla necessità di una 
più stretta coordinazione de¬ 
gli sforzi fra i partiti comuni¬ 
sti dell'Europa occidentale. 

Al tempo stesso abbiamo 
riconosciuto che esistono oggi 
necessità ed anche passibilità 
nuove, quali non esistevano 
negli anni passati, di intesa e 
in certi casi, di collaborazione 
vera e propria, di confronto 
e di dialogo con diversi partiti 
socialisti e socialdemocratici 
dell’Europa occidentale. Credo 
che questa possibilità emerga 
in modo abbastanza evidente 
da posizioni nuove che si van¬ 
no affermando — in modi pe¬ 
rò molto vari — tra questi 
partiti, sia su problemi dì po¬ 
litica internazionale sia su 
problemi di ordine sociale. 
Con i compagni francesi e con 
i compagni di partiti comuni¬ 
sti di altri paesi cercheremo 
perciò di sviluppare tutte le 
iniziative e contatti possibili 
nelle più varie direzioni. Ber¬ 
linguer ha poi detto che non 
è in previsione un suo incon¬ 
tro con il cancelliere Brandt. 

Rispondendo ad un’altra do¬ 
manda del corrispondente del¬ 
la seconda televisione tedesca 
sui problemi europei. Berlin¬ 
guer ha ribadito che il prò 
cesso di integrazione econo¬ 
mica che ha luogo nell’Euro¬ 
pa occidentale è un dato della 
realtà di cui noi teniamo con¬ 
to Noi siamo, più in genera¬ 
le. per uno svìIudoo delle 
tendenze — che esistono nel- 
l’EuroDa — ad una maggiore 
autonomia, all’affermazione di 


un ruolo autonomo dell’Euro¬ 
pa, precisando che questo non 
vuol dire che l’Europa occi¬ 
dentale debba mettersi in po¬ 
sizione di ostilità né contro 
gli Stati Uniti d’America né 
contro l’Unione Sovietica. 
Quest) rapporti possono e deb¬ 
bono essere rapporti di colla¬ 
borazione e di amicizia sia con 
gli USA che con l’Unione So¬ 
vietica, ma in un quadro che 
affermi sempre più un ruolo 
autonomo dell’Europa in una 
Europa democratica e paci¬ 
fica. 

Berlinguer ha anche ripreso 
i concetti già svolti nel recen¬ 
te CC sul dissenso che esiste 
sulle questioni dell’Europa coi 
compagni cinesi. 

A nome di « Settegiorni », 
RIZZUTO ha chiesto il giu¬ 
dizio di Berlinguer su quel¬ 
le posizioni secondo le qua¬ 
li la crtsi di governo deve 
farsi dopo il congresso della 
DC. Ha inoltre domandato 
se questo non significa la 
possibilità di rimandare la 
crisi ad ottobre, cioè nel¬ 
l'Imminenza del referendum 
sul divorzio. 

Noi non comprendiamo que¬ 
ste posizioni, ha risposto Ber¬ 
linguer. Non comprendiamo 
perché si debba dire: «aspet¬ 
tiamo il congresso della DC ». 
Noi diciamo, invece, che le 
condizioni per una crisi sono 
già più che mature. Quel che 
conta è che la situazione, dal 
punto di vista economico e so¬ 
ciale e dal punto di vista del¬ 
la normalità e della corret¬ 
tezza democratica, è giunta 
oggi ad un punto che esìge 


che la crisi sia aperta subito. 

Noi riteniamo anche che le 
condizioni sono mature, una 
volta aperta la crisi, per daTe 
ad essa una soluzione posi¬ 
tiva. - > > . 

Berlinguer ha poi afferma¬ 
to che il problema del refe¬ 
rendum è di tutt’altra natura 
e che esso va trattato indipen¬ 
dentemente dalle sorti dei go¬ 
verni e dalla collocazione dei 
vari partiti nella maggioranza 
o all’opposizione. 

L’importante ruolo del- 
l’URSS e dei paesi socialisti 
per la distensione in Europa 
e nel mondo e per la prepara¬ 
zione della conferenza per la 
sicurezza europea è stato sot¬ 
tolineato da Berlinguer in ri¬ 
sposta ad una domanda del 
corrispondente dell’agenzia di 
stampa sovietica Novosti. 

Ad una domanda sulle re¬ 
centi rivelazioni circa i finan¬ 
ziamenti americani alla DC 
(agenzia di stampa bulgara), 
Berlinguer ha risposto dichia¬ 
rando che su questo grave ar¬ 
gomento i comunisti hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro degli Esteri, per 
la quale sollecitano una esau¬ 
riente risposta. 

A una successiva domanda 
del corrispondente del Sud- 
deutsche Zeitung Berlinguer 
ha risposto smentendo che il 
PCI riceva finanziamenti dal¬ 
l’estero, e ricordando che il 
Partito comunista è il solo che 
ogni anno rende pubblico sul- 
YUnità il suo bilancio finan¬ 
ziario, fondato sui contributi 
che, nelle forme più varie, 
vengono dagli sforzi e dalle 
attività dei suoi militanti e 
simpatizzanti. 


Il dibattito al convégno nazionale del PSI 

Rilancio dei consumi sociali 

i 

per una ripresa dell’economia 

Critiche al governo per come ha affrontato le questioni monetarie - Per 
frenare l'aumento dei prezzi chiesti l'aumento delle pensioni e degli as¬ 
segni familiari e la detassazione dei redditi bassi - Commento della CGIL 


Il convegno economico na¬ 
zionale del PSI — che si con¬ 
clude questa mattina — si sta 
svolgendo avendo sul fondo 
oltre che la grave crisi politi¬ 
ca a livello di governo, anche 
un precipitare della situazione 
economica, con l’allarmante 
aumento dei prezzi e l’ulterio 
re svalutazione della lira. Que¬ 
sta situazione non può natu¬ 
ralmente non condizionare il 
dibattito che se da un lato 
si muove per una più precisa 
individuazione delle scelte im¬ 
mediate che devono caratte¬ 
rizzare la nascita di un nuovo 
governo che voglia invertire 
l’attuale tendenza politica ed 
economica, dall’altro affronta 
anche problemi di più lunga 
scadenza. 

Una critica è emersa con 
forza ed è quella fatta al go¬ 
verno per il modo come ha 
affrontato le questioni mone¬ 
tarie e la fluttuazione della 
lira e per il modo come, una 
volta decisa la fluttuazione, 
non è intervenuto, lasciando 
(come ha rilevato Forte) che 
fossero la inflazione, la svalu¬ 
tazione e quindi la pressione 
sui consumi, sui salari, sui 
redditi più bassi, alla base 
di quella che si configura co¬ 
me una ripresa drogata e 
tale da aggravare ulteriormen¬ 
te le contraddizioni e gli squi¬ 
libri del nostro sistema eco¬ 
nomico. Il nodo , quindi, è ap¬ 
parso quello delle misure da 
adottare per uscire dalla grave 
situazione di oggi e nello stes¬ 
so tempo per mettere in moto 
già adesso le condizioni per 
un meccanismo di riforme e 
di sviluppo 

Su questo terreno non sono 
mancate differenziazioni, ma 
accanto a critiche — peraltro 
non da tutti condivise alio 
stesso modo — per le passate 
esperienze di programma¬ 
zione (Ruffolo, ad esempio, 
ha richiamato molti dei 
giudizi critici già espressi nel 
suo noto Rapporto), oppure 


per l’insufficiente collegamen¬ 
to tra la politica di program 
mazione e la domanda di con 
sumi sociali delle masse lavo 
ratrici, si è avuta l’afferma¬ 
zione che oggi occorre muo 
versi non tanto rilanciando un 
discorso generico di program¬ 
mazione, quanto piuttosto ope 
rando alcune scelte qualifì 
canti attorno alle quali ag 
gregare una nuova prospet¬ 
tiva di sviluppo. 

Manca, ad esempio, ha rifiu¬ 
tato « il metodo dell’affastel¬ 
lamento delle riforme, in fa¬ 
vore di una rigorosa scelta 
selettiva e prioritaria di una 
grande riforma trainante »; 
Lombardi ha parlato di ne¬ 
cessità di. « qualificazione » 
dello sviluppo; Lagorio, pre¬ 
sidente della giunta toscana, 
ha indicato nella esperienza 
dei piani regionali di svilup¬ 
po elaborati dalle tre regioni 
amministrate dalle sinistre un 
elemento di diversa qualifica¬ 
zione anche del processo eco¬ 
nomico nazionale. Rilevante è 
stato inoltre il richiamo — 
come ha fatto, tra gli altri, 
Giannotta — a vedere nel 
soddisfacimento dei consumi 
sociali l’elemento qualificante 
del rilancio del processo di 
sviluppo e quindi della ripresa 
economica. 

Sul terreno delle iniziative 
immediate per fare fronte 
alla inflazione ed all'aumento 
dei prezzi. Benvenuto, segre¬ 
tario della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici, ha ri¬ 
badito che i sindacati chie¬ 
dono tra le «cose urgenti» 
che devono qualificare i pri¬ 
mi «cento giorni» di un go¬ 
verno che inverta la attuale 
tendenza, « l’aumento delle 
pensioni, la trasformazione 
del meccanismo della scala 
mobile, la detassazione dei 
Tedditi bassi, l’aumento degli 
assegni familiari ». Spaventa, 
mentre si è pronunciato per 
la detassazione ed il controllo 
dei prezzi nei casi di alcuni 


Cominciato a Bologna 
rincontro Regióne-scrittori 

BOLOGNA. 18 

« Cultura, informazione e stato regionale »: questo il tema dei- 
rincontro con gli scrittori promosso dalla Regione Emilia Romagna 
in occasione dell’XI Congresso nazionale del sindacato. 

Dopo i saluti dell’assessore alla cultura di Bologna professor 
Ghezzi e del segretario del sindacato scrittori Aldo De Jaco, ha 
preso la parola il presidente della Regione Guido Fanti, n suo 
discorso ha identificato nel nuovo intreccio tra momento sociale e 
politico che la struttura regionale consente e determina le condi¬ 
zioni per la creazione di una nuova domanda politica emergente 
dal basso, e di un nuovo statuto delle forze intellettuali, una mo¬ 
bilitazione in grado di bloccare e respingere anche l’aberrante ri¬ 
presa del fenomeno fascista. Successivamente, lo scrittore Alberto 
Moraria ha tracciato un quadro, ricco di riferimenti autobiografici, 
delle origini e del funzionamento della burocrazia come articola¬ 
zione organica del potere delle classi dominanti. 

E’ seguito, fino a sera, un dibattito assai fitto. 

In serata, il sindaco Zangheri ha consegnato al professor Gnudi 
l’« Archiginnasio d oro »,* come riconoscimento per una attività di 
studioso nutrita di un grande impegno civile. 


prodotti di largo consumo, ha 
escluso che la fiscalizzazione 
degli oneri sociali possa « con 
tenere le aspettative inflazio 
nistiche » mentre sarebbe un 
regalo alle imprese che han 
no già ricostituito i margini 
di profitto. 

Se, comunque, è stato pres- 
socché unanime il consenso 
alla tesi esposta nella rela 
zione di Giolitti sulla neces¬ 
sità di una soluzione governa¬ 
tiva che abbia un programma 
d’urto, che affronti la dram 
matica situazione attuale e si 
qualifichi con le scelte dei 
« primi cento giorni ». più 
complesso è divenuto- il di¬ 
scorso sulle prospettive più 
a lunga scadenza, anche se 

10 sforzo è stato teso a rifiu¬ 
tare ogni prospettiva illuso¬ 
ria di dividere gli interventi 
congiunturali, immediati, dal¬ 
le soluzioni da dare per un 
rilancio valido e complessivo 
dello sviluppo. 

Sui lavori del convegno si 
è pronunciato anche il com¬ 
pagno Ruggero Spesso, re¬ 
sponsabile dell’Ufficio econo¬ 
mico della CGIL il quale ha 
espresso interesse per le af¬ 
fermazioni di Giolitti e dei 
dibattito sulle « indispensabi¬ 
li connessioni tra esigenze di 
sviluppo ed esigenze di rea¬ 
lizzazioni di qualificanti ri¬ 
forme». Spesso ha anche sot 
tolineato l’impegno delia re¬ 
lazione « di collegarsi alle ri¬ 
vendicazioni di fondo dalle 
organizzazioni sindacalo per¬ 
ché si realizzi un insieme or¬ 
ganico di misure di interven¬ 
ti per la lotta contro l’In¬ 
flazione e per lo sviluppo del¬ 
la occupazione ». Il rappre¬ 
sentante della CGIL ha inve¬ 
ce espresso riserve sulla «ri¬ 
proposizione di politiche di 
redistribuzione e di reddito 
salariale che. seppure formu 
late in maniera molto diver¬ 
sa che nel passato, sono pre 
sentate come ipotesi capaci di 
attenuare la conflittualità so¬ 
ciale e politica».. Ruggero 
Spesso ha anche rilevato che 
per quanto riguarda il discor¬ 
so sulle riforme « sembra 
troppo accentuata la loro con 
cezione come semplicemente 
razionalizzatrice dei consumi 
sociali piuttosto che come eie 
menti di reale incidenza del¬ 
ia trasformazione delle stru- 
ture economiche e sociali del 
Paese». 

Sul convegno si sono espres¬ 
si anche Vittorino Colombo 
e Granelli della sinistra DC. 

11 primo sì è detto d’accordo 
che la «ripresa drogata» i 
destinata a non reggere e co¬ 
munque ad aggravare i pro¬ 
blemi del paese; il secondo 
ha affermato che «lo svilup¬ 
po di cui il paese ha bisogno 
presuppone una politica eco¬ 
nomica radicalmente diversa 
basata sulle riforme, sulla 
lotta alle rendite, sul rilancio 
della spesa pubblica, su] con¬ 
tenimento dei prezzi, accom¬ 
pagnato da una severa e sele¬ 
zionata manovra fiscale». . 
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Dopo la sconfitta del governo AndreottI 
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appuntamenti 
tra Stato 
e Regioni 


Il voto di disapprovazio¬ 
ne dell’operato del governo 
espresso dal Senato a pro¬ 
posito del decreto sui diri¬ 
genti statali, registrato con 
riserva dalla corte dei conti, 
ha sollevato, accanto agli evi¬ 
denti problemi politici che in¬ 
vestono la vita stessa del go¬ 
verno Andreotti, anche deli¬ 
cati problemi costituzionali. 

Se si ricorda infatti che il 
contrasto fra il governo e la 
corte dei conti non riguarda¬ 
va aspetti particolari o tecni¬ 
ci del decreto, ma la sua 
stessa legittimità, e ciò per¬ 
ché esso non corrispondeva 
alle direttive della delega da¬ 
ta al governo dal Parlamen¬ 
to, è chiaro che proprio il 
pronunciamento del Parla¬ 
mento, tornato arbitro della 
questione grazie alla batta¬ 
glia combattuta dalle sini¬ 
stre, doveva sciogliere defini¬ 
tivamente la questione. 

Ebbene, il Parlamento, di¬ 
sapprovando l’operato del go¬ 
verno, ha per conseguenza ri¬ 
tenuto illegittimo l’uso che 
il governo ha fatto della de 
lega. Sono sorte dunque due 
questioni che occorre risolve¬ 
re urgentemente. La prima 
è la questione politica, che 
può essere risolta solo con le 
dimissioni di un governo che 
ha ricevuto, nella sostanza, un 
voto di sfiducia e di censura. 
Ma anche sul piano legislati¬ 
vo, occorre riportare l’assetto 
dei dirigenti statali nell’ambi¬ 
to della legalità, occorre c:oè 
che Parlamento e governo 
prendano le necessarie inizia¬ 
tive legislative per abrogare 
o modificare quelle norme 
del decreto che ne determina¬ 
no l’illegittimità. 

Vogliamo ricordare che nel¬ 
la sostanza l’illegittimità del 
decreto non riguarda tanto 
il trattaménto economico dei 
dirigenti, quanto la struttura 
degli uffici e delle funzioni 
ministeriali, costruiti in di¬ 
spregio e in opposizione al 
decentramento regionale dello 
Stato previsto dalla stessa 
legge-delega per la riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. In realtà, la pubblicazio¬ 
ne del decreto è stato il col¬ 
po più duro portato dal cen¬ 
tro destra alla riforma regio¬ 
nale. 

Non è un caso che l’ultima, 
significativa manifestazione di 
respiro nazionale del proces¬ 
so costitutivo del nuovo ordi¬ 
namento regionale da parte 
delle forze politiche democra¬ 
tiche, sia stata la designazio¬ 
ne concordata dei delegati del¬ 


le regioni per l’elezione del 
capo dello Stato, designazio¬ 
ne compiuta dai consigli ie- 
gionali alla fine del 1971 con 
una chiara scelta antifascista 
che ha isolato il MSI e in 
uno spirito di concordia de 
mocratica fra tutte le forze 
che hanno fondato la Repub¬ 
blica. Non è un caso che su¬ 
bito dopo, sopravvenuto lo 
spostamento a destra dell’as¬ 
se politico del governo, il 
processo di costruzione del 
nuovo ordinamento abbia per¬ 
so la sua iniziale capacità di¬ 
rompente, e ’la battaglio delle 
forze regionaliste sia stata 
costretta su un terreno più 
angusto, sul terreno cioè di 
un defatigante rapporto col 
potere esecutivo, nel tentati¬ 
vo di difendere almeno i limi¬ 
tati poteri e mezzi conseguiti 
sullo slancio determinato dal¬ 
le elezioni regionali del 7 giu¬ 
gno 1970 e dall’approvazione 
di avanzati statuti di auto¬ 
nomia. 

Il dispiegamento pieno del¬ 
l’autonomo potere legislativo 
delle regioni, che è la carat¬ 
teristica innovativa principale 
dell’istituto regionale; l’ado¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to di una legislazione statale 
di nuovo tipo, che adegui 
le leggi al potere regionale 
e alle esigenze delle autono¬ 
mie e del decentramento, co¬ 
me vuole la Costituzione; la 
attuazione di una politica di 
programmazione nazionale, 
democraticamente articolata; 
una vera riforma della pub¬ 
blica amministrazione, ispira¬ 
ta ai principi sopra richia¬ 
mati: questi sono i grandi ap¬ 
puntamenti mancati, per tut¬ 
to il periodo della gestione 
governativa di centro-destra, 
fra regione e organi centrali 
dello Stato. 

La sconfitta subita dal go¬ 
verno al Senato sul decreto 
per i dirigenti statali, po¬ 
trebbe segnare il punto di 
svolta per una ripresa della 
costituente regionale. Il col¬ 
loquio che proprio in questi 
giorni la commissione bilan¬ 
cio del Senato apre con le re¬ 
gioni sulla formazione del bi¬ 
lancio dello Stato per il 1974, 
può rappresentare il primo, 
significativo atto di inversio¬ 
ne della negativa tendenza 
che ha bloccato finora la ca¬ 
pacità riformatrice della se¬ 
sta legislatura repubblicana. 
La liquidazione del governo 
Andreotti appare anche per 
questi fondamentali aspetti 
della vita nazionale, più che 
mai necessaria ed urgente. 

Enzo Modica 


Per la conquista del contratto 

Primo compatto sciopero 
dei 300 mila del legno 

Ribadita dalla categoria la ferma volontà di 
giungere ad una rapida e costruttiva trattativa 


Si è svolto ieri in tutto il 
paese, con- pieno successo, il 
primo sciopero nazionale dei 
300 mila lavoratori del setto¬ 
re legno, in lotta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 
La percentuale dt astensione 
è risultata essere — Informa¬ 
no i sindacati ~ del 98% in 
tutti gli stabilimenti e posti 
di lavoro, con la partecipazio¬ 
ne di operai, • intermedi e 
Impiegati. Una manifestazio¬ 
ne di unità, quindi — come 
osservano i sindacati unita¬ 
ri — che conferma la piena 
maturità conseguita dal lavo¬ 
ratori del legno e la combat¬ 
tività della categoria, che non 
intende accettare, per la trat¬ 
tativa, le tattiche dilatorie del 
padronato. 

La segreteria della Fede¬ 
razione FILLEA - FILCA - 
FENEAL, che ha esaminato 
Io stato della vertenza e l’esi¬ 
to dello sciopero nazionale 
proclamato dalla categoria ha 
espresso un giudizio netta¬ 
mente positivo di questa pri¬ 
ma giornata di lotta. Essa ha 
confermato, tra l'altro, la va¬ 
lidità della piattaforma riven- 
dlcativa che accomuna a scel¬ 
te rivendicative che intaccano 
1 nodi fondamentali della con¬ 
dizione operaia nella fabbrica, 
i più vasti problemi come la 
occupazione e più In generale 
gli aspetti di riforma. 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne unitaria di categoria, nei- 
l’auspicare che la vertenza 
possa concludersi in tempi 
brevi, confermano l’esigenza 
di dare attuazione alle azioni 
articolate di lotta proclama¬ 
te per il periodo che va dal 
21 al 29 maggio, m modo da 
impegnare seriamente, profi¬ 
cuamente e concretamente al 
tavolo delle trattative la de 
legazione padronale, battendo 
cosi • quella tattica dilatoria 
che fino ad oggi ha contras- 
Mgnato Patteggiamento della 
MRtroparte imprenditoriale. 


Prosegue l'azione 
dei benzinai a 
livello regionale 

L’azione dei benzinai prose¬ 
gue interessando diverse re¬ 
gioni. I consìgli provinciali 
FAIB e FIGISC dell’Emilia 
Romagna hanno deciso la 
chiusura degli impianti per il 
23 e 24 maggio e ad essi si 
collegheranno i gestori di al¬ 
tre zone e regioni. 

L’articolazione dell’azione 
rlsoonde a precise scelte sin¬ 
dacali contro l’aumento del 
prezzo della benzina a difesa 
del riposo festivo, della ri¬ 
duzione della giornata di la¬ 
voro per il contratto e per 
l’aggiornamento dei compen¬ 
si CIP. 


Incontro per 
i dipendenti dei 
Monopoli di Stato 

Ha avuto luogo rincontro 
previsto fra i rappresentanti 
confederali e dei sindacati 
del settore del monopoli di 
stato della CGIL-CISLUIL 
con il min’-stro delle finanze 
Vaisecchi presente la direzio¬ 
ne dell’azienda. Nel corso del 
colloquio sono stati affrontati 
i problemi di metodo detta 
trattativa per la vertenza In 
corso e alcune questioni pre¬ 
liminari al d'scorso sulla ri¬ 
forma dell'azienda I sindaca¬ 
ti hanno sottolineato l’esigen¬ 
za di mantenere strettamente 
collegati ip un solo momen¬ 
to di accordo e con identici 
temol di realizzazione eli a- 
spetti di riforma e quelli di 
una diversa collocazione dei 
lavoratori addetti affidando al 
temol più Immediati alcuni a- 
spetti relativi al trattamento 
normativo ed economico 


Mentre si .preparano assemblee unitarie in tutti gli istituti 
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Positivi giudizi sull’accordo 

per il personale della scuola 

» 

Un giorno delia settimana prossima sarà dedicato in ogni sede ai dibattito sui risultati delle trattative — Sottolineato il contributo 
determinante dell'impegno delle altre categorie — Lo stato giuridico da giovedì in aula alla Camera — L'entità degli aumenti 


COME E’ L’ASSEGNO PENSIONABILE 


QUALIFICHE 


Indennità 
attualmente 
In godimento 


Nuova 

Indennità 

penilo- 

neblle 

(annua 

lorda) 


PRESIDI DI 1* CATEGORIA 
535 fino a 12 class! 638.000 
da 13 a 24 classi 759.000 

443 oltre 24 classi 869.000 


PRESIDI DI 2* CATEGORIA 
Direttori scuola d'Arte, 
vice rettori del convitti 
443 fino a 12 classi 528.000 

da 13 a 24 classi 594.000 

397 oltre 24 classi 682.000 

ISPETTORI SCOLASTICI 
443 con più di 3 anni 671.000 

715.000 

DIRETTORI DIDATTICI 

430 528.000 

397 528.000 

PROFESSORI DI RUOLO « A » 
443 319.000 

397 319.000 

341 319.000 

307 319.000 

243 319.000 

PROFESSORI DI RUOLO « B » 
397 253.000 

307 253.000 

243 253.000 

208 253.000 


1.440.000 

1.290.000 


1.290.000 

1.055.000 


1.290.000 


1.290.000 

1.055.000 


1.290.000 

1.055.000 

1.055.000 

930.000 

771.000 


1.055.000 

930.000 

771.000 

771.000 


PROFESSORI DI RUOLO « C » E MAESTRI 


307 

243 

208 

165 


209.000 

209.000 

209.000 

209.000 


1.055.000 

771.000 

771.000 

720.000 


QUALIFICHE 


indennità 
attualmente 
In godimento 


Nuovo 

Indennità 

pensio¬ 

nabile 

(annua 

lorda) 


CARRIERA DI CONCETTO 

370 240.000 

297 240.000 

255 240.000 

218 240.000 

178 240.000 

160 240.000 


CARRIERA ESECUTIVA 

245 220.000 

213 220.000 

183 220.000 

163 220.000 

143 220.000 

140 220.000 


CARRIERA AUSILJARIA 

178 

165 Cuochi convitti 
143 , f . 

Aiutanti tecnici 

165 

143 Bidelli • 

133 

Aiutanti cuochi 

133 
115 


190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 

190.000 


1.055.000 

1.055.000 

741.000 

741.000 

720.000 

720.000 


930.000 

741.000 

741.000 

600.000 

600.000 

600.000 


720.000 
720.000 
720.000 
. 930.000 
720.000 
930.000 
720.000 
600.000 
720.000 
600.000 
600.000 
600.000 


Queste non sono ancora le tabelle dclinllivc, ma 
io variazioni potranno aggirarsi al massimo sulle 2, 
3 mila lire. I numeri nella colonna a sinistra indicano 
I parametri) per calcolare l'aumento reale è necessario 
sottrarrà dalla nuova Indennità (calcolata annualmen¬ 
te) l'importo dell'indennità attualmente In godi¬ 
mento. Si tenga presente che la nuova Indennità, 
contrariamente a quella attualmente In godimento, è 
pensionabile. 


Larga soddisfazione fra II personale della scuola e nell'opinione pubblica per l'accordo raggiunto giovedì fra le Confe¬ 
derazioni ed il governo. Assieme al legittimo desiderio di conoscere maggiormente nel dettagli i singoli punti dell'accordo, 
gli insegnanti hanno mostrato di apprezzare la decisione, lo s pirito unitario e il senso di responsabilità col quali le Confe- * 
derazioni hanno condotto le trattative. Se è vero che non si è ottenuto tutto per tutti, come ha giustamente rilevato ieri 
un sindacalista confederale, è vero anche che il successo ra ggiunto ha nel suo complesso un significato e un valore di 
grande rilievo. I punti essenziali della piattaforma confederale che hanno dato alla vertenza un carattere globale (cioè non 
solo strettamente economico- • ' - 

salariale), ed hanno sottoli¬ 
neato le misure di riforma e 
di rinnovamento di tutto l’or¬ 
dinamento scolastico sono 
stati determinanti per 11 suc¬ 
cesso della lotta e sono stati 
tutti fondamentalmente ri¬ 
spettati nell’accordo. 

Come ha affermato Ieri alla 
Camera In un intervento nel¬ 
la Commissione Istruzione il 
compagno Bini, quando nella 
discussione del problemi de¬ 
gli insegnanti, delle loro le¬ 
gittime rivendicazioni inter¬ 
vengono le grandi forze orga¬ 
nizzate del movimento ope¬ 
raio, si pongono le basi del 
problema della riforma, del 
rapporto fra scuola e ambien¬ 
te sociale e si ottiene anche 
successo nella trattativa. E’ 
auspicabile, perciò, ha prose¬ 
guito Il compagno Bini, che 
gli insegnanti che fino ad og¬ 
gi non hanno seguito i sinda¬ 
cati confederali comprendano 
quanto è valido un impegno or¬ 
ganizzativo e di lotta assunto 
non nell’isolamento dalle altre 
categorie, ma nell’unità con le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Anche ai vertici dei sinda¬ 
cati autonomi, d’altra parte, 
si vanno diversificando le po¬ 
sizioni. Lo SNASE (sindacato 
autonomo della scuola ele¬ 
mentare), pur indicando nel¬ 
la pensionabilità degli aumen¬ 
ti anche al pensionati un pun¬ 
to da perfezionare e ribaden¬ 
do l’esigenza di giungere 
quanto prima al ruolo unico, 
ha riconosciuto che « raccordo 
rappresenta pur sempre un 
adeguamento alla realtà» e 
ha sospeso tutte le azioni di 
sciopero II SNSM (sindacato 
nazionale scuola media) non 
si è ancora espresso ufficial¬ 
mente ma pare deciso a non 
ricorrere a nessuna forma di 
lotta ad oltranza (che d’altra 
parte non aveva mai procla¬ 
mato). Il SASMI (sindacato 
autonomo scuola media) de¬ 
ciderà oggi: finora non ha re¬ 
vocato l tre giorni di sciope¬ 
ro dal 22 al 25. ma sembra 
assai improbabile che voglia 
assumersi la responsabilità di 
tentare uno sciopero nel quale 
sarebbe costretto a constata¬ 
re la propria perdita di in¬ 
fluenza. Unico a perseguire lo 
sciopero a tutti i costi è lo 
SNAFRI che non ha però 
praticamente nessun seguito. 

Il sindacato scuola CGIL 
terrà invece mercoledì la riu¬ 
nione di tutti i suoi segretari 
provinciali: si tratterà non so¬ 
lo di registrare con giusto or¬ 
goglio Ti successo ottenuto, 
ma anche di preparare le as¬ 
semblee che si terranno nel¬ 
la settimana prossima in tut¬ 
te le scuole ed alle quali sarà 
sottoposto raccordo per l’ap¬ 
provazione definitiva. 

Il compagno Capitani, se¬ 
gretario del sindacato nazio¬ 
nale scuola CGIL, ha afferma¬ 
to: a Usciamo con la soddisfa¬ 
zione della globalità del di¬ 
scorso e con la consapevolez¬ 
za del limiti, ma anche con 
una riserva di entusiasmo di 
tutte le altre categorie, che è 
necessaria per una lotta ulte¬ 
riore per le riforme Vi erano 
elementi nella condizione del¬ 
l’insegnante e del personale 
non insegnante che impediva¬ 
no di fatto ad essi di parteci¬ 
pare realmente ad un proces¬ 
so di rinnovamento Con lo 
accordo crediamo di aver 
gettato le basi per un inseri¬ 
mento più consapevole e per 
un rapporto nuovo tra sinda¬ 
cato e categoria » 

In questo quadro, assumono 
grande importanza le assem¬ 
blee che il personale terrà, 
scuola per scuola, la settima¬ 
na prossima per esprimersi 
sull’accordo. 

Non solo è la prima volta 
che diviene operante anche 
per gli insegnanti quel det¬ 
tato essenziale dello Statuto 
dei lavoratori che sancisce II 
diritto dei lavoratori stessi a 
tenere riunioni nei luoghi di 
lavoro durante l’orario, ma è 
la prima volta anche che 11 
personale della scuola si riu¬ 
nisce in modo unitario 

Già nel corso dello sciopero 
nazionale unitario dell’inverno 
scorso, si tennero, ma in ge¬ 
nere non nei locali scolastici 
e non nell’orario di lavoro, 
delle assemblee comuni e già 
esse testimoniarono il matu¬ 
rarsi di una maggiore coscien¬ 
za sindacale e civile di tutta 
la categoria. Le assemblee del¬ 
la prossima celti mina rap¬ 
presenteranno perciò una 
grande occasione di dibattito 
e di incontro unitario che av¬ 
valorerà le conquiste dell’ac¬ 
cordo col consenso della stra¬ 
grande maggioranza della 
categoria. 

A proposito dello stato giu¬ 
ridico, va segnalato intanto un 
nuovo elemento positivo: la 
Commissione Istruzione della 
Camera ha deciso ieri di coor¬ 
dinare a] più presto con rac¬ 
cordo sindacale il testo tra¬ 
smessole da! Senato, In modo 
che la legge possa essere di¬ 
scussa in aula giovedì prossi¬ 
mo. 

In questo modo ne) testo 
che fu mutilato dalla mag¬ 
gioranza al Senato e che era 
arrivato alla Camera come 
un moncone privo di senso, 
verranno introdotte quelle 
parti dell’accordo che riguar¬ 
dano appunto k> stato giuri¬ 
dico. Dalla contrattazione 
triennale cioè alla libertà di 
insegnamento, dalla gestione 
sociale aperta alle forze sin¬ 
dacali e agli Enti locali, al¬ 
l’abolizione delle note di qua¬ 
lifica, all’unificazione del ruo¬ 
li, aU’immlssIone dei fuori 
ruolo. 


m. m. 


Per gli investimenti 

Ferrovieri: 
mercoledì 
incontro con 
il ministro 


Il ministro dei trasporti 
Bozzi ha convocato per il po¬ 
meriggio di mercoledì prossi¬ 
mo, 23 maggio, i sindacati del 
ferrovieri, a seguito del tele¬ 
gramma delle organizzazioni 
sindacali con 11 quale si chie¬ 
deva un Incontro per verifi¬ 
care l’attuazione degli impe¬ 
gni assunti nel settembre 
scorso, tra cui assume parti¬ 
colare rilievo quello de] plano 
poliennale di Investimenti di 
4.000 miliardi. 

Ne dà notizia un comunica¬ 
to dello SFI-CGIL in cui il 
sindacato Invita le Istanze pe¬ 
riferiche « a manenere Inal¬ 
terata la mobilitazione In at¬ 
to, nel caso in cui rincontro 
non dovesse avere l’esito spe¬ 
rato ». 

' In questo caso la segreteria 
del SFI-CGIL proporrà agli 
altri sindacati di effettuare un 
primo sciopero nazionale di 24 
ore per la fine dei mese di 
maggio. 

La segreteria del SFI 
— conclude 11 comunicato — è 
« decisa a respingere ogni ten¬ 
tativo di dilazionare ulterior¬ 
mente la soluzione del proble¬ 
mi per la cui concretizzazio¬ 
ne come nel caso del plano 
poliennale di 4 mila miliardi 
e delle numerose leggi giacen¬ 
ti in Parlamento, gli Impegni 
politici assunti dal governo fin 
dal 9 settembre 1972, sono sta¬ 
ti regolarmente elusi nono¬ 
stante le ripetute assicurazio¬ 
ni fomite nei numerosi suc¬ 
cessivi Incontri». 


Per vincere le resistenze padronali al tavolo delle trattative 

CONTINUA LA LOTTA ARTICOLATA 
DEI TESSILI PER IL CONTRATTO 

Anche ieri si sono svolle diverse manifestazioni locali e regionali - Prossimamente a Roma la protesta nazionale 
delle lavoranti a domicilio - Incontro a Milano dei calzaturieri - Discorso di Garavini a Prato durante lo sciopero 


Marittimi: 
la vertenza 
avviata 
a soluzione 

Un documento relativo al¬ 
l’Importo complessivo della 
somma disponibile per il rin¬ 
novo del contratti collettivi di 
lavoro dei sottufficiali e co¬ 
muni, degli amministrativi e 
operai e del Regolamento or¬ 
ganico degli ufficiali di S. M. 
naviganti delle società di pJji. 
(preminente interesse naziona¬ 
le) è stato sottoscritto ieri dal 
ministro della Marina Mercan¬ 
tile, dalle organizzazioni sinda¬ 
cali marinare e dal rappresen¬ 
tanti dell’armamento. 

Questo primo successo — af¬ 
ferma un comunicato della 
Federazione marinara CGIL. 
CISL. UIL apre finalmente la 
strada, dopo lunghi mesi, ad 
una rapida conclusione dei 
rinnovi contrattuali. Natural¬ 
mente resta ancora da conclu¬ 
dere la trattativa circa le par¬ 
ti normative del contratti, con 
particolare riguardo a quelle 
che le organizzazioni sindacali 
hanno definito qualificanti 


Autoferrotranvieri: 
Il governo 
deve rispettare 
gli impegni 

La Federazione degli auto¬ 
ferrotranvieri nel riconferma¬ 
re il giudizio positivo già 
espresse a proposito dell’ipo¬ 
tesi di accordo per fi rinnovo 
del contratto dei ferrotran¬ 
vieri e. considerato lo stato 
della vertenza contrattuale del 
lavoratori delle autolinee e gli 
Impegni assunti a tale propo¬ 
sito dal ministero del Lavoro, 
ha deciso di sollecitare una 
convocazione al fine di dare 
concretezza agli impegni 
stessi 

La Federazione, a riconfer¬ 
ma della contestualità dei due 
contratti, considera Impegno 
unitario la rapida soluzione 
della vertenza e pertanto tut¬ 
ta la categoria sarà nuova¬ 
mente chiamata alla lotta 
qualora le iniziative in corso 
non dovessero pervenire alla 
concretizzazione dell’impegno 
assunto dal ministro del La¬ 
vora 


Gli oltre 800 mila lavoratori 
tessili, dell'abbigliamento e del¬ 
le maglie-calze, dopo la grande 
giornata di lotta di giovedì con 
le manifestazioni regionali di 
Biella, di Milano, Bologna, e Vi¬ 
cenza, continuano la Toro azio¬ 
ne articolofa per reclamare dal* 
padronato una modifica sostan¬ 
ziale nell'atteggiamento tenuto 
finora al favolo delle trattative 
per il rinnovo del contratto. 

Per le prossime due set¬ 
timane dopo il terzo incontro 
con la controparte padronale 
FILTEA, FILTA • UILTA ave¬ 
vano proclamato altra 16 ore di 
sciopero articolato da attenuar¬ 
si entro il 3 giugno. Il 23 mag¬ 
gio si svolgeranno due manife¬ 
stazioni a carattere regionale a 
Torino per il Piemonte e a 
Firenze per la Toscana. E' sta¬ 
to inoltre proposto alla Federa¬ 
zione confederale CGIL, CISL 
e UIL di organizzare a data 
ravvicinata ' una manifestazio¬ 
ne nazionale delle lavoranti a 
domicilio da tenersi a Roma 
- Infanto anche ieri si sono 
svolte diverse manifestazioni a 
carattere locale, provinciale a 
regionale. 

CALZATURIERI - Si è svol¬ 
to a Milano un nuovo Incontro 
per il rinnovo del contratto dei 
circa 200 mila calzaturieri. 
FILTEA, FILTA e UILTA han¬ 
no giudicato « estremamente 
negativo e grave > t'atfeggia- 


Si tratta di oltre un milione di dipendenti 


MARTEDÌ' 22 SI FERMANO TUTTI 
I LAVORATORI DEL COMMERCIO 


Martedì avrà luogo il primo sciopero nazionale 
per il contratto degli 800 mila del commercio. 
Nel corso delle trattative le parti hanno regi¬ 
strato le rispettive posizioni in ordine ai punti 
della piattaforma ri vendicativa: a conclusione 
dell'incontro di mercoledì sera la delegazione dei 
lavoratori e la federazione unitaria hanno giudi¬ 
cato negativamente l’atteggiamento della Conf- 
commercio sulle richieste in particolare della 
abolizione dell'apprendistato, la ristrutturazione 
dcH’orario di lavoro, la istituzione del salario na¬ 
zionale. la riforma del sistema di classificazione. 

In conseguenza della valutazione complessiva¬ 
mente negativa sulle posizioni della controparte, 
le organizzazioni sindacali hanno dichiarato lo 
sciopero nazionale di 24 ore per fi 22 maggio. 

Per gli addetti alle pompe di benzina, lo scio¬ 
pero si effettuerà dalle ore 22 di sabato 19 alle 
22 di domenica 20. 

Sempre martedì riprendono la lotta i 220 mila 


dipendenti dei pubblici esercizi. Lo ha deciso 
l’assemblea nazionale dei responsabili provinciali 
dei sindacati (FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL 
e UILAMT-UIL), che ha preso in esame la gra¬ 
vissima decisione assunta dalla FIPE (Federa¬ 
zione italiana pubblici esercizi) di respingere io 
accordo per fi rinnovo del contratto nazionale 
dei lavoratori dei pubblici esercizi, bar. caffè, ri¬ 
storanti. mense aziendali. L'assemblea ha de¬ 
nunciato all’opinione pubblica fi velleitario tenta¬ 
tivo della FIPE di rimangiarsi i contratti sotto- 
scritti negando ai lavoratori del settore i diritti 
sindacali 

- L’assemblea e le segreterie nazionali impe¬ 
gnano la categoria a riprendere le azioni di lotta 
e hanno fissato per martedì 22 maggio la prima 
giornata dì sciopero nazionale di tutti i pubblici 
esercizi c decìdendo l'inizio di lotte articolate 
provinciali ed aziendali nella misura di 8 ore 
alla settimana. 


mento assunto dalla contro¬ 
parte padronale, 

Le organizzazioni sindacali e 
la delegazione unitaria del la¬ 
voratori presente alla trattativa 
hanno deciso di confermare II 
plano di lotta già predisposto, 
programmando altre 16 ore di 
scioperi articolati da effettuar¬ 
si dal 23 maggio al 9 giugno. 
• • • 

PRATO, 18. 

Lo sciopero del tessili pra¬ 
tesi è pienamente riuscito. 
Una grande manifestazione 
di lavoratori e di studenti 
si è svolta al Politeama pra¬ 
tese dove ha parlato Sergio 
Garavini. segretario genera¬ 
le della Flltea-CGIL. 

Garavini ha fra l’altro af¬ 
fermato che la forza dello 
sciopero di un milione di la¬ 
voratori tessili, dell’abbiglia¬ 
mento e calzaturieri è im¬ 
mensa: vi partecipa la qua¬ 
si totalità degli operai e una 
crescente maggioranza di 
impiegati 

La lotta è significativa an¬ 
che come risposta specifica 
al durissimo attacco all’occu¬ 
pazione portato nel settori 
tessili e abbigliamento per 
due anni consecutivi nel "71 e 
nel 72 e che non ha affatto 
piegato l lavoratori. C*è un 
legame stretto fra lotta con¬ 
trattuale e risposta alla «ri¬ 
strutturazione » industriale. 
U successo degli scioperi 
contrattuali dimostra la va¬ 
lidità di quella risposta 

Primo: rifiuto della teoria 
della fatalità della «crisi» 
tessile, difesa dell’occupazio¬ 
ne di ogni azienda, rivendica¬ 
zione di una politica di so¬ 
stegno dell'occupazione e «al¬ 
che di una specifica esten¬ 
sione dell’intervento pubbli¬ 
co. Secondo: problema della 
occupazione • posto entro la 
azione rivendicattva azienda¬ 
le, collegando la lotta sui 
carichi di lavoro e sull'am¬ 
biente, sul prezzi, alla riven¬ 
dicazione della garanzia de¬ 
gli organici e del salario. 
Terzo: difesa efficace della 
pressione per una maggiore 
utilizzazione degli impianti. 
Sottolineato 11 valore delle ri¬ 
vendicazioni nella piattafor¬ 
ma, Garavini ha affermato 
che si vuole ottenere per le 
lavoranti a domicilio, in pa¬ 
rallelo con l’adozione di una 
nuova legge, una regolamen¬ 
tazione contrattuale che con¬ 
senta una azione coerente di 
contrattazione che faccia 
uscire questa parte cosi vasta 
.della classe operala dalla sua 
condizione di sottosalarlo e 
di lavoro nero». 


pasca hi 
pensioni 


L’accredito delle 

marche 

assicurative 

Bono una ex guardia di 
Finanza della classe 1923 
con 9 anni di servizio mi¬ 
litare. Sono stato alle ar¬ 
mi durante la guerra 1940* 
'45 e due anni prigioniero 
del Tedeschi 1 quali mi 
, adibirono a lavori nelle 
miniere. Sono stato rico¬ 
nosciuto prigioniero di 
guerra. 

Non avendo avuto alcun 
benefìcio chiedo di cono¬ 
scere quale pratica biso¬ 
gna fare per ottenere l’ac¬ 
credito delle marche assi¬ 
curative obbligatorie per 
1 9 anni di servizio mili¬ 
tare per poter avere la 
pensione da porte del* 

/ i’inps. 

MICHELE AMORIELLO 
8. Giorgio a Cremano 
(Napoli) 


Nei tuoi confronti po• 
trebbe trovare applicazione 
la legge n. 322 del 30 apri¬ 
le 1959 ovvero l’art. 52 del¬ 
la legge del 30 aprile 1969 
n. 153 le cui disposizioni 
prevedono la costituzione 
della posizione assicurativa 
presso l’INPS in tutti i ca¬ 
si in cui i periodi lavora¬ 
tivi svolti presso lo Stato 
da militari o da civili non 
abbiano dato diritto a pen¬ 
sione. 

Se il periodo lavorativo 
svolto presso lo Stato non 
risulta coperto di assicu¬ 
razione e tu puoi far va¬ 
lere almeno un contributo 
obbligatorio presso VINPS, 
il periodo militare potrà, 
a tua richiesta, essere ac¬ 
creditato figurativamente 
ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 della legge del 
30 aprile 1969 n. 153. A 
tal fine ti consigliamo di 
presentare alla sede del- 
l’INPS di Napoli l’origi¬ 
nale o la copia autentica 
del tuo foglio matricolare 
per l’accredito figurativo 
dei contributi relativi al 
periodo di servizio 

A chi è stata 
inviata 

la domanda ? 

Da un anno e sette mesi 
mia moglie Delizia Giovan¬ 
na ha presentato domanda 
di pensione per raggiunti 
limiti di età (65 anni) e 
non ha avuto ancora al¬ 
cuna risposta. Anche io 
sono in attesa della mia 
pensione quale ex dipen¬ 
dente delle Ferrovie Com¬ 
plementari della Sardegna. 

Come faremo a vivere 
fino a quando uno dei due 
non avrà riscosso la pen¬ 
sione? 

IGNAZIO MARROCU 

Monserrato (Cagliari) 


Ci risulta che la tua do¬ 
manda di pensione inoltra¬ 
ta al Fondo Speciale per 
i dipendenti da pubblici 
servizi di trasporto gesti¬ 
to dall’INPS è stata già 
esaminata e che il 2 apri¬ 
le del c.a. ti è stata in¬ 
viata la lettera 

La liquidazione, ci dico¬ 
no, ti sarà effettuata non 
appena l’Azienda da cui 
tu dipendevi avrà inviato 
al predetto Fondo di pre¬ 
videnza il tuo foglio ma¬ 
tricolare aziendale. 

Per quanto riguarda, in¬ 
vece, la richiesta di pen¬ 
sione che, tu asserisci, tua 
moglie ha inoltrato un an¬ 
no e sette mesi or sono, 
abbiamo interpellato la 
sede delVINPS di Caglia¬ 
ri dove non è risultato al¬ 
cun precedente. A tal fine, 
per consentirci ulteriori e 
proficue ricerche ti con¬ 
sigliamo di farci conoscere, 
dato che nella lettera noti 
ce lo hai detto, a quale 
Ente essa ha presentato la 
domanda di pensione 

Il meccanismo 
degli aumenti 

Godo dall’aprile 1973 sol¬ 
tanto della pensione di ri- 
versibllità di mio marito 
(pensione categoria P.M.O. 
n. 318961) nella misura di 
lire 25.000 mensili. In que¬ 
sti ultimi tempi ci sano 
stati aumenti di pensione 
per le varie categorie; ma 
la mia è rimasto sempre 
invariata. Come mai? 

Desidero, inoltre, sapere 
se ho diritto alla maggio- 
razione prevista per j figli 
a carico dalla legge del- 
l’H-8-1972 n. 485. 
GIUSEPPA C. AZZOLLINI 
Villa San Giovanni 
(Reggio Calabria) 


Se sei titolare solo del¬ 
la riversibililà di tuo ma¬ 
rito, ci meravigliamo an¬ 
che noi come VINPS ti ha 
corrisposto semplicemente 
lire 25.000 al mese. Ti pre¬ 
cisiamo che in base al D. 
L. del 30 giugno 1972 n. 
267 convertito nella legge 
deWUS-1972 n. 485 il trat¬ 
tamento minimo per i pen¬ 
sionali a carico dell’assicu¬ 
razione generale obbligato¬ 
ria per invalidità vecchia¬ 
ia e superstiti dei lavo¬ 
ratori dipendenti sono sta¬ 
ti portati a lire 30.000 
mensili per i titolari di età 
inferiore ai 65 anni ed a lire ' 
32DOO mensili per i titola¬ 
ri di età pari o superiore 
a 65 anni e dall’11-1973 i 
detti trattamenti hanno 
raggiunto rispettivamente 
Vimporto di lire 31.650 e di 
lire 33.750 per effetto del¬ 
lo scatto della scala mo¬ 
bile. Per quanto riguarda 
la maggiorazione per i tuoi 
figli a carico ti precisia¬ 
mo che la stessa ti compe¬ 
te a norma dell’arL 5 del¬ 
la legge dell’11 agosto 7 2 
n. 485 con effetto dall’l lu¬ 
glio 1972. Poiché dei tuoi 
due figli uno ha già su¬ 
perato l’età, salvo il caso 
che a tua richiesta esso 
non sia riconosciuto inva¬ 
lido ai sensi di legge, il 
diritto alla quota di mag¬ 
giorazione ti compete so¬ 
lo per il figlio nato nel 
1948 e fino al 26. anno di 
età sempreché, beninteso. 


egli sia studente universi¬ 
tario ed in regola con il 
normale corso di studi. 

Ti consigliamo, pertan¬ 
to, sta per accertare il 
motivo della differenza in 
meno da te riscossa sulla 
pensione, sia per ottene¬ 
re la maggiorazione ver i 
figli a carico, di affidarti 
ad un Ente di patronato 
per l’invio della prescrit¬ 
ta documentazione alla 
1NPS e per una pih ce¬ 
lere liquidazione delle tue 
spettanze. 

Non riconosciuta 
l’invalidità 

Ho fatto domanda di In¬ 
validità per essere posto a 
carico di mia moglie. Da 
sei mesi ho passato la vi¬ 
sita medica ed a tutt’oggl 
non ho avuto ancora alcu¬ 
na risposta. Ho tanto biso¬ 
gno, fatemi sapere qual- 
cossi ! 

ANTONIO FASULO 
S. CASTRESE DI SESSA 
AURUNCA - ( (Caserta) 


Ci risulta che a suo 
tempo tu hai chiesto di 
essere riconosciuto invali¬ 
do per essere considerato 
a carico di tua moglie che 
lavora. 

La richiesta è stata re¬ 
spinta dopodiché hai inol¬ 
trato ricorso al Comitato 
Speciale per gli assegni fa¬ 
miliari in Roma. Il detto 
Comitato ha confermato la 
reiezione della tua richie¬ 
sta, deliberata in prima 
istanza dalla sede del¬ 
VINPS di Caserta „ respin¬ 
gendo il ricorso. La notifi¬ 
ca della reiezione è stata 
fatta in data 5 marzo u.s. 
al Patronato 1NCA di Ses¬ 
so Aurunca, per cui rite¬ 
niamo che a quest’ora tu 
sia già a conoscenza del¬ 
l’esito, purtroppo sfavore¬ 
vole, della tua istanza. 

Gli assegni 
per la figlia 

Sono titolare di pensio¬ 
ne INPS per invalidità dal 
settembre 1970. Mia figlia, 
affetta da mongolismo, che 
attualmente ha 30 anni di 
età, quando superò fi 18. 
anno fu sottoposta a visi¬ 
ta medica da parte del- 
i l’INPS ed io ottenni l’auto¬ 
rizzazione a percepire per 
essa gli assegni familiari. 
Quando Inoltrai domanda 
di pensione allegai alla pra¬ 
tica la certificazione me¬ 
dica attestante la sua inva¬ 
lidità e malgrado ciò non 
mi furono corrisposti i re¬ 
lativi assegni familiari. Pe¬ 
ci patrocinare il caso dal- 
l’INCA e, senza ulteriori vi¬ 
site, mi vennero concessi 
gli assegni la cui decorren¬ 
za fu però dal luglio 1971 
anziché dal settembre 1970. 
Così facendo l’INPS si è 
appropriato di 10 mesi di 
assegni per un Importo 
complessivo di lire 57.200. 
Vi sembra giusto? 

NORBERTO PECCHIA 
CAMPIGLIA MARITTIMA 
(Livorno) 


Riteniamo che gli asse¬ 
gni familiari ti siano stati 
corrisposti soltanto dal lu¬ 
glio 1971 in quanto fino al 
giugno dello stesso anno tu 
hai percepito la maggiora¬ 
zione sulla retribuzione in 
costanza di lavoro da par¬ 
te del datore di lavoro da 
cui dipendevi in base alla 
autorizzazione, valida q. 
tutto giugno del 1971, a suo 
tempo concessa dall’INPS. 
Nel caso in cui le cose non 
stiano in questi termini, ti 
consigliamo di interessare 
della questione il Patrona¬ 
nato INCA, al quale ci hai 
detto di esserti già rivolto 
una prima volta con so 1- 
disfacente risultato, affin¬ 
ché segnali all’INPS la o- 
missione e lo inviti a li¬ 
quidarti, nel più breve 
tempo possibile, ogni tua 
spettanza. 

Il fondo di 
previdenza Enel 

Ho prestato servizio pres¬ 
so l’ENEL di Napoli per 
complessivi 36 anni di cui 
7 concessimi dalla legge nu¬ 
mero 336 in qualità di ex 
combattente. Il mio rap¬ 
porto di lavoro è cessato 
il 31 luglio 1972 e da tale 
data, malgrado i miei ri¬ 
petuti solleciti, non ho vi¬ 
sto ancora niente. 

Nel novembre scorso, a 
mezzo raccomandata, ho 
chiesto un acconto ed il 
Fondo per i dipendenti da 
aziende elettriche non mi 
ha inviato alcuna risposta. 
Desidererei sapere a che 
punto sta la mia pratica e 
se è lecito chiedere un ac¬ 
conto. 

Angelo Del Gaudio 

Napoli 


Ci risulta che l’INPS 
» Fondo di Previdenza per 
i Dipendenti dall’ENEL e 
dalle Aziende Elettriche 
Privale* liquidale pratiche 
di pensione tn ordine di 
cessazione dal servizio « 
che attualmente sta esami¬ 
nando le domande relative 
ai cessati a fine giugno 
del 1972. 

Poiché, ci dicono, le do¬ 
mande sono tante, ritenia¬ 
mo che il tuo turno toc¬ 
chi tra due o tre mesi al 
massimo. 

Per quanto riguarda l'ac¬ 
conto ci viene riferito che 
esso non è previsto da al¬ 
cuna norma dato che do¬ 
vendo la sua concessione 
essere subordinata all’ac- 
certamente del diritto alla 
pensione, il pensionato 
non ne avrebbe alcun bene¬ 
ficio pratico in quanto, a 
dire dell’lNPS, di norma 
all’accertamento del diritto 
segue a breve scadenza la 
liquidazione della pensione 
Auguriamoci che ciò eia 
vero In ogni modo nel ca¬ 
so ci fossero ulteriori ri 
tardi tienici informati m 
modo che wPnsta Pensioni? 
possa consigliarti il da fa 
re ed eventualmente darti 
una mano. 


A cura di FRANCO VITAMI 
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Dibattito a 
Roma sulle 
prospettive 
di riforma 
della musica 


SI è svolto, nella Casa del¬ 
la Cultura, a Roma, l’altra 
sera, 1’annunclato - dibattito 
sul tema « Leggi di riforma e 
rinnovamento della vita mu¬ 
sicale ». 

Nei giorni scorsi, com’è no¬ 
to, sono state discusse al Se¬ 
nato le « leggine » per prov¬ 
videnze economiche agli En¬ 
ti musicali e In quell’occasio¬ 
ne — come ha ricordato il 
compagno Luigi Pestalozza 
che presiedeva il dibattito — 
11 fermo atteggiamento del 
gruppo comunista ha strap¬ 
pato al governo l’impegno di 
iniziare, nei prossimi gior¬ 
ni, la discussione sui proget¬ 
ti di legge, riflettenti la mu¬ 
sica, presentati intanto dal 
nostro Partito e dal Partito 
socialista italiano. 

Giuseppe Scanni, della Com¬ 
missione culturale del Psl, ha 
Illustrato quest’ultimo dise¬ 
gno di legge, 11 quale ha non 
pochi punti d’incontro con 
quello del Pei, ed è impron¬ 
tato anch’esso a una artico¬ 
lazione regionale delle atti¬ 
vità musicali. Giuseppe Scan¬ 
ni ha anche annunziato che 
nel giorni 14 e 15 giugno si 
terrà a Roma un Convegno 
nazionale del Partito sociali¬ 
sta italiano sulle questioni 
musicali (poco più di un me¬ 
se fa si è svolto a Bologna 
quello del nostro Partito), e 
in quella sede saranno affron¬ 
tati nel dettaglio i problemi 
la cui soluzione non può più 
essere rinviata. C’era negli 
ambienti interessati, tra l’al¬ 
tro, una qualche apprensione 
per l’atteggiamento del Psi 
su posizioni di privilegio che 
possano essere previste per 
questo o per queiraltro En¬ 
te musicale, in virtù d'una 
loro presunta caratteristica 
«nazionale», ma — bozza di 
stampa alla mano — Giusep¬ 
pe Scanni ha escluso che nel 
disegno di legge presentato 
dal suo Partito siano conside¬ 
rate situazioni del genere. Se 
esse dovessero emergere du¬ 
rante la discussione parlamen¬ 
tare, si vedrà sul momento 
la soluzione da concordare e 
adottare con le forze politiche 
seriamente impegnate nel por¬ 
tare avanti la battaglia per 
la musica. 

Sulle prospettive di questa 
battaglia (il Pei ha presenta¬ 
to anche il progetto di leg¬ 
ge per la riforma dei Con¬ 
servatori e per l’inserimento 
della musica in ogni ordine 
di scuole), ha poi fornito am¬ 
pie e illuminanti notizie il 
nostro deputato, compagno 
Marino Raicich. 

Nel corso degli interventi, 
si è discussa la questione del- 
l'Accademia di Santa Cecilia, 
presso la quale continuano gli 
assurdi cumuli di potere, non¬ 
ché del Teatro dell’Opera, 
privo di un efficiente Consi¬ 
glio di amministrazione. Non 
numeroso, ma qualificato il 
pubblico, tra il quale sono 
stati notati Pier Luigi Urbl- 
ni. Laura De Fusco, Emilia 
Ravaglia, Attilio Baldi, Giam¬ 
piero Cane, Michelangelo Zur- 
letti. Benedetto Ghiglia, Eli¬ 
sabetta Capurso. Adriana Mar¬ 
tino, Francesco Gennaro, se¬ 
gretario del Consiglio di azien¬ 
da dell’Accademia di Santa 
Cecilia. 

e. v. 


Concerto di 
protesta 
lunedì 
a Perugia 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 18 
In segno di protesta con¬ 
tro la mancata attuazione del 
provvedimento che prevede 
la trasformazione deù’lstitu- 
to musicale pareggiato « P 
Morlacchi » in Conservatorio 
di Stato, docenti e allievi del¬ 
lo stesso istituto musicale 
terranno lunedi prossimo a 
Perugia un concerto in piaz¬ 
za della Repubblica, al quale 
prenderanno parte in veste 
di spettatori anche il perso¬ 
nale non docente e le fami¬ 
glie degli allievi. Alla manife¬ 
stazione di protesta hanno as¬ 
sicurato la loro partecipazio¬ 
ne musicisti e insegnanti di 
tutta Italia e una commissio¬ 
ne del Conservatorio di Ge¬ 
nova. Hanno inoltre aderito 
1’Amministrazione comunale 
di Perugia, il maestro Pet.ras- 
si. pres'dente del Sindacato 
musicisti italiani, il segreta¬ 
rio regionale della stessa or¬ 
ganizzazione, Il sindacato na¬ 
zionale istruzione artistica e 
numerose altre personalità 
del mondo dell’arte e della 
scuola. 

Il provvedimento per la 
trasformazione del « Morlac¬ 
chi » in Conservatorio di Sta¬ 
to risale al primo ottobre 
del 1S67. ma la sua attuazione 
è stata ritardata, come si leg- 
. ge in un comunicato dei do¬ 
centi e degli allievi, « dal di¬ 
sinteresse delle autorità pre¬ 
poste alla direzione delia scuo¬ 
la italiana e alla loro visione 
settoriale e corporativa dei 
problemi ». Ciò provoca « una 
situazione intollerabile sul 
piano artistico • professiona¬ 
le. che umilia la nostra re¬ 
gione ed è estremamente dan 
nosa all’avvenire della vita 
musicale umbra». Nel corso 
del concerto di protesta ver¬ 
ghino eseguite musiche di 
Itoussel Ranieri, Paganini, 
Succhi, Bach, Bach-Busoni 
• Mozart. 

I. C. 


« Occupazione » in scena a Torino p U g fjj m Jj prestigio a Cannes 


Un Gramsci 
circondato 
da macchiette 


Il dramma di Griffiths sui fatti dei ’20, presentato 
dalia compagnia di Parenti, è ambiguo e mediocre 


Affermazione italiana 

\ , * ' . / * 

ai margini del Festival 

« Non ho tempo » di Giannarelli e « La villeggiatura » dell’esordiente Marco 
Leto applauditi alla, Settimana della critica e alla Quindicina dei registi 
In concorso « Belle » (Belgio) e « Lo spaventapasseri » di Schatzberg (USA) 
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Dal nostro inviato 

TORINO, 20. 

Ospite del Teatro Stabile di 
Torino, la Compagnia coope¬ 
rativa Franco Parenti ha pre¬ 
sentato nella sala parrocchia¬ 
le di San Remigio al quar¬ 
tiere Basse-Lingotto in ante¬ 
prima (da lunedì prossimo 
sarà a Milano) il terzo spet¬ 
tacolo della sua stagione 
inaugurale, Occuptizione, del¬ 
l’inglese Trevor Grifilths, tra¬ 
duzione di Andrée Ruth Sliam- 
mah, che dello spettacolo è 
anche regista. 

Il testo — e ne siamo con¬ 
vinti tanto più ora che ne 
abbiamo visto la realizzazione 
in palcoscenico — è piuttosto 
mediocre; piuttosto ambiguo 
ed incerto, sta tra il feuille¬ 
ton d’appendice, con quel per¬ 
sonaggio rivoluzionario bulga¬ 
ro che si trascina dietro o si 
fa precedere dalia sua aman¬ 
te, una contessa tutta presa 
ancora dai fasti malinconici 
dello zarismo, malata di can¬ 
cro; che si rivela per un 
diabolico doppio-giochista che 
punta le sue carte, contempo¬ 
raneamente e cinicamente, su¬ 
gli operai che occupano (di 
qui 11 titolo) le fabbriche nel 
settembre del 1920, a Torino, 
e sul signor Valletta (ana¬ 
cronisticamente presentato co- 
me factotum di Agnelli) per 
stabilire con la FIAT van¬ 
taggiosi accordi commerciali. 

Negli intervalli che gli la¬ 
scia la sua attività di ma¬ 
nager in rivoluzione e in af¬ 
fari — il suo nome è Kabak, 
dietro al quale si cela Chri- 
sto Kabacev (1818 1940), so¬ 
cialista bulgaro dal 1897, co 
munista dal ’19, dal II Con¬ 
gresso deU'Internazionale at¬ 
tivo in vari incarichi, tra cui 
nel gennaio 1921, quello di 
rappresentante dell’Esecutivo 
dell’Internazionale al Congres¬ 
so di Livorno, dove pronun¬ 
cia una lunga requisitoria sul 
PSI e sostiene la necessità 
della scissione e della fon¬ 
dazione del PCI, dal 1926 nel- 
l’URSS, dove sori ve una Sto¬ 
ria dell'intemazionale comu¬ 
nista — quest’uomo ha le sue 
debolezze sentimentali ed ero¬ 
tiche. Il testo descrive un ac¬ 
cenno di spogliarello della ca¬ 
meriera della contessa, per 
fare cosa grata al suo pa¬ 
drone che la concupisce, e 
compiacere la signora malata 
e impossibilitata. Sistemato il 
còté decadenza dell’aristocra¬ 
zia, con annesso suo fascino 
sul bolscevico, che pure ap¬ 
pare come freddo funziona¬ 
rio della rivoluzione (e, per 
quanto riguarda gli affari, de¬ 
gli interessi statali dell’URSS), 
Occupazione ci presenta, dopo 
il romanzesco, il patetico e 
contrappone, a questo Kabak 
di mera invenzione, il per¬ 
sonaggio di Gramsci, che gli 
va a far visita nella stanza 
d’albergo dove ha preso al¬ 
loggio. Questo Gramsci ap¬ 
pare come un apostolo del¬ 
l’amore universale, perciò esi¬ 
tante a spingere il proletaria¬ 
to torinese dall’ occupazione 
delle fabbriche alla rivoluzio¬ 
ne. Il personaggio ha una 
certa a nobiltà »; esso prati¬ 
camente consiste nei due lun 
ghi monologhi che fa davanti 
agli operai, ricostruiti su scrit¬ 
ti di lui. bellissimi per lu¬ 
cidità rivoluzionaria, analisi 
politica, entusiasmo, ma an¬ 
che calcolo e prudenza 

Mere macchiette sono in¬ 
vece gli altri personaggi vi¬ 
sitatori del Kabak nella sua 
stanza d’albergo: il petulante 
maitre, il corrotto funziona¬ 
rio di Stato, l’inviato del pre¬ 
fetto che ingiunge a Kabak 
di lasciare Torino. C’è infine 
Valletta: i due s’intendono 
perfettamente. 

A parte gli errori storici con¬ 
tenuti nel testo (errori di cui 
abbiamo tentato una spiega, 
zione qui sopra) dal punto di 
vista stilistico la commedia di 
Griffiths marcia fondamental¬ 
mente sul binario naturalisti- 
co, con echi decadenti nel 
personaggio della contessa, 
con frammenti esistenziali nel 
due personaggi contrapposti 
di Kabak e di Gramsci Nel 
copione, a mitigare questo 
impianto naturalista, di tipo 
coercitivo per qualsiasi regia, 
c'è la peraltro facile tnven 
zione di proiezioni, di musi¬ 
che fuori campo, di Imma 
gini. Lo spettacolo di Andrée 
Ruth Shammah non vi fa ri 
corso, se non assai limitata 
mente (rumori daJJ’estemo. 
ma a scopo realistico): assai 
semplice, mette in scena la 
favola della commedia come 
una tronche de vie, sottoli 
neando, magari. Il Iato grot¬ 
tesco dei visitatori di Kabak, 
puntando sul demoniaco dei 
personaggio. Interpretato da 
Giampiero Fortebraccio abba¬ 
stanza daU’estemo. con un 
più di vigore e di esibizione 
di mezzi fìsici Franco Pa¬ 
renti è un Gramsci fatto con 
finezza, contenuto, raziocinan¬ 
te. che ha risolto bene il tema 
dell’amore universale senza a 
postolismi, come cosa natu¬ 
rale e giusta 

Luisa Rossi fa la contessa 
malata, morente sul letto ma 
trimoniale grida rauche, ge¬ 
sti quasi inconsulti, una breve 
caratterizzazione. Ma perchè, 
poi, nel finale, farle dire quei 
lungo sproloquio che nel testo 
è solo accennato? Non male 
Patrizia Costa nella parte del¬ 
la cameriera Polya. Degli Al¬ 
tri, ricordiamo Gianni Man. 
tesi nella parte di Valletta. 
Scena e costumi del tutto na¬ 
turalistici. La traduzione è 
spesso inesatta: ad esemplo, 
si dice «comuniSmo Intema¬ 
zionale » per « Intemazionale 
comunista». Pubblico folto e 
giovanile, discussioni e ap¬ 
plausi. 

Arturo Lazzari 


le prime 


Cinema 

Il segreto 
dell’uomo 
sbagliato 

Tratto dal romanzo di Geoff 
Brown, I tvant what I ioant, 
Il film di John Dexter af¬ 
fronta il caso sociale di un 
uomo che è tale fisicamente, 
mentre « dentro » nasconde 
un’anima femminile. Roy ve¬ 
ste abiti maschili, ma le sue 
mani corrono sulla seta della 
biancheria intima, e a «clas¬ 
sici » femministi come II se¬ 
condo sesso di Simone De 
Beauvoir. Dopo che il padre 
(donnaiolo e fasclstlcamente 
convinto della purezza sessua¬ 
le e del primato della viri¬ 
lità) lo sorprende in abiti 
femminili e truccato, Roy ab¬ 
bandonerà la casa paterna 
per andare a vivere in una 
pensione, in solitudine, come 
signorina Wendy, e sempre in 
attesa che la sua ambiguità 
sessuale possa risolversi posi¬ 
tivamente. _ , 

Finalmente, proprio quan¬ 
do il suo rapporto sentimen¬ 
tale con Frank è troncato 
drammaticamente dall’uomo 
che si accorge del « travesti¬ 
mento» (e non a caso Roy 
è il soggetto di una tristissi¬ 
ma mascherata), e dopo l’au- 
toevlrazione, Wendy, in se¬ 
guito a un Intervento chi¬ 
rurgico, potrà esprimere pie¬ 
namente la sua autentica na¬ 
tura di donna. 

Del film a colori di Dexter 
dobbiamo lodare soprattutto la 
pulizia formale e l’interpreta¬ 
zione magistrale di Anne Hey- 
wood, nel ruolo ambiguo e 
tragico di Roy/Wendy. Il te¬ 
ma sociale, tuttavia, appare 
anch’esso risolto sul piano 
dell’ambiguità. Se. all’inizio. 
Dexter (Gilliam Freeman è 
l’autore della sceneggiatura) 
accenna al rapporto tra Roy e 
il mondo esterno, poi l’indagi¬ 
ne psicologica tende a con¬ 
centrarsi sul o sulla prota¬ 
gonista, sui suoi complessi e 
sulle sue nevrosi, mentre il 
motivo della repressione si 
attenua fino a cancellarsi del 
tutto nella ideale pacificazio¬ 
ne raggiunta attraverso la 
definitiva trasformazione ses¬ 
suale. 


E se per caso 
una mattina... 

...un regista — per esempio 
Vittorio Sindoni — si alzas¬ 
se all'improvviso e incomin¬ 
ciasse a stilare su un pez¬ 
zo di carta qualche idea fil¬ 
mistica sul «perchè» gli 
hippies a si amano Uberamen¬ 
te e si drogano »? L’unica co¬ 
sa che potremmo fare, qualora 
fossimo presenti, è strappar¬ 
gli la Denna di mano. Purtrop¬ 
po. Sindoni ha avuto la pas¬ 
sibilità di raccogliere le sue 
idee « liberamente », duella 
mattina, e oggi il pubblico è 
costretto a sorbirsi il suo par¬ 
to di fantasia seduto in platea. 

Il film a colori in argo¬ 
mento tenta di narrare di un 
borghese professionista in ve¬ 
na di autocontestazioni: H 
personaggio, interpretato da 
Virginio Gazzolo. abbandona 
la sua a classe » per la vita 
anticonformista deìl’hippv, in 
particolare lascia la legittima 
moglie per una ragazza libera 
e spregiudicata (Pamela Tif- 
fin). L’uomo imparerà a fab¬ 
bricare mocassini e a gustare 
il dolce far niente della co¬ 
munità dei « figli dei fiori » 
mode in Italy. Tuttavìa, quan¬ 
do la ragazza rimarrà una 
notte con Cristo (un * comu¬ 
nardo » muto e solitario) egli 
ritroverà tutto il suo morali¬ 
smo di benpensante, e non re¬ 
sisterà a soffocare I due «an¬ 
geli » dormienti. 

Quasi patetico il modo con 
cui Sindoni tratteggia l’ange¬ 
lismo e l’indiscussa positività 
di una comunità hippy, resti¬ 
tuita. malgrado le intenzioni 
come rimmagine grottesca del 
cattivo guasto e del ciarpame 
che oggi si vende già «con¬ 
sunto » in fabbrica. 

r. a. 


Si può essere 
più bastardi 
dell’ispettore 
Cliff ? 

Beirut - Roma - Londra • New 
York: questo minerario del 
« bastardo » Cliff, nel dupli¬ 
ce ruolo di killer e poliziot¬ 
to, astuto segugio nel fianchi 
di una potente organizzazio¬ 
ne che spaccia droga in tutto 
il mondo. Il personaggio, pe¬ 
rò, ama celarsi dietro una ri¬ 
dicola ambiguità: Infatti, egli 
si' rivela assai zelante nel- 
l'adempiere ambedue i com¬ 
piti, alimentando vistose con¬ 
traddizioni che forniscono pre¬ 


testuosi interrogativi alla 
sciocca storiella. 

Dai postriboli chic della 
Londra aristocratica ad una 
Roma cosmopolita, Il film di 
Massimo Dallamano viaggia 
sul filo deH’inverosimile, pro¬ 
ponendo gratuite evoluzioni 
che rasentano un surreale del 
tutto involontario. Per fortu¬ 
na, 1 protagonisti non sono 
meno improbabili — Ivan Ras- 
simov, Patricia Hayes, Red 
Carter — si da conferire una 
grottesca « coerenza » all'in- 
cubo colorato. 

) 

Piazza pulita 

In un clima « proibizionisti¬ 
co» a tutti gli effetti, questo 
film narra, con sbracato umo¬ 
rismo, della sanguinosa asce¬ 
sa di un giovane guappo na¬ 
poletano al vertici del gang¬ 
sterismo statunitense anni '30. 

Questo Pete di Benedetto 
emulo ' di « Piccolo Cesare », 
stermina ad uno ad uno l suoi 
concorrenti al potere, con 
l’aiuto di una fanciulla un po’ 
idiota, pomo della discordia 
fra due boss della « mala ». 

In sostanza, si tratta di un 
« Bonnie and Clyde » caserec¬ 
cio, confezionato con carta¬ 
pesta non proprio liberty, e 
condito del solito basso fol¬ 
clore che contraddistingue la 
nostrana produzione di se¬ 
rie C. Assai nutrito il cast 
degli interpreti — Adolfo Ce¬ 
li. Richard Conte. Lionel Sten¬ 
der, Lucretia Love, Tony An¬ 
thony e persino Irene Papas 

__ adeguati e sottomessi alla 

baggianata di turno, firmata 
Vance Lewis. 

d. g. 

Quel maledetto 
colpo al Rio 
Grande Express 

Il regista Buri Kennedy è 
un provato mestierante del 
western. Essendo qui agli or¬ 
dini della famiglia Wayne 
(John protagonista, Michael 
produttore) ripropone le vec¬ 
chie atmosfere, aureolar.do il 
personaggio centrale di un a- 
lone eroìco-romantico quale da 
tempo non si usava più. 

Mister Lane è un anziano 
ex ufficiale, rimasto troppo 
presto vedovo e che gira il 
West per riparare torti, aiu¬ 
tato da certi suoi ex commi¬ 
litoni, I quali lo venerano e 

10 detestano insieme. Un 
giorno decidono di dar man¬ 
forte a una tal Beiinda, an¬ 
che lei vedova, per recupera- 

- re il frutto d'una rapina com- 
: piuta dal fu marito della 
donna, noto assalitore di tre¬ 
ni. Lo scopo di Lane è però 
quello di restituire l’oro alla 
compagnia ferroviaria, accon¬ 
tentandosi del premio. L’ope¬ 
razione ha inizio, rimpolpati 
i ranghi del gruppo, sulle cui 
tracce si mettono una venti¬ 
na di loschi pistoleri, e uno 
strano cavaliere solitario. 

• Inseguimenti, agguati e 
scontri alla maniera di Ford, 
indugi psicologici secondo lo 
stile di Hathaway... e potrem¬ 
mo continuare citando tutto 
l'Olimpo cinematografico. Per 
fortuna, nel finale. Buri Ken¬ 
nedy si ricorda d’esser stato 
talvolta ironico, e ci regala 
una sorpresina che ridimen¬ 
siona le figure principali e 
l’intera vicenda. Oltre a John 
Wayne, recitano Ben John¬ 
son, Rod Taylor, Ann Margret, 
Ricardo Montalban e numero¬ 
si altri. Colore, schermo 
grande. 

Musica pop 

Johnny Rivers 

Con una formazione di tut¬ 
to rispetto — due fiati, tre 
chitarre, banjo, basso, bat¬ 
teria e pianoforte — Johnny 
Rivers con il suo semplicistico 
Country rock ha fatto ingres¬ 
so l'altra sera sul palcosce¬ 
nico romano del Teatro Bran¬ 
caccio. 

Niente lascia supporre che 

11 giovane Rivers possa in 
un certo senso partecipare al 
roefc and roll revival che da 
tempo va affermandosi in 
Gran Bretagna e negli Stati 
Uniti: Rivers non e Chuck 
Berry nè Alice Cooper, cioè 
propone moduli armonicamen¬ 
te non significativi nè con¬ 
servatori nè evoluzionistici. 
Esecutore garbato, professio¬ 
nista di rango, Johnny Rivers 
non propone nulla e si limi¬ 
ta a confezionare con cura 
un melodico rock di scarso 
interesse musicale ed etimo¬ 
logico. rinverdendo alcuni 
hits degli anni ’60 come 
Memphis Tennessee e la bea- 
tlesiana J've just seen a face. 

Il recital viaggia cosi su un 
timbro alquanto monocorde, 
spogliandosi a poco a poco 
persino del falso alibi cul¬ 
turale country and western. 
Ben pochi gli spettatori se 
è vero che il rock è un’espe¬ 
rienza emotiva che in Italia 
si afferma con difficoltà, la 
scialba manipolazione del gio¬ 
vane Rivers non può nutrire 
alcuna speranza. In fin dei 
conti, mistificazioni più nobi¬ 
li non mancano... 


d. g. 


Dal nostro inviato 

CANNES, 18. 

Già apparso In alcune città 
italiane in locali d'essai, ma 
non ancora sullo schermo tele¬ 
visivo per 11 quale era stato 
concepito In una edizione più 
didascalica di tre ore per tre 
puntate e con un montaggio 
che rispettava la cronologia 
dei fatti, Non ho tempo di 
Ansano Giannarelli è stato 
presentato oggi nel quadro 
della Settimana della critica, 
contribuendo efficacemente a 
salvare — come La villeggiatu¬ 
ra di Marco Leto, applaudito 
ieri sera alla Quindicina del 
registi, e di cui parleremo fra 
poco — 11 prestigio del nostro 
cinema, piuttosto compromes¬ 
so dai due primi film passati 
in concorso nella grande sala 
del Palazzo. 

Come una parte dei lettori 
sa, Non ho tempo è il film- 
saggio che 11 regista di Sier¬ 
ra Maestra ha dedicato alla 
figura di Evarlste Galols, il 
matematico repubblicano, « ca¬ 
ro agli dèi », che Lucio Lom¬ 
bardo Radice, consulente 
scientifico dell’opera e anche 
uno del suol interpreti nella 
parte del professore, ci aveva 
fatto conoscere anni fa In due 
memorabili articoli sul nostro 
giornale. 

Ora, il film di Giannarelli, 
con la sua struttura di Inchie¬ 
sta sulla vita e sulla morte, 
sulla scienza e sulla politica 
del rivoluzionario morto ven¬ 
tunenne in duello (non sen¬ 
za il sospetto di una con¬ 
giura poliziesca), non fa che 
spingere verso l’attualità, e 
con essa confrontarlo, un per¬ 
sonaggio che, perseguitato dal 
la restaurazione postnapoleo- 
nlca, lasciò scritto tra l’altro: 
«Tutti sanno come e perchè 
si mettono in prigione certe 
persone che hanno l’audacia 
di non stare in ginocchio da¬ 
vanti al potere ». Non solo. 
Ma ha anche il merito, che 
forse nell’edizione televisiva 
risulta accentuato, di non scin¬ 
dere in Galois il cittadino dal¬ 
l’intellettuale. di mostrare co¬ 
me il suo slancio morale, ideo¬ 
logico e politico concreto fosse 
inseparabile dalla sua ricerca 
vertiginosamente astratta, dal¬ 
la sua incessante esplorazione 
di nuove vie di pensiero. In 
questo senso tutti 1 problemi 
aperti, conquistati o soltanto 
intuiti e accennati da Evarlste 
— per quella maledetta man¬ 
canza di tempo cui allude il 
titolo — appartengono alla 
contemporaneità più viva, co¬ 
me hanno capito benissimo, 
nonostante che in questo Fe¬ 
stival non ci sia egualmente 
tempo per la calma e la rifles¬ 
sione. gli assidui alla Settima¬ 
na, in gran parte giovani. 

Un forte prolungato applau¬ 
so. da parte degli stessi gio¬ 
vani, aveva salutato ieri sera, 
come s’è detto. La villeggiatu¬ 
ra e 1 suoi due protagonisti; 
Adalberto Maria Merli e Adol¬ 
fo Celi, visibilmente commos¬ 
si. Anche l’opera prima di 
Marco Leto tocca tasti attua¬ 
li, pur evocando un « confino » 
fascista attraverso le figure 
di un professor Rossini (libe¬ 
ramente ispirato a Rosselli) 
che si è rifiutato di prestar 
giuramente al regime, e di 
un commissario di polizia tol¬ 
lerante e civile che. già allie¬ 
vo di suo padre, riserva a lui 
un trattamento di favore: tra 
borghesi e uomini di cultura 
ci si intende, in un’isola che 
ospita da un Iato l'ottusa fe¬ 
rocia di un capomanipolo e, 
dall'altro, l’estremismo ever 
sivo dei politici « plebei ». Se- 
nonchè, quando in seguito al 
ferimento di un anarchico e 
all’uccisione di un comunista, 
ch’egli ritiene provocata dai 
guardiani, il professore si ac¬ 
corge che la cordialità di rap¬ 
porti col commissario rischia 
di condurlo alla - complicità, 
non può più tacere: esce dal¬ 
l’equivoco e prende partito 
per l'antifascismo militante, 
contro fi funzionario che, sot¬ 
to la maschera della continui¬ 
tà dello Stato, serve la ditta¬ 
tura. Finisce dunque la « vil¬ 
leggiatura» per 11 professore, 
e comincia la lotta aperta. 

Sebbene non tutto convinca 
nel film (e se ne diranno le 
ragioni quandr apparirà nelle 
sale italiane), il discorso prin¬ 
cipale. concentrato sul fasci¬ 
smo e le sue complicità cleri¬ 
cali e « moderate », e sull’an 
tifascismo come scelta di clas¬ 
se, non è ambiguo; ed è ap¬ 
punto questo discorso, per 
quanto qua e là inficiato da 
inesattezze e schematismi, e 
da un simbolismo finale, trop¬ 
po diversamente Interpretabi¬ 
le, che lo ha condotto, qui a 
Cannes, a uno schietto suc¬ 
cesso. 

Presente oggi In concorso 
col suo ultimo film. Beffe, 
il belga André Delvaux ha lie¬ 
vemente deluso 1 suoi estima¬ 
tori. Di lui si conosce In Ita 
Ila Una sera, un treno per 
la presenza di Yves Montand 
e Anouk Aimeé. ma non 11 suo 
primo. L’uomo dal cranio ra¬ 
sato. e 11 terzo. Rendez-vous 
a Bray, che gli sono forse 
superiori e hanno ricevuto nu¬ 
merosi premi. Delvaux è un 
autore di profonda cultura 
che, come 1 nlttori del suo 
paese (Paul Delvaux e Ma- 
gritte), coltiva il surrealismo. 
Nelle sue storie realtà e so¬ 
gno fanno tut.t’uno. Il che è 
un modo di far vibrare la vi¬ 
ta Interiore e i suol segreti 
nello scorrere scialbo della 
esistenza e delle consuetudini 
quotidiane. 

In Una sera , un treno 11 Bel¬ 
gio sembrava un paese di fan¬ 
tasmi e di morti. In Belle un 
intellettuale di Spa, che tie¬ 
ne conferenze di poesia a Lie¬ 
gi, Innervosito dalla routine e 


scosso dall'imminente matri¬ 
monio della figlia con un con¬ 
testatore strutturalista, incon¬ 
tra nella brughiera una mi¬ 
steriosa straniera con cui |n- 
tesse un folle amore, popola¬ 
to di incubi. Esiste veramen¬ 
te Belle (cosi la battezza, non 
sapendone 11 nome) o è solo 
una proiezione delle sue fan¬ 
tasie e frustrazioni? Esiste lo 
altrettanto misterioso ospite 
dei boschi che sembra terro¬ 
rizzare l’amata? E se entram¬ 
bi, lui e Belle, lo hanno ucci¬ 
so e buttato nello stagno, per¬ 
ché dallo stagno riemerge un 
cane, lo stesso che lui aveva 
travolto con la macchina? 
Forse i due giovani stranieri 
erano d’accordo tra loro e so¬ 
no fuggiti col suo danaro? Ma 
perché, allora, da un altro sta¬ 
gno riemerge la mano di lui? 

E’ chiaro che due Incidenti 
reali provocano la concatena¬ 
zione fantastica. Il primo è 11 
cane travolto, le sue gocce di 
sangue sulla strada; il secondo 
la partenza della figlia, ch’egli 
sente morbosamente e che In 
un sogno-lncubo di puro stile 
pittorico accompagna, nuda, 
alla stazione. Da qui il colle¬ 
gamento con la bella della 
brughiera, mentre nella real¬ 
tà egli sta preparando una 
conferenza su una poetessa 
d’amore d’altri tempi. Un si¬ 
stema come un altro di evade¬ 
re dal consueto e dal consun¬ 
to, sebbene alla moglie dichia¬ 
ri di voler sempre bene, anzi 
più bene che mai. E del re¬ 
sto. fantasia per fantasia, le 
fantasie erotiche di un suo 
amico, che è collezionista e fe¬ 
ticista di soazzole. sono ben 
più sinistre! 

Ciò che si rimprovera sta¬ 
volta al regista è la dilatazio 
ne eccessiva, non a livello di 
un’lntrosDezione del reale 
quanto di un racconto quasi 
« giallo ». dell’universo oniri¬ 
co e surreale. Nonostante lo 
splendore dei paesaggi e la 
raffinatezza del linguaggio, ta¬ 
le preDonderanza ingenera più 
sazietà che turbamento. Infi¬ 


ne il corpulento Jean-Luc Bi- 
deau, cosi efficace nel film 
svizzero, non ha in quello bel¬ 
ga la carica mtsteriosofica 
sufficiente. Accanto a lui, nel 
ruolo della moglie, riappare 
Danìèle Delorme. 

Gli Stati Uniti hanno con¬ 
cluso la giornata con Lo spa¬ 
ventapasseri, diretto da Jerry 
Schatzberg (il regista di Pa¬ 
nico a Needle Park) e Inter¬ 
pretato da Gene Hackman e 
Al Pacino nel panni di due 
vagabondi ex detenuti che si 
Incontrano, fanno amicizia sco¬ 
prendone il valore, si Inse¬ 
gnano qualcosa a vicenda, ma 
soprattutto passano da una 
sbornia all’altra cercando di 
realizzare 1 loro sogni persona¬ 
li: 11 primo di arrivare a Pitt¬ 
sburg e impiantarvi una pic¬ 
cola stazione di rifornimento 
con l soldi risparmiati in car¬ 
cere, e il secondo di portare 
un regalo al figlio che non 
conosce e sapere se è un ma¬ 
schio o una femmina. Ma 
quest’ultimo, respinto al tele¬ 
fono dalla moglie che nel frat- 
temno s’è risposata, finirà al¬ 
l’ospedale più morto che vivo, 
mentre 11 suo coirmagnone ac¬ 
quista un biglietto d’aereo, 
ma forse tornerà ad assistere 
l’amico. 

La filosofia che il film esDri- 
me è che l’amicizia è una bel¬ 
la cosa. soDrattutto tra gente 
^Indurita dalle brutte esnerien- 
ze. e il senso del suo titolo (e 
del suo carattere comìco-pica- 
resco dìù che drammatico) è 
che lo spaventapasseri non 
spaventa affatto gli uccelli, 
ma anzi è così buffo che li fa 
ridere Insomma. la rivolta de¬ 
gli innocenti, oer non dire dei 
sempliciotti Sembra di ritor¬ 
nare a Pian della Tortilla. 

Domani si vedrà Sussurri e 
arida di Inarmar Bergman e il 
Festival dovrebbe avere una 
virata. Ce lo assicurano amici 
di New York, dove lo si proiet¬ 
ta da tempo. Per questo il film 
è fuori competizione. 

Ugo Casiraghi 
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MALATI O RIBELLI? — 
Quando, come avviene ad 
esempio nel settimanale Sta¬ 
sera (e come avveniva, del 
resto, anche in TV7, per la 
verità) la TV allinea uno do¬ 
po l’altro servizi diversi, non 
lo fa per fornire ai telespet¬ 
tatori una visione complessi¬ 
va di ciò che avviene nel 
mondo, ma al contrario, per 
mostrare, come in un caleido¬ 
scopio, una rassegna indiffe¬ 
renziata, di fatti e di argo¬ 
menti. E, tuttavia, succede 
che, di tanto in tanto, la real¬ 
tà si vendichi. 

E’ successo, proprio nell’ul¬ 
timo numero di Stasera con 
i due servizi di chiusura: l’uno 
sugli emigrati sardi « malati 
di mente ». l’altro sugli india¬ 
ni di Wounded Knee. 
r Nulla di comune, all’appa¬ 
renza, tra le due situazioni e 
_ i due temi. Da una parte, i 
" rappresentanti - del popolo 
sioux in lotta con il governo 
degli Stati Uniti chiedono che 
, si riconosca la sovranità e la 
indipendenza della nazione in¬ 
diana, rivendicano i loro di¬ 
ritti e il loro modo di vita 
contro la « filosofia del bian¬ 
co ». 

Paolo Meucci ha coordinato 
le immagini e le interviste 
che originariamente facevano 
parte, ci è sembrato, di un 
servizio girato da giornalisti 
televisivi di altri paesi, e ha 
aggiornato il tema con una 
brevissima dichiarazione di un 
dirigente deli’American Indian 
Movement venuto in Italia per 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne di Milano di solidarietà 
con i popoli dell’Indocina e 
per propagandare la lotta del¬ 
la sua gente (e questo incon¬ 
tro avrebbe potuto essere 
sfruttato assai meglio, tra 
l’altro). 

Dall'altra parte i lavoratori 
sardi che, emigrando nell’Ita¬ 
lia del nord e all’estero, si 
son scontrati con una realtà 
durissima e ne sono rimasti 
sconvolti fino a dover esse¬ 
re ricoverati nell’ospedale 
psichiatrico di Cagliari. Giu¬ 
seppe Fiori li ha interrogati, 
ha registrato i loro colloqui 
col medico e ci ha offerto 
dati e testimonianze di gran¬ 
de drammaticità ed eloquenza. 

Ed ecco che, dalle parole 
degli indiani e da quelle de¬ 
gli emigrati sardi, è emerso 
lentamente un elemento co- 
■ mune: il rifiuto di un modo 
di vita alienante, dello sfrut¬ 
tamento, della emarginazione 
cui la società industriale ca¬ 
pitalistica condanna masse di 
oppressi: la rivendicazione di 


un diverso rapporto tra uomo 
e società. 

Lo stesso rifiuto, dunque, 
e la stessa rivendicazione dai 
quali possono nascere la « ma¬ 
lattia di mente», come nel 
caso dei sardi, o l’alcoolismo 
e il suicidio, come nel caso di 
tanti indiani. Ma anche la lot¬ 
ta: come a Wounded Knee o 
come a Torino, a Milano e 
altrove, dove tanti lavoratori 
immigrati hanno maturato in 
questi anni la loro coscienza 
di classe, partecipando, spes¬ 
so in prima fila agli scioperi 
e alle manifestazioni operaie. 

Naturalmente, in Stasera 
questo confronto non c’era: 
emergeva, semmai, oggettiva¬ 
mente dalle cose. Comunque, 
già quel che abbiamo visto 
e ascoltato in questi come ne¬ 
gli altri servizi testimoniava 
un netto miglioramento del 
settimanale rispetto al livello 
e agli indirizzi del recente 
passato. 

Anche il servizio di aper¬ 
tura che tracciava una sche¬ 
da biografica del criminale 
attentatore di Milano era cor¬ 
retto e poneva alcuni giusti 
interrogativi. 

Non che nelle notizie di 
Paolo Frajese ci fosse qual¬ 
cosa di più di quanto la mag¬ 
gior parte dei quotidiani ave¬ 
vano già pubblicato: in de¬ 
finitiva. questo avrebbe po¬ 
tuto — e dovuto — essere 
il tipico servizio da includere 
nel Telegiornale. Ma, dato 
l’orientamento protervo che 
in altre occasioni Stasera 
aveva assunto in ordine alla 
strategia della tensione, l’im¬ 
postazione del servizio era 
già da apprezzare. 

Interessante, sopprattutto 
per la tempestività e le di¬ 
chiarazioni che conteneva, 
era anche il servizio di Fede 
e Valli sull’accordo sindacale 
per la vertenza sulla scuola. 
Qui però. Stasera non ha ri¬ 
nunciato a far da portavoce 
al ministro Scalfaro e alle 
sue sfrontate dichiarazioni 
sulla « coscienza tranquilla » 
del governo. 

Fede ha chiesto un’autocri¬ 
tica a Lama, ma dinanzi al 
ministro ha assunto l’aria di 
uno scolaro ammirato: e il 
servizio, in generale i risul¬ 
tato, così, polemico nei con¬ 
fronti di tutti tranne che di 
chi porta, per la sua politica 
di ieri e di oggi, le respon¬ 
sabilità più pesanti della gra¬ 
vissima crisi cui è giunta la 
scuola. 

g. c. 


L'Assemblea dei Partecipanti al Fondo di dotazione dal* 
l'ISVEIMER — Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia 
Meridionale — riunitasi in Napoli sotto la presidenza del Cav. 
di Gr. Croce Dott. Alfonso Menna, ha approvato airunanlmltà, 
la Relazione del Consiglio di Amministrazione, la Relazione 
del Collegio Sindacale, il Bilancio al 31 dicembre 1972 con 
Il relativo Conto delle Spese e delle Rendite e la ripartizione 
dell'utile di esercizio. 

In rappresentanza del Governo è Intervenuto S. E. Paolo 
Barbi Sottosegretario di Stato al Bilancio. 

Ampia è stata la partecipazione del più autorevoli rap¬ 
presentanti di Enti, di Istituti di Credito e delle Associazioni 
di Categoria. 

Era presente II Dott. Mario Giordano, Direttore Generale 
dell’ISVEIMER. 

L'andamento dell'economia industriale durante II 1972, cosi 
ha esordito II Presidente Menna, ha confermato che le diffi¬ 
coltà in cui si dibatte questo settore di attività, decisivo nel 
quadro delle componenti dello sviluppo economico, non hanno 
solo una origine congiunturale. Ma, come viene generalmente 
riconosciuto, rivestono carattere strutturale e richiedono per¬ 
tanto radicali modificazioni e ristrutturazioni. 

Questo stato di cose non poteva non avere riflessi parti¬ 
colari nel Mezzogiorno. E’ evidente che. in una fase di caduta 
degli investimenti, questa si manifesta con maggiore Intensità 
nelle aree economiche più arretrate. 

E’ In tale quadro che si devono collocare I risultati del¬ 
l'attività dell'lsveimer nel 1972, per valutarne con senso rea¬ 
listico l'efficacia ed i limiti. E’ stato II 1972 un anno di parti¬ 
colare significato, avendo segnato la conclusione del primo 
ventennio della vita dell'lsveimer iniziatasi con la Legge n. 298 
dell'11 aprile 1953 

Il ventennio trascorso ha fatto segnare un'ampia evoluzione 
nelle tesi politiche cui si è via via ispirato II legislatore: un 
motivo di fondo però ha sempre animato per il Sud. quello 
della complementarietà del progresso economico meridionale 
verso ogni ulteriore progresso nelle altre aree del Paese, 
quello della necessità di superare I dualismi per conferire 
maggiore equilibrio e rapidità allo sviluppo della comunità 
nazionale. 

I dati consuntivi di maggiore significato si riferiscono 
al primi diciannove anni dell'attività dell’lsveimer. Iniziata nel 
1954 e possono offrire una adeguata misura della azione a 
tal fine dall'Istituto condotta sino al 1972. Nell'intero periodo 
sono stati concessi dall'lsveimer, al netto di revoche, rinunce 
e variazioni, 5.665 finanziamenti per L. 1.577 miliardi; gli in¬ 
vestimenti complessivi alla cui realizzazione si è concorso 
ammontano a circa 2.830 miliardi; I nuovi posti di lavoro 
creati possono farsi ascendere a 230.000 circa. 

Nell’anno 1972 il Consiglio di Amministrazione ha esami¬ 
nato 431 domande per L. 336.468.769.000. 

II Consiglio di Amministrazione dell'lsveimer, sempre nel 
1972, ha espresso parere di accoglimento per n. 259 domande 
di finanziamento consentendo la concessione di finanziamenti 
per oltre 268 miliardi di lire a fronte di un Investimento com¬ 
plessivo di oltre 445 miliardi di lire con previsione di occu¬ 
pazione di oltre 13.000 unità. 

Le obbligazioni in circolazione hanno ormai conseguito la 
cifra di L. 811.150.000.000. 

I contratti per mutui Industriali stipulati nel 1972 sono 
stati 256 per L 310.014.900.000. 

Le somministrazioni su mutui Industriali effettuate nel¬ 
l'anno, sulla base degli stati di avanzamento presentati dalle 
ditte finanziate, sono ammontate a L. 259.666.536.000, conse¬ 
guendo in tal modo un nuovo limite massimo per questa fase 
di attività dell'Istituto. 

In favore di attività commerciali sono stati concessi 47 
finanziamenti per oltre 815 milioni di lire e sono state appro¬ 
vate 8 sovvenzioni cambiarie per acquisto macchinario Indu¬ 
striale pari ad un importo di 196.000.000 di lire. 

L'Istituto nel corso del 1972 ha condotto per conto della 
Cassa per il Mezzogiorno n. 725 Istruttorie per domande di 
contributo Industriale In conto capitale. 

II Presidente ha quindi sottoposto alFAssemblea il Bi¬ 
lancio con il relativo Conto delle Spese e delle Rendite al 
31 dicembre 1972. 

Il Collocato per mutui industriali alla data de! 31 dicem¬ 
bre 1972 al netto dei rimborsi nel frattempo verificatisi ha 
raggiunto l'importo di 972^292.664 953 con un incremento di 
lire 179.144.329.765 pari al 223 % . 

L’ammontare dei Fondi patrimoniali e di Copertura rischi 
è passato da L. 123.446.326.333 a L 133.483.999.310. 

Il conto economico dell’esercizio ha registrato rendite 
lorde per L. 79.062.557.535 e spese per L 77.942.617.030; fra 
queste ultime vanno ricordate oltre agli accantonamenti dì 
legge nella misura massima fiscalmente consentita, l'accanto¬ 
namento di lire 3.800.000.000 al fondo riserva straordinaria. 

- L’esercizio si chiude con un utile netto di L. 1.119.940305 
che dopo la Relazione del Collegio Sindacale, su proposta del 
Consiglio di Amministrazione è stato così ripartito: L 700 
milioni (5 % ) agli Enti partecipanti al Fondo di dotazione, salvo 
autorizzazione del Comitato Interministeriale del Credito e del 
. Risparmio. L 50 milioni al Fondo Contributi e Borse di Studio. 
L 369.940305 in aumento al Fondo Speciale. 

L'Isveimer ha anche recentemente deciso di istituire Uffici 
di Rappresentanza nel Mezzogiorno Continentale per divulgare 
maggiormente le specifiche possibilità di intervento dal¬ 
l’Istituto. 

Il Presidente Menna ha tenuto ad esprimere al Direttore 
Generale Gr. Uff. Dr Mario Giordano, ai Dirigenti ed al per¬ 
sonale tutto II più vivo apprezzamento del Consiglio di Am¬ 
ministrazione. 


ANNUNCI ECONOMICI 

24) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

IMPORTANTE Società naziona¬ 
le cerca ambosessi per Emilia 
e Romagna Pistoia e Provincia 
con almeno mezza giornata ' li 
bera per vendite rateali a pri¬ 
vati di confezioni, biancheria 
per la casa, arredamento e pel¬ 
licceria. Si affidano validissimi 
cataloghi fotografici. Elevati 
guadagni. Si assicura adeguata 
asisstenza in zona. Scrivere 
Cassetta SP.L 2-A 31100 Treviso. 


Nelle librerie per la collana 
« Guida allo studio », una nuo¬ 
va monografia 

«BRUNER» 

presentato da Bruno Betta 
Editrice Innocenti 
Trento. Via Zara, 36 (31100) 


LEGGETE 

Rinascita 


Benzina gratis! 

ogni giorno 

IO NU rapar por poroona 

in Bulgaria 


AZIENDA IMPORTANZA NAZIONALE 

Operante nel settore della vendita rateale al privato di arti¬ 
coli esclusivi di biancheria per la casa, arredamento, confe¬ 
zioni uomo-donna e pellicceria 

VENDITORI E VENDITRICI 

anche con mezza giornata libera per EMILIA, ROMAGNA. 
PISTOIA e Provincia. 



dovala natura è 


Offre: Richiede: 

— validissimi cataloghi foto- — età compresa tra i 24 e i 

grafici; 55 anni; 

— trattamento prowigionale — moralità, 
mensile di sicuro inte¬ 
resse; 

— adeguata assistenza in 
zona. 

Si assicura risposta entro breve termine. Scrivere a S.P.I. 

Cassetta 95/A 31100 Treviso. 


naturai 

«wUBdiVtaeQi 















PAG, io / romq- regione _ _ _ 

Lo sdegno e la condanna dei democratici per l’efferato attentato di Milano 


l’Unita / ubato 19 maggio 1973 
Torvaianica: assalto alla banca con mitra e lupara 


Assemblee unitarie contro il fascismo Rapitori in tuta blu 

La Regione condanna l’orrendo crimine e chiede rubano quindici milioni 


La Regione condanna l’orrendo crimine e chiede 
che siano smascherate le centrali dell’eversione 

Mobilitato tutto il Partito - Sempre più forte la richiesta di un governo che garantisca le istituzioni democratiche - Alle ore 18 
a Pietralata manifestazione con Luigi Petroselli - Ordini del g torno e prese di posizione - Assemblea antifascista al « Fermi » 


La viva Impressione e il 
profondo sdegno suscitati dal 
criminale atto terroristico di 
Milano continuano a manife¬ 
starsi con una serie di prese 
di posizione ed iniziative uni¬ 
tarie di condanna dell’effera¬ 
to delitto e di denuncia del 

f ilano eversivo alimentato con- 
ro le istituzioni democrati¬ 
che. Assemblee — aperte ai 
cittadini antifascisti — si so¬ 
no svolte in diverse sezioni 
del PCI; altre riunioni sono 
in programma per oggi. Una 
severa condanna è stata e- 
spressa dalla Regione Lazio. 

L’ufficio di presidenza e la 
conferenza dei capigruppo 
consiliari, assieme al rappre¬ 
sentante della giunta regiona¬ 
le hanno definito « criminale 
l’attentato organizsato contro 
autorità dello Stato e del go¬ 
verno, che ha colpito ancora 
una volta le forze dell'ordine, 
falciando vittime fra inermi 
cittadini ». La Regione ha poi 
richiesto alle autorità dello 
stato di « porre in essere tut¬ 
te le iniziative necessarie per 
stroncare ogni trama terrori¬ 
stica, sia essa di provenienza 
interna che estera » e di « col¬ 
pire i mandanti e le centrali 
che tendono a creare nel Pae¬ 
se un clima di paura e di so¬ 
spetto con l’illusione di spin¬ 
gere l’opinione pubblica verso 
soluzioni autoritarie». E’ sta¬ 
to quindi rivolto un invito a 
tutti l cittadini ad essere so¬ 
lidali a con tutte le forze de¬ 
mocratiche per isolare e re¬ 
spingere quanti con un dise¬ 
gno eversivo da tempo medi¬ 
tato, organizzato e attuato 
nella violenza, credono di po¬ 
ter deviare il cammino che il 
popolo italiano nella sua stra¬ 
grande maggioranza vuole 
percorrere verso un avvenire 
di sicura democrazia, di pa¬ 
cifica convivenza e di giusti¬ 
zia sociale». 

Una unanime condanna per 
11 gravissimo nuovo attacco 
alle istituzioni democratiche 
è venuta dal comitato unita¬ 
rio antifascista dell’universi¬ 
tà (composto da PCI, PSI, Av¬ 
venire democratico e Adi). 
a Oggi — è detto nel volantino 
distribuito nell’ateneo — 
quando nel Paese si sta sma¬ 
scherando la trama nera e la 
eversione fascista, quando i 
caporioni del MSI vengono 
privati dell'immunità parla¬ 
mentare, quando il governo 
continua a dimostrare di vo¬ 
ler servirsi dei voti fascisti 
per poter sopravvivere, l’at¬ 
tentato compiuto da quello 
che la questura milanese de¬ 
finisce un "anarchico indivi¬ 
dualista" è perfettamente in¬ 
serito nello sviluppo della 
trama eversiva». 

Ordini del giorno di denun¬ 
cia del crimine e di richiesta 
che vengano puniti i mandan¬ 
ti sono stati votati dai lavo¬ 
ratori della rimessa ATAC di 
Portonaccio e dal comitato di 
agitazione di Spinaceto (com¬ 
posto da PCI, PSI. PSDI. DC 
e da altre organizzazioni de¬ 
mocratiche). Anche i lavora¬ 
tori del commercio, aderenti 
alla CGIL-CISL-UIL, in lotta 
per il rinnovo del contratto, 
nella riunione tenuta ieri al 
cinema Colosseo hanno solle¬ 
citato che venga stroncata la 
trama eversiva. 

Ancora una notizia su una 
Iniziativa antifascista. Nello 
istituto tecnico industriale 
Fnrico Fermi — in via Trion¬ 
fale — studenti ed insegnanti 
hanno organizzato per oggi 
una manifestazione per cele¬ 
brare il 28. anniversario della 
Liberazione. Gli stessi allievi 
delle scuole presenteranno 
brani e canzoni della Resi¬ 
stenza. Nel pomeriggio (ore 
16,30) alla, manifestazione- 
spettacolo prenderanno parte 
firt-ha i genitori degli stu- 
der.'.L 

Ljco, infine, l'elenco delle 
iniziative indette nelle sezioni 
del FCI o unitariamente ad al¬ 
tre forze democratiche per 
sollecitare la cacciata del go¬ 
verno Andreotti. per chiedere 
che vengano bloccate le ma¬ 
novre eversive e sia garantita 
la democrazia. 

OGGI — Pietralata: ore 18. 
assemblea (Petroselli); Carpi- 
neto: ore 18, assemblea fem¬ 
minile (F- Prisco); Campitel- 
!i: ore 17.30, assemblea (Quat- 
trucci); Pirelli di Tivoli: ore 
16,30. assemblea (Falomi, Mi- - 
cucci); Montelibretti: ore: 
1930 (Pochetti); Tufello: or n 
18. comizio unitario PCI. P3” 
(Rodano, Benzoni); Cosalber- 
tone: ore 18,30. assemblei 
(N. Spano); Lanuvio: ore li 
assemblea (Cesarono ; Romr- 
nina: ore 18, comizio unitari^ 
PCI-PSI. Per il PCI parla 1 
compagno Parola. Valmonbj- 
ne: ore 19 assemblea (A. Bof- 
din); Porta S. Giovanni: ore 
19 (Cervi); Ottavia: ore 18. 
manifestazione antifascista 
(Vetere); Monte Porzio: oTe 
1830 assemblea (Colasanti); 
Fiano: ore 19.30 assemblea 
(Ranalli); Fiano: ore 19.30. 
assemblea con i lavoratori 
della Vierer (Salvatelli); Fiu¬ 
micino: ore 19. comizio (O. 
Mancini); Quadralo: ore 18, 
assemblea (Granone); Cento- 
celle: ore 17.30. assemblea 
(Tozzetti); PP.TT.: Cellula 
Telegrafo: ore 15 assemblea 
(Bocconi). 

DOMANI — Villalba: ore 
10, comizio antifascista unita¬ 
rio. Per il PCI parlerà il com¬ 
pagno sen. Maffìoletti; Oste¬ 
ria Nuova: ore 10. assemblea 
(Marletta): Ostia Nuova: ore 
18. assemblea (Bozzetto): Bre¬ 
vetta: ore 10. assemblea (Fred¬ 
da); Villageio Broda: ore 10. 
assemblea (FTedduzzi). 

50.000 lire 
per il Vietnam 

I compagni Rino Bretella e 
Trude Waehver, pittrice, che 
ha allestito una mostra anti¬ 
fascista in via Ripetta, 132, al¬ 
la Galleria «Grifo»; hanno 
versato la somma di 50.000 
«ire per la ricostruzione del 
Vietnam. 


Attivi per 
il lancio 
della campagna 
per la stampa 
comunista 


Per lanciare la campa¬ 
gna della stampa comuni¬ 
sta, per sviluppare le Ini¬ 
ziative di diffusione del- 
l'UNITA' nei centri bal¬ 
neari e di villeggiatura e 
rafforzare il lavoro per gli 
abbonamenti all'UNITA' e 
RINASCITA, sono convoca¬ 
te le seguenti riunioni: 
LUNEDI' 21 maggio, alle 
ore 18,30, presso la Sezione 
di Fiumicino Centro, re¬ 
sponsabili stampa e propa¬ 
ganda di sezione, I diffu¬ 
sori dell'UNITA', I circoli 
della FGCI di: Acida, Ostia 
Antica, Ostia Nuova, Ostia 
Centro, Maccarese, Fiumi¬ 
cino Alesi, Fiumicino Cen¬ 
tro, Vitinia. Partecipano i 
compagni Piero Salvagni e 
Lallo Bruscani. 

MARTEDÌ' 22 maggio, 
alle ore 19, presso la Se¬ 
zione di Anzio, ! Comitati 
direttivi delle sezioni e dei 
circoli delia FGCI di: An¬ 
zio, Ardea, Lavinio, Nettu¬ 
no, Cretarossa, Pomezia, 
Tor San Lorenzo, Torvaia¬ 
nica. Partecipa il compa¬ 
gno Franco Greco. 



À Regina Coeli quinto giorno di protesta 


I.o sciopero della fame dei detenuti di 
Regina Coeli è giunto, ieri, al quinto 
giorno. Da lunedi scorso 280 carcerati rifiu¬ 
tano sistematicamente il vitto; è loro in¬ 
tenzione proseguire nella protesta finché le 
loro richieste non verranno esaminate ed 
accolte. La protesta è iniziata, come è noto, 
per richiamare l’attenzione del ministero di 
Grazia e Giustizia e delie altre autorità 
competenti sul problema sempre più scot¬ 


tante della riforma del codice di procedura 
penale e dell’ordinamento carcerario. La 
direzione del carcere, frattanto, ha rinfor¬ 
zato i servizi sanitari e i turni dei medici 
di guardia per meglio controllare i mani¬ 
festanti che ormai digiunano da lunedi: 
vengono tenute sotto controllo medico spe¬ 
cialmente le persone più anziane tra i re¬ 
clusi che partecipano allo sciopero della 
fame. 


Anche a Rebibbia ieri c’è stata una vi¬ 
vace protesta dei detenuti. Quarantacinque 
reclusi del braccio « G 8 », alle 20.45 si 
sono asserragliati nei loro dormitori scan¬ 
dendo ad alta voce slogan di protesta con¬ 
tro la mancata riforma del codice carce¬ 
rario. La dimostrazione si è conclusa dopo 
alcune ore. 

Nella foto: un'immagine del carcere di 
Regina Coeli. 


Primo colpo a sorpresa al processo del « Number One » 

Pesanti accuse contro un magistrato 

Secondo una testimone il giudice in questione avrebbe chiesto denaro e favori particolari per far rimettere in 
libertà Dante Micozzi — Secca smentita — I colloqui «compromettenti» sono stati registrati su nastro? 










Dante Micozzi, Indicato dalla freccia, durante un'udienza dei processo 

Soltanto negli ultimi quattro anni 

Lottizzati abusivamente 
5500 ettari di terreno 

Ottocento erano inclusi nei piani della 167 - La denuncia del sin¬ 
dacato lottisti che terrà il 10 giugno il suo nono congresso 


Dal 1969 al 1972 sono stati 
lottizzati abusivamente 5.500 
ettari di terreno, dei quali 800 
erano inclusi nei piani di zona 
della 167 (ossia destinati alla 
edilizia popolare), quasi 200 era¬ 
no riservati a verde pubblico, 
50 ad attrezzature scolastiche. 
14 a servizi pubblici o di quar¬ 
tiere. I dati fanno parte di 
una ricca documentazione sullo 
scempio edilizio della capitale, 
contenuta in un volume redat¬ 
to dal sindacato unione Lottisti, 
in occasione del IX congresso 
dell’organizzazione che si svol¬ 
gerà il 10 giugno; il lavoro, 
che contiene anche le tesi pre¬ 
paratorie dd congresso, è stato 
presentato ieri mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 

Sconfitta deU’abusivismo. co¬ 
struzione di case a basso costo 
per i lavoratori, risanamento 
delle borgate, una nuova poli¬ 
tica di sviluppo per tutta la 
Regione, il potenziamento delle 
cooperative edilizie e. soprat¬ 
tutto, applicazione della legge 
sulla casa. Questi gli obiettivi 
di fondo emersi nel corso de’ 
dibattito, al quale hanno parte 
ripato il presidente dell’Unione 
Lottati. Giuliano Natalim. i coi 
siglieri comunali del PCI. Lu¬ 
cio Buffa ed Ennio Signorini. 

L'abusivismo edilizio è pro¬ 
fondamente mutato in questi an¬ 
ni. ha ricordato Giuliano Natali- 
ni; sempre più, al posto delle ca¬ 
sette che i lavoratori si costrui¬ 
vano da soli per cercare di ri¬ 
solvere il drammatico proble¬ 


ma degli affitti, sono stati edi¬ 
ficati enormi palazzi che hanno 
tutte le caratteristiche degli in¬ 
sediamenti speculativi (compre¬ 
si i prezzi ovviamente). La 
realtà sodale delle borgate è 
quindi cambiata, e un'organiz¬ 
zazione limitata ai lottisti non 
è più rispondente alla attuale 
situazione. Per questo motivo 
al prossimo congresso l’Unione 
lottisti cambierà nome e si 
chiamerà Sindacato borgate ro 
mane, volendo comprendere in 
esso (come di fatto nelle lotte 
quotidiane già accade) tutte le 
forze che si battono per un di¬ 
verso assetto urbanistico della 
nostra rittà. Giuliano Natalini ha 


Felso allarme 
sa un aereo 

- Falso allarme Ieri sera a Fiu¬ 
micino: un DC9 partito da Na¬ 
poli alle 19,40 ha fatto un at¬ 
terraggio d'emergenza sulla 
pista n. 2 del «Leonardo da 
Vinci » alle 20,25. per permet¬ 
tere agli artificieri di perqui¬ 
sire il velivolo in cerca di una 
bomba. Una telefonata anoni¬ 
ma, infatti, era giunta all’aero¬ 
porto di Napoli avvertendo che 
sarebbe scoppiato un ordigno 
su un aereo diretto a Roma. 
Sull'apparecchio non è stato 
trovato nulla; s! trattava dei 
solito scherzo di pessimo gusto. 


ricordato come lo scopo priori¬ 
tario dell'assoriazione in questo 
momento sia quello di contri¬ 
buire alla cacciata del governo 
Andreotti, 

Concrete proposte per la so¬ 
luzione del problema edilizio 
per i lavoratori sono state 
avanzate dal compagno Ennio 
Signorini, il quale ha illustrato 
l’importante ruolo che può 
svolgere la cooperazione, che 
rappresenta una valida alter¬ 
nativa alla speculazione e può 
orfrire anche ai piccoli e medi 
imprenditori, messi sempre più 
in difficoltà dalle pretese del¬ 
la rendita fondiaria, uno stru¬ 
mento per reinserirsi nel set¬ 
tore produttivo, costruendo case 
per i lavoratori. 

L’importanza del IX congres¬ 
so dell'organizzazione è stata 
sottolineata dal compagno Lu¬ 
cio Buffa, il quale ha ricordato 
il momento politico nel quale 
questo congresso si colloca, ca¬ 
ratterizzato dal tentativo di li¬ 
quidare la legge sulla casa e 
di svuotare dall'Interno il piano 
regolatore tramite una revisio¬ 
ne affidata soltanto ai tecnici 
e non gestita dalle forze demo¬ 
cratiche. In questo quadro, gli 
obicttivi di lotta che il sinda¬ 
cato sì è posto assumono una 
particolare importanza: soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l’ipo¬ 
tesi di gestione democratica del 
territorio a cominciare dalla re¬ 
visione del piano regolatore e 
l’intervento legislativo delia Re¬ 
gione contro l’abusivismo. 


- Colpo a sorpresa ai processo del « Number One ». Prima 
un imputato e poi la sua fidanzata hanno accusato un magi¬ 
strato della sezione istruttoria di aver fatto delle avances 

alla ragazza e di aver chiesto soldi per accordare la libertà 
provvisoria ail’imputato, ancora detenuto. Il magistrato di 
cui è stato fatto il nome è il consigliere di Cassazione Giuseppe 
Buongiorno, il quale ha subi 
to smentito dicendo di essere 
molto amareggiato per que- 

sta calunnia. A fare la « rive- '—OnVCCTIlO 

lazione » sono stati Dante Mi- 

cozzi, imputato di detenzione Sul Carovita 

e spaccio di sostanze stups- 

faceti « la sua «mica. Adele a Fiumicino 

Micozzi: Un magistrato della „_. ... w, w 

sezione istruttoria della corte consiglio «iella XIV cir 

di Appello di Roma, il dr. Giu coscrizione ha indetto un In 

seppe Buongiorno, qualche rf.?*? C ommfc*lone C ~r 

giorno prima di decidere sulla ^ a ^ '* £ 
mia libertà provvisoria, si è 1 commercio, gli abitanti, le 
recato in casa mia. Nella mia associazioni e ,a s " 

camera da letto questo magi- problema del «a novità. Il 

strato intendeva trattare la convegno avrà luogo il 22 

mia libertà provvisoria con la maggio prossimo alle ore 20 

mia ragazza, Adele Zilli, della '■«* d f , ! a e,rt °- 

quale non ricordo il preciso re- scrizione in Fiumicino. 

capito, comunque è indicata 1 " 

come teste. - 

Presidente: In che senso vo- —-- 

leva trattare? 

Micozzi: Chiedeva prestazio- 

ni sessuali e regali in cambio | )t*onnTYIoL 

del lamia libertà. Non posso l/I«IIIIu(ll 

essere più preciso, ma di tut- - 

ta questa faccenda, che mi è 

stata riferita dalla mia fidan- _ __ 

zata, vi sono cinque o sei bo- fffi 

bine registrate W. j# fi 

Presidente: Queste bobine fi 

dove sono? V|#||| U Vili 

Micozzi: Credo le abbia la m 

mia ragazza. Comunque tengo 
a precisare che non ho cerca¬ 
to di sfruttare questi nastri Anna Vitale è rimas 
a mio vantaggio. 

£ tonio Maugeri, lo s F 

smessa al mio ufficio e che 
venga sentita subito la teste 

Adele Zilli. / \ 

Avv. Colizzi (difensore di f ^ \ 

Ercoli): E* vero che esistono I |f| [ lTr~\lH I 

delle bobine su un fatto veri- V w 1 - V 

fica tosi a casa sua? 

Zillù Esiste una bobina. Ne italia-urss — Osai. »ne ora 
ho già parlato al Procuratore 16 .so e «tic ora ai, ornare la *e- 

generaie della corte d’Appel- da aaii’Awoda riowe i talia^iass 

10 Carmelo Spagnuok). (plana dall a Rt o a> blKa^ 47 , mr - 

Presidente: Signorina le ri- 'JZLEri «SSrJfiSiri 

oordo che qui lei depone sotto ^Trittici. partecipar* m d «i« inz ? o- 

11 vincolo del giuramento. ne di pionieri faldata dada 00- 

Zilli: Ho parlato al procura- protaria provinciale deti’API mo¬ 
tore generale dell’esistenza di *•**?. ****” ” li>tro - ... 

una bobina e dell'incontro avu- ^* 

con il dr. Buongiorno nomi wb a otaW d ; por il P.C.I. por 

Presidente: Ci dica quello tcdpe Franco VkM, consrgfiore di 
che ha riferito al procuratore drcoocrizìona. 
generale. circolo culturale cento- 

Zilli: Ho consegnato al dr. «LLE — iJj 11 *”* 
Spagnuolo la bobina. 7 » ^ 

Presidente: Ci dica che cosa ctanonotoni por il P.C.I., n prof, 
è avvenuto con il dr. Buon- Ario Raponi, per la D.C. e Rane- 
giorno. d e llo Soleva per il M.I. 

Zilli: In questo momento insegnanti — Lenedi, aita 
non sono in grado di raccon- 17 » .?** 

tare i fatti. Sono cose cte non «ri £ 

amo dire. C’è un’inchiesta in . Matematica a formazione ». 

corso, mi rifaccio a quella. intredorr* il grelm o r Lodo Lom- 

H presidente Jannuzzi a que- bordo Radico. Il dibattito è «tato 
sto punto ha disposto che co- oreanipa f dai CI DI (CidM di 
pia delle dichiarazioni deli’im- étfn 

potato e della Zilli vengano diìa'ttitO — ah* 17,30 di 
trasmesse all’ufficio del PH. 099; in via Flavio Stilicona 69 , 
al presidente de] consiglio SU- avrà luogo un dibattito indetto dal- 

periore della Magistratura, al tarci-uisp a dai Dopolavoro ter- 

ministro di Grazia e Giustizia, roviarlo della X Circoscrizione, a 
ai procurato re ttngralc £11. gRf*»*«-£»• *"2 

certe di appello e al procu* contro parteciperanno I consiglieri 
latore generale presso la cor- domocratici dalla X Circoscrizione 
te di Appello. a raggiunto dal sindaco. 


Il fulmineo «colpo» ieri mattina all'agenzia della Cassa di Risparmio 
« Se vi muovete siete morti » hanno gridato i 4 banditi agli impiegati e 
ai clienti - Ricerche della polizia che ha impiegato anche un elicottero 

Fulminea rapina. Ieri mattina, nell'agenzia della Cassa di Risparmio di Torvaianica: quat¬ 
tro rapinatori, con tute blu, I volti coperti da passamontagna, armi puntate, hanno fallo Irru¬ 
zione nell Istituto di credito e, dopo aver Intimato ai presenti, impiegali e clienti, di non 

muoversi, si sono impadroniti di 15 milioni in contanti. Subito dopo, gli sconosciuti sono 
fuggiti a bordo di un'Alfa Romeo « 1750». Tutte le ricerche della polizia e dei carabinieri 

— è stato impiegato anche un elicottero, decollato dall'aeroporto militare di Pratica di Mare 

— non hanno dato alcun esi- . 

to; l’auto dei banditi — ri-_ 

sultata rubata l’altra sera — ' “ 

è stata ritrovata a Tor San m , . ^ 

Lorenzo, in una strada di I UMfdtO IPN R A PpnifUlA 

campagna, ma dei rapinatori 1 IllUJIiaiU ICII alla KGylOflff 

e del bottino nessuna traccia, - -—-- 

■ I quattro sconosciuti sono , 

entrati in azione verso le 1 

rs-srx' nano per decentrare 

quel momento, si trovavano 11 * 

direttore dell’agenzia della ' *1 a 

Testa, gli impiegati Leonar- il «pronto soccorso» | 

do Angelico, Sandro Arcadi, ! 

Francesco Tommasi, ed una 
diecina di clienti. I banditi , 
sono scesi dall’Alfa Romeo, 
lasciata col motore acceso da- . 
vanti alla filiale bancaria, che 
si trova in viale Francia, e 
sono entrati rapidamente nel 
locale, puntando le armi con¬ 
tro I presenti. , 

Uno dei rapinatori in tuta 
blu imbracciava un mitra, un 
secondo puntava una « lupa¬ 
ra» mentre gli altri erano 
armati di pistole. «State fer¬ 
mi, questa è una rapina. Se 
vi muovete siete morti » han¬ 
no urlato agli impiegati e ai 
clienti, i quali non hanno po¬ 
tuto far altro che obbedire, 
alzando le braccia e metten¬ 
dosi faccia al muro. 

Quindi, mentre i due rapi¬ 
natori armati col mitra e col 
fucile a canne mozze teneva¬ 
no sotto mira ì presenti e la Un'ambulanza attrezzata per il « pronto soccorso » sul tuono 

porta d’ingresso della banca, dell'incidente; queste ambulanze dovrebbero diventare uno 

gli altri hanno scavalcato il degli strumenti fondamentali del nuovo modo di attuar* 

bancone e si sono impadro- il soccorso 
niti del denaro custodito nel¬ 
la cassaforte (in quel momen- • „ „„ ' 

to aperta), quindici milioni r Un P iano p er organizzare su nuove basi il servizio di pronto 
in tutto che hanno riDosto in ’ soccorso nella cinta urbana di Roma è stato illustrato ieri 
una uacrboi^di S Vn ?- att,n ? da » assessore regionale alla Sanità. Cutrufo. nel corso 

una «pace borsa di pelle. Su- di un incontro con ì giornalisti. « Il piano — ha detto l’asses- 

bito dopo il quartetto è usci- sore — intende porre rimedio alle attuali carenze del pronto 
to in strada ed è fuggito a intervento e del trasporto dei soggetti in pericolo di vita 

bordo dell’Alfa Romeo « 1750 » presso gli ospedali ». Il progetto intende realizzare « l’abbatti- 

in direzione di Anzio. mento dei tempi di intervento in tutti i casi di chiamata 

Appena è stato dato l’al- urgente; l’avvio sul posto dove si verifica l’emergenza di un 

larme nolizia e carabinieri mezzo mobile di soccorso presso il più vicino ed adeguato 

hanno libato una^S l^t ospedale per ulteriori prestazioni necessarie; e contempora- 

^ ^ neamente messa in allarme dell’ospedale stesso affinchè ai- 

tuta nella zona, organizzando 1 arrivo il paziente possa ricevere, senza soluzioni di conti- 

anche numerosi posti di bloc- nuità. le cure del caso ». 

co. Dall'aeroporto militare di II piano, in sostanza, prevede una diversa collocazione 

Pratica di Mare si è levato in delle ambulanze, attraverso il decentramento nei punti « chia- 

volo un elicottero. Ma, come ve » della città; la sistemazione su quasi tutte le ambulanze 
già in precedenti oasi, tutto è di strumento per la rianimazione; la costituzione di un’unica' 

stato inutile: piu tardi e stata centrale radio, quella della CRI, che dovrebbe diventare il 

trovata la vettura usata dai centro di coordinamento operativo del servizio di pronto soc- 

i?-i ri ’ a Pp* corso ». La centrale operativa avrebbe il compito di « rac¬ 
chi chilometri dal luogp della cogliere e selezionare le chiamate; tenere il collegamento via 

m ia 5 t cam * radio con le unità mobili da inviare sul luogo della chiamata; 

, renzo ‘ tenere aggiornata la situazione dei posti letto disponibili presso 

L SSte aISnSSo al siX; gli ° spedali *** H più rapido e opportuno smistamento degli 

nuìfiti* infermi soccorsi nonché quella delle dotazioni di sangue di¬ 
esperti della* 1 Scientifica* eia sponibili presso i centri trasfusionali; fornire notizie ai citta- 

mineranno scruDolasaroente dmi c,rca ,e prime m,sure da adottare in relazione alla na- 

ìw^Su* tura degli incidenti». 

di trovare tracce utili^come 11 piano P revede una Prima attuazione del decentramento 

impronte o simili elementi, attraverso la collocazione di unità mobili di soccorso nei se- 

per identificare i malviventi S uenh pun * ,: J> .ospedale «Villa S. Pietro» sulla Cassia; 

. 2) ex casello daziario comunale sulla via Nomentana. all al- 

Alcuni particolari della ra- tezza del raccordo anulare: 3) posto di pronto soccorso della 

pina di ieri a Torvaianica CRI al Prenestino; 4) ex casello daziario di via Tuscolana 

fanno pensare subito ad altri (Osteria del Curato); 5) casa di cura «S. Raffaele» (località 

“ p—j" B eseguiti negli ultimi La Pisana); 7) ospedale S. Carlo: 8) sezione territoriale IN AM 

tempi, a Roma e in provincia. Prima valle. Due ulteriori localizzazioni sono costituite dai 

? già esistenti posti fissi di pronto soccorso del CTO e del Co- 

a rfr ,mune ad Ostia, mentre uno stanziamento di mezzi mobili do- 

SXTbS PCT " peri ° d ° dU,r "°- 1 ' e ' ip ‘ ,r, " 

ntenne 6 hanl^L^rif Nel corso della conferenza stampa si è parlato anche dei 

So aS di « luST costi per il nuovo servizio. « La spesa sarà notevole - h. 

df^nitra- rome auellfdi ieri de‘ to Cutrufo — basti pensare che il costo annuale di ogni 

mattinala Torvaianica. Gli ambulanza dotata degli strumenti per la rianimazione, si ag- 

inauirenti oroDrio Der auesto gira intorno ai 70 milioni ». L’assessore ha infine sottolineato 
SS.” ‘'3<£n 0 P 'la aoctssilà che vengano Utilizzate In -decine * ambulane 
della stessa attualmente ferme, che da sole sarebbero in grado di coprire 



Un'ambulanza attrezzata per il « pronto soccorso » sul luogo 
dell'incidente; queste ambulanze dovrebbero diventare uno 
degli strumenti fondamentali del nuovo modo di attuar* 
il soccorso 

i 

Un piano per organizzare su nuove basi il servizio di pronto 
soccorso nella cinta urbana di Roma è stato illustrato ieri 
mattina dall’assessore regionale alla Sanità. Cutrufo. nel corso 
di un incontro con i giornalisti. « Il piano — ha detto l’asses¬ 
sore — intende porre rimedio alle attuali carenze del pronto 
intervento e del trasporto dei soggetti in pericolo di vita 
presso gli ospedali ». Il progetto intende realizzare « l’abbatti¬ 
mento dei tempi di intervento in tutti i casi di chiamata 
urgente; l’avvio sul posto dove si verifica l’emergenza di un 
mezzo mobile di soccorso presso il più vicino ed adeguato 
ospedale per ulteriori prestazioni necessarie; e contemoora- 
neamente messa in allarme dell’ospedale stesso affinchè al¬ 
l’arrivo il paziente possa ricevere, senza soluzioni di conti¬ 
nuità. le cure del caso ». .... 

Il piano, in sostanza, prevede una diversa collocazione 
delle ambulanze, attraverso il decentramento nei punti « chia¬ 
ve» della città; la sistemazione su quasi tutte le ambularne 
di strumento per la rianimazione; la costituzione di un’unica ’ 
centrale radio, quella della CRI, che dovrebbe diventare il 
centro di coordinamento operativo del servizio di pronto soc¬ 
corso ». La centrale operativa avrebbe il compito di « rac¬ 
cogliere e selezionare le chiamate; tenere il collegamento via 
radio con le unità mobili da inviare sul luogo della chiamata; 
tenere aggiornata la situazione dei posti letto disponibili presso 
gli ospedali per il più rapido e opportuno smistamento degli 
infermi soccorsi nonché quella delle dotazioni di sangue di¬ 
sponibili presso i centri trasfusionali; fornire notizie ai citta¬ 
dini circa le prime misure da adottare in relazione alla na¬ 
tura degli incidenti ». 

Il piano prevede una prima attuazione del decentramento 
attraverso la collocazione di unità mobili di soccorso nei se¬ 
guenti punti: 1) ospedale «Villa S. Pietro» sulla Cassia; 
2) ex casello daziario comunale sulla via Nomentana. all’al¬ 
tezza del raccordo anulare; 3) posto di pronto soccorso della 
CRI al Prenestino; 4) ex casello daziario di via Tuscolana 
(Osteria del Curato); 5) casa di cura « S. Raffaele» (località 
La Pisana); 7) ospedale S. Carlo: 8) sezione territoriale IN AM 
di Primavalle. Due ulteriori localizzazioni sono costituite dai 
già esistenti posti fissi di pronto soccorso del CTO e del Co¬ 
mune ad Ostia, mentre uno stanziamento di mezzi mobili do¬ 
vrebbe essere realizzato, per il periodo diurno, presso l’eliporto 
della CRI (Portuense). 

Nel corso della conferenza stampa si è parlato anche dei 
costi per il nuovo servizio. « La spesa sarà notevole — ha 
detto Cutrufo — basti pensare che il costo annuale di ogni 
ambulanza dotata degli strumenti per la rianimazione, si ag¬ 
gira intorno ai 70 milioni ». L’assessore ha infine sottolineato 
la necessità che vengano utilizzate le « decine di ambularne 
attualmente ferme, che da sole sarebbero in grado di coprire 
l’attuale fabbisogno di assistenza ». 


Drammatico episodio ieri pomeriggio in viale Alessandrino 

Spara alla donna che lo ha lasciato 

Anna Vitale è rimasta leggermente ferita — Colpito di striscio anche il fratello — An¬ 
tonio Maugeri, lo sparatore, è fuggito a piedi — Misterioso ferimento in via Savorgnan 

Sparatoria ieri pomeriggio in ribile in dieci giorni. I Maugeri. che fino a questo ino 

| \ viale Alessandrino: un uomo ar- Dopo la sparatoria il Mauge- mento è latitante. 

I ir* kmuio 1 mato di pistola ha atteso che la ri, che è uscito di prigione da Un altro ferimento è avvenuto 

\ lì I Uf CVvy J sua ex amante uscisse di casa pochi giorni, è fuggito a piedi alle 20.30 di ieri in via Savor- 


ITALIA-URSS — Oggi, olle ora 
16.30 e alle ora 21. ptomo tt te¬ 
da dell’Associazione ITALIA-URSS 
(piazza dello RcpiHIkt, 47, pó¬ 
mo p ia no) art* loogo ani prote¬ 
zione di doeomoatari noi or «fistiò 
sovietki. Parteciperà una delegazio¬ 
ne di pionieri pattata dada *e- 
grotaria prov i n ci ale defi’API Vio¬ 
letta Margoni. Ingrosso Iitero. 

CASTELVERDE — Stasera, alla 
ora 20, rio ni ona cittadina sai pro- 
Mcsni m S mist ic i ; par il P.C.I. par¬ 
tecipa fra nc o VkM, consigliare di 


CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE — f r a n go * oggi, alla ora 
17 il dibattito salta crisi dalla 
scoola. P a rt eci pano l’cn. Ga briel e 
Ciano i ntoni por il P.C.I„ il prof. 
Ario Reperti, per ta D.C. e Bene¬ 
detto Soleva per il PAI. 

INSEGNANTI — Lonedì, aita 
ora 17, nei locali della Casa delta 
cattare (largo Arenala, 26) si ter¬ 
rà otta c o n f ere nz a-dibattito sol te¬ 
mo « Matematica a tot niellane ». 


bardo Radico. Il dibat ti to * stato 
organizsato dai CIDI (Cantre di 
iniziativa democratica degli inoe- 
gnantl). 

DIBATTITO — Alle 17,30 di 
oggi in via Flavio Stilicone 69, 
avr* luogo un dibattito indetto dal- 
l’ARCI-UISP a dal Dopolavoro fer¬ 
roviario della X Circoscrizione, a 
conclusione della mostra di disegni 
fatti dai bambini sul tema « I ra¬ 
gazzi vivono il quartiere ». All’in¬ 
contro partaci perenno i consiglieri 
democratici della X Circoscrizione 
• l'aggiunto del ìlndeco. 


Sparatoria ieri pomeriggio in 
viale Alessandrino: un uomo ar¬ 
mato di pistola ha atteso che la 
sua ex amante uscisse di casa 
in compagnia del suo nuovo 
compagno, del padre e del fra¬ 
tello, e poi ha fatto fuoco sul 
gruppo parecchie volte. Fortu¬ 
natamente soltanto due persone 
sono rimaste ferite lievemente. 
Il mancato omicida subito dopo 
è fuggito a piedi, ed è tuttora 
ricercato dalla polizia. 

Il fatto è accaduto alle 15,30 
in viale Alessandrino 515. Ne 
sono stati protagonisti Anna Vi¬ 
tale. di 30 anni, il fratello Fran¬ 
cesco. di 27, fi padre Angelo, 
Vincenzo La Vardera, di 41 an¬ 
ni. che vive con Anna Vitale, e 
infine Antonio Maugeri, di 48 
anni, che era stato l'amante 
della Vitale, ed aveva avuto da 
lei una bambina 

Quando la donna è uscita di 
casa insieme agli altri, è com¬ 
parso davanti al portone il Mau¬ 
geri con una pistola in mano. 
.Ha incominciato ad urlare, ad 
insultare, poi ha fatto fuoco. 
Il primo colpo è andato a vuo¬ 
to. il secondo ha colpito Fran¬ 
cesco Vitale di striscio al dito 
di una mano, e il terzo, indiriz¬ 
zato ad Angelo Vitale, è andato 
di nuovo a vuoto. Poi il Mau¬ 
geri ha sparato contro la sua 
ex amante colpendola di striscio 
alla coscia destra (guarirà in 
due giorni), infine ha fatto fuoco 
sul c rivale ». Vincenzo La Var¬ 
dera. colpendolo ad una gamba 
e procurandogli una ferita gua¬ 


ribile in dieci giorni. 

Dopo la sparatoria il Mauge¬ 
ri, che è uscito di prigione da 
pochi giorni, è fuggito a piedi 
senza lasciare traccia di sé. Al 
posto eli polizia del pronto soc¬ 
corso i feriti hanno dapprima 
dichiarato di non conoscere fi lo¬ 
ro feritore, ma in seguito, inter¬ 
rogati dai funzionari di polizia, 
hanno rivelato l’identità del 


f Maugeri, clic fino a questo mo 
mento è latitante. 

Un altro ferimento è avvenuto 
alle 20.30 di ieri in via Savor¬ 
gnan all’altezza del numero 99. 
Franca Costi, di 27 anni, è stata 
colpita di striscio al collo e ad 
una guancia con un coltello dai 
suo amante Antonio Aceto. Al 
S. Giovanni è stala medicata 
con 15 giorni di prognosi. 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per L'ESERCIZIO TELEFONICO ». 

4* ZONA 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


Si porta a conoscenza dei Signori Abbonati che il ter¬ 
mine utile per il pagamento delle bollette telefoniche, rife 
rentesi al 2’ trimestre 1973, è da tempo scaduto. 

Si rivolge, pertanto, cortese invito ai Sigg. utenti, che 
non avessero ancora provveduto in proposito, di voler sol 
lecitamente effettuare il saldo della bolletta in questione, 
al fine di evitare l’applicazione di quanto previsto dal Re 
golamento di Servizio. 
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Le proposte del sindacalo edili CGIL per riforme e occupazione 


\ % 


CENTOMILA ABITAZIONI 
REAUZZANDO LA 467» 

Si è iniziato ieri il congresso provinciale della Fillea - La relazione del compagno 
Belli • E' possibile dare lavoro a 10 mila operai per 10 anni sbloccando i fondi già 
stanziali • Le rivendicazioni poste alla Regione e al Comune per la legge sulla casa 


« Se si sbloccassero i fondi 
esistenti per l'edilizia abitati¬ 
va pubblica si potrebbe subi¬ 
to avviare la costruzione di 
14 mila vani; il che significhe¬ 
rebbe lavoro assicurato per 
IO anni a circa IO mila edili ». 
Una denuncia sulla attuale si¬ 
tuazione e una precisa indi¬ 
cazione di lotta, questa, emer¬ 
sa ieri dal congresso provin¬ 
ciale della Fillea-CGIL aper¬ 
tosi presso la scuola sindaca¬ 
le di Ariccia e che si conclu¬ 
derà oggi, all’immediata vigi- 
, Ila del congresso nazionale. 

La relazione introduttiva 
del compagno Betti, segreta¬ 
rio provinciale uscente, ha 
fornito unq. vasta gamma di 
obiettivi sociali e politici sui 
quali il sindacato degli edili, 
insieme al resto del movi¬ 
mento sindacale, si deve im¬ 
pegnare in prima persona e 
dare cosi un contributo de¬ 
terminante alla battaglia per 
modificare il volto di Roma e 
della Regione., 

Innanzitutto ' la Fillea ha 
fatto interamente propria la 
proposta politica della CGIL 
per una impostazione econo¬ 
mica alternativa, basata sulla 
priorità al Mezzogiorno, sul¬ 
la piena occupazione e sulle 
riforme sociali. « Il punto di 
partenza della nostra imposta¬ 
zione — sottolinea la relazio¬ 
ne di “ Betti — rimane l’ap¬ 
plicazione della legge sulla 
casa; ad un anno dalla sua 
approvazione infatti la legge 
non è stata attuata per man¬ 
canza di volontà politica e 
non tanto per impacci tecnici 
o burocratici ». D’altronde la 
stessa « 167 » a Roma non è 
stata realizzata che per un 
decimo, oppure, se si sbloc¬ 
cassero tutti i piani e le lot¬ 
tizzazioni convenzionate, si 
potrebbero costruire 400 mila 
vani, cioè 100 mila abitazioni 
a basso prezzo per i lavora¬ 
tori. Non si tratta, quindi, di 
mettere mano all'asse attrez¬ 
zato il cui problema — sot¬ 
tolinea la Fillea — è ormai 
superato; tanto meno di rea¬ 
lizzare convenzioni private 
per 200 mila vani di lusso 
nelle zone ancora libere del 
Raccordo anulare, come vor¬ 
rebbe la Giunta capitolina. 
Al Comune spetta il compito 
invece di « impegnarsi in una 
battaglia assieme al movimen¬ 
to sindacale per sconfiggere le 
forze che ostacolano l’attua¬ 
zione della " 865 ’’ e della 
”167”». Obiettivo immediato 
è la utilizzazione dei 156 mi¬ 
liardi messi & disposizione 
per l’anno in corso. 

Al Comune il movimento 
sindacale chiede che, valen¬ 
dosi dei poteri di esproprio 
previsti dalla legge sulla casa 
e richiedendo l’autorizzazione 
alla Regione, formuli: un pia¬ 
no delle aree da destinare ad 
insediamenti produttivi; un 
piano per la viabilità interna, 
la metropolitana, il proble¬ 
ma dei trasporti; un program¬ 
ma di ristrutturazione e di 
risanamento del centro stori¬ 
co per il quale l'Amministra¬ 
zione capitolina preveda in 
bilancio un primo congruo 
stanziamento per dare inizio 
ai lavori e bloccare la specu¬ 
lazione immobiliare già in 
atto ». Per quanto riguarda la 
Università di Tor Vergata, si 
deve richiedere l’intervento 
delle Partecipazioni statali 
per la sua progettazione e co¬ 
struzione. 

Più in generale «la revisio¬ 
ne del piano regolatore di Ro¬ 
ma diventa essenziale, per ren¬ 
dere compatibile lo sviluppo 
urbanistico della città con la 
Ipotesi di riequilibrio territo¬ 
riale formulata dalla Regio¬ 
ne ». 

Anche nei confronti della 
Regione il sindacato edili 
CGIL ha formulato una serie 
di rivendicazioni. Innanzitut¬ 
to l’impegno della Regione de¬ 
ve tendere alla sollecita attua¬ 
zione della legge sulla casa e 
al suo rifinanziamento, nonché 
alla applicazione dei poteri 
che essa ha in materia di 
esproprio e di sviluppo della 
edilizia popolare. Ciò significa 
concretamente: interventi so¬ 
stitutivi in caso di carenza dei 
comuni nei vari adempimenti 
riguardanti la formazione e la 
presentazione degli strumenti 
urbanistici; la costituzione di 
un fondo regionale di rotazio¬ 
ne per le spese preliminari di 
progettazione dei piani parti¬ 
colareggiati in attuazione; un 
impegno per la revisione del¬ 
l'attuale disciplina creditizia 
della Cassa depositi e presti¬ 
ti; l’unificazione e democratiz¬ 
zazione degli enti che operano 
nel settore dell'edilizia popo¬ 
lare». 

Nel settore delle opere pub¬ 
bliche l’iniziativa regionale de¬ 
ve puntare a « promuovere: in¬ 
vestimenti per la costruzione 
di scuole, asili nido e per la 
edilizia ospedaliera; la co¬ 
struzione delle due nuove 
strutture universitarie; e in 
particolare la realizzazione 
delle direttrici infrastruttura¬ 
li di sviluppo Nord (Rieti, 
Temi, Orte, Viterbo, Cixnla- 
vecchia) e Sud (Sora, Frasi- 
none. Latina). 

Queste in sintesi le proposte 
per quanto riguarda Roma ed 
11 Lazio emerse dal congresso 
della Fillea provinciale. Si 
tratta di indicazioni per la 
costruzione di un movimento 
articolato in vere e proprie 
vertenze a tutti i livelli, sulle 
quali chiamare la classe ope¬ 
raia, tutti i lavoratori e tutti 
i cittadini alla lotta per l’ac- 
quisizione di risultati tangi¬ 
bili che diano credibilità, e 


i 

; Urge sangue 

Il piccolo Giovanni Rischia, di 
otto anni, Hallo del compagno 
Enrico, deve essere operato I 
cuore aperto all’ospedale San Ca¬ 
millo. Per questo ha urgente biso¬ 
gno di sangue. Chi lo volesse do¬ 
pare è Invitato a recarsi presso il 
•antro trasfusione del S. Camillo 
(•porto tutti I aloml, anche festi¬ 
vi, dalle » alle 12) 


aiutino la maturazione delle 
grandi riforme sociali. Per 
realizzare ciò — sottolinea an¬ 
cora la relazione — è neces¬ 
sario il massimo di unità del 
lavoratori e del sindacato e la 
convergenza di quelle forze 
sociali e politiche che credono 
nel rinnovamento democrati¬ 
co del paese ». 

LATINA — Da circa due 
settimane le operale e gli ope¬ 
rai dell’azienda agricola « Fttn- 
gicoltura del Circeo» presidia¬ 
no la loro fnbbrica contro il 
licenziamento in blocco ri¬ 
chiesto dal ‘padrone dopo che 
i lavoratori avevano richiesto 
una regolamentazione dello 
straordinario. 

Per discutere sulla minac¬ 
ciata chiusura dello zuccheri¬ 
fìcio di Latina scalo, si 6 svolto 
ieri un incontro nella sala 
consiliare del comune tra le 
organizzazioni sindacali, 1 la¬ 
voratori, l’amministrazione co¬ 
munale, i partiti politici de¬ 
mocratici (PCI, PSI, DC, PRI, 
PSDI) 1 parlamentari nazio¬ 
nali e regionali della circoscri¬ 
zione. l’associazione bieticolto¬ 
ri, l’ente di sviluppo agricolo. 
Unanime è stata la richiesta 
di un intervento del governo 
e della Regione per modificare 
il sistema di assegnazione 
dei contingenti di produzione 
di zucchero. 

EUROLAX — Grave provo¬ 
cazione al calzaturificio Euro- 
lax di Cecchlna: ieri mattina 
un dirigente ha investito con 
la propria auto il picchetto 
dei lavoratori, in sciopero per 
il contratto, travolgendo una 
operaia. La donna è stata tra¬ 
sportata all’ospedale dove è 
stata giudicata guaribile in 
sette giorni. 


Ieri sera a Piazza Venezia 

Cariche della polizia 

* * 

contro 208 famiglie 
rimaste senza casa 

Ferite due donne e un bambino - Alia manifestazione 
parfecipavano le famiglie della ex Vetreria San Pao¬ 
lo - Petizione degli inquilini dell'immobiliare Calderini 



Due donne e un bambino di dieci anni sono 
rimaste ferite ieri sera a piazza Venezia nel 
corso di violente cariche ordinate dai funzionari 
di polizia per disperdere una pacifica manifesta¬ 
zione di famiglie senza-tetto. Si tratta di Anna 
Piarulli, di 32 anni, ricoverata insieme al figlio 
Tommaso Cetroni, di 10 anni, presso l'ospedale 
S. Giovanni con una prognosi di alcuni giorni, 
La terza ferita è Paola Zampa, di 28 anni, che 
si è fatta medicare ai pronto soccorso del Santo 
Spirito e guarirà anche lei in alcuni giorni. 

Alla manifestazione hanno partecipato 208 fa¬ 
miglie delia ex Vetreria S. Paolo — che dal 
dicembre scorso alloggiano presso alcune pen¬ 
sioni messe a disposizione daH*amministrazione‘ 
capitolina, in attesa di una casa — le quali per 


decisione del Comune dovranno abbandonare i 
loro alloggi di fortuna, Capifamiglia, donne e 
bambini si sono recati in-Campidoglio per par¬ 
lare con un rappresentante della giunta, ma non 
hanno ottenuto impegni precisi. Allora si sono 
recati in corteo fino a piazza Venezia, ma prima 
di poter imboccare via del Corso sono stati ca¬ 
ricati. - • . • 

Sempre ieri un’altra rappresentanza di inqui¬ 
lini dell’immobiliare Calderini si è recata al Co¬ 
mune per presentare una petizione popolare, che 
chiede un intervento contro la società, che vuole 
sfrattare le famiglie per fini speculativi. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione dei 
senza tetto dell’ex Vetreria San Paolo 


Trasporti extraurbani: urge il totale ripristino dei servizi 

S7 COMUNI ANCORA ISOLATI 

Reperiti altri 25 pullman - Procedere alle requisizioni - L’attuazione delle 
leggi di riforma e l’azione del movimento di lotta per portare avanti la pub¬ 
blicizzazione esaminate in un convegno dei lavoratori comunisti del trasporti 


Sostenuta la mancanza di indizi 

Presentata una richiesta 
di scarcerazione per Lollo 

Per Marino Clavo e Manlio Grillo (ancora latitan¬ 
ti) sollecitata la revoca dei mandati di cattura 


Una Istanza di scarcerazio¬ 
ne per mancanza di indizi 
è stata presentata dai difen¬ 
sori di Achille Lofio, il gio¬ 
vane di «Potere operaio» ac¬ 
cusato di strage per il rogo 
dell’abitazione del segretario 
della sezione del Movimento 
sociale italiano di Primaval- 
le, Mario Mattel, nel quale 
persero la vita due dei suoi 
figli. Gli avvocati Tommaso 
Mancini e Bruno Leuzzi Sini¬ 
scalchi hanno anche avanzato 
richiesta di revoca del man¬ 
dato di cattura per lo stesso 
reato emesso nei confronti di 
Marino Clavo. latitante. 

Nella istanza i difensori 
contestano le accuse enuncia¬ 
te nel mandato di cattura del 
giudice istruttore nei confron¬ 
ti dei quattro imputati, rile¬ 
vando, fra l’altro, che Aldo 
Speranza è stato considerato 
«concorrente» nei vari reati 
unicamente perchè non è riu¬ 
scito a fornire all’accusa e- 
lementi decisivi contro Lol¬ 
lo. Clavo e Grillo. 

I difensori passano quindi 
all’esame dei vari indizi, sot¬ 
tolineando l’infondatezza — 
a loro giudizio — dell’accusa 
di «avere manifestato il pro¬ 
posito di incendiare casa 
Mattel, della quale erano riu¬ 


sciti a conoscere l’esatta u- 
blcazione». Rilevano 1 difen¬ 
sori che Achille Lollo, abi¬ 
tante da anni a Primavalle, 
conosceva benissimo l’indiriz¬ 
zo di Mattei. 

Per quanto riguarda Clavo 
I difensori affermano che nes¬ 
suna efficacia probatoria può 
essere attribuita al fatto che 
fi pezzo di nastro adesivo se¬ 
questrato nella casa di via 
Paolo Segneri 5, sia uguale al 
pezzo di nastro col quale era 
« fermato » il biglietto lascia¬ 
to sull’auto incendiata di Mar¬ 
cello Schiavoncln. 

I difensori- sostengono che 
« l'uguaglianza » non è ele¬ 
mento probatorio in quanto 
oggi « la merce è prodotto non 
già come secoli addietro dal 
singolo artigiano che impri¬ 
meva su ogni prodotto crea¬ 
to dalle sue mani l'impronta 
caratteristica della sua mae¬ 
stria, bensì in serie con la 
conseguenza che tutti i pro¬ 
dotti dello stesso tipo sono 
identici ». 

L’istanza contesta anche le 
risultanze della «omografia» 

I difensori di Manlio Gril¬ 
lo, avvocati Edoardo Di Gio¬ 
vanni e Carlo Rienzi presen¬ 
teranno oggi un'istanza ana¬ 
loga. 


Sono ancora 57 i comuni del 
Lazio «tagliati» fuori dai ser¬ 
vizi di comunicazione. In questi 
centri, alcuni dei quali anche 
molto importanti come Segni e 
Carpineto Romano, i pullman 
non arrivano più da lungo tem¬ 
po e l’unico collegamento è rap- 
presntato da qualche autocarro 
militare che fa la sua comparsa 
molto saltuariamente. Anche 
nelle altre zone della regione, 
che hanno la fortuna di essere 
collegate, la situazione non è 
però soddisfacente. La STEFER 
ha dovuto, per mancanza di au¬ 
tomezzi. ridurre il numero delle 
corse. Le conseguenze di questa 
situazione staio facilmente im¬ 
maginabili: disagi indescrivibili 
per le popolazioni e in p artico^ 
lare per i numerosi pendolari 
(lavoratori e studenti) che ogni 
giorno sono costretti a spostarsi 
dal proprio luogo di residenza. 

Come risolvere la grave si¬ 
tuazione? La via d’uscita è stata 
ripetutamente indicata alla Re¬ 
gione dal gruppo comunista, dai 
sindacati autoferrotranvieri, da¬ 
gli enti locali, dai lavoratori: 
assicurare alla STEFER un 
adeguato numero di automezzi 
per far fronte a tutte le linee. 
Per reperire questi automezzi 
la via è molto semplice: proce¬ 
dere alla requisizione dei pull¬ 
man di proprietà degli ex con¬ 
cessionari oppure, in via subor¬ 
dinata arrivare a noleggiare gli 
automezzi a prezzi non specu¬ 
lativi. Le ripetute richieste sem¬ 
bra abbiano approdato in questi 
giorni a un risultato positivo. 
Proprio ieri si è avuta notizia 
che stanno per essere conse¬ 
gnati alla STEFER 25 pullman 
che saranno utilizzati per ripri¬ 
stinare le comunicazioni con le 
zone di Segni e Carpineto, alcuni 
centri del Viterbese 
Alla STEFER. in questo mo¬ 
mento, mancano almeno 150 au¬ 
tobus. C'è poi il problema di 
giungere in tempi brevi alla 
normalizzazione della situazione. 
I problemi connessi alla defini¬ 
tiva pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi. j successi ottenuti e le 


(vita di partito 
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Avviso 

Tutte le sezioni delta città « del¬ 
la provincia devono ritirara arsente 
materiale di propaganda nei centri 
dì zona e di mandamento della cit¬ 
tà e della provincia. Le sezioni che 
devono consesnare il questionario 
sul tesseramento e sul proselitismo 
sono invitate a farlo al più presto. 

ATTIVO INSEGNANTI E PER¬ 
SONALE NON INSEGNANTE — 
Lunedi 21, alla ore 17, in Federa¬ 
zione, si frollerà l’attivo del perso¬ 
nale insegnante a non insegnante 
comunista per discutere sul fuma 
c Le proposte di accordo sullo sta¬ 
to giuridico del personale; del di¬ 
ritto allo studio; dell'edilizia scola¬ 
stica ». Sono invitati a partecipare 
i segretari di sezione, le responsa¬ 
bili femminili di sezione e i membri 
dei Comitati Direttivi. Parteciperà il 
compagno G. Giannantoni. 

C.D. — Montevarde Vecchio; ore 
16,30, CC.DD. delle Ceflele azien¬ 
dali e dì strada (Rolli); Laurenti¬ 
na: ore 16,30 (Fredda); Roviano: 
ore 19 (Cirillo); Torpignattara: 
ore 16 (Freddati). 

GRUPPI CONSILIARI — Fra¬ 
scati: ore 19, gruppo consiliare 
(Marciano); Albano; ora 16 (Ot¬ 
taviano); Torpignattara; ore 16, 
consiglieri VI Circoacrizione (Co- 
laiacoirvo). 

SEZIONI UNIVERSITARIA — 
Attivo aanarale di so ri ane allo aro 
16, In Feda raziona, davano aaaare 
presenti tutti I membri del CD del¬ 


la sezione e tutti i gruppi dirigenti 
delie Cellule. O.d.g.: « Questione 
dette alleanze all'Università; il 
convegno regionale; questioni po¬ 
ste dai congressi delle sezioni uni¬ 
versitaria della CGIL. 

ZONE — ZONA NORD; Trionfa¬ 
le; ore 17,30, riunione dei respon¬ 
sabili dell'organizzazione a dell’em- 
ministrazione deile sezioni deila zo¬ 
na (Raparelli, lacobellì). 

PROIEZIONI — Fiumicino; ore 
20, proiezione dal film a Actfaung 
banditi »; Labaro: ore 17,30, pre¬ 
lazione del film a II tele dalla ter¬ 
ra » seguirà un dibattito con la par¬ 
tecipazione dalla com p a gn a A. Car¬ 
dalo. 

CORSI IDEOLOGICI — Valme- 
laiaa: ara 19; Il lezione (Franca- 


villa); Tor de’ Schiavi: ore 19, di¬ 
battilo sul « Manifesto del Partito 
Comunista » di Mare, eoo la par- 
t ed pedona del compagno R. Nardi. 

FGCI 

Assemblea in preparazione dalla 
Conferenza provinciale di organiz¬ 
zazione: Pietralata, ore 16,30, Lau¬ 
dati; Porta Maggiore, ore 17, Spe¬ 
ra; Tuscolano, ore 16,30, Giunti; 
P o rt u e n ae Villini, ora 16, Micacei; 
Cast vi rar d a , ore 16,30, Ricerca; 
Settecamini, ore 18, Silvestri; TV 
burtino IV, ore 17,30, Adornato; 
Ledi spoli, ere 17,30, laccMa; Villa 
Adriana, ora 16, S. P apero ; Porta 
Aurelio b r e v e tta , ore 16,30; Maz¬ 
zini, ore 17; Cinquina, ore 19,30, 
M. da Leoni. 


DOMANI ASSEMBLEA FGCI 
SULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE 


Si terrà domani, alla 9,30 pre¬ 
de#, nel Ioatro della f ads rerl a m 
una riunione della P.G.CI. vaila 
gioventù occupata a disoccupata. La 
riunione ai aprirà con una relazio¬ 
ne dal c o m pa g no Salvatore Cianai- 
iacea», dalla eegruteria provinciale, 
o aorà conci ava dal compagno Piero 
Rorghinl, delta segretari a nariona- 
ilej parteciperà II compassa Asto- 
nello Faloml, dallo vagì alai la dalla 
1 Fed en done comunista 


In preparazione dalla riunione 
sono stata convocato la seguenti as¬ 
semblea; Tr astevere , ore 16, Cian¬ 
airacusa; Torre Vecchia, ore 16. 
Ferraioli; Ottavia, are 18,30, Fer¬ 
raioli; Capaaa, osa 18, incontro con 
•a raparvi Campino, ore 17 (Ge- 
gfiardi). Soffi stessi temi si ter rà 
osai an convesso a Latina, alio ore 
17, noi anfana Gramad, via Cai ro¬ 
ti 16 (Int. 2). 


lotte - da portare avanti sono 
stati esaminati ieri mattina in 
un convegno dei lavoratori co¬ 
munisti delle linee extraurbane, 
promosso dal comitato regionale 
del PCI. 

Nella relazione svolta dal com¬ 
pagno Bencini, nell’intervento del 
compagno Paolo Ciofi, segreta¬ 
rio regionale, e di altri compa¬ 
gni, fra i quali quelli di Lom¬ 
bardi, consigliere regionale e 
di Marra, sono stati delineati i 
compiti dei comunisti e gli 
obiettivi da raggiungere. Nel 
Lazio — è stato detto — si è 
avviato, per la prima volta in 
Italia, un processo di riforma 
nel settore dei trasporti extraur¬ 
bani. Questa riforma si è già 
concretizzata con tre importan¬ 
ti leggi, approvate dal consiglio 
regionale, che attendono ora di 
essere attuate: costituzione di 
un consorzio regionale e piani di 
riordino e dei trasporti. Questo 
primo successo è stato possibile 
grazie all'unità che si è realiz¬ 
zata intorno al problema della 
pubblicizzazione fra i lavoratori 
del settore, i sindacati, le popo¬ 
lazioni, gli enti locali, gli utenti 
dei servizi e il collegamento che 
questo movimento ha avuto con 
l'azione che i comunisti hanno 
condotto all’interno dell’assem¬ 
blea regionale. Un largo movi¬ 
mento unitario che si è saldato 
con la Regione, elemento nuovo 
e democratico. Questo successo 
appare ancor più significativo se 
si tiene conto che è stato rag¬ 
giunto nonostante le pressioni e 
i ricatti dei concessionari pri¬ 
vati, l’azione ritardatrice di una 
parte della DC legata ai conces¬ 
sionari e mentre il governo e la 
destra erano all’attacco contro 
il movimento democratico. Inol¬ 
tre, nel Lazio, le leggi di rifor¬ 
ma colpiscono alcuni personaggi 
legati a doppio filo all’attuale 
presidente del Consiglio Andreoi- 
ti, il quale ha dovuto registrare 
una sconfitta proprio nella sua 
zona di potere. - 

Raggiunto questo primo suc¬ 
cesso. resta ora di concretizzare 
le tre leggi e giungere alla pub¬ 
blicizzazione dei servizi. E’ per 
questo che il movimento deve 
oggi rinsaldarsi, andare avanti, 
battere le manovre di divisione 
che gli ex padroni delle con¬ 
cessioni, collegati con alcuni 
settori politici e in particolare 
con la parte moderata della DC, 
tentano di portare avanti. Siamo 
ora nel momento difficile del¬ 
l'applicazione delle leggi — ha 
detto Ciofi —. La stessa espe¬ 
rienza del centrosinistra dimo¬ 
stra che leggi anche buone per 
essere applicate hanno bisogno 
di un grande movimento di con¬ 
senso, capace di imporre una 
attuazione e un gestione corretta 
delle riforme. Da qui l’esigenza 
di rafforzare il movimento e 
l’impegno dì tutti i comunisti di 
portare avanti una azione di 
orientamento e di iniziativa. 
Fra 1’altro è necessario giun¬ 
gere rapidamente al ripristino 
di tutti i servizi e a fare in 
modo che siano rispettati i 
tempi ‘ di attuazione delle tre 
leggi. La legge per il piano di 
riordino dovrà essere attuata 
entro il corrente mese. Infine, 
perchè il consorzio possa essere 
realizzato entro ottobre, è in¬ 
dispensabile che entro i primi 
di luglio gli enti lochi) interes¬ 
sati abbiano già approvato le 
relative delibero. 

Si è avuta intanto notizia che 
la commissione regionale per i 
trasporti ha Inviato un tele¬ 
gramma al presidente della 
giunta per invitarlo a costituire 
Immediatamente la commissione 
per il piano di riordino. 


LA VESTALE 
E ULTIMA 
DEI BALLETTI 
CON LA FRACCI 
ALL'OPERA 

Starna, alle 21, In abb. alle 
seconde (reppr. n. 85), replica 
della « Vestale » di Gaspare Spun¬ 
tini, diretta dal maestro Cerio 
• Frane!, maestro del coro Augusto 
Parodi, regia di Mauro*Bolognini, 
scene di Samaritani, costumi d: 
Escoltier, coreografia di Bianca 
Bartolomei. Allestimento dal Mas¬ 
simo di Palermo. Protagonista Ley- 
la Gencer. Interpreti principati: 
Bianca Maria .Casoni, Roblato Me- 
rolla, Mario Petrl, Carlo Cava. Do¬ 
mani alle 17, In abb. alle diur¬ 
ne, ultima del Balletti con Carla 
Fraccl. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

V Festival Internazionale del cla¬ 
vicembalo. Basilica S. Cecilia 
(P.za S. Cecilia Trastevere). Lu¬ 
nedi alle 21,30 Huguette Drey- 
fus - Bach e i suol contempora¬ 
nei. Informar, tei. 6568441. 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani alla 18 (turno A) a 
lunedi alle 21,15 (turno B) con¬ 
certo diretto da Gabor Oetvos, 
pianista Aldo Clccolinl (stagione 
sinfonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, In abb. tagl, n. 30). In 
. programma: Mendelssohn: La 
grotta di ■ Finga), ouverture; 
5chocnberg: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra; Cialkowikl: 
Manfred, sinfonia. ' Biglietti In 
vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, Via della Conciliazione 4, 

- oggi delle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 19; dombni dalle 16,30 In 
poi; lunedi dalle 17 In poi. 
Biglietti anche prresso l'American 
Express In P.zza di Spagna, 38. 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Lunedi alle 19 concerto della cla¬ 
vicembalista Maria Vittoria Gui¬ 
di. In programma: Haendel, Ga¬ 
loppi, Sexas, Rameau. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

SALA MOZART CISM 
V* Primavera musicale di Roma. 
Stasera alle 21,30 musiche di 
Brahms; Franco Maggio Ormezow- 
skl violoncello, Corredo Galzlo 
pianoforte. Concerto riservato al 
soli abbonati. Bigi, ed Informar. 
Clsm tei. 6790360 e a via del 
Greci, 18; nel giorni delle mani¬ 
festazioni dalle ore 16 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 

Alla 17 e 22 II Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. 
« Tanto tempo fa » di Harotd 
PInter. Regia Luchino Visconti 
con Valentina Cortese, Adriana 
Asti. Umberto Orsini. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
. n. 201) 

Alle 18 e 21 Cooperativa Gruppo 
Teatro di Roma pres. c Bassa 
macelleria 100 anni di lotta ope¬ 
raia » con Clara Murtas e Anita 
Marini. Regia Mazzoni. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 17,30 tamil, e 21,15 « Bella 
fiali» amate sponde » di P. Bene¬ 
detto Bertoll pres. dalla C.ia Sta¬ 
bile del Teatro Centrale di Ro¬ 
ma dir. da Marcello Baldi e Gia¬ 
como Colli con M. Nardon, Rug- 
geri, Bartolucci, Tucci, R. Mala- 
spina. Regia Giacomo Colli. 
CIRCOLO LA COMUNE (P.ze Orla 
n. 5 • Quartlcciolo) 

Alle 16 film «Uomini contro» 
di F. Rosi e alle 21 « Non 

basta una bandiera, dietro cl vuo¬ 
le un popolo a davanti un parti¬ 
to » di Silvano Piccardi e del C.T. 
La Comune di Milano. Questo 
spettacolo di replica domani 
In matinée alle ora 10 al cinema 
Nlagara a Primavalle. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
Tel. 4755428) 

Stasera alle 21 il Cad « I con¬ 
temporanei » del Circolo Ministe¬ 
ri Finanziari pres: « L'uomo del 
destino » di B. Show nella tra- 
luzione - di P. Ojetti. Regia di 
Gennari Jendolò. f 1 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alle 17,30 ferrili, e 21,30 il Col¬ 
lettivo Due pres. « La contessa 
ed il cavolfiore » d! Merio Mo¬ 
retti e Lucia Poli. Nov. ass. con 
Benigni, Cimette, Marami, Menni, 
Montinari, 5annini. Regia Donato 
Sennini. Scene di Silvano Fal- 
leni. Ultimi giorni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Lunedi alle 21,30 Mese del tea¬ 
tro francese « prima »; il Premio 
Roma '73 pres. L’Espace di Pier¬ 
re Cardin di Parigi in « Par delà 
les marronters » (oltre I castani), 
testo e regia di Jean Michel Ri- 
bera. 

DELLE MU5E (Via. Forlì, 43 • 
Tel. 862048) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 Fio¬ 
renzo Fiorentini pres. ■ Quando 
Roma era più piccola » con G. 
Rocchetti, S. Bennato, M. Bron- 
chri, L. Gatti, P. Gatti, T. Gatta, 
G. tsidori, L. La Verde, M. Ve- 
stri. Elaborazioni musicali Aldo 
Saitto. Coreografie Mario Dani. 
DE TOLLIS (Via della Pallia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 20 e per soli 3 giorni la 
C.Ia < T Meta Virtuali » In « Sep¬ 
pellire I morti » di Shaw. Regia 
di P. Di Marca. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 - 
Tal. 462114) 

Alle 17,30 famil. e 21,30 il Tea¬ 
tro di Roma pres. ■ Vita e morte 
di Cola di Rienzo » di Enzo Si¬ 
ciliano con Gleuco Mauri e Ma¬ 
rilù Tolo. Regia dì A. Giupponi. 
GOLDONI (V.lo dai Soldati. 3) 
Alle 17,30 The Central London 
Players in « Trial by yury » end 

■ The pirata* of Panzance » by 
Gilbert and Sullivan 

IL GRUPPO DEL SOLE (Ugo 
Spartaco, 13) 

Alle 16 Teatro per ragazzi a 
San Basilio (Via Corinaldo, 41) 

■ Facciamo la strada insieme » 
di Roberto Gaive. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
zo - P.n Sonnlno • Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 e 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres la C.ia « Il 
Pantano » In « Romeo a Giuliet¬ 
ta » da W Shakespeare Regia 
Claudio Fresi 

LA FEDE (Via Portoense) 

Alle 21.15 « I Segni » presen¬ 
tano • L’angelo custode • di 
Fleur Jaeggy con Maria Angela 
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Cotenna, Usa Pancrazl, Gianfran¬ 
co Varelto. Regie di Giorgio Ma¬ 
rini. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

- Alle'17,15 tamil, e 21,15-Stabile . 
di prosa di Checco e Anita Du-" 
rante con Lolla Ducei nel successo 
comico « La Bon'anlma » di Ugo 
Palmerlnl. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 21,15 Leo Wechter pres. 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale di Carine) e Glovanninl 
ccritta con Magni « Ciao Rudy » 
musiche di Trovajoli. Scene e co¬ 
stumi di Coltellacci. Coreografie 
di Gino Landl. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAiANO (Via S. Stelano del 
Cacco, 36 - Tel. 688569) 

' Alle 17 e 21,15 II Teatro di Ro¬ 
ma pres. Cristiano, Isabella e 
Stefano in « Forza Fido » 2 tem¬ 
pi di Cristiano Censi. Regia del¬ 
l'autore. 

TORDINONA (Via Acquatparta, 
n. 16 • Tel. 61,72.06) 

Lo spettacolo « Non sei immor¬ 
talo Kudy » ò momentaneamente 
sospeso. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri, 
57 - Tel, 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 ■ So cavi amari » di 
Barbone, Floris, Pescucci, Irina 
Maleeva, Angelo Nlcotra. Al plano 
Toni Lenzl.. Regie Antonio Mar- 
gheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Mlchou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Mesque- 
rade » spett.lo musicalo In 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te- 
stori, Bianchì, al plano M.o Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 5802374) 

Alle 22 per la serie del cebaret 
« Rcginaldo e Patroclo » di E. 
O'Ntill con Giorgio Bracardl e 
Gabriella Klnsey. 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Mischlatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 a Godi fratello De Sade » 

2 tempi di Roberto Veder con 
Alchè Nanà, Massimiliano Bruno, 
Filippo, Alessandro. (Vietato al 
minori di anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 attrazione internazio¬ 
nale • Jerry Atkins batlet ». 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 . Te¬ 
lefono 899595) 

Alle 21,30 la C.ta Shae Teatro 
pres. » Kranaka del tradimento e 
della morte di re Riccardo II » 
da W. Shakespeare. Regia Edmon¬ 
do Zanolinl. 

CIRCOLO USCITA (Via del Banchi 
Vecchi, 45) 

Rassegna Cinema Cubano. Alle 
22,30 « Ritmi e canti popolari 
cubani ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Goti, 23) 

Alle 16-24 lo spett.lo «Sacco» 
di Remondl • Caporossi si effet¬ 
tua su richiesta di gruppi e 30 
persone e qualsiasi ora previo 
accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alìbert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 II cinema e la 
donna « Nathalie Granger » di 
Marguerite Duras con Lucia Bosè 
e J. Moreau (sottotitoli in ita¬ 
liano). Anteprima. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3) 

. Alle 17„famiL e 21,30 là C.ia 
Teatro Alfred' Jarry di Napoli 
pres. « Il barbiere di Siviglia » 
da Beaumarchais-Rossini. Regia 
di Mario Santella. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI (T. 7302216) 
L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot (VM 14) 
DR ®8® a grande spettacolo di 
strip-tease 
VOLTURNO 

Notte sulla città, con A. Delon 
OR @ ® e rivista Inglese di nudo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Agente 007 ai vive nolo due vol¬ 
te, con S. Connery A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee ' A ® 

AMBASSADE 

Si può essere più bastardi del¬ 
l’ispettore Cliff? con I. Rassimov 
(VM 18) G ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Storia da fratelli e de cortalli, 
con M. Arena . DR $ 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®9® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Film «l'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR $3 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Everythlng you always wanted to 
know ebout sex (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malìzia, con L. Antonalli 

(VM 18) 5 3 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Piazza pulita, con A. Cefi 

(VM 18) SA ® 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA 9® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Sono stato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR $ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il fascino discreto della borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 3®®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

BRANCACCIO (Via Mere lana) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 


DOMENICA 20 MAGGIO. ORE 16,30 

PIAZZA DI SIENA 

(VILLA BORGHESE) 

IL CAROSELLO DEI CAROSELLI 


MANireSTAZlONE STORICO-MILITARE DELLE FORZE ARMATE 
A BENEFICIO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA 

PROGRAMMA 

Evoluzioni ed esecuzioni musicali delle Bande dell'Esercito, del¬ 
l'Anna dei Carabinieri, della Marina, dell'Aeronautica, del Corpo 
delle Guardie di Finanza, del Corpo delle Guardie di P-S. a detta 
Fanfara dei Carabinieri, del Granatieri, degli Alpini a dei 
Bersaglieri: 

Ritmo di Bandiere e Parata Militare d'epoca 1866; 
Presentazione dei gruppi storici, del gruppo cinofilo ed atto 
operativo del Corpo della Guardia di Finanza; 

4) Parata di uniformi storiche della Marina; 

5) Esibizioni dell» « Ma l o re t tes della Ciociari» • e banda Fem¬ 
minile dì V«l montone; 

6 ) Figurazioni rappresentative della Croce Rossa Italiana; 
Esibizione di atto addetti amento di un reperto motociclisti 
della Polizia Stradale; 

Dimostrazione di a treni aspetti dell’Impiego di elicotteri deirA.M. 
Evoluzione e dimostrazione collettiva di Granatieri, Bersag lieri, 
Paracadutisti a Motorizzar ione; 

Esibizione equestre del Greppo Squa d ro ni Carabinieri a Cavallo 
del IV Reggimento. 

Con la partecipazione del « CORO POLIFONICO Di SULMONA » 
diretto dal Maestro tHANCO POTENZA (Fedencompi) 

pinzi 

TRIBUNE CENTRALI (poeti numerati) . . . 

TRIBUNE LATERALI (poeti numerati) . . . 

RECINTO TRIBUNE (preti in piedi); . 

— (.ormali ........ 

— ridotti (bambini, irei CILl, u militari) . 

PRATO; 

— normali 

— ridotti (bambini. Sud C.R.I. a militari) , . i 

1 BIGLIETTI SONO IN VENDITA; 

Fina alla ara 13 di domenica 20 emggts, presasi Ori. ORBI! 
Eaqaftlaa, 37 • Tel. 4E7.77B - 471.403; S.P.A.T.I. - Gallaria Co» 
TeL B763.564 • Dalla are B alla are 13 di da ma n ica 20 mat¬ 
ti botteghina disi a ce la tinn irne* te alla Caaftm dalla 
Rare • Dana ara 14 di dammlea SO mattai prema I battaahlal 
di Piazza d| Siena. 


1 ) 


2 ) 
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7) 
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9) 
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CAPITOL (Tal. 383.280) 
L'emigrante, con A. Ostentano 

S 

CAPRANICA . (Tel. 679.24.65) 

‘ Baciamo la mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 

CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
ONESTAR (Tel. 789,242) 

SI può essere più bastardi del¬ 
l'ispettore Cliif? con I. Rassimov 
(VM 18) G ®, 

COLA DI RIENZO (Tel, 350.584) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

La 4 dita della furia, con Meng 
Fel (VM 14) A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’erede, con J.P. Beimondo DR ® 
EMPIRE (Tei. 857.719) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il segreto dell'uomo sbagliato, 
con A. Heywood DR ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09,86) 

L’erede con J.P. Bclmondo DR ® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'eltra faccia del padrino, con A. 

Noschese C ® 

FIAMMA (TeL 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®» 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

E io per caso una mattina, con 

V. Gozzolo (VM 14) DR ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Colpo rovente (prima) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 

GIOIELLO 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L’amerlkano, con Y. Montond 

(VM 14) DR ®8® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'uomo che non teppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Quel maledetto colpo a Rio Gran¬ 
de Express, con J. Wayne A ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR » 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Piazza pulita, con A. Celi 

(VM 18) SA ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tutto quello che avreste voluto 
•apere sul sesso ma non avete 
mal osalo chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 

MERCURY 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA » 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Cinque matti al servizio di leve, 
con J. Dufilho C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 16) DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Obiettivo ragazze raggiunto stop 
Missione compiuta, con Franchl- 
Ingrassia C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2 nuove storie 
d'amore del ’300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Colpo rovente (prima) 
OLIMPICO (Tel. 395.635) , 

Film d’amore e d’anarchia, con 
‘ G. Giannini (VM 18) DR «® 
PALAZZO (Tal. 495.66.31) 

1 GU eroi, con R. Steiger A ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigranle, con A. Celentano 

S ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Poseldon adventure (In inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C ®® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. di Sam Peckinpach: La bai. 
lata di Cable Hogue, con J. Ro- 
bards DR ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Atto biondo con una scarpa nera, 
con P. Richard C ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA ®® 

REX (Tel. 884.165) 

. Film d’amore c d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®» 
RITZ (Tel. 837.481) 

Storia de fratelli e de cortei!!, 
con M. Arena DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi violen¬ 
to, con F. Testi (VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) . 

Si può essere più bastardi del- 
. l'ispettore Cliff? con I. Rassimov 
(VM 18) G ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quel maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Express, con J. Wayne A ® . 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®$$- 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Nessuna pietà per Ulzana, con B. 
Lancastcr DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49S) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A $ 

TIFFANY (Via A. De Proli* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dal_.corrvento 
con F Benussi (VM 18) C ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil (VM 18) DR ®S® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Bclmondo SA 98 

UNIVERSAL 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 9® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 

VITTORIA 

Il dittatore dello stalo libero di 
Banana*, con W. Alien C @® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La bella Antonia prima 
monica et poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA ® 

ACILIA: Guardie e ladri, con Totò 
SA «S® 

ADAM: Alla ricerca del piacere, 
con F. Granger (VM 18) G ® 
AFRICA: Un avventuriero a Ta¬ 
hiti, con J.P. Beimondo SA S 
AIRONE; Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso—, con 

W. Alien (VM 18) C ® 
ALASKA: Con una mano ti rompo 

con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A # 

ALBA: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M, Brando 

(VM 18) DR S® 
ALCE: Dalla Cina con furore, con 
B. Lee (VM 14) A S 

ALCYONE: La piò bella serata del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA &$ 
AMBASCIATORI: Champagne per 
due dopo il funerale, con H. 
Mills G # 

AMBRA lOVINELLI: L’uomo che 
uccideva a sangue freddo, con A. 
Girardot (VM 14) DR SS9 
ANIENE; Tarzan e la fontana ma¬ 
gica, con L. Barker A 9 

APOLLO; I pirati dell’aria, con C. 

Heston DR ® 

AQUILA: Joo ValechI, con C 
Bronson DR • 

ARALDO; Mani che stritol ano, con 
Pai Ying A ® 

ARGO; Più torto ragazzi! con T. 

Hill C «9 

ARIEU Piò forte ragazzi! con T. 

Hill C «9 

ASTORi II p o di In o, con M. Brando 

DR • 

ATLANTIC; Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

AUGUSTUS: Provaci ancora Som, 
con W. Alien SA 9® 

AUREO; Il padrino, con M. Brando 

DR • 


Sr‘. 


AURORA; Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14) DR «99 
AUSONIA; Divoralo •ll'itallana, 
con M. Mestrolennl 

(VM 16) SA SSS® 
AVORIO: Petit d’essai: Sacco • 
Vanzettl, con G.M, Volontà 

DR «SS® 
BELSITOi La più balla etorla del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA @® 
BOITO: Più torte ragazzi) con T. 

Hill C ®® 

BRASIL: Continuavano a chiamarlo 
Silvestro 1 DA 9® 

BRISTOL: Mani che atrltolano, con 
Pai YIng ■ A ® 

BROADWAY: Dalle Cina con furo¬ 
re, con B. Lee (VM 14) A » 
CALIFORNIA; Che? con 5. Rome 
(VM 18) SA ® 
CASSIO: Dumbo DA ®® 

CLODIO: L'uomo che uccideva a 
sangue freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR ®9® 
COLORADO: Joe Valachl, con C. 

Bronson DR $ 

COLOSSEO: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A 9 

CRISTALLO; Cinque dtla di vio¬ 
lenza, con Wang Plng A ® 

DELLE MIMOSE; Da Hong Kong 
l'urlo II furore e la morte, di 
Kao Pao Shu A • 

DELLE RONDINI: Uomo bianco va 
col tuo Dio, con R. Harris 

OR ®$® 

DEL VASCELLO: La più bella se¬ 
rata della mia vita, con A. Sordi . 

SA ®9 

DIAMANTE: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A ® 
DIANA: Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA « 
DORIA: Spruzza sparlaci e apara, 
con K. Russell A 9 

EDELWEISS: Sette spade di vlo- . 

lenza A 9 

ELDORADO: Non al sevizia un pa- , 
parino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
ESPERIA: 11 padrino, con M. 

Brando DR ® ' 

ESPERO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®9 

FARNESE: Petit d'essai: Rosema- 
ry’a Baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR 9® 
FARO: Inginocchiali straniero 
GIULIO CESARE: Il richiamo delle 
foresta, con C. Heston A 9 
HARLEM: Don Camillo e I giovani 
d’oggi, con G. Moschln SA 9 
HOLLYWOOD: Nessuna pietà per 
Ulzana, con B. Lancastcr DR ® 
IMPERO: Il figlioccio del padrino 
con F. Franchi C ® 

JOLLY: Nolte sulle città, con A. 

Delon DR 9® 

JONIO: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A 9 

LEBLON: La più allegra storia del 
dccamerone, con M. Bohlen 

(VM 18) SA 9 
LUXOR: Un uomo da rispettare, 
con K. Douglas DR ® 

MACRYS: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C ®® 

MADISON: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A ® 
NEVADA: La bella addormentata 
nel bosco DA 9® 

NIAGARA: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A ® 

NUOVO: Notte aulle città, con A. 

Delon DR 9® 

NUOVO FIDENE: Un esercito di 5 
uomini, con N. Cestelnuovo A ® 
NUOVO OLIMPIA: Porcile, con P. 

Clementi (VM 18) DR 9® 
PALLADIUM: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA 9® 

PLANETARIO: Ciclo Rumeno: Il 
potere e le verità 
PRENESTE: Le più bella serata dei- 
la mia vita con A. Sordi 5A @9 
PRIMA PORTA: Uomo bianco va 
col tuo dio, con R. Harris 

DR ®9® 

RENO: Con una mano ti rompo 
con due ti spezzo, con W. Yu 

A ® 

RIALTO: Roma, di F. Felllnl 

(VM 14) DR 99® 
RUBINO: lo non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C ® 

SALA UMBERTO: Per salire più 
in basso, con J.E. Jones 

OR ®£* 

SPLEND1D: La bella Antonia pri¬ 
ma monica et poi dimonia, con 

E. Fenech (VM 18) SA ® 
TRIANON: Più forte ragazzil con 

T. Hill - C ®® 

ULISSE: Mani che stritolano, con 
Pai Ying A 9 - 

VERSANO: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso e 
non avete mal osato chiedere, 
con W. Alien (VM 18) C ® 
VOLTURNO: Notte sulla città, con 
A. Delon DR ®9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Ed ora raccomanda 
l’anima a Dio 

ODEON: La più allegra storia del 
decamerone, con H. Bohlen 

(VM 18) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Muraglie, con Stan¬ 
no e Olito C ®®9 

AVILA: Il gigante, con J. Dean 

DR 

BELLARMINO: Tarzan il magnifico 
con G. Scott G ® 

BELLE ARTI: Scaramouche, con S. 

Granger A 9® 

CINEFIORELLI: I Ire avventurieri. 

con A. Delon A «•% 

COLOMBO: Wyoming terra selvag¬ 
gia, con 5. Forrest A ® 

COLUMBUS: I due colonnelli, con 
Totò C »® 

CRISOGONO: Cromwell, con R. 

Harris DR ®8 

DELLE PROVINCIE: I due ligi! di 
Trinità, con Franchi-lngrassia 

C 9 

DON BOSCO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR ® 

DUE MACELLI: Totò contro il pi¬ 
rata nero C 98 

ERITREA: L'uomo che vanne dal 
Nord, con P. O’Toote A *> 
EUCLIDE: Lo scopone scientifico, 
con A. Sordi SA 9® 

FARNESINA: Rodan il mostro alato 
GIOV. TRASTEVERE: Tarzan e il 
salari perduto 

GUADALUPE: Ercole contro i figli 
del sole SM 9 

LIBIA: Layton bambole e karaté, 
con R. Hanin A ®S 

MONTE OPPIO: Qualcuno dietro 
la porta, con C Bronson DR ® £ 
MONTE ZEBIO: La via del rhum, 
con B. Bardot A 99 

NOMENTANO: Il vendicatore del¬ 
l’Avo Maria, con T. Rendali 

A » 

N. DONNA OLIMPIA: Pomi d’otto¬ 
ne e manici di scopa, con A. Lan- 
sbury A 9 9 

ORIONE: E continuavano a fre¬ 
garsi il miliono di dollari, con 
L Van Cleef A 9 

PANFILO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 9® 

QUIRITI: Alfredo il grande, con 
D. Hemmings DR ®9 

RIPOSO: I Ire moschettieri, con 
G. Kelly A #® 

SACRO CUORE: ioe Kidd, con C. 

Eastwood A 99 

SALA CLEMSON: Storie di fila e 
di coltello, con Franchi-lngrassia 

C « 

SALA S. SATURNINO; Ivonhoe. 

con R. Taylor A ®9 

SESSORIANA; Il terrore con gli 
occhi storti, con E. Montesano 

C ® 

TIBUR: Tartan II magnifico, con G. 
Scott C 9 

TIZIANO: Zotto mar che » » di Na- 
varra 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo. Ava¬ 
rio, Cristallo, Dalle Rondini, Ionio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reno, Tra]»no di 
Fiumicino, Ulisse. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stadio e Gabinet to Modico per ;• 
diagnosi a core «Mia "aule’* disfun¬ 
zioni e debolezze ■•areali di origine 
•arresa • adtMci • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato "eseusivamente" 
alla tesfuotogie (neurestenle «estuali 
deficienze senilità endocrine, eternità, 
rapidità, emotività, deficienza «trita) 
l n ata ti la loca 

ROMA • VIA VIMINALE 3S(TeratlM) 
(di fronte Teatro dell'Onere) 
Cotte. 8-12 a 15-19 a ecp. tei. 471110 
(Non el caren o renaree, polla, acc.) 
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l'Unità / sabato 19 maggio 1973 


Dopo il «prologo» oggi lo primo toppo: do Verviers o Colonia 137 km. di strade sconosciute per i «nostri» 


Fuente, Gimondi e De Vlaeminek i grandi 
oppositori di Merckx fj*ÌÌTÌ!7 ) , ih u .! J 
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Eddy può vincere per lo quarta volta - Il campione belga 
giocherà d'anticipo per giungere ai piedi dei Monti Pallidi 
in netto vantaggio sui più forti avversari - Panizza il Robic 
italiano • Attesa per la prova dei nostri giovani 
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Il profilo altimetrico del percorso della tappa odierna la Verviers - Colonia di km. 137 


EDDY PARTE IN ROSA 

Ha vinto il « prologo » di Verviers in 
coppia con Swerts (maglia ciclamino) 

Dal nostro inviato I 


VERVIERS, 18. 

Come da pronostico, la cop¬ 
pia Merckx-Swerts ha vinto 
il prologo del Giro d’Italia 
aggiudicandosi la gara a cro¬ 
nometro sul tortuoso circui¬ 
to cittadino che attraversava 
vie e viuzze, una pericolosa 
altalena di cinque chilometri 
e duecento metri senza alcun 
valore agli effetti della clas¬ 
sifica, ma dotata di premi 
come una tappa e delle due 
maglie: quella rosa è andata 
a Merckx e quella ciclamino 
a Swerts. Tempo impiegato 
dal tandem della Molteni 
6’47’\ media 45.994. 

De Vlaeminck-Sercu e Van 
Linden-Karstens (6’49”) si so¬ 
no divisi la seconda moneta; 
al quarto posto Fuente-Pesa- 
rodona (6’54”). al quinto Fran¬ 
cesco Moser-Fuchs e Bruyer- 
Van Schicl (6'55”), al setti¬ 
mo Bitossi-Poggiali e Zilioli - 
Borgognoni (7’01”), poi Gi- 
mondi-Ritter (7’03") e Dan- 


celli-Paolini (7’04”). 

Notizie su Gimondi e la sua 
bronchite. La stanza del ber¬ 
gamasco, che ha sospeso le 
cure a base di antibiotici e 
d’ora in avanti si sottoporrà 
ad inalazioni serali, è piena 
di medicine. Saranno deter¬ 
minanti, secondo il medico, le 
prime cinque tappe. Gimondi 
ha bisogno del bel tempo per 
guarire. Guai se dovesse pio¬ 
vere: v*è il pericolo di subi¬ 
re un danno pressappoco iden¬ 
tico a quello patito da Ocana 
nel Tour dello scorso anno. 
Dice l’interessato: « Parto han¬ 
dicappato, ma deciso ad es¬ 
sere un protagonista di primo 
piano. Spero di arrivare coi 
migliori ad Aosta, spero che 
il colle di S. Carlo non provo¬ 
chi una gran battaglia, spero 
principalmente nel sole. Se 
uscirò dal Giro in buone con¬ 
dizioni, andrò al Tour». 

g. s. 

Nella foto in alto: Merckx 


Dal nostro inviato 

VERVIERS, 18 

Vincenzo Torrioni è sulla 
plancia di comando. Mentre si 
svolge il « prologo » del suo 
Giro d'Italia a livello europeo, 
egli deve sentirsi il comandan¬ 
te di una nave che è uscita 
dalle acque territoriali per una 
traversata importante. Oggi è 
in Belgio, domani andrà in 
Olanda, e in Germania, dome¬ 
nica in Lussemburgo, lunedì 
in Francia, martedì in Sviz¬ 
zera, e quando la carovana 
sbucherà dal traforo del Mon¬ 
te Bianco per entrare nella 
Valle d’Aosta, l'abile e astu¬ 
to organizzatore avvertirà un 
momento di grandezza pari al¬ 
la soddisfazione del colpo rea¬ 
lizzato, dell'affare che lo ri¬ 
valuta agli occhi del nuovo pa¬ 
drone. 

Il nuovo padrone della 
a Gazzetta dello Sport * è 
Agnelli. Nel cambiamento di 
gestione, Torriani sembrava 
e sembra tuttora in pencolo. 
La sua plancia è invidiata e 
contesa perchè molto redditi¬ 
zia, ma don Vincenzo mano¬ 
vra con perizia nelle situazio¬ 
ni difficili, forte del mestie¬ 
re, dell’esperienza, e anche 
di appoggi politici negli am¬ 
bienti democristiani. Intanto, 
è andato a mettersi sotto le 
ali protettrici della C.E.E. ri¬ 
cavandone quattrini e una eti¬ 
chetta di prestigio. Il Tour 
è in stato di allarme. L'an¬ 
no prossimo. Torrioni cerche¬ 
rà di spaziare ancor di più. 

Il Giro 1973 ha una stel- 
la, un faro, un pilota in Ed¬ 
dy Merckx. il belga piglia¬ 


Coppa Davis: a Bertolucci e Panatta i primi due singolari 

L’Italia in vantaggio 
sulla Bulgaria (2-0) 


Oltre 4.000 
atleti alla 
Universiade 
di Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Oltre 4000 atleti provenienti da 
più di 60 paesi parteciperanno 
all’Universiade di Mosca (15-25 
agosto). Alla grande manifesta¬ 
zione si sono iscritte anche nu¬ 
merose organizzazioni di paesi 
che in passato non vi avevano 
mai partecipato: a Mosca, in¬ 
fatti. gareggeranno anche i 
rappresentanti delle due Coree, 
di Israele, della Repubblica Ara¬ 
ba Egiziana, della Repubblica 
Democratica del Vietnam e del¬ 
la Cambogia. (Fino a(T oggi, co¬ 
munque. gli iscritti che hanno 
presentato il maggior numero di 
atleti sono, nell’ordine: Unghe¬ 
ria con 263 partecipanti. Bulga¬ 
ria 195. Polonia 190. Italia 169. 
Cecoslovacchia 150). 

L’eccezionale numero di pre¬ 
senze — ha spiegato oggi ai 
giornalisti il presidente della 
Federazione internazionale dello 
sport universitario, Vitaliano Pri¬ 
mo Nebiolo — sta a dimostrare 
il valore dell’iniziata a e rap¬ 
presenta. in un certo sen^, il 
successo anticipato di questa 
edizione delle Unncrsiadi- 

Per quanto riguarda poi i par¬ 
ticolari tecnici della manifesta¬ 
zione, Mosca è già pronta ad ac¬ 
cogliere l’eccezionale massa di 
atleti, dirigenti, arbitri e gior¬ 
nalisti. Le strutture sporthe e 
ricettive della capitale sono, in¬ 
fatti. eccezionali: basti pensare 
al grande complesso Lusginìki, 
che si snoda lungo la Moscova, 
ai piedi delle colline Lenin e 
che sarà il campo base dei gio¬ 
vani. Nella zona sorgono, oltre 
allo stadio Lenin, numerosi 
campi di atletica, palla a vo’o. 
basket, piscina, arene speciali 
all’aperto e coperto. 

Presso la Casa della cultura 
dell’ Università funzionerà pei 
un club intemazionale do\c gh 
ospiti potranno assistere a spet¬ 
tacoli teatrali e musicali 

Carlo Benedetti 


REGGIO EMILIA. 18. 

L’Italia conduce per 2 a 0. 
sulla Bulgaria, al termine del¬ 
la giornata inaugurale del pri¬ 
mo turno di Coppa Davis. 
Paolo Bertolucci, infatti, nel 
primo singolare in program¬ 
ma, non ha avuto difficoltà 
a superare il ventiquattrenne 
dottore in legge Bozidar Pam- 
poulov, aggiudicandosi rincon¬ 
tro in tre soli set, col pun¬ 
teggio di 8 6. 6-1, 64. mentre 
il campione d'Italia si è im¬ 
pasto daH’alto della sua mag¬ 
giore classe (col punteggio di 
6-1, 6-2, 6 3). al numero uno 
bulgaro, l’insegnante di edu¬ 
cazione fisica Ljubomir Genov. 

Tornando a Bertolucci, c’è 
da dire che il ragazzo roma¬ 
no non ha tradito le aspetta¬ 
tive, impostando intelligente¬ 
mente il match sul gioco da 
fondo campo, affidandosi di 
tanto in tanto a coraggiosi at¬ 
tacchi sotto rete quasi sem¬ 
pre vincenti. Il gioco non è 
stato spettacolare, ma d'altra 
parte a Bertolucci si chiede¬ 
va il punto e non una esibi¬ 
zione di alt/-, scuola. Pampou- 
lov ha finito col rimanere 
schiacciato dal gioco monoto¬ 


no e preciso di Bertolucci e 
l’unica sua impennata d'orgo¬ 
glio si è registrata al terzo 
set, sul 5 a 3 per l'italiano, 
quando ha strappato il servi¬ 
zio per l’unica volta (peral¬ 
tro inutilmente) all’atleta az¬ 
zurro. - 

Panatta, Invece, non ha avu¬ 
to bisogno di impegnarsi a 
fondo per avere la meglio sul 
volenteroso (ma nulla più) 
Genov. Il numero uno del ten¬ 
nis italiano si è subito pre¬ 
sentato conquistando il pri¬ 
mo set per 6 giochi ad uno 
e successivamente si è limita¬ 
to ad operare in scioltezza, 
mettendo a segno (come sem¬ 
pre succede quando si è li¬ 
beri dalla preoccupazione del 
risultato) alcuni colpi vera¬ 
mente pregevoli, suscitando il 
vivo entusiasmo dello sporti¬ 
vissimo pubblico reggiano che 
non ha lesinato applausi an¬ 
che allo sconfitto. Domani, 
con inizio alle 15, si giocherà 
il doppio contro i gemelli 
Pampoulov. Panatta e Berto¬ 
lucci dovrebbero aggiudicar¬ 
si il punto della vittoria mate¬ 
matica. 


Boxe tricolore stasera a Montagnana 

Cotena - Pieracci 
per il titolo dei piuma 

Campionato fricolore dei « piuma * oggi a Montagnana: Clio 
Cotena, 27 anni, difenderà lo scettro contro Pieracci, una sua 
« vecchia » conoscenza (i due hanno fatto i guanti nel campo dì 
allenamento di Recanati nel 1H7 e conoscono ben* le rispettive 
caratteristiche, che per molti versi si assomigliano). 

Il campione d'Italia non si nasconde le difficolti che incon- 
trerà stasera contro l'amico-nemico: di Pieracci teme soprattutto 
quel suo boxare con l'interno dei guanti: e Non vorrei perdere II 
titolo per ferita — dice —, e mi auguro che l'arbitro sia accorto i. 

La vittoria, in un campionato d'Italia è sempre cosa Impor¬ 
tante, per il campione come per lo sfidante, ma in questa occa¬ 
sione lo è particolarmente per Cotena che ha mire europee e che 
ha in corso trattative per una trasferta a San Paolo del Brasile, 
contro il neo-mondiale Jofre, titolo In palio. Il ragazzo non si fa 
molte illusioni circa la corona mondiale, ma si rende confo che 
la chiave di volta per la sua carriera è nel match dì stasera cen 
Pieracci e per questo getterà nella battaglia tutte le sue energìe 
e tutte le sue qualità. Pieracci, tuttavia, non è pugile da sottova¬ 
lutare, anzi. Ha i suoi bei « numeri » e le sue chanches da gio¬ 
care. Siamo insomma di fronte a un match da vedere, anche se 
il pronostico dà fiducia al campione. 


una novità 
fresca fresca 


lutto. Cosa non si è detto di 
questo eccezionale ciclista de¬ 
gli anni settanta? I cronistt 
ormai vanno a caccia di par¬ 
ticolari inediti, frugando nella 
vita privata del campione, co¬ 
sa che ci rifiutiamo di fare, 
non solo perchè riteniamo Ed¬ 
dy un buon padre di famiglia, 
ma anche perchè le sigarette 
che fuma e i whisky che be¬ 
ve durante la sosta inverna¬ 
le costituiscono le evasioni di 
un condannato a vincere, di 
un uomo sotto pressione per 
dieci mesi. Anquetil, ad esem¬ 
pio si permetteva di più. 
Champagne a volontà ed 
altre piacevolezze. Quando 
era ancora ■ in attività, Jac¬ 
ques ha perso una partita a 
braccio di ferro (accompagna¬ 
to da whisky) con Eddy. Era 
una gara di resistenza all’al¬ 
cool: Anquetil si alzò con gli 
occhietti incrociati, Merckx 
era lucidissimo. 

L’inverno è passato. Suona¬ 
to il gong della ripresa ago¬ 
nistica. Merckx diventa atle¬ 
ta perfetto. Un raffreddore di 
Eddy fa discutere, una scon¬ 
fitta fa notizia più di un suc¬ 
cesso, vedi la Parigi-Nizza e 
la « Settimana catalana » e 
gli ingenui che speravano nel 
suo declino l'incontrano a 
Verviers fresco vincitore del 
Giro di Spagna a conclusa¬ 
ne di una primavera costel¬ 
lata di trionfi: Laigueglia, Gi¬ 
ro di Sardegna, Het Volk, 
Grand-Wevelgem. Amstel Gold 
Race, Parigi-Roubaix, Liegi, 
Bastogne-Liegi. Il Merckx di 
sempre, insomma, il Merckx 
che ha novanta probabilità su 
cento di vincere per la quarta 
volta il Giro d'Italia. 

Sarà un bel giro? Merckx 
troverà oppositori cocciuti, te¬ 
naci, decisi a contrastarlo si¬ 
no alla fine? L’anno scorso, 
il capitano della Molteni si 
è imposto con un buon margi¬ 
ne (5‘30’’) però Fuente l’ha 
spaventato. E c’è chi sostie¬ 
ne che proprio lo scalatore 
della Asturie (Josè Manuel 
Fuente) gli darà parecchio fi¬ 
lo da torcere in compagnia di 
Galdos e Lazcano. Gli spagno¬ 
li incroceranno i ferri sulle 
Dolomiti, e Merckx, non sot¬ 
tovalutando i Fuente e i Gal¬ 
dos, giocherà d’anticipo per 
arrivare nello scenario dei 
Monti Pallidi in netto vantag¬ 
gio, con gerarchie già stabi¬ 
lite. 

Forse le Dolomiti serviran¬ 
no a poco, forse saranno tea¬ 
tro di una grossa battaglia. 
Questo è un Giro (sulla car¬ 
ta) relativamente pesante, e 
ogni punto pare buono per pro¬ 
vocare scintille. ■ Roger De 
Vlaeminek raffronta con la 
convinzione e i mezzi del pri- 
mattore. E’ un combattente 
che in piena maturità fisica 
(26 primavere, due in meno 
di Merckx) potrebbe smentire 
clamorosamente chi lo giudica 
incapace di reggere alla di¬ 
stanza il confronto coi miglio¬ 
ri. E non bisogna trascurare 
lo svedese Gosta Pettersson, 
un corridore completo, un bra¬ 
vo regolarista. 

E i nostri? Se andiamo a 
sfogliare la classifica del 72 
(quinto Panizza, ottavo Gimon¬ 
di e stop) dovremmo essere 
pessimisti. Non lo siamo; Pa¬ 
nizza è il Robic italiano e ci 
aspettiamo qualcosa di bello, 
anche dal Gimondi in cura 
per i malanni accusati nel 
« Romandia ». Il Giro del 73 
non presenta traguardi in sa¬ 
lita, e i tecnici dicono che 
Talfiere della Bianchi recite¬ 
rà la parte dell’attore bril¬ 
lante. 

Vedremo in quale misura si 
mostreranno Boifava, Motta, 
Bitossi, Zilioli, Marcello Ber¬ 
gamo, Paolini, DanceUi, Poli- 
dori, Poggiali, Primo Mo¬ 
ri . Michelotto, vedremo se 
Perletto (elemento interessan¬ 
te) ha tratto profitto dalla le¬ 
zione della scorsa stagione, 
vedremo i giovani: Francesco 
Moser, Battaglin, Parecchmi 
e gli altri. Spendiamo due ri¬ 
ghe, per loro, e non i un se¬ 
gno di sfiducia, anzi è la coe¬ 
renza di chi vuole veramente 
aiutarli ad imparare, a cre¬ 
scere e ad osare. Gimondi 
non i l'avvenire e Trieste di¬ 
rà una paróla significativa a 
proposito del ricambio di cui 
necessita il ciclismo italiano. 

Domani si parte. Da Ver. 
viers a Colonia, una tappa 
breve (137 chilometri) su stra¬ 
de sconosciute e lievemente 
ondulate, secondo la cartina. 
Attenzione a Merckx, De Vlae- 
minck e compaesani che pe¬ 
dalano in casa. 

Gino Sala 



SQUADRE PUNTI ‘ PARTITE DI DOMANI 

MILAN 44 VERONA-MILAN 

JUVENTUS 43 ’ ROMA - JUVENTUS 

LAZIO 43 NAPOLI-LAZIO 


SQUADRE 

PUNTI 

DIFF. RETI 

PARTITE DI DOMANI 

ROMA 

24 

— 4 

ROMA-JUVENTUS 

VERONA 

24 

— 8 

VERONA-MILAN 

ATALANTA 

24 

— 16 

ATALANTA - VICENZA 

SAMPDORIA 

22 

— 10 

TORINO-SAMPDORIA 

VICENZA 

22 

- 17 

ATALANTA - VICENZA 


Questa la situazione all'ultima giornata del campionato. A sinistra, lo specchietto della lotta per lo scudetto; a destra, il quadro riguardante la retrocessione 

Milan «stanco» a Verona? 
Lo sperano Lazio e Juve 



Però i biancoazzurri e i torinesi devono vincere a Napoli e 
Roma per approfittare di un eventuale passo falso dei ros¬ 
soneri — Chi retrocederà insieme alla Ternana e al Palermo? 



Il ritorno di Fiasconaro 

Ieri mattina, dopo un volo di quattordici ore, è arrivato al¬ 
l'aeroporto Leonardo Da Vinci dì Roma Marcello Fiasconaro, 
che torna in Italia per iniziare la stagione atletica. Il suo 
esordio avrà luogo domani nel corso del « meeting » che si 
svolgerà a Formia a cura della FIDAL e nel corso del quale 
si esibiranno molti atleti di levatura internazionale. Marcello 
Fiasconaro, come è noto, si è già perfettamente rodato in 
Sud Africa ottenendo sulla distanza degli S00 metri piani alcune 
strepitose prestazioni, che io hanno portato a sfiorare il record 
mondiale. Pure ieri mattina è giunto a Roma un'altra stella 
dell'atletica, John Akii-Bua, il prestigioso olimpionico di Mo¬ 
naco. Anch'egli parteciperà alla riunione di Formia. Nella 
.foto: Fiasconaro assieme ad Akii-Bua 


La corsa della Pace 


Siamo arrivati all’ultima 
giornata: almeno secondo il 
programma, perchè non è af¬ 
fatto da escludere che il cam¬ 
pionato abbia uno strascico 
sotto forma di uno o più spa¬ 
reggi. Infatti se il Milan. an¬ 
che per la stanchezza della 
partita di mercoledì a Salo¬ 
nicco, non riuscisse a vincere 
a Verona ma si limitasse a 
pareggiare, potrebbe essere 
raggiunto o dalla Lazio (se 
espugnerà il San Paolo) o dal¬ 
la Juve (se vincerà a Roma) 
o da ambedue. In questo ca¬ 
so, ovviamente, bisognerà at¬ 
tendere ancora per sapere il 
nome della squadra campione 
d'Italia. 

Non c’è invece il pericolo 
di spareggi in coda perchè 
se due squadre finiranno a pa¬ 
ri punti deciderà la differenza 
reti: per cui, come abbiamo 
già visto giorni fa, se in teo¬ 
ria sono cinque le squadre 
tuttora in pericolo, in realtà 
Roma e Verona possono con¬ 
siderarsi già al sicuro per 
la loro miglior differenza (ri¬ 
spettivamente meno 4 e meno 
8) mentre equilibrata è la si¬ 
tuazione tra le rimanenti tre, 
l’Atalanta a quota 24 ma con 
una differenza reti di meno 
16, il Vicenza a 22 con me¬ 
no 17 e la Sampdoria pure a 
22, con meno dieci. Ma pas¬ 
siamo come al solito alla 
« carrellata » sulle notizie pro¬ 
venienti dai quartier generali 
dello Serie A. 

Per Verona-Milan che è in¬ 
dubbiamente la partita più 
attesa della domenica, è staio 
già battuto il record di in- 
cassi per il Bentegodi, con 
un ricavato di 131 milioni. 

Il Verona che potrà allinea¬ 
re la migliore formazione, è 
spronato solo dall’orgoglio, ma 
canterà su uno Zigoni teso a 


Domina Szurkowski 
nella «cronotappa» 


Nostro servizio 

VARSAVIA, 18 

La squadra polacca, con Rys- 
zard Szurkowski in testa, ha 
mandato in visibilio oggi gli 
sportivi polacchi nella ottava e 
nona frazione della Corsa del¬ 
la Pace. 

Szurkowski si è affermato nel¬ 
la frazione a cronometro di 40 
km. disputatasi stamattina, alla 
sbalorditiva media di 44,400 ora¬ 
ri impiegando 30 secondi meno 
dell’ungherese Gei a che aveva 
comandato la classifica parzia¬ 
le fino al momento del suo ar¬ 
rivo. Terzo si è classificato il 
sovietico Gorelov. a 47” men¬ 
tre Lichacev che era molto at¬ 
teso alia prova perchè da tut¬ 
ti considerato l’anti-Szurkowski è 
riuscito appena in tempo a evi¬ 
tare di essere raggiunto dallo 
stesso Szurkowski che era par¬ 
tito tre minuti dopo di lui. 

Dal canto suo il 22ennc Szoz- 
da, dopo essersi classificato 


quarto nella frazione a crono¬ 
metro. si è aggiudicato quella 
in linea da Radom a Varsavia, 
davanti all’olandese Hoggedoom 
e ad altri dieci corridori che 
con lui hanno preceduto il grup¬ 
po di 1’ e 30”. 

Szozda è ora secondo in clas¬ 
sifica generale a 2’34” da Szur¬ 
kowski avendo scavalcato Li¬ 
chacev che è retrocesso al ter¬ 
zo posto a 5’55” dalla maglia 
gialla. 

Un discorso a parte meritano 
gli italiani: nella cronometro 
si sono difesi abbastanza bene 
specie Ghiscllini che ha con¬ 
seguito un onorevole 16. posto 
a 2’ e 7” da Szurkowski. 

Nella frazione pomeridiana in¬ 
vece non hanno saputo coglie¬ 
re il momento propizio per in¬ 
serirsi nella fuga decisiva. 

Domani decima tappa Varsa- 
via-Wloclawck di 154 km- tutti 
pianeggianti 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

COSI' A CRONOMETRO 
1) Szurxowski (Poi.) che com¬ 
pie i km. 49 del percorso in 
54'4" allo media di 44,499; 2) 
Gara (Ungh.) a 39"; 3) Gore- 
Io v (URSS) a 47"; 4) Szozda 
(Poi.) a 54"; 5) Nowlcki (Poi.) 
a 54". SegtMno: 14) Ghisellin! 
a r97"; 24) Ballanfin a TW; 
29) Magni a 3'29"; 54) Fratini a 
5'19"; 45) Guamieri a 4'94"; 
47) Ruggerini a 4'15". 

COSI A VARSAVIA 
1) Szozda (Poi.) che copre i 
km. 129 in 2 ore 53*57" (media 
km. 44,199); 2) Hoggedoom (Oi.) 
s.t.; 3) Poslusny (Cacasi.) s.t.; 
4) Schtffner (RDT); 5) Wassì- 
lew (Bufg.); 14) Guamieri; 22) 
Ballardin. 

La classifica 

1) Szurkowski (Poi.) 27 ore V 
e 5"; 2) Szozda (Poi.) a 2*34"; 
3) Lichacev (URSS) a 5'55"; 4) 
Kaczmarek (Poi.) a 4*21"; 5) 
Gorelov (URSS) a 4'49". 


cercare lo speciale premio 
stabilito dal presidente se se¬ 
gnerà l’ottavo goal. Il Milan 
che non si sa se potrà uti¬ 
lizzare Schnellinger, ha pro¬ 
messo di mettercela tutta (an¬ 
che se Rocco si è mostrato 
preoccupato per la probabile 
stanchezza dei suoi uomini). 

Roma-Juve e Napoli-Lazio 
sono le altre due partite del 
trittico scudetto. La Roma, 
ormai in salvo cerca di conge¬ 
darsi nel migliore dei modi 
dal pubblico amico: certo la 
squadra giallorossa finora ha 
deluso, ma giocando più se¬ 
rena e concentrata può darsi 
che riesca a compiere una 
impresa clamorosa, approfit¬ 
tando anche dell’incompletez¬ 
za della Juve (costretta a gio¬ 
care senza Spinosi. Salvadore 
ed Haller). 

A Napoli i partenopei, forse 
privi di Damiani, hanno ben 
poche probabilità di superare 
la coriacea difesa laziale, la 
migliore d’Italia: però a sua 
volta la Lazio avrà un com¬ 
pito non facile considerando 
che al S. Paolo non ha mai 
vinto nessuno finora. 

Per quanto riguarda i quar¬ 
tieri alti, un certo interesse 
rivestono anche Inter - Fioren¬ 
tina e Bologna-Cagliari: il pri¬ 
mo match è una specie di 
spareggio per la quarta pol¬ 
trona (incerto ed equilibrato 
perchè i nero-azzurri saranno 
forse privi di Mazzola ed i 
viola sono apparsi stanchi 
mercoledì contro il Bologna) 
mentre il secondo può essere 
decisivo per l’ammissione di 
una delle due squadre nel 
prossimo torneo UEFA. C’è 
da aggiungere che il Bolo¬ 
gna, con un Savoldi in gran 
forma, dovrebbe farcela, seb¬ 
bene il Cagliari (che recu¬ 
pera Albertosi e Nenè) pun¬ 
terà con tutte le sue forze 
al pareggio. 

Siamo arrivati cosi alle par¬ 
tite che devono decidere la 
battaglia in coda, vale a dire 
Torino-Sampdoria e Atalanta- 
Vicenza 11 Torino in casa è 
fortissimo come è noto, ma 
stavolta sarà privo di Sala, 
Bui e Toschi (ovvero del re¬ 
gista e di due punte), ragion 
per cui la Samp potrebbe 
strappare un pareggio, facen¬ 
do levo sulla sua solida di¬ 
fesa. 

Anche la partita di Ber¬ 
gamo è probabile che si chiu¬ 
da con una salomonica divi¬ 
sione della posta, perchè ai 
bergamaschi basterebbe il pa¬ 
reggio per essere matemati¬ 
camente in salvo, potendo rag¬ 
giungere quota 25. Ove si rea¬ 
lizzasse questa ipotesi (dei 
due pareggi a Torino e a 
Bergamo), Sampdoria e Vi¬ 
cenza finirebbero alla stessa 
quota di 23 punti: e a re¬ 
trocedere sarebbero i vicen¬ 
tini a causa della loro peg¬ 
giore differenza reti. Ma at¬ 
tenzione, perchè non si può 
escludere che gli uomini dì 
Puricelh compiano un exploit 
a Bergamo, cori come non 
è escluso che la Samp ap¬ 
profitti dell’incompletezza dei 
granato per fare bottino pie¬ 
no: insomma anche in coda 
tutto può succedere, anche se 
non ci potranno essere spa¬ 
reggi come in testa. 

r. f. 


Convocati gli 
juniores per 
il torneo UEFA 

In vista del 26.mo torneo in¬ 
ternazionale juniorers del- 
l’UEFA. che si svolgerà in To¬ 
scana da giovedì 31 maggio 'a 
domenica io giugno, sono con¬ 
vocati giocatori e collabora¬ 
tori: Bologna: Fecci; Cremo¬ 
nese: Torreani; Empoli: Mag¬ 
giora; Fiorentina: Desolati; 
Giulianova: Tancredi, Sam- 
bucco; Massese: Mosti; Milan: 
De Nadai; Napoli: De Genna¬ 
ro; Roma: Di Bartolomei, Roc¬ 
ca; Sorrento: Elefante; Torino: 
Martin. Allenatori federali: A- 
zeglio Vicini e Guglielmo Tre¬ 
visan; medico: dr. Mauro Mar- 
radini; massaggiatori: Ales¬ 
sandro Selvi e Gino Rossini. 

I convocati dovranno trovar¬ 
si presso il Centro tecnico di 
Coverciano (Firenze) entro e 
non oltre le ore 19 di merco¬ 
ledì 23 maggio prossimo. 


Dieci atleti 
americani in Cina 

WASHINGTON, 18 
Dieci atleti americani, etto nuo¬ 
tatori e due tuffatori (tra cui cin¬ 
que vincitori di medaglie d’oro alle 
Olimpiadi) sì recheranno in Cina 
per tre settimane, a partire dal 
2 giugno. Lo hanno reso noto il 
Dipartimento di Stato americano 
precisando che i dieci si recano 
in Cina so invito della Federazione 
sportivo di quel paese. Essi non 
disputeranno gare con sportivi ci¬ 
nesi, ma parteciperanno a manife¬ 
stazioni sportiva a carattere istrut¬ 
tivo per gli atleti cinesi. 


totocalcio 


Atalanfa-Vicenza 

Bologna-Cagliari 

Inler-Fiorenfina 

Napoli-Lazio 

Roma-Juventus 

Temana-Palermo 

Torino-Sampdoria 

Verona-Milan 

Genoa-Brindisi 

Perugia-Brescia 

Reggina Cesena 

Torres-Giulianova 

Cosenza-Avellino 


totip 


I corsa: 

II corsa: 

III corsa: 

IV corsa: 

V corsa: 


VI corsa: 


1 x x 
x 1 2 
1 1 

x 1 

2 

2 ’ 
1 
2 

I x • 

X X 

II 

1 X ' 


i/f' , ■*: - 


AUMENTO 


. _ , l.. . •. 





































/ 



l’Unità / sabato 19 maggio 1973 


pag. 13 / echi e notizie 


Per la formazione in Grecia di un governo di unità nazionale 

Favorevole con riserve il PC 
alle proposte di Karamanlis 

Due obiezioni: 1) il futuro governo dovrà essere appoggiato da tutte le forze politiche democratiche; 
2) i colonnelli non se ne andranno da soli, per rovesciarli occorrerà una lunga e aspra battaglia unitaria 


Per i beni d'uso familiare 

i 

Chiesti prezzi 

* „ i 

più bassi nelle 

' - * . v' t 

aziende statali 

Poco chiare dichiarazioni di Ferrari Aggradi - L'intervento 
della Lega cooperative - Casa: i costi salgono ancora 


5 ex ministri 
greci accusano 
i colonnelli 
di violare la 
Costituzione 


ATENE, 18. 

La illegqlltà della repressio¬ 
ne in Grecia, anche in base 
alle stesse leggi del regime, 
è oggetto oggi di una ferma 
denuncia compiuta, con una 
dichiarazione alla stampa, da 
cinque ex-ministri della giusti¬ 
zia. Si tratta di Giorgio Ma- 
vros, Consfantine Kalllas, Con- 
stantlne Papacon Stantinou, 
Dimitrlos Papaspiru e Costas 
Btefanakis. I cinque ex-mlnl- 
stri accusano il governo di 
aver violato la Costituzione e 
la legge penale con la pro¬ 
tratta detenzione di 60 perso¬ 
ne, recentemente arrestate per 
«attività sovversiva». La no¬ 
tizia dell’arresto era stata da¬ 
ta dallo stesso governo la scor¬ 
za settimana; fra gli arresta¬ 
ti ci sono 35 studenti, due 
ex-professori universitari e sei 
avvocati ateniesi. I cinque ex- 
ministri hanno sottolineato che 
anche ai sensi della legge mar¬ 
ziale gli arrestati devono es¬ 
sere deferiti alla giustizia en¬ 
tro 20 giorni e non possono 
•ssere tenuti In isolamento 
senza una specifica imputa¬ 
zione. 


Bloccati porti 
francesi contro 
I « fanghi rossi » 


MARSIGLIA, 18. 

La «guerra del fanghi ros¬ 
ai», fino agli ultimi tempi 
circoscritta alla Corsica, per 
gli scarichi della Montedison 
di Scarlino, sta diventando 
nazionale e 1 comitati anti- 
« fanghi -rosai » In Francia, 
che hanno ricevuto negli ul¬ 
timi giorni messaggi di soli¬ 
darietà da vari paesi euro¬ 
pei, passeranno domani al¬ 
l’offensiva. 

Pescatori e militanti «per 
un mare pulito» bloccheran¬ 
no domani oltre ai porti 
deli’alle de Beauté», quelli 
del litorale mediterraneo, 
tra cui Marsiglia, Nizza e 
Fort-Vendres. 

Contemporaneamente, ma¬ 
nifestazioni e cortei di prote¬ 
sta sono previsti sulla terra¬ 
ferma a Marsiglia, nei dipar¬ 
timenti della regione Proven¬ 
za-costa Azzurra e. natural¬ 
mente, in Corsica. 

Il sindaco di Bastia, il de¬ 
putato Jean Zucc&relli, ha 
dichiarato di « voler andare 
fino in fondo al problema». 
Egli ha dichiarato di essere 
in possesso di elementi a fino 
ad oggi Inediti» che si pro¬ 
pone di rivelare in parlamen¬ 
to nei prossimi giorni. 

Il risentimento del comita¬ 
ti di difesa del Mediterraneo 
è particolarmente violento 
anche perché documenti fo¬ 
tografici aerei hanno rivela¬ 
to che versare i detriti nel¬ 
l’alto Tirreno «sta diventan¬ 
do un’abitudine». 

Questa rivelazione è stata 
fatta dal rappresentante del 
« centro nazionale francese 
per l’esplorazione degli ocea¬ 
ni » (CNEXO), Oliver Lefau- 
cheux. La maggior parte dei 
rifiuti vengono gettati nel Tir¬ 
reno — che starebbe diven¬ 
tando « una gigantesca pattu¬ 
miera » secondo il Lefau- 
cheux — da petroliere In tran¬ 
sito nella zona 


Indetto dall’Ordine 
dei giornalisti 

Convegno 
a Taormina 
sui problemi 
della RAI-TV 

TAORMINA (Messina), 18. 

' Indetto dall’Ordine naziona¬ 
le dei giornalisti si è aperto 
•ggl a Taormina il Convegno 
di studi sul tema « Il proble¬ 
ma della RAI-TV: prospettive 
• sviluppi». 

Alla seduta inaugurale era¬ 
no presenti, fra gli altri, il 
vicepresidente dell’Assemblea 
regionale siciliana on. Salva¬ 
tore Corallo, il primo presi¬ 
dente della Corte d’Appelk» 
di Messina dr. Edoardo Bion¬ 
di. li Procuratore Generale 
della stessa Corte dr. Ugo 
Busceml. 

Dopo un’introduzione del 
presidente dell’Ordine, Virgi¬ 
lio Lilll, hanno parlato 11 
dr. Busceml e Mar celio Ci¬ 
mino, presidente del Consi¬ 
glio regionale del giornalisti 
della Sicilia. 

Le relazioni — dell’on. Bar¬ 
tolo Ciccardini (de) e del gior¬ 
nalisti Manera, Ciprini, La¬ 
tini e Rendina — sono state 
Molte nel pomeriggio: su di 
eaae al aprirà 11 dibattito- 


La quasi totalità dello schie¬ 
ramento politico di opposizio¬ 
ne al regime del colonnelli 
di Atene si è ormai dichiara¬ 
ta favorevole al progetto del¬ 
l’ex orirro ministro Karaman- 
lis per la costituzione di un 
governo di unità legalizzato 
da re Costantino e capace di 
ripristinare in Grecia il siste¬ 
ma parlamentare. 

Due obiezioni sono state, 
però, sollevate dalle forze di 
sinistra alle proposte di Ka- 
ramanlls che hanno suscitato 
profondo Interesse sla In Gre¬ 
cia che all’estero La prima 
riguarda l’invito rivolto dal¬ 
l’ex premier greco ai colon 
nelli di ritirarsi dal potere, 
lasciando ad un governo di 
transizione il compito di rive¬ 
dere la costituzione da loro 
redatta e parzialmente appli¬ 
cata dal 1968 e di preparare 
le prime elezioni legislative 
La seconda obiezione dell" si¬ 
nistre riguarda l’arco delle 
forze che verrebbero include 
In un eventuale governo di 
transizione capeggiato da Ka¬ 
ramanlis. 

In un suo comunicato, di¬ 
ramato in questi giorni ad 
Atene. 11 PC greco dell’Inter¬ 
no. pur definendo « positive » 
nel loro tns'eme le proooste 
di Karamanlis. rileva infatti 
la necessità che un voverno 
transitorio « trovi aDDOgglo in 
tutte le forze politiche e del¬ 
la resistenza ed eserciti il suo 
potere in base ad un pro¬ 
gramma comune minimo, con 
scadenze chiaramente stabili¬ 
te. capace di conquistare II 
consenso unanime delle mas¬ 
se popolari, per una transi¬ 
zione normale dalla dittatura 
alla legalità democratica e 
parlamentare ». 

Il PC dell’Interno rileva Inol¬ 
tre nel suo comunicato 
« non bisogna Illudersi- la dit¬ 
tatura militare, sostenuta da¬ 
gli USA e dal grande capita¬ 
le greco, non è disposta a 
cedere 11 potere. Per rovesciar¬ 
la — si legge nel documento 
del comunisti greci dell’inter¬ 
no — occorrerà una lunga ed 
aspra battaglia che sarà tan¬ 
to più efficace, quanto più 
unite saranno le forze antl- 
dittatoriali attorno ad obiet¬ 
tivi chiari sul presente e sul 
futuro Immediatamente suc¬ 
cessivo alla caduta della dit¬ 
tatura ». 

Queste riserve del comuni¬ 
sti dell'intemo sono condivi¬ 
se. con lievi sfumature, dalla 
intera sinistra greca. In par¬ 
ticolare dal socialisti e da An¬ 
dreas Papandreu, Il leader del 
Movimento panellenico di re¬ 
sistenza (PAK); mentre senza 
riserve hanno aderito alle po¬ 
sizioni dell’ex premier tutti gli 
esponenti di rilievo della de¬ 
stra e del centro e numero¬ 
si ex ufficiali superiori, mes¬ 
si a riposo dai colonnelli, per¬ 
chè fedeli al re e ai partiti 
politici. 

Costantino Karamanlis, che 
nel suo messaggio ha esorta¬ 
to le forze armate a schie¬ 
rarsi a fianco del progetto e. 
per la prima volta, ha rim¬ 
proverato agli Stati Uniti di 
sostenere 11 regime dei colon¬ 
nelli, diresse II governo greco 
per otto anni dal 1955 al 1963 
come leader incontestato del 
partito di destra ERE salito 
al potere, dopo la guerra ci¬ 
vile. con l’appoggio degli Sta¬ 
ti Uniti e attraverso una con¬ 
giura di generali e ufficiali 
superiori legati alla Corte. I 
suoi metodi autoritari hanno 
favorito il clima in cui nac¬ 
que e sviluppò la sua attivi¬ 
tà eversiva la giunta del co¬ 
lonnelli attualmente al pote¬ 
re Una delle ultime operazio¬ 
ni di Karamanlis, poco pri¬ 
ma della sua caduta, nel 1963. 
fu il tentativo di Imporre al 
Parlamento greco la revisione 
della costituzione Karamanlis 
avrebbe voluto escludere la si¬ 
nistra dalla vita parlamenta¬ 
re e istituire un sistema di 
bipartitismo, molto simile a 
quello Ideato e previsto dai 
colonnelli nella loro attuale co¬ 
stituzione (non ancora appli¬ 
cata). 

Dopo essersi ritirato a Pa¬ 
rigi. Karamanlis rimase a os¬ 
servare da lontano tl preciot¬ 
ta re della crisi politica e del¬ 
l’eversione che culminò con il 
coloo di Stato del 1967 Sol¬ 
tanto tre anni dot» l'ascesa 
del colonnelli al potere, l’uo- 
mo politico greco usci dal suo 
mutismo Der pronunciarsi con¬ 
tro il regime di Atei» e pre¬ 
sentarsi come unica alternati¬ 
va che avrebbe permesso di 
scongiurare la minaccia di una 
guerra civile Questa sua po¬ 
sizione. reiterata nelle recen¬ 
ti dichiarazioni, ha sempre 
trovato ampi consensi a Wa¬ 
shington e in alcune capita¬ 
li europee 

I seguaci di Karamanlis, la 
sua stampa e i circoli a lui 
vicini in Grecia presentano da 
qualche tempo una immagine 
nuova dell’ex primo ministro 
che. rientrando nella politica, 
non Intenderebbe più presen¬ 
tarsi a capo di un raggrup¬ 
pamento di destra slmile a 
quello degli anni Sessanta, ma 
fondare una coalizione sul ti¬ 
po del partito conservatore 
britannico, o meglio ancora 
del partito gollista francese 
«vecchio stampo*, cioè quel¬ 
lo di De Gaulle. non l’attua¬ 
le di Pompidou. 

Allarmato dall’eco che le di¬ 
chiarazioni di Karamanlis po¬ 
trebbero suscitare soprattutto 
tra le masse contadine. Il re¬ 
gime di Atene ha ordinato il 
sequetsro del giornali che ave 
vano riportato il testo delle 
sue dichiarazioni e ha accele¬ 
rato l’ingresso sulla scena po 
litica di quello che dovrebbe 
diventare 11 partito del colon¬ 
nelli. l’EPOK. . . 

an. so. 



Per Bozano sfilata di testi di accusa 


, GENOVA. 18. 

Ancora alcuni parenti di 
Bozano sulla pedana dei testi¬ 
moni: e quindi altri testi, in¬ 
dubbiamente sfavorevoli al 
« biondino » della spider ros¬ 
sa. I fratelli di Lorenzo Bo¬ 
zano, Roberto e Francesco, 
hanno confermato alcune cir¬ 
costanze favorevoli al paren¬ 
te; una sorella, Jolanda, rico¬ 
verata in cllnica, ha fatto sa¬ 
pere alla Corte, attraverso 
una deposizione raccolta in 
istruttoria, di essere certa 
dell'esistenza di un sosia di 
Lorenzo Bozano; lo avrebbe 
visto lei stessa, al volante di 
un’auto rossa — una « Inno¬ 
centi» — molto slmile alla 


spider del giovanotto adesso 
accusato della tragica fine di 
Milena Sutter. 

Mario Albanese e Matteo 
Pascucci non hanno Invece 
confermato l’alibi del Boza¬ 
no, il quale aveva sostenuto 
di aver incontrato i due pro¬ 
prio nelle ore in cui Milena 
Sutter era nelle mani del suo 
assassino. Aulina Tambone ha 
invece raccontato di aver vi¬ 
sto la spider rossa di Boza¬ 
no, e lo stesso Bozano, il po¬ 
meriggio del 6 maggio sul 
monte Fasce; come è noto, la 
accusa sostiene che qui — In 
un punto dove è stata trova¬ 
ta una fossa — Bozano ave¬ 
va deciso In un primo mo¬ 


mento di nascondere il cada¬ 
vere della Sutter. Infine Gio¬ 
vanni Fogliato, padrone di 
una trattoria, ha smentito che 
11 giovane accusato abbia man¬ 
giato da lui sempre quel sei 
maggio. «Era venuto il gior¬ 
no precedente — ha detto — 
me lo ricordo benissimo, il 
conto era di 1030 lire». 

NELLE FOTO: Aulina Tambo¬ 
ne, ex amica di Bozano, che ha 
detto di avere visto l'imputato 
Il 6 maggio sul monte Fasce, e 
Matteo Pascucci, Il quale ha 
invece dichiarato di non «vero 
visto l'accusato. 


L'udienza ieri mattina al Tribunale di Firenze 

Mangano depone al processo 
per le bobine della mafia 

Il confronto tra il sen. Jannuzzi e il questore, ferito recentemente nell’at¬ 
tentato di Roma - Chiesta l’acquisizione dei nastri da parte dei giudici 


FIRENZE. 18. 

Niente colpi di scena al pro¬ 
cesso a carico di Franco Ge¬ 
rard:. direttore dell’« Avanti! *. 
e del sen. Raffaele Jannuzzi. 
imputati di aver « offeso l'ono¬ 
re * del magistrato dottor Vita- 
Ione. in seguito alla pubblica¬ 
zione sul quotidiano del PS1 di 
un articolo nel quale tra l’altro 
si diceva... « e c’è da chiedersi 
se il nome del Vitalone non ri¬ 
sultava sui nastri della mafia ». 
Insomma. secondo l’accusa, al 
magistrato sarebbero state attri¬ 
buite collusioni con ambienti 
mafiosi e « la non estraneità 
all'Iniziativa di manomettere ai- 
cune bobine nelle quali erano 
contenute registrazioni raccolte 
nel corso delle indagini della 
Commissione antimafia ». 

L’udienza è stata occupata 
dall’interrogatorio del dottor 
Angelo Mangano, il vice que 
store ferito recentemente a Ro¬ 


ma in un sanguinoso attenta¬ 
to e che ebbe un lungo col¬ 
loquio col sen. Jannuzzi. prima 
che questi scrivesse l’articolo. 
Il funzionario ha ammesso di 
essersi occupato delle ramose 
bobine; le intercettazioni tele¬ 
foniche. ha spiegato, erano sta¬ 
te predisposte per permettere 
la cattura di Liggio. «Nego di 
aver raccontato al sen. Jannuz¬ 
zi che in una conversazione te¬ 
lefonica riportata in una bobina 
si facesse il nome del dottor 
Vitalone ». ha aggiunto subito 
dopo 

A questo punto il Mangano e 
il sen Jannuzzi sono stati mes 
si a confronto. Ecco le battute. 

JANNUZZI — Confermo tutto 
Preciso che il questore Mangano 
parlò esclusivamente di un co¬ 
gnome Vitalone e non di un 
sostituto Vitalone. 

MANGANO — Può darsi che 


durante fi colloquio io abbia 
detto a Jannuzzi che dalla bo¬ 
bina risultava fi nome del giu 
dice Pietrone. Debbo afferma¬ 
re che il Pietrone non è mai 
risultato in qualche maniera im¬ 
plicato nelle attività dei suo co¬ 
noscente Jalongo. Probabilmente 
Jannuzzi non ricorda bene e 
confonde Vitalone con Pietro¬ 
ne... 

JANNUZZI — Io feci presente 
a Mangano che a me interessa¬ 
va risalire alle responsabilità 
della fuga di Liggio e delle ma¬ 
nipolazioni delle bobine... 

E’ stato sentito anche il dot¬ 
tor Vitalone. il quale ha soste 
nuto che !e famose bobine non 
sono mai scomparse. Infine 
l’aw. De Cataldo, difensore di 
Jannuzzi. ha chiesto che le bo¬ 
bine vengano messe a disposi 
zione dei Tribunale. 

La prossima udienza è stata 
fissata al 25 giugno. 


Assassinati 
i fratelli 
della « 500 » 
esplosa 


CATANIA. 18. 

I fratelli Mario e Concetto 
Bonaccorso, di 27 e 22 anni 
dilaniati mercoledì scorso dal¬ 
la deflagrazione di due cari¬ 
che di esplosivo all’interno 
della loro « 500 » sulla strada 
provinciale che collega Peda¬ 
ni a Masc&lucia. non sono ri¬ 
masti vittima di una disgra¬ 
zia, ma sono stati uccisi da 
un loro complica In estorsioni. 

Lo hanno accertato i carabi¬ 
nieri nel corso delle loro In¬ 
dagini sull’agghiacciante episo¬ 
dio Le conclusioni alle quali 
sono pervenuti i militari del¬ 
l’arma hanno trovato un pre¬ 
ciso riscontro anche negli ac¬ 
certamenti necroscopici effet¬ 
tuati sui cadaveri dei due fra¬ 
telli. 

I carabinieri hanno arresta¬ 
to. a conclusione delle loro in¬ 
dagini, Il proprietario del ri¬ 
storante Vecchio pino di Pe¬ 
dani Antonio Di Mauro, di 43 
anni, che è stato denunziato 
per duplice omicidio, seque¬ 
stro di persona ed estorsione. 


Seconda rapina 
in tre giorni 
ad una banca 
del Catanese 



CATANIA. 18 

Una rapjia è stata compiu¬ 
ta nell’agenzia del Banco di 
Sicilia dì Belp&sso, un paese 
della provincia di Catania ad 
una quindicina di chilometri 
dal capoluogo Tre banditi 
con il viso mascherato e ar 
mali di pistola hanno fatto ir 
razione nella banca intiman¬ 
do al direttore Francesco Tri¬ 
poli. di 40 anni, e ai tre im 
piegati di alzare le mani. 
Quindi uno del banditi si è 
avvicinato alla cassaforte e 
si è impossessato di bancono¬ 
te per poco più di mezzo mi 
bone di lire. Compiuta la ra¬ 
pina I tre sono fuggiti a bor¬ 
do di una « Alfa Romeo » con¬ 
dotta da un complice. La tar¬ 
ga posteriore dell’auto era 
stata coperta con un pezzo di 
cartone. 

Il direttore della banca ha 
dato subito l'allarme ai cara¬ 
binieri i quali hamo Istitui¬ 
to alcuni posti di blocco. Nel¬ 
la stessa agenda del Banco di 
Sicilia due giorni fa era sta¬ 
ta compiuta un'altra rapina. 
In quella occasione l bandi¬ 
ti — tre, armati di fucili a 
canne mozze e pistole — si e 
rano Impossessati di 37 mi¬ 
lioni di lire fuggendo poi a 
bordo di una «BMW 3000» 
rubata, condotta da un com¬ 
plice. 


I killer 
di Roccamena 
gli stessi 
di Mangano? 


PALERMO, 18. 

Nuovi e clamorosi sviluppi 
delle indagini sul duplice omi¬ 
cidio dei fratelli Carlo e Lo¬ 
renzo Ancona, freddati da un 
commando di cinque killers 
nella piazza centrale di Roc¬ 
camera (Palermo) sabato scor¬ 
so, collegano quello che in un 
primo momento era stato pre¬ 
sentato come l'ultimo esito di 
una faida di paese all'oscuro 
attentato contro il questore 
Angelo Mangano, 

I killers di Roccamena fa¬ 
rebbero parte dell'organizza¬ 
zione che voleva tappare la 
bocca al questore, anzi uno 
di essi somiglierebbe In mo¬ 
do impressionante ad uno de¬ 
gli aggressori romani. Lo as¬ 
serisce la Crimlnalpol di Pa¬ 
lermo in base agii identikit 
disegnati sulle dichiarazioni 
dei testimoni oculari dell’effe¬ 
rato crimine di Roccamena 
con quelli disegnati sulla fai 
‘s&riga delle indicazioni forni 
te dal questore Fin qui 1 fat¬ 
ti: la pista che gli Inquirenti 
hanno imboccato si basa su 
questa notevole rassomiglian¬ 
za degli identikit e sul fatto 
che l due fratelli svolsero tl 
ruolo di confidenti proprio 
durante alcune indagini che 
Mangano condusse nel ’60 
nella 


In aprile i prezzi al consumo 
sono aumentati dell'1,2%, ad 
un ritmo cioè attorno al 15% 
per dodici mesi, mentre rispetto 
all’aprile 1972 l’incremento è ri¬ 
sultato del 10,5%. Nelle prime 
due settimane di maggio vi sono 
stati ulteriori rincari dovuti a 
interventi pubblici; pagamento 
dell’IVA da parte delle imprese 
con meno di 80 milioni di fat¬ 
turato ed aumento dei prezzi 
del Mercato comune agricolo 
europeo. Dal 7 al 14 maggio 
sono stati segnalati rincari del- 
l’8,2% per le uova. 1,51,6% 
carne bovina; dallo 0,4 ai 3,8% 
per grano, risone, mais, orzo; 
dall’1,1 al 2.8% per olii raffi¬ 
nati e fra 1*1.8 e il 4.7% per gli 
olii di ogni tipo, li mercato è 
al rialzo per ogni tipo di frutta. 

E’ in questa situazione dram¬ 
matica che il governo continua 
a tenersi nell’equivoco. Il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Mario Ferrari Aggradi, ha 
riunito i dirigenti di alcune 
aziende pubbliche, peraltro non 
esplicitamente indicate, con cui 
avrebbe concordato vendite a 
prezzi moderati. Anche ieri in 
un’intervista Ferrari Aggradi 
ha confermato che « si sta 
avviando un fattivo coordina¬ 
mento fra le aziende a parte¬ 
cipazione statale, che rappre¬ 
sentano circa il 20% della 
grande distribuzione, e le im¬ 
prese private del settore allo 
scopo di esercitare un’efficace 
azione antinflazionistica pun¬ 
tando da un Iato ad un ammo¬ 
dernamento della rete distribu¬ 
tiva e dall’altro ad un adeguato 
approvvigionamento, specie per 
i prodotti alimentari, sui mer¬ 
cati nazionali ed internazio¬ 
nali ». 

Non una parola su quali 
aziende, prodotti, tipo di inizia¬ 
tive che saranno prese. Ad 
esempio, sarebbe lecito atten¬ 
dersi la pubblicazione dei li¬ 
stini e di analisi rii costo che 
giustifichino il prezzo al pub¬ 
blico da parte di imprese che 
si alimentano del denaro pub¬ 
blico Invece le uniche notizie 
di dettaglio che si hanno da im¬ 
prese pubbliche — materiali per 
l’edilizia, industrie alimentari 
in particolare — riguardano 
rialzi dei prezzi. 

COOPERATIVE - Mentre 
Ferrari Aggradi parla di coor¬ 
dinamento con imprese « pri¬ 
vate». continua a respingere la 
richiesta di contatti e collabo- 
razione delle cooperative, che 
sono imprese pubbliche. 

La Lega nazionale coopera¬ 
tive ricorda di avere proposto 
un’iniziativa « delle Partecipa¬ 
zioni statali e della coopera¬ 
zione. di concerto con le Re¬ 
gioni e i grandi Comuni, per 
un'azione volta a contenere e 
possibilmente a ridurre i prezzi 
di un ben definito pacchetto di 
generi di grande consumo fa¬ 
miliare ». La riunione tenuta 
dal ministro invece « lascia 
adito alle più svariate Interpre¬ 
tazioni. sopratutto per la inde¬ 
terminatezza degli impegni che, 
comunque, sembrano delinearsi 
al di fuori di ogni collabora¬ 
zione con gli organismi sociali 
del settore produttivo e distri¬ 
butivo ed in assenza di una 
qualsiasi intesa con le Regioni 
e i grandi Comuni ». Ad esem¬ 
pio, non si capisce perché non 
si faccia menzione del ruolo 
delle industrie alimentari a Par¬ 
tecipazione statale. 

La nota ricorda che già nei 
mesi scorsi il ministro dell’In- 
dustria si impegnò ad un’azione 
per reprimere la speculazione 
connessa all'IVA salvo, poi. a 
non farne di niente. 

Richiamandosi alle delibera¬ 
zioni de) congresso nazionale, la 
Lega rinnova « la proposta, che 
è di emergenza ma che. ade¬ 
guatamente sperimentata, può 
divenire permanente, di una 
azione congiunta dj intervento 
sui mercati interno ed intema¬ 
zionale fra tutto fi movimento 
cooperativo e le imprese a par¬ 
tecipazione statale, sulla base 
di programmi concertati con le 
Regioni e i grandi Comuni, per 
arrestare l’ascesa dei prezzi dei 
prodotti riguardanti i consumi 
familiari ». Allo scopo di en 
trare nel merito viene rinnovata 
la richiesta di un incontro al 
ministero. Infatti « non si po¬ 
trebbe comprendere il rifiuto di 
un'attenta considerazione per le 
proposte della cooperazione che 
è disponibile ad accollarsi le 
necessarie responsabilità ine¬ 
renti ad un’azione concertata 
contro il carovita » muovendo 
un vasto arco di forze, che 
comprenda le imprese pubbliche 
produttive, i produttori agricoli 
associati, i dettaglianti asso¬ 
ciati. 

COSTO CASA — Hanno avuto 
inizio ieri a Roma, presso Pa¬ 
lazzo Barberini, i lavori del 
convegno sui costi dell’edilizia 
pubblica abitativa indetto dalla 
GESCAL e dal Centro Italiano 
per l'Edilizia Relazioni di Fran¬ 
co Briatico. Adriano Agostini. 
Matteo Costantino e Enrico Fat- 
tinnanzi hanno trattato una va¬ 
sta gamma di problemi che ri¬ 
guardano la razionalizzazione 
amministrativa, progettuale ed 
industriale del settore, senza 
però toccare le cause attuali 
di rincaro delta casa: interessi 
bancari, gravanti per fi 30 35% 
del costo, suoli edificagli, ma¬ 
teriali da costruzione. Anzi, una 
noia dei cementieri ha ripropo¬ 
sto il rincaro di questo prodotto 
mentre la Finsider rifiuta di 
impegnarsi per prezzi stabili 
oltre i tre mesi per le sue for¬ 
niture. 
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Alla Camera il disegno di legge sul fondo IMI 

IL CAPITALE STRANIERO 
RADDOPPIATO NEI SETTORI 
DI RICERCA PIÙ AVANZATA 

Il compagno Giovanni Berlinguer motiva l’atteggiamento dei comunisti, 
favorevole aH’aumento di cinquanta miliardi per le iniziative scientifiche 


Una lesa* approvata 
dall'Assemblea regionale 

Sicilia: trasporti 
gratuiti 

per gli «studenti 
pendolari » 

PALERMO. 18 

L’Assemblea regionale 
siciliana ha approvato, do¬ 
po un travagliatissimo di¬ 
battito, contrassegnato dal 
boicottaggio del gruppo 
missino e di alcuni setto¬ 
ri della maggioranza, la 
legge con cui si assicura 
il trasporto gratuito agli 
studenti « pendolari ». 

La legge, che accoglie 
una delle rivendicazioni 
prioritarie al centro delle 
lotte degli studenti sicilia¬ 
ni della nuova fase di mo¬ 
vimento apertasi quest’an¬ 
no sulla piattaforma del 
diritto allo studio e al la¬ 
voro, prevede la destina¬ 
zione agli studenti della 
scuola dell’obbligo e della 
media superiore e la ri¬ 
partizione ai comuni di 
due miliardi e mezzo per 
il rilancio degli abbona¬ 
menti per le linee di tra¬ 
sporto. 

Inoltre si è assicurata 
anche ai fuori sede, cioè 
agli studenti che sono co¬ 
stretti a pernottare nel co¬ 
mune dove ha sede la 
scuola, e che sono residen¬ 
ti in comuni distanti non 
meno di 35 chilometri dai 
luogo di studio, l'erogazio¬ 
ne di un contributo di 50 
mila lire. 


E’ iniziato ieri alla Camera 
l'esame del disegno di legge 
che Integra, portandolo da 150 
a 250 miliardi il fondo IMI 
destinato a Incentivare la ri¬ 
cerca applicata, cioè le Ini¬ 
ziative scientifiche diretta- 
mente connesse con finalità 
produttive e sociali. 81 tratta, 
dunque, di uno strumento as¬ 
sai importante per Incorag¬ 
giare e Indirizzare un settore 
di attività da cut molto di¬ 
pende la modernizzazione e lo 
sviluppo della nostra econo¬ 
mia. 

Beneficiari del fondo sono 
società di ricerca, enti pub 
bile! e aziende. Le forme d’in¬ 
tervento sono quelle delle quo¬ 
te di partecipazione, del cre¬ 
diti agevolati e delle sovven¬ 
zioni ? fondo perduto. Sono 
esclusi il settore nucleare e 
quello spaziale. 

L'incremento del fondo, a 
quanto risulta, è dovuto non 
solo all’esigenza generale di 
estendere il campo dell’aiuto 
pubblico alla ricerca ma In 
particolare allo scopo di far 
decollare 1 programmi aero¬ 
nautici dopo la costituzione 
della società Aerltalia. 

La posizione del PCI è stata 
illustrata dal compagno GIO¬ 
VANNI BERLINGUER 11 quar 
le ha notato che risponde sen¬ 
z’altro all’interesse del paese 
che si sviluppi la ricerca, spe¬ 
cie nell'università, negli enti 
pubblici ed anche nelle azien¬ 
de. Questa necessità discende, 
con un tratto di urgenza e 
di drammaticità, da due pre¬ 
cise circostanze: dalla cre¬ 
scente dipendenza dell’Italia 
dagli Stati Uniti e dalle so¬ 
cietà multinazionali (una di¬ 
pendenza che, secondo un'In¬ 
dagine del CNR, si è raddop¬ 
piata in termini finanziari ne¬ 
gli ultimi sette anni e che 
raggiunge percentuali che van¬ 
no dalla metà al 90 per cento 
delle aziende dei settori più 
avanzati); e dal basso tasso 
di ricerca ed anche di occu¬ 
pazione che caratterizza l’atr 


Per i contatti con il gruppo veneto 


Il fascista Merlino 
interrogato da 
D’Ambrosio a Roma 


Il giudice istruttore D’Am¬ 
brosio tra gli atti compiuti 
durante il suo soggiorno ro¬ 
mano ha Interrogato anche 
Mario Merlino, l’esponente fa¬ 
scista del circolo a22 marzo» 
Incriminato, durante la prima 
istruttoria, insieme a Valpre- 
da, Gargamelli e Borghese. 

Il magistrato milanese, che 
ha sentito Merlino alla pre¬ 
senza dei sostituti Flascona- 
ro ed Alessandrini, a quanto 
risulta, avrebbe chiesto al 
giovane alcune spiegazioni su 
particolari che potrebbero fa¬ 
re luce sul contatti tra il 
gruppo padovano di Preda e 
Ventura e alcuni militanti ro¬ 
mani di « Avanguardia nazio¬ 
nale » e « Ordine nuovo ». Ma¬ 
rio Merlino, è noto, ha man¬ 
tenuto fino all’ultimo rapporti 
con Stefano Delle Chiaie. det¬ 
to «Caccola», uno dei capi 
degli squadristi romani, con 

11 quale si è incontrato, risul¬ 
ta agli atti, la aera precedente 
alla strage di piazza Fontana 
e agli attentati di Roma del 

12 dicembre. 

Stefano Delle Chiaie è Indi¬ 
cato come uno dei parteci¬ 
panti alla famosa riunione 
che si tenne nell'aprile del 
1969 nello studio di Franco 
Freda a Padova e durante la 
quale sarebbero stati messi a 
punto 1 plani eversivi. 

Come e noto, il giovane fa¬ 
scista, come Val preda e Gar¬ 
gamelli, ha ottenuto la liber¬ 
tà provvisoria nello scorso in¬ 
verno- I carabinieri hanno 
quindi dovuto cercarlo a casa 
ma. a quanto risulta, non lo 
hanno trovato. Merlino sareb¬ 
be stato rintracciato, sempre 
per ordine del dottor D’Am¬ 
brosio, a Riccione dove si tro¬ 
vava in vacanza, e condotto a 
Roma dove i tre magistrati 
milanesi gli hanno chiesto 1 
chiarimenti ritenuti necessari. 

Il colloquio, a quanto si 
è saputo, è stato brevissimo: 
li dottor D’Ambrosio avreb¬ 
be mostrato a Merlino un 
appunto con dei nomi di fa¬ 
scisti e gli avrebbe chiesto 
se il foglietto era stato sciiti 
to da lui. Sembra che la ri¬ 
sposta sia stata negativa. 

Sempre a proposito della 
missione romana del giudici 
milanesi ci sono da registrare 
alcune precisazioni che ha fat¬ 
to il giornalista della catena 
Monti, Guido Paglia, sul suo 
interrogatorio notturno. 

Il cronista del Giornale 
d'Italia ha negato che gli sla 
stato contestato il contenuto 
di documenti rinvenuti nella 
macchina di un fascista tro¬ 
vato morto In circostanze mi¬ 
steriose e che si riferivano ad 
un periodo precedente agli 
attentati del 1969 Ha negato 
anche che comunque egli ab¬ 
bia mai - compilato appunti 
«compromettenti» con orga¬ 
nigrammi - di gruppi fascisti. 

■ il Paglia ha anche contesta¬ 
to quanto riportato dal gior¬ 
nali su contestazioni che gli 
sarebbero state ratte a pro¬ 
posito delle dichiarazioni di 
Ventura che lo aveva chiamato 
In causa a proposito sempre 
della riunione ' famosa nello 
•Audio di Preda. 


Le Filippine 
rivedranno 
il trattato 
con gli USA 

NEW YORK. 18. 

Le Filippine hanno propo¬ 
sto agli Stati Uniti di avvia¬ 
re negoziati per la revisione 
del trattato di «mutua dife¬ 
sa». che consente agli Stati 
Uniti stessi di mantenere basi 
In territorio filippino. 


' titale politica Industriale che 
punta piuttosto su settori 
ad alto Investimento ed alto 
profitto. D’altro canto, anche 
quando la ricerca esiste, essa 
non si espande alle piccole 
e medie aziende compromet¬ 
tendone l’evoluzione tecnolo¬ 
gica e la modernità merceo¬ 
logica. 

Berlinguer ha quindi lamen¬ 
tato che 11 Parlamento non 
9 la stato mai poeto nella con¬ 
dizione di discutere ed elabo¬ 
rare un indirizzo di politica 
scientifica: esso non conosoe 
neppure l’effetto e 1 benefi¬ 
ciari dello stesso fondo IMI. 
Cosi, da un lato la ricerca 
rischia di separarsi dalle de¬ 
cisioni del Parlamento, e dal¬ 
l’altro la stessa utilizzazione 
del fondo appare separata da 
precise finalità di program¬ 
mazione. 

Egli ha recato una serie di 
esempi di utilizzazione impro¬ 
pria delle sovvenzioni pubbli¬ 
che, dirottate dalle aziende 
per fini differenti, e spesso 
meramente speculativi, da 
quelli per cui sono state ero¬ 
gate. 

VI è un coacervo di pro¬ 
poste di legge che ben ri¬ 
specchia Il carattere disorga¬ 
nico della politica scientifica 
e perfino una grave distorsio¬ 
ne di finalità. Tale è 11 caso 
dell’annunclato disegno di leg¬ 
ge che stanzia 35 miliardi per 
la ricerca spaziale. Non si 
tratta di contestare 11 valore 
conoscitivo e tecnologico di ta¬ 
le tipo di ricerca, ma è da 
denunciare la sproporzione fra 
un tale stanziamento e le ci¬ 
fre irrisorie destinate a ri¬ 
cerche davvero essenziali, co¬ 
me quelle della lotta al tu¬ 
mori. 

Ma c’è di più: questo Inter¬ 
vento in campo spaziale na¬ 
sconde probabilmente 11 pro¬ 
posito di assorbire una parte 
delle spese che gli Stati Uniti 
destinavano alla ricerca mili¬ 
tare, ed Infatti molti dei con¬ 
gegni destinati alla ricerca 
cosmica sono vincolati dal se¬ 
greto militare americano e 
l’Italia potrà solo utilizzarli 
ma non conoscerli. 

SI deve notare — ha ag¬ 
giunto Berlinguer — che a 
questa errata politica gover¬ 
nativa fanno riscontro alcuni 
fatti positivi e nuovi: l’Im¬ 
pegno diretto del sindacati nel 
campo del personale di ri¬ 
cerca (costituiti I sindacati 
CGIL e CISL), l’emergere nel 
seno stesso del CNR di voci 
Innovatrici, una saldatura più 
stretta fra le piattaforme ri- 
vendicative dei lavoratori e la 
esigenza di un progresso tec¬ 
nologico e scientifico che, ol¬ 
tre a migliorare le condizioni 
di lavoro, ne elevi 1 conte¬ 
nuti intellettuali. 

Purtroppo molte forze poli¬ 
tiche mostrano una colpevole 
latitanza, tale è 11 caso della 
DC, del PRI che pure si fa 
paladino della «modernità», 
del PSDI che annovera addi¬ 
rittura il ministro della ri¬ 
cerca. 

Il disegno di legge. Invece, 
aggrava le distorsioni, la sot¬ 
trazione di poteri agli organi 
costituzionali, l’inefficacia de¬ 
gli interventi tanto è vero 
che si è attirato le critiche 
degli ambienti scientifici e 
delle stesse commissioni par¬ 
lamentari. In tintesi, dunque. 
Tattegglamento dei comunisti 
è favorevole all’aumento de¬ 
gli stanziamenti, ed è con¬ 
trario agli indirizzi e alle pro¬ 
cedure della loro utilizzazione 

e. ro. 
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da oggi nelle edicole 


L'impufafo numero uno (editoriale di Luigi Longo) 
Il centrismo è fallito: quale prospettiva? (di Paolo 

Buf alini) 


• Dimmi cosa scrivi (di g.c.) 

• Verso l'VIII Congresso delia CGIL: le spinte corpora¬ 
tive o chi le alimenta (di Rinaldo Scheda) 

• Lo sprint dei prezzi (di g.p.) 

• Spagna/1 - Più forte la lotta più debole il franchismo 

(di Marco Calamai) 

• Europa - La strategia della delusione (di Franco Ber¬ 
tone) 

• La riorganizzazione dell'industria in URSS (di Adriano 
Guerra) 


INCHIESTA DI MASSA SULLA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CONSIGLI DI FABBRICA 

DOSSIER 7 

• Alfesud (a cura di Fabrizio D’Agostini) 

• Lo risposto dei lavoratevi 


• Il « meccanismo unico » noi tardo capitalismo (di Ni¬ 
cola Badaloni) 

• Trotzfcij: letteratura o rivoluziono (di Mario Spinella) 

• Il cittadino scrittore (di Mario Lunetta) 

: • Arti - Sentimento di Titilla MasalH , (di Antonio Del 

- . Guercio) - - » - 

• Cinema - Un saggio sulla colonna Infama (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

• Riviste - Scienza • potere al CERN (di Bernardino 

. Fantini) , 

• La battaglia delle Idee - Ignazio Delogu. Il Quinto 

Reggimento; Adriano Sereni, Leti: le frontiere di Re- 
canati; Giorgio Manacorda, Pazzia a disperazione di 
Rosa. _ 

• Il mal d» testa.dl Cortézar (di Daniel Waksman) 
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La visita del leader sovietico nella Repubblica federale tedesca 

* 


Nonostante le sue responsabilità nel «caso Watergate 


Nixon non intende 


Primi colloqui fra Breznev e Brandt SSS 


Brandt: «La vostra visita significa che qualcosa è cambiato in Europa» — I primi colloqui politici per «eliminare le tensioni ancora 
esistenti e andare avanti sulla strada del dialogo e della trattativa» — Sul tappeto i principali problemi internazionali — Sottoli¬ 
neata l’importanza storica dei trattati di Mosca — Prevista un’ampia collaborazione sul piano economico, commerciale e culturale 


Dal nostro inviato 

BONN, 18. 

«La vostra visita significa 
che qualcosa è cambiato in 
Europa»: è con queste paro¬ 
le che 11 Cancelliere Villy 
Brandt ha accolto all’aeropor¬ 
to di Bonn il Segretario gene¬ 
rale del PCUS- Leonid Brez¬ 
nev giunto oggi nella Repub¬ 
blica federale tedesca per una 
visita ufficiale di cinque gior¬ 
ni. Il leader sovietico, che è 
arrivato nella capitale federa¬ 
le alle 11 in punto, è stato ac¬ 
colto, oltre che dal Cancel¬ 
liere federale, da molti mem¬ 
bri del governo di Bonn, fra 
cui il ministro degli Elateri 
Walter Scheel, il ministro 
della Cancelleria Egon Bahr, 
dalle autorità del governo re¬ 
gionale della Renania e da 
molti dei mille giornalisti 
giunti in questi giorni per se¬ 
guire l’importante avveni¬ 
mento. 

Dopo i saluti d’uso e dopo 
avere passato in rassegna il 
picchetto d’onore, Breznev e 
Brandt si sono scambiati bre¬ 
vi discorsi di saluto nei qua¬ 
li hanno sottolineato entram¬ 
bi, come avevano più volte 
affermato in questi giorni in 
dichiarazioni e interviste, che 
l’avvenimento rappresenta 
ima tappa fondamentale per 
lo sviluppo della pace e della 
distensione in Europa e nel 
mondo. 

Nel suo breve indirizzo di 
saluto all’ospite sovietico, il 
Cancelliere Brandt ha sotto- 
lineato innanzitutto che il fat¬ 
to che « il primo uomo del¬ 
l’Unione sovietica » si trovi 
oggi nella Repubblica federale 
tedesca è una conferma che 
« i popoli in Europa vogliono 
la pace». I colloqui, ha pro¬ 
seguito il Cancelliere, sono ri¬ 
volti ad «eliminare le tensio¬ 
ni ancora esistenti » e ad an¬ 
dare avanti sulla strada del 
dialogo e delia trattativa. Con 
un chiaro riferimentto al pas¬ 
sato. Brandt ha ricordato a 
questo punto che « una storia 
dolorosa ha reso difficile» il 
riavvicinamento tra i due 
paesi ed ha individuato nel 
trattato di Mosca del ’70 il 
momento del «nuovo inizio» 
dei rapporti tra Unione sovie¬ 
tica e Repubblica federale te¬ 
desca. 

Il Cancelliere federale ha 
accennato infine al suo incon¬ 
tro con Breznev del settem¬ 
bre del 1971 durante il quale 
« ci siamo conosciuti meglio e 
abbiamo potuto portare avan¬ 
ti il nastro dialogo rivolto a 
realizzare un pacifico riawi- 
cinamento ». 

Nella sua risposta, il Segre¬ 
tario generale del PCUS ha 
ringraziato il Cancelliere fede¬ 
rale per l’accoglienza e ha 
messo in rilievo il desiderio 
di pace dell'Unione sovietica 
sottolineando inoltre che gli 
incontri di questi giorni com¬ 
portano compiti nuovi « di cui 
sentiamo tutti la responsa¬ 
bilità». Nel suo saluto, Brez¬ 
nev ha insistito anche lui 
sull’importanza del trattato 
di Mosca che «ha creato le 


Cile: fallita la 
manovra contro il 
ministro Millas 

SANTIAGO. 18 
La cosiddetta «accusa co¬ 
stituzionale » diretta a provo¬ 
care la destituzione del mini¬ 
stro dell’economia Millas (co¬ 
munista) è caduta in parla¬ 
mento, non avendo ottenuto 
la maggioranza dei voti. L'ini¬ 
ziativa del Partito nazionale 
(destra) è stata sostenuta in¬ 
fatti solo dai deputati di que¬ 
sto partito. Quelli democri¬ 
stiani si sono astenuti. 


premesse per lo sviluppo di 
nuove relazioni » e, ha pro¬ 
seguito, si tratta adesso di 
andare avanti su questa stra¬ 
da. A conclusione del suo 
breve discorso, egli ha ribadi¬ 
to l’interesse dell’Unione so¬ 
vietica per la pace in Euro¬ 
pa e nel mondo e si è detto 
certo che una medesima pre¬ 
occupazione anima la politica 
della Repubblica federale te¬ 
desca. 

Dopo la cerimonia all’aero¬ 
porto, Brandt e Breznev si 
sono recati all’hotel Peter- 
sberg, dove la delegazione so¬ 
vietica è alloggiata, e hanno 
immediatamente iniziato i lo¬ 
ro colloqui politici che, dopo 
la sosta del pranzo, sono con-’ 
tinuati nel pomeriggio. 

Accanto ai colloqui dei due 
leadeis, si svolgono anche 
quelli tra gli altri membri 
delle due delegazioni: Seheel- 
Gromiko, Bahr-Aleksandrov, il 
consigliere del Segretario del 
PCUS, e i due ministri per 
il commercio con l’estero. 

Secondo le informazioni uf¬ 
ficiali, in questi primi incon¬ 
tri sono stati discussi soprat¬ 
tutto i rapporti bilaterali, an¬ 
che se da essi si è passati, co¬ 
me rilevano molti osservato¬ 
ri, alle questioni più importan¬ 
ti di questi giorni: i problemi 
intemazionali. In particolare 
la parte sovietica ha già anti¬ 
cipato le sue proposte sulle 
linee di sviluppo future delia 
collaborazione fra i due paesi, 
lanciando l’idea che la colla¬ 
borazione politica ed economi¬ 
ca sia fissata su tempi più 
lunghi nel quadro della ne¬ 
cessità che essa si sviluppi su 
dei « binari fissi ». Questo può 
essere un discorso che inte¬ 
resserà Brandt perchè si col¬ 
lega a quanto ha spesso af¬ 
fermato il suo più stretto 
collaboratore Egon Bahr, sul¬ 
la stretta interdipendenza che 
esiste tra la Ostpolitik e i mag¬ 
giori problemi intemazionali 
quali quelli della sicurezza eu¬ 
ropea, del dialogo Est-Ovest e 
delle stesse relazioni tra Unio¬ 
ne Sovietica e Stati Uniti di 
America. 

In proposito il Cancelliere 
Brandt avrebbe ricordato allo 
ospite sovietico le posizioni 
della RFT sulle proposte ame¬ 
ricane per una nuova «Carta 
atlantica ». A quanto pare es¬ 
se vedono Bonn contraria alla 
creazione di vincoli troppo 
stretti tra la politica europea 
e quella americana che di fat¬ 
to contribuirebbero a mettere 
in posizione subalterna il vec¬ 
chio continente nei confronti 
del dialogo sovietico-ameri- 
cano. 

Il fatto che Brandt sia stato 
a Washington una settimana fa 
e che Breznev ci vada tra un 
mese, fa assumere a questa 
questione una importanza par¬ 
ticolare. Sulla collaborazione 
bilaterale le posizioni delle 
due parti sembra abbiano la 
possibilità di avvicinarsi ed 
appare chiaro che l'Unione so¬ 
vietica si propone di impo¬ 
stare con Bonn un’ampia col¬ 
laborazione sul piano economi¬ 
co, commerciale e culturale 
come testimoniano i trattati 
che saranno firmati domani. 

Su questa questione, da par¬ 
te della RFT si è dichiarata 
la disponibilità ad accettare 
una serie di proposte di par¬ 
tecipazione allo sviluppo delle 
risorse dell’URSS. In concreto 
queste proposte prevederebbe- 
ro la costruzione di centrali 
atomiche, la costituzione di 
società miste, la partecipazio¬ 
ne da parte della RFT alla 
costruzione di un grasso com¬ 
plesso metallurgico del valore 
di sei miliardi di marchi. 

Stasera Brandt offrirà al- 


dalla presidenza 

Dichiarazione del portavoce Ziegler * Esponenti democratici invitano K 
Presidente a ritirarsi - Seconda seduta deila commissione senatoriale 
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ANCORA UN RINVIO PER GLI ASTRONAUTI DELLO SKYLAB 

nauti che dovranno raggiungere e riparare la stazione orbitale Skylab. L'impresa fissala per venerdì prossimo presenta 
ancora notevoli difficoltà che I tecnici non sono riusciti a superare. , Nella foto: il telone con cui i tre cercheranno di 
ricoprire lo Skylab 


WASHINGTON. 18. 

Nixon ha reagito, per bocca 
del suo portavoce, alle voci che 
si levano a chiedere le sue di¬ 
missioni e ha fatto sapere che 
non intende affatto dimetter¬ 
si. In realtà Ziegler ha elu¬ 
so le richieste dei giornalisti 
intese a sapere se Nixon sia al 
corrente dei commenti fatti da 
più parti circa la possibilità 
di sue dimissioni, ma ha affer¬ 
mato tuttavia che Nixon « ha 
molto da realizzare nel secondo 
mandato e intende farlo piena¬ 
mente ». Quando un giornalista 
gli ha chiesto se il presidente 
si dimetterà, il portavoce Zie¬ 
gler ha detto che Nixon conti¬ 
nuerà il suo lavoro come dal 
mandato ottenuto nelle elezioni 
dello scorso anno. Ziegler ha di¬ 
chiarato di essere al corrente 
dei commenti dei giornali a 
proposito di dimissioni, ma ha 
aggiunto di non concordare ccn 
quanto sostenuto dal giornalista 
e cioè che vi sono crescenti 
pressioni in tal senso. 

In relazione alla deposizione 
— della quale diciamo più avan¬ 
ti — resa oggi di fronte alla 
commissione del senato per 
Watergate da James McCord, 
secondo cui al teste fu detto 
che Nixon sapeva delle offerte 
di clemenza fattegli da parte 
dell’esecutivo, Ziegler si è li¬ 
mitato a ripetere la preceden¬ 
te dichiarazione e cioè che « il 
presidente non ha partecipato 
in nessun modo, non ha avuto 
alcun sentore circa la mano¬ 
vra di copertura e in nessun 
momento autorizzò chicchessia 
a rappresentarlo nell‘orfrire la 
clemenza dell’esecutivo ». 

Per quanto riguarda la legit¬ 
timità della permanenza di Ni¬ 
xon alla Casa Bianca, ieri era 
stata messa in dubbio da Sar- 
gent Shriver, ex candidato alla 


La principale menzogna è l'affermazione sulla partecipazione dei nord-vietnamiti ai combattimenti 

Un ex dirigente della CIA denuncia 
i falsi USA sulla guerra cambogiana 

In una lettera a! « New York Times», ii funzionario — che si è dimesso dall’ente spionistico dopo avervi lavorato per 10 an¬ 
ni — ha smentito clamorosamente le tesi ufficiali del governo di Washington - Decimato un convoglio diretto a Phnom Penh 


In un assoluto riserbo 


Secondo colloquio a Parigi 
tra Kissinger e Le Due Tho 


PARIGI, 18. 

II consigliere di Nixon Kis¬ 
singer e il consigliere specia- 
le Le Due Tho. che ieri ave¬ 
vano avuto un primo Incon¬ 
tro durato cinque ore, si so¬ 
no incontrati oggi per la se¬ 
conda volta L’incontro è av¬ 
venuto nella villa già appar¬ 
tenuta al pittore Fernand Lé 
ger, e da questi lasciata al 
PCF, a Gif-sur-Yvette. dove 
l’anno scorso e in gennaio si 
erano svolti una parte degli 
incontri che dovevano porta¬ 
re alla conclusione degli ac¬ 
cordi sul Vietnam. 

Tema degli incontri è ap- 


l’ospite sovietico un pranzo 1 punto il rispetto di quegli ac- 
ufficiale cui oltre ai membri i cordi, che gli Stati Uniti e il 


della delegazione parteciperà 
il nuovo presidente del gruppo 
parlamentare cristiano demo- 


governo di Saigon violano in 
modo grossolano fin dall’in¬ 
domani stesso della loro fir- 


cratico al Bundestag. Carstens. i ma II riserbo sulle conversa- 

Franco Petrone | è tota,e da amtedue ,e 


Quando Kissinger è giunto 
oggi alla villa di Gif-sur-Yvet¬ 
te vi è stato accolto da Le 
Due Tho, che era ad attender¬ 
lo nel giardino. - 
Prima dell’incontro odierno 
Kissinger era stato ricevuto 
alle' 11 dal Presidente france¬ 
se Pompidou, per un collo¬ 
quio durato «n’ora e venti mi¬ 
nuti. Il consigliere di Nixon, 
dopo il colloquio, non ha fat¬ 
to alcuna dichiarazione, ma 
funzionari francesi hanno det¬ 
to che i due hanno parlato 
soprattutto dell’incontro tra 
Nixon e Pompidou. previsto 
a Reykjavik, nell’Islanda, per 
il 31 maggio. Secondo altre 
fonti, nel colloquio - sarebbe¬ 
ro stati affrontati anche i te¬ 
mi della revisione della a Car¬ 
ta atlantica», proposta setti¬ 
mane fa. a nome di Nixon, 
dallo stesso Kissinger. e del 
Vietnam. • - 


Scontri fra polizia o studenti, decine di feriti e di arrestati 


Manifestazioni popolari in Venezuela 
e Colombia contro la visita di Rogers 

Il segretario di Sfato dovrebbe preparare il terreno per il viaggio di Nixon in America Lafina alia fine 
dell’anno — Ucciso dalle percosse degli agenti l’ex ministro boliviano che assassinò Che Guevara 


BOGOTA’ 18. 

Manifestazioni ostili hanno 
accolto il segretario di stato 
americano Rogers, giunto ieri 
nella capitale colombiana 
proveniente da Lima. Circa 
ventimila studenti hanno bloc¬ 
cato la strada dall’aeroporto 
alla città, costrìngendo la po¬ 
lizia a dirottare il corteo. 
Avvenimenti anche più dram¬ 
matici avevano contrassegna¬ 
to la visita di Rogers a Ca¬ 
racas: scontri violenti fra 
polizia e studenti, decine di 
feriti e di arrestati, cinque 
veicoli incendiati davanti al¬ 
l’università centrale e ai li¬ 
cei «Antonio Arraiz» e «An- 
drés Bello». 

Oggi le manifestazioni sono 
proseguite sia in Colombia 
(a Medellin gruppi di studen¬ 
ti hanno bruciato una bandie¬ 
ra americana) sla in Venezue¬ 
la, nella capitale e in altre 
cinque città. A Bogotà è in 
atto uno sciopero studentesco 
di 48 ore. 

In Perù Rogers aveva 
espresso la speranza che la 
sua vìsita possa segnare una 
svolta verso un miglioramen¬ 
to dei rapporti fra gli Stati 
Uniti e i paesi dell'America 
. Latina (rapporti che, com’è 
noto, sono diventati in mol¬ 
li casi difficili e perfino te- 
4). Rogers sta compiendo un 


« tour » di 17 giorni in otto 
paesi latino-americani, anche 
in preparazione di un viag¬ 
gio che Nixon dovrebbe com¬ 
piere alla fine dell’anno, o al¬ 
l'inizio dell’anno prossimo. 

. * • • 

LA PAZ. 18. 

Alfredo Arce, ministro de¬ 
gli interni boliviano, ha rive¬ 
lato oggi nel corso di una 
conferenza stampa che il co¬ 
lonnello Andres Selich, ex 
ministro degli interni, è mor¬ 
to nel corso di un interroga¬ 
torio, lunedì, poche ore do¬ 
po il suo arresto per cospira¬ 
zione. In altre parole Selich, 
uno degli assassini di Che 
Guevara, è stato ucciso a fu¬ 
ria di percosse. 

Le ragioni esatte della 
morte sono state rese note 
al termine dell’autopsia, fat¬ 
ta da dieci medici, e dopo 
un rapporto Inviato al mini¬ 
stero degli interni dagli 
agenti che avevano sottopo¬ 
sto il colonnello Selich a in¬ 
terrogatorio. 

L’autopsìa ha rivelato «un 
trauma alla parte inferiore 
del viso, alla base del torace 
e alla parte superiore del¬ 
l’addome, con fratture multi¬ 
ple delle costole e lo scop¬ 
pio del fegato che ha com¬ 
portato un’emorragìa Inter¬ 
na». Il rapporto conferma 


con brutale franchezza che il 
colonnello è morto quando gli 
agenti hanno « preteso » da 
lui, « con la forza », partico¬ 
lari sulla sua partecipazio¬ 
ne a un complotto che egli 
avrebbe organizzato contro il 
regime del presidente Hugo 
Banzer. 

Andres Selich era stato ar¬ 
restato lunedi in un elegan¬ 
te appartamento del quartie¬ 
re di Miraflores. assieme ad 
altre dieci persone, dalle for¬ 
ze di sicurezza al comando 
dello stesso ministro degli in¬ 
terni, armato di fucile mi¬ 
tragliatore. Martedì Alfredo 
Arce aveva affermato — men¬ 
tendo — che la morte del 
colonnello Selich era stata 
del tutto accidentale. 

Il colonnello Selich aveva 
personalmente diretto le ope¬ 
razioni che portarono. I’8 ot¬ 
tobre 1967, alla cattura e al- 
l'assassinio di Che Guevara. 
* • • 

MONTE VIDEO, 18. 

Il senato uruguayano si è 
rifiutato la scorsa notte, di¬ 
chiarandosi incompetente, di 
prendere in considerazione la 
richiesta di togliere l’immu¬ 
nità parlamentare al senato¬ 
re dell’opposizione Enrique 
Erro, accusato dalle forze ar¬ 
mate di essere complice dei 
Tupamaroe, ed ha rinviato al¬ 


la camera dei deputati da 
questione. • - - 

Nel tentativo — si afferma 
negli ambienti parlamenta¬ 
ri — di giungere ad un com¬ 
promesso per evitare un’al¬ 
tra crisi politica, è stata pre¬ 
sentata alla camera dei depu¬ 
tati una mozione di censura 


' WASHINGTON. 18 

Un funzionario della Cen¬ 
tral Intelligence Agency (CIA, 
il servizio di spionaggio degli 
Stati Uniti), Samuel Adams, 
ha sferrato oggi un durissimo 
colpo alla tesi ufficiale di Ni¬ 
xon, il quale giustifica la con¬ 
tinuazione dell’intervento ame¬ 
ricano in Cambogia con l'af¬ 
fermazione che la guerra in 
questo Paese è condotta dai 
nord-vietnamiti in violazione 
degli accordi di Parigi. Sa¬ 
muel Adams si è dimesso dal¬ 
la CIA, ivr la quale ha lavo¬ 
rato per dieci anni, e ha con¬ 
segnato il testo della sua let¬ 
tera di dimissioni al New 
York Times, che l’ha pubbli¬ 
cata. 

Nella sua lettera Adams af¬ 
ferma che la CIA sottovaluta 
« grossolanamente » le dimen¬ 
sioni dell’insurrezione in Cam¬ 
bogia e si rifiuta, nonostante 
l’evidenza, di ammettere che 
il conflitto che vi è in corso 
sia una guerra civile. « La 
CIA — egli scrive — non è 
stata sufficientemente onesta 
e neppure sufficientemente 
minuziosa » nel suo lavoro 
d’informazione sull’Indocina. 

• In un’ intervista al New 
York Times Adams dichiara 
infine di ritenere che le forze 
degli « insorti », valutate a cir¬ 
ca 200.000 uomini, sono « pra¬ 
ticamente indipendenti da Ha¬ 
noi », e che i nordvtetnamiti 
presenti in Cambogia non sia¬ 
no più di duemila.. 

Come è noto la lotta in 
Cambogia contro il regime 
fantoccio di Lon Noi è con¬ 
dotta dal Fronte unito nazio¬ 
nale (PUNK) e dal governo 
reale di unione nazionale 
(GRUNK). i quali controllano 
il novanta per cento del ter¬ 
ritorio .nazionale. 


- ; PHNOM PENH. 18 

Il convoglio fluviale che ieri 
ha affrontato, sotto la pesan- 
I te - protezione dell’aviazione 
americana, ii corso del Me- 
kong per portare rifornimenti 
a • Phnom Penh assediata ha ’ 
.avuto una navigazione molto 
difficile. Superato senza diffi¬ 
coltà il tratto fino ad ora più 
difficile del grande corso d’ac- 


CON IL « VERTICE » DI LISBONA 

Caetano consolida 
i legami col regime 
fascista brasiliano 

Una forza navale comune nell'Atlantico 


***** Mi rj mvbivin; » vciuuia j _ _ ». . * . . 

in base alla quale, se verrà 5 ua ’ ^ convoglio si e trovato 

! imnrAtrms<imanrA t itn in. 


approvato da entrambi ì ra¬ 
mi del parlamento — il se 
natore Erro sarebbe giudica¬ 
to dalla corte suprema Ne 
gli ambienti politici si spera 
che ì militari * si aoconten 
teranno » dì questo. 

La camera dei deputati è 
stata convocata per martedì 
prossimo, con carattere d; 
« urgenza », per esaminare il 
problema e si ritiene che 
quest’ultimo sarà definito pri¬ 
ma di 15 giorni. 

E’ da segnalare che, in ul¬ 
tima istanza, la decisione di 
avviare un’azione contro Er¬ 
ro spetterà al senato e do¬ 
vrà essere presa a maggioran¬ 
za speciale dei due terzi. 

Corre voce che l generali 
stiano nuovamente preparan¬ 
do un colpo di stato. Essi 
sono tuttavia divisi in varie 
tendenze, e non sembrano 
perciò in grado di assumere 
da soli il potere, data anche 
l’esistenza di un movimento 
democratico forte e attivo 


improvvisamente sotto un in¬ 
tenso fuoco dei partigiani sp¬ 
eratati sulle rive del Mekone 
a una quarantina di chilome¬ 
tri da Phnom Penh Risulta¬ 
to: sono giunte a Phnom Penh 
sei navi cisterna, una delle 
quali gravemente danneggiata, 
e una chiatta di munizioni. 
Un mercantile, incendiatosi, è 
stato abbandonato a meno di 
trenta chilometri da Phnom 
Penh. e di tre grandi chiatte 
cariche di munizioni non si 
è saputo nulla Probabilmen¬ 
te sono affondate. 

Nel Vietnam del Sud si so¬ 
no avuti numerosi combatti¬ 
menti. in seguito ai tentativi 
delle forze di Saigon di pene¬ 
trare nelle zone libere I com¬ 
battimenti sono stati partico¬ 
larmente intensi nella zona 
dell’ex capitale imperiale Huè, 
dove si sono avuti anche duel¬ 
li di artiglieria. 


Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO, 18 

Il dittatore brasiliano, Emi¬ 
lio Garrastazu Medici, è in 
Portogallo per una visita di 
sei giorni. E’ il primo viag¬ 
gio che il capo del regime 
brasiliano effettua all’estero 
dopo essere stato designato 
dagli alti capi militari, tre 
anni fa, alla presidenza della 
Repubblica. Durante la sua 
visita a Lisbona, saranno con¬ 
fermati gli accordi già stipu¬ 
lati , fra Brasile e Portogallo 
allo scopo di formare una 
forza navale comune per pat¬ 
tugliare l’Atlantico del sud, 
allo scopo di contrastare una 
presunta « penetrazione » del¬ 
ie forze armate dei paesi so¬ 
cialisti in questa zona. 

Attraverso tale accordo, al 
quale parteciperebbe anche il 
regime razzista ■ sud-africano, 
i tre paesi sarebbero incari¬ 
cati della sorveglianza della 
rotta internazionale delle pe¬ 
troliere. detta « rotta del Ca- 


Petizione • 
a Filippo 
contro la 
visita in 
Portogallo 

LONDRA. 18 

La casa regnante inglese è 
ai centro delle polemiche. I 
viaggi ufficiali della famiglia 
reale vengono sempre più 
sfruttati dal governo conser¬ 
vatore nel tentativo di conva¬ 
lidare, in politica interna ed 
estera, una linea reazionaria 
che provoca vivaci proteste in 
tutti gli ambienti democratici. 

Il principe Filippo, ha nuo¬ 
vamente offerto un bersaglio 
alia sostenuta campagna na¬ 
zionale contro la sua prossi¬ 
ma visita in Portogallo. Un 
gruppo di studenti dell’univer¬ 
sità di Bangor, nel Galles 
settentrionale, lo ha atteso in 
un piccolo villaggio dove il 
duca si era recato ad ispe¬ 
zionare alcuni stagni artificia¬ 
li per la coltivazione delle 
ostriche. I giovani hanno gri¬ 
dato: «Filippo non andare in 
Portogallo! Basta col contat¬ 
ti col fascisti! ». 


po», sotto il patrocinio della 
NATO. 

Da parte sua, la marina 
brasiliana ha già preso alcu¬ 
ne misure concrete a tale 
scopo, ingrandendo considere¬ 
volmente la sua fiotta con un 
investimento di 250 milioni di 
dollari, a parte altri accordi 
con gli Stati Uniti, la Francia 
e la Gran Bretagna. 

Con il suo viaggio a Lisbona 
il dittatore brasiliano restitui¬ 
sce le visite in Brasile del 
primo ministro e del presi¬ 
dente del Portogallo, Marce¬ 
lo Caetano e Americo Tho 
maz, in occasione dei festeg¬ 
giamenti per il 250. anniver- 
sarto dell’indipendenza dell'ex 
colonia lusitana. In tale cir¬ 
costanza i due governi appro¬ 
varono Io statuto di doppia 
nazionalità per i cittadini dei 
due paesi, e crearono società 
miste con capitali brasiliani e 
portoghesi. 

H Portogallo ha un ruolo 
importante, e in una certa 
misura catalizzatore, nella po¬ 
litica economica e nella tatti¬ 
ca diplomatica del Brasile, ri¬ 
spetto ai paesi africani Esso 
dovrebbe facilitare la pene¬ 
trazione dei prodotti indu¬ 
striali brasiliani nel « loro 
mercato naturale », cioè le co¬ 
lonie portoghesi della Guinea 
BUsau. del Mozambico e del- 
l’Angola, a parte gli altri pae¬ 
si latino-americani. 

H ministro degli esteri bra¬ 
siliano. Gibson Barbosa, ri¬ 
tiene che un riavvicinamento 
«esagerato» con il Portogal¬ 
lo provocherebbe difficoltà, a 
livello economico e politico, 
nel rapporti fra II Brasile e 
gli altri paesi produttori di 
caffè, di cui molti sono ostili 
ai colonialismo portoghese. 

Questa contraddizione, tut¬ 
tavia. non ha impedito a Gib¬ 
son Barbosa di recitare una 
doppia parte durante il suo 
viaggio in Nigeria Camerun, 
Senegal. Ghana Togo. Daho- 
mey e Costa d’Avorio. Mentre 
lavorava a stabilire più stret¬ 
ti legami con tali paesi, il 
ministro si faceva mediatore 
fra il Portogallo e le forze 
politiche nazionali del conti¬ 
nente africano. 

Benché il contrasto sia an¬ 
cora aperto, la presenza di 
Garrastazu Medici In Porto¬ 
gallo renderà definitivo il 
riawicinamento fra 1 due re¬ 
gimi di Brasilia e di Lisbona. 

Alfonso Moreira 

di « Prema latina » 


vice presidenza nelle elezioni 
dello scorso novembre e da un 
ex alto collaboratore di Lyndon 
Johnson. In una conferenza 
Scriver ha detto che Nixon do¬ 
vrebbe prendere in esame 
« qualche decorosa alternativa 
capace di rimediare ai danni » 
dello scandalo Watergate com¬ 
prese le dimissioni. Appunto le 
dimissioni, ha detto Shriver, 

« potrebbero essere il più gran¬ 
de singolo contributo che egli 
potrebbe dare al bene di que¬ 
sto Paese. E. se dovesse deci¬ 
dere di rimanere in carica, do¬ 
vrebbe spiegare al popolo ame 
ricano perché non si è di¬ 
messo ». 

11 ritiro di Nixon è stato chie¬ 
sto anche da un altro esponen¬ 
te del partito democratico, Jo¬ 
seph Califano. eminente giuri 
sta. già consigliere di Johnson e 
vice segretario alla Difesa. Se 
condo Califano, l’affare Water¬ 
gate rende impossibile a Nixon 
di governare il Paese ed egli do¬ 
vrebbe considerare l’eventualità 
di dare le dimissioni. Benché 
Nixon non sia concretamente 
coinvolto nello scandalo, sostie¬ 
ne Califano, la condotta del suo 
governo è stata tale da offen¬ 
dere tutte le gradazioni della 
moralità pubblica. 

Veniamo ora alla seconda gior¬ 
nata dell’inchiesta senatoriale 
sull'affare Watergate apertasi 
ieri, della quale elemento cen ; 
trale è stata la deposizione di 
McCord. 

Con la deposizione di McCord, 
infatti la commissione del se¬ 
nato USA chiamata ad indagare 
sullo scandalo è entrata oggi 
nel vivo dell'argomento. James 
McCord, è l’ex capo dei servizi 
di sicurezza del « Comitato per 
la rielezione del Presidente Ni¬ 
xon » che. processato per aver 
partecipato aH’effrazionc nella 
sede del partito democratico, si 
è poi deciso a parlare dando 
il via all'ondata di rivelazioni 
sul clamoroso caso. 

Dopo aver affermato che la 
sua partecipazione al tentativo 
di spionaggio elettronico contro 
gli uffici del partito democrati¬ 
co fu « un gravissimo errore 
di cui mi rammarico », McCord 
ha subito cominciato a fare no¬ 
mi: egli fu convinto ad entrare 
nell’operazione da Gordon Lid- 
dy, consigliere del comitato per 
la rielezione di Nixon. il quale 
gli disse che il piano era stato 
esaminato e approvato dallo 
stesso ministro della Giustizia 
dell'epoca, John Mitchell. Alle 
decisioni aveva partecipato il 
consigliere legale di Nixon. John 
Dean. La partecipazione di 
Dean al progetto — ha detto 
McCord — gli era stata con¬ 
fermata anche da un'altra fon¬ 
te: Howard Hunt, uno dei pro¬ 
cessati per l’irruzione al palaz¬ 
zo Watergate. Nell’operazione — 
ha detto ancora McCord — era 
coinvolto anche Jeb Magruder. 
che dopo aver fatto parte del 
personale della Casa Bianca 
era passato a dirigere il comi¬ 
tato per la rielezione di Nixon. 

McCord ha anche detto che 
gli erano state date assicurazioni 
che non sarebbe stato persegui¬ 
to: e Nixon — ha sostenuto — 
era al corrente dell’immunità 
offertagli. Glielo disse, a nome 
del presidente. John Coulfield, 
funzionario della Casa Bianca. 

Nella giornata di ieri aveva¬ 
no deposto Robert C. Odle, già 
direttore amministrativo del Co¬ 
mitato elettorale prò Nixon. 
Bruee Kherli, funzionario deila 
Casa Bianca e. ultimo testimo¬ 
ne della giornata, il sergente 
della polizia di Washington Paul 
Leeper. Costui ha descritto, in 
gergo ufficiale, l’arresto di cin¬ 
que uomini al Watergate la not¬ 
te del 17 giugno. Il suo raccon¬ 
to ha destato il maggiore inte¬ 
resse nell’aula. Leeper ha detto 
che allorquando un guardiano 
| del Watergate. insospettito, det¬ 
te rallarme l’auto di polizia 
che normalmente avrebbe rispo¬ 
sto alla chiamata era in rimes¬ 
sa per il pieno. Così fu il re¬ 
parto tattico di Leeper — poli¬ 
ziotti in borghese su una vettu¬ 
ra senza distintivi — a recarsi 
sul posto. E fu per questo, ha 
detto il sergente, che i! « palo » 
appostato dall'altra parte della 
via non dette l’allarme agli uo¬ 
mini entrati nella sede demo¬ 
cratica. Non aveva capito che 
si trattava di agenti. 

Intanto il ministro designa¬ 
to delia giustizia Elliot Ri- 
chardson, ha incaricato l’ex 
avvocato generale federale Ar- 
chibald Cox di dirigere l’in¬ 
chiesta giudiziaria sul «caso 
Watergate». Cox ricopri l'im¬ 
portante canea di avvocato 
generale federale sotto i pre¬ 
sidenti Kennedy e Johnson dal 
’61 al ’65. 


Mitterrand 
in Italia 
ospite 
del PSI 



E' giunta ieri a Roma una 
delegazione del Partito sociali¬ 
sta francese, guidata dal se¬ 
gretario Francois - Mitterrand. 
La delegazione è ospite della 
direzione del PSI. Essa avrà 
colloqui con i dirigenti del PSI 
sabato e domenica. Ai colloqui 
parteciperanno l’on. De Mar¬ 
tino, Pietro Nenni, i membri 
deH’ufficio di segreteria e del¬ 
l'Ufficio politico del PSI nonché 
i capi dei gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato. Oggi 
alle 18 avrà luogo un incontro 
dibattito con la stampa al quale 
parteciperanno Mitlerrard e De 
Martino. 


Conferenza a Roma 
sui fatti di 
Wounded Knee 

Vernon Bellcourt, uno degli 
animatori della protesta degli 
indiani d’America, in giro per 
l’Europa per portare una testi¬ 
monianza delle condizioni disu¬ 
mane in cui vive il suo popolo 
per la politica di tipo coloniale 
che viene praticata ancora dal 
governo americano nei confronti 
degli indiani, ha tenuto ieri una 
conferenza-stampa presso la 
Casa della Cultura di Roma. 
Vernon Bellcourt. che è capo 
dell’« American Indian Movi- 
ment ». ha ricordato che dopo 
la rivolta di Wounded Knee, 
conclusasi con un ennesimo 
accordo che non viene rispet¬ 
tato. nove capi indiani sono 
stati denunciati e imprigionati, 
nonostante le promesse del go¬ 
verno federale di non effettuare 
rappresaglie. Oggi per gli arre¬ 
stati vengono chieste cauzioni 
favolose che arrivano fino a 
125 mila dollari. A Wounded 
Knee gli indiani hanno voluto 
richiamare drammaticamente la 
attenzione del governo e della 
nazione sulla terribile situazione 
in cui vivono. Un solo dato, 
quello della media della vita: 
il 55% degli indiani sono al 
disotto dei 35 anni e il 85% al 
disotto dei 25. 


L'IRA attacca 
l'aeroporto 
di Belfast 

BELFAST, 18 

Nuova notte di sangue nel- 
l’Irlanda del Nord: 7 persone 
sono rimaste uccise, tra cui 
quattro militari inglesi. No¬ 
nostante i successi recente¬ 
mente vantali dalle forse di 
sicurezza. l'JRA è nuovamente 
passata all’offensiva con una 
serie di attacchi. 

Un comunicato dei « provi - 
stonala » dellTRA ha infor¬ 
mato che l’aeroporto civile 
deìl’Irlanda del Nord, Alder- 
grove, sarà considerato uno 
dei principali obiettivi mili¬ 
tari deH’organizzaz&one. Nel 
corso della nottata, a confer¬ 
mare questa minaccia, due 
esplosioni si sono verificate 
sulle piste di atterraggio. 
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